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Palermo

L' arcobaleno della pace illumina il Teatro Massimo

Giuseppe Leone Sui balconi di Palazzo delle Aquile e di Palazzo Comitini a

Palermo sventolano le bandiere arcobaleno, ieri sera gli stessi colori della

pace hanno illuminato la facciata del teatro Massimo. Distante sulla mappa

geografica, ma Palermo fa sentire la propria vicinanza al popolo ucraino,

dopo l' inizio degli attacchi della Russia. Lofa anche con la musica e le voci

dei bambini del Coro di voci bianche e del Coro Arcobaleno della Fondazione

teatro Massimo, diretti dal maestro Salvatore Punturo, hanno intonato l' Ave

Verum di Mozart sulla scalinata del teatro nel corso della veglia di pace

promossa dalla Direzione artistica del Festival delle Letterature Migranti. L'

iniziativa, voluta dal sovrintendente Marco Betta in sintonia con il presidente

della Fondazione Teatro Massimo, Leoluca Orlando, vuole affermare il valore

universale della pace come scenario indispensabile per la crescita della

coscienza civile, sociale e culturale di tutti i popoli.

«L' iniziativa condanna l' aggressione militare da parte della Russia che

costituisce un attacco gravissimo al cuore di tutta l' Europa», ha affermato il

sindaco Leoluca Orlando.

Le iniziative proseguiranno a Palermo pertutto il weekend con sindacati e associazioni che si mobilitano. Oggi

pomeriggio il Laboratorio Sociale Malaspina lancia l' iniziativa «una piazza contro l' avvio delle azioni militari in

Ucraina» in piazza Verdi.

Mentre domani in piazza Politeama altra manifestazione per la pace organizzata dalla Cgil e altre associazioni

cittadine. Mentre la Uil, con le parole della segretaria regionale Luisella Lionti, esprime «la contrarietà da sempre a

tutte le guerre e a ogni forma di violenza». (*GILE*)
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Un coordinamento per un 14 luglio a costo quasi zero

Torna il Festino, non c' è un euro Lagalla coinvolge enti e istituzioni

Il nuovo sindaco trova «sponsor» fra teatri, Università e Belle Arti: pure i fuochi in offerta

Signori, non c' è una lira. Ma il 14 luglio il Festino si farà lo stesso. Roberto

Lagalla vuole salire sul carro ai Quattro Canti per gridare «Viva Palermo e

Santa Rosalia», il vero battesimo popolare dopo quello delle urne, a un mese

esatto dall' elezione. E benché sia conscio di non potere impegnare

nemmeno un centesimo ha chiesto un evento che abbia i connotati di

«qualità, risparmio, sobrietà».

Il sindaco si è insediato da appena due giorni e «sono già arrivato alle "e",

come un bambino che comincia a studiare dalle vocali. Domani arriverò alla

"i" e nel giro di qualche settimana spero di avere completato l' intero

alfabeto». Come dire che il primo cittadino è nella fase dello studio dei

problemi.

Moltissimi.

Tuttavia, dopo due anni di pandemia e dunque di stop, il Comune non può

mancare l' appuntamento della festa alla Santuzza. E dunque come primo

atto Lagalla ha insediato un coordinamento delle istituzioni culturali cittadine,

che siano in grado a costo zero di dare una mano. Lo guida Maurizio Carta, urbanista, in predicato per un posto in

giunta. Che ha messo già attorno a un tavolo il Brass, il Teatro Massimo, il Biondo, il Conservatorio, l' Università, l'

Accademia di belle arti. Ognuno fornirà un aiuto secondo le proprie specialità: musiche, costumi, scenografie.

«Stiamo chiedendo a tutti un contributo - spiega il sindaco - senza corrispettivo. Dobbiamo solamente trovare le

risorse per affrontare le spese vive». Servono, insomma, qualcosa come 50 mila euro. Il resto sarà affidato al buon

cuore di chi può. L' Autorità portuale, ad esempio, offrirà i fuochi d' artificio che concluderanno il corteo. «Ho preteso

puntualità - spiega Lagalla -. A Porta Felice il carro dovrà arrivare qualche minuto prima di mezzanotte, ma non

dopo».

Il tema della edizione numero 398 farà riferimento alla pandemia, che somiglia a una peste moderna.

Il carro sarà quello di due anni fa, ma l' effigie e la composizione saranno cambiate e su questo sta lavorando l'

Accademia delle belle arti. L' idea che si sta facendo largo è quella di un carro che procede lungo il Cassaro e fende

l' oscurità, illuminando tutt' attorno. Scenograficamente saranno utilizzati anche i balconi che durante il lockdown

hanno rappresentato un importante sfogo per le famiglie tappate in casa e in alcuni casi anche sono stati teatro di

una nuova socialità.

Carta ha anche proposto di fare rete fra tutte le associazioni culturali che organizzano in città durante l' anno le loro

iniziative: dal Festival delle letterature migranti a Le vie dei tesori e alla Marina di libri.

Verranno riuniti per fornire un contributo di idee, non necessariamente per realizzare un evento.
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«Un modo di riesumare il tavolo interistituzionale della cultura, per dire alla città che l' ecosistema culturale è

presente e riconosce se stesso, trovando un momento di sintesi».

In corteo sfileranno le professioni sanitarie che la peste dei nostri tempi ha messo in prima linea: medici, infermieri,

personale del 118, forze dell' ordine. Una processione moderna, che rende omaggio agli eroi, spesso senza gloria, di

una guerra combattuta infine coi vaccini. La volontà è di ridare vita al concerto finale, quello dopo i giochi pirotecnici

al Foro Italico: si cercano sponsor. Ma ancora è presto per dire chi e come. Anche per le luminarie si sta correndo:

nei prossimi giorni si dialogherà con la Fondazione Federico II, con la Fondazione Sicilia, con la Città Metropolitana

di cui Lagalla è anche il capo.

Tutto ciò insieme a tutta una serie di altre emergenze che hanno bisogno di essere seguite passo dopo passo e per

le quali il sindaco sta già avviando un giro d' orizzonte con i burocrati del Comune.

L' unica cosa certa è, ad esempio, che i partiti al momento possono aspettare. Gli appuntamenti sono rinviati almeno

a fine settimana quando il primo giro di orizzonte sarà completato. Solo in quel momento il sindaco metterà in mano

anche lo spinosissimo dossier che si chiama giunta: molte pretese e posti limitati.
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Concerto a Palazzo Reale, applausi a scena aperta per Massimo Quarta e Marco Betta

La rinascita passa dalla standing ovation

Quando la Primavera si è colorata di cinguettii e l' estate sembrava procedere

assolata, ci si è resi conto che una riscrittura riusciva ad essere innovativa

ma, nello stesso tempo, senza chinare il capo davanti al capolavoro classico.

Massimo Quarta con il suo Stradivari è riuscito nell' intento e il pubblico di

Palazzo Reale martedì sera gli ha tributato una standing ovation.

Era il Concerto della Rinascita, strettamente connesso alla mostra .RE in

corso nella sale Duca di Montalto: se lì i più importanti artisti in questo

momento sul mercato internazionale, hanno riletto il concetto di umanesimo,

nel cortile Maqueda la musica ha fatto il suo dovere e disegnato i contorni

della speranza in un mondo nuovo, bello, bellissimo.

Non era la prima volta del violinista inglese a in città, ma era un debutto

questa sua interpretazione delle Four Season Recomposed di Max Richter da

Vivaldi, eseguita con GliArchiEnsemble, come erano anche una prima

assoluta i Canti notturni che Marco Betta ha composto proprio per la

Fondazione Federico II (che ha organizzato il concerto con il Festival delle

letterature migranti) ed eseguito con Ornella Cerniglia alle tastiere digitali.

«Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un grande potere

unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II», mentre per il direttore Patrizia

Monterosso, «è un altro impulso creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .RE.

Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è

stata affidata alle note.

Martedì cadeva proprio la Notte europea della musica.

«Questo concerto auspica l' inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri,

presidente del Festival delle Letterature Migranti -  .  Siamo onorati che Marco Betta abbia accettato l' invito a

comporre ed eseguire un brano» mentre il direttore artistico Davide Camarrone sottolinea come «Torna la guerra in

Europa, trent' anni dopo i Balcani. Questo concerto indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova

Europa».

I due musicisti hanno trovato una chiave comune: Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, il violinista, di

nascita inglese, cresciuto in Italia e acclamato in tutta Europa spiega che «le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono.

In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in

un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi». Dal canto suo il sovrintendente del Teatro Massimo e

compositore Marco Betta conclude con una sensazione precisa, «miei brani sono stati eseguiti in passato
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a Palazzo Reale, ma questa era la prima volta che suonavo.

Ogni volta che nasce un nuovo brano per me è come tornare al.
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U n'ordinanza del Comune vieta la circolazione anche delle biciclette sul Cassaro e in tutta l'area
interessata dalle manifestazioni

Festino, niente monopattini in centro

Questioni di sicurezza, nel mirino i mezzi a noleggio che vengono abbandonati dovunque Aperture per i proprietari
dei mezzi privati. Divieti di sosta e rimozione vicino Porta Nuova

Festino ufficiale e festino off, lavori in corso e preparazione frenetica e si

deve anche fare i conti con il Covid, che è entrato nelle file di chi sta

lavorando al Carro. Ma, promettono gli organizzatori, ce la faranno, la

macchina cammina e si olia, e si pensa alla circolazione che, si sa, nelle ore

del corteo, diventa diabolica, tanto che dal Comune è partita un'ordinanza

che vieta, per il primo anno, monopattini e biciclette sia sull'intero Cassaro, da

Porta Nuova a Porta Felice, che in tutta l'area del centro storico, sia giovedì

che venerdì. Nel mirino soprattutto i mezzi a noleggio che vengono

abbandonati dappertutto. Oggi sarà emanato un nuovo provvedimento che

consente l'uso di monopattini e biciclette private «fino a un orario consono

alle esigenze di sicurezza». Resta limitato il traffico (se non per mezzi di

servizio e autorizzati), con divieto di sosta e rimozione delle auto anche tra

corso Alberto Amedeo e vicolo Porta N u ova .

Si allarga sempre più il contributo delle realtà culturali per il cosiddetto

Festino off: il Festival delle letterature migranti propone due omaggi alla

Santuzza, Ex Photo. Momentanee di vita quotidiana e Quattro Canti, da u n'idea di Davide Camarrone. La prima è un

contest fotografico: si chiede ai palermitani di consegnare un' istantanea, una foto che contenga un racconto, uno

sguardo, un istante.

Una commissione ad hoc selezionerà gli scatti più significativi per una mostra al Centro di fotografia ai Cantieri.

Il progetto è curato da Agata Polizzi e Valentina Greco. Quattro Canti prevede invece una performance musicale a

settembre, promossa con il Teatro Massimo e al Conservatorio, con i pianisti e compositori Ornella Cerniglia e

Marco Betta che debutterà con Invenzione su un canto ebraico in prima esecuzione assoluta. Oggi alle 18 si

inaugura al chiostro di San Domenico, Passione & Misticismo, scatti della fotografa palermitana ma trapiantata a

Parigi, Maria Lannino. Domani toccherà a Ex voto. Artisti per Rosalia, organizzata dalle Vie dei Tesori a Palazzo

Costantino Di Napoli. Sempre domani, all'asilo Giuseppe Di Matteo, una performance per i più piccini, a cui

ovviamente sarà raccontata A piciridda Rosalia. Alle 19, Nessuno tocchi Rosalia, tornano in piazza contro i

femminicidi, Le Onde che invitano a portare un fiore in piazza Politeama e a partecipare ad una performance durante

la quale verranno disegnate 103 sagome in memoria delle donne vittime di violenza, e dei loro figli orfani. Alle 21,30

a Villa Filippina, tornano anche i Triunfi: A Munti Piddirinu c'è na rosascritto da Vito Parrinello e Rosa Mistretta e
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oggi riproposto dai figli Elisa e Giovanni con la compagnia Ditirammu, Maurizio Bologna, Massimo Vella, Stefania

Blandeburgo (biglietto: 10 euro). (*SIT *) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Festival delle Letterature migranti ad ottobre e novembre

La «Città futura» fra le nebbie dell' incertezza

PALERMO Una città che si carica di responsabilità, che guarda in avanti ma

cuce linguaggi, formalità, impegni; che non è Palermo, non è Sicilia, non è

Italia, ma una mappa di segni, firme, lingue.

Non è una Babele, ma tiene in considerazione le voci perché sono tutte

valide. La «Città futura» segna il nuovo festival delle Letterature migranti,

ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui fanno parte, con

lui, Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata

Polizzi, Eva Valvo, ognuno per le proprie competenze.

Un' edizione che raddoppia le date (ottobre e novembre) e trova un suo

cuore nevralgico a Cantieri della Zisa.

Dialoghi con gli autori, progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti,

documentari, mostre e concerti. Due sezioni: una dal 12 al 16 ottobre, che

ospiterà la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, e quella musicale

di Dario Oliveri. Poi, dal 25 al 27 novembre ecco il teatro, a curadi Giuseppe

Cutino, ele arti visive a cura di Agata Polizzi, con il sostegno di Fondazione

Merz. «La scelta di intitolare questa nuova edizione a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis - spiega

Davide Camarrone che ha presentato il festival con il direttore della Fondazione Federico II Patrizia Monterosso e l'

assessore Giampiero Cannella - la metropoli asfissiante di un tempo è oggi capace di rinascere nella relazione

immateriale tra soggetti e luoghi separati».

Cinque temi portanti: «Gli Altri» che guardano al confronto; «La Nebbia» a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo; «Lost (and Found) in Translation» per riflettere sul valore fondamentale della mediazione culturale; «Le

Bolle» nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono per resistere al post moderno; e infine «I Popoli» che

scelgono di mutare il loro destino e immaginano un futuro sostenibile. Tantissimi i nomi e i personaggi, impossibile

citarli tutti: a volo d' uccello: Annalisa Camilli, firma di Internazionale e autrice del popolare podcast da Kiev in Un

giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue

retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin cerca di comprendere il pensiero di Vladimir Putin.

Con il libro inchiesta Noi schiavisti, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della

manodopera straniera a basso costo. E Simona Colarizi con Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994"

analizza a trent' anni di distanza Mani Pulite e il crollo della prima Repubblica. (SIT)
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Da domani sera a venerdì rassegna ai Cantieri Culturali della Zisa Uno spazio aperto a musica,
letteratura e design tra calici e film

SorsiCorti, cinema e vino insieme Pensieri di pace e libertà di parola

Simonetta Trovato NIatrimonio segreto, ma in fin dei conti perché? Cosa

hanno in comune un calice di frizzantino e un cortometraggio di ultima

generazione? Probabilmente la voglia di meravigliare sempre.

Innovativi, leggeri, liberi, come la Free zone (lo schermo) che li accoglie. Ma a

ben vedere, non è necessario trovare per forza un nesso: SorsiCorti, il festival

internazionale di cinema corto e vino, va avanti da sedici edizioni e non ne

sente alcun bisogno. Si parte domani sera e si va avanti fino a venerdì al

Cre.Zi. Plus nei Cantieri Culturali alla Zisa, il festival prodotto dal Piccolo

Teatro Patafisico (che proprio in questi giorni è finalmente rientrato nella sua

sede di via La Loggia dove propone di nuovo spettacoli, laboratori e

workshop anche per bambini) quest' anno è all' interno del Cantieri Weekfest,

settimana che lega insieme rassegne di musica, cinema, letteratura e design,

come Festival delle Letterature migranti, Animaphix Film Fest, AfroPalermo

Festival di musica e Idesign. SorsiCorti torna così con l' obiettivo di

promuovere un pensiero di pace e di libera espressione di sé: «Abbiamo

deciso di dedicare questa edizione alla free zone dove nessun aereo lancerà mai le sue bombe - spiega il fondatore

di SorsiCorti, Gabriele Ajello -. Immaginiamo possa esistere uno spazio libero di proiezione senza distinzione di

sesso, religione, appartenenza etnica e altre categorie illusorie. Un luogo abitato da persone che vogliono parlare,

scambiarsi opinioni, abbracciarsi, sintonizzarsi insieme nella visione di corti dal mondo».

Tra i 22 cortometraggi in gara, due sono firmati da registi siciliani: Uno dei corti in gara. Una scena di Zabut di

Giuseppe Schillaci Zabut di Giuseppe Schillaci racconta la storia di Nunzia, una trentenne con problemi di fertilità.

Tornata nella sua casa d' infanzia in Sicilia, nell' antico quartiere di Zabut, con la complicità della madre e del suo

nuovo assistente ebanista, Nunzia riscopre il desiderio, come in un arcaico rito pagano. Il secondo siciliano in gara è

Vuoi cambiare forma mentale? di Areta Gambaro, corto animato dove il protagonista cade, si rompe, si rialza, ricade,

striscia, si sporca, si risolleva, incastrato nel suo mondo digitale. I disegni sono tutti realizzati a mano su fogli lucidi e

sono stati colorati e modificati al computer. L' animazione è stata realizzata con una tecnica mista tra stop motion e

computer-grafica. In gara anche Mti di Mauricio Corco (Cile), Colonie di Romain Daudet-Jahan (Francia), Ali and his

miracle sheep di Maythem Ridha (Iraq), Babatoura di Guillaume Collin (Canada), Too Big Drawing di Genadzi Buto

(Bielorussia), Khadiga di Morad Mostafa (Egitto), Les Éphémères di Pauline Deutsch (Svizzera), Our America di Dean

Winkler e Don Butler (Stati Uniti), Scars di Alex Anna
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(Canada), Analyse des effets du théâtre dans le système limbique des spectateurs di Pablo Martin Torrado

(Svizzera), Go ahead and look di Saeid Dorrani (Iran), Bluestar di François Vacarisas (Belgio), Downfall di Rona Fayad

(Libano), Vlada goes to London di Arti Savchenko (Israele), Emoticon di Padrick S Ritch (Stati Uniti), Undeniably

Young: Nora Young & the six-day race di Julia Morgan (Canada); e gli italiani Diorama di Camilla Carè, Melina di David

Valolao, Bardo di Alessandro Di Maio e infine La pescatora di Lucia Lorè.

Premi al miglior corto, miglior regia e miglior corto sperimentale, giudicati da un board formato da Corrado Fortuna,

Mohammad Reza Moradi, Claudia Puglisi e Angelo Sicurella. Il premio Città futura è del Festival delle Letterature

Migranti. Ingresso gratuito, wine tasting offerto dalle Tenute Orestiadi. (*SIT*)
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La giovane artista ospite di Open doors for Ukraine: «Sì, odio i russi, per colpa loro non potrò più
sentire la voce di tanti miei amici»

Kateryna, la musica aiuta a fuggire dagli orrori del conflitto

Simonetta Trovato on so se le immagini che arrivano dall' Ucraina siano solo

propaganda anti Putin, madi una cosa sono certa, tanti miei amici sono morti,

non sentirò mai più le loro voci. E questa è la guerra, non sono favole».

Kateryna Ziabluk ha 23 anni estudiamusicadaquando aveva 6 anni: la nonna

è un' etnologa e cantada soprano; il nonno annifaèpartito per gli Stati Uniti e

ha fatto parte per anni di una band rock anni Novanta.

Kateryna è cresciuta con il folk, il jazz, persino l' elettronica, poi si è iscritta al

Conservatorio e ha messo le mani sul piano: è stata in residenza al Massimo,

ospite del progetto Open doors for Ukraine sostenuto dal Ministero della

Cultura a cui il Teatro ha aderito. Nel « corso della settimana di residenza ha

suonato in teatro varie volte (in Sala Onu, nel foyer per Piano City), si esibirà

stasera al Festival delle Letterature migranti; e a sorpresa, ha improvvisato al

piano con il sovrintendente Marco Betta, un momento felice, quattro mani, lo

strumento, e una ninna nanna siciliana. Domani tornerà in Polonia dove oggi

vive e studia, ma sente ogni giorno i suoi rimasti a Kiev. «Tutti pensavano che

fosse più sicuro trasferirsi in campagna, e tanti ucraini hanno lasciato le città, anche i miei genitori racconta

Kateryna - ; ma nessuno aveva previsto che i russi avrebbero occupato le periferie: affamati e spossati, uccidevano

e razziavano, entravano nelle case cercando cibo. Molti ucraini sono morti così, in maniera inutile. I miei genitori ora

sono rientrati a Kiev, ma non c' è verso di farli partire, non vogliono lasciare la loro comunità di artisti né i miei nonni e

i miei zii: sono troppo "tosti", mio papà è un pittore, mia mamma uno storico dell' arte, organizzano eventi e festival.

Oggi non hanno nulla da fare; mia mamma potrebbe raggiungermi ma non vuole abbandonare papà che invece,

avendo meno di 60 anni, non può lasciare l' Ucraina».

Kateryna, lei pensa che le immagini sconvolgenti che arrivano dall' Ucraina siano veritiere o manipolate?

«So soltanto che tanti miei amici sono morti. E non lo sarebbero se non ci fossero i russi. E questo è reale».

Ma avevate preventivato questo attacco?

«Da quando otto anni fa si è parlato dell' annessione della Crimea, era una sorta di nube che avevamo sopra, come

se sapessimo tutti che un giorno i russi ci avrebbero invaso. Cercavamo di pensare in modo
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positivo, ma era qualcosa che restava sempre in un angolo, ne siamo sempre stati coscienti».

Odiate i russi?

«Si. Non è vero che non sono responsabili: credere in un russo sarebbe come sperare in un' eredità di uno zio d'

America. Quelli che si sono opposti alla guerra, hanno lasciato il Paese tempo fa, sono rimasti coloro che credono

che l' Ucraina sia una loro proprietà. Se ne fregano del fatto che siamo indipendenti, autonomi, con una cultura e una

lingua, che è molto più affine al polacco che al russo: hanno cercato di asfaltare la nostra tradizione, uccidere i

nostri poeti e letterati, ma non ci sono ancora riusciti». (*SIT*)
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Cantieri della Zisa

Letterature Migranti Si apre oggi il Festival

Si apre stamattina alle 9 al Cre.Zi.Plus ai Cantieri culturali alla Zisa (via Paolo

Gili 4), la nuova edizione del Festival delle Letterature migranti. Primo

appuntamento, l' incontro Lost (and Found) in Translation.

1984-2022. Leggere e rileggere Orwell. Moderato da Eva Valvo. A settant'

anni dalla morte di George Orwell (1903-1950), la sua opera è divenuta di

pubblico dominio e ha visto di conseguenza un fiorire di nuove traduzioni

italiane. Daniele Petruccioli e Tommaso Pincio, che hanno tradotto 1984

rispettivamente per Rizzoli e Sellerio, dialogano con i ragazzi e le ragazze

delle scuole. Alle 11, nello stesso ambito, «Big Brother is watching you. A

scuola di...

translation slam!» la sfida di traduzione letteraria tra alunni delle scuole

palermitane, guidati da professionisti come Maria Laura Capobianco e

Barbara Teresi. Alle 16,30 al Centro di fotografia, IGIEA LIDO via Ammiraglio

Rizzo, 13 Tel. 091545551 - 3357579199 KING via Ausonia, 11 Tel.

091/516121 LUX via F. Di Blasi, 25 Tel. 0917842239 MARCONI MULTISALA

via Cuba, 12 Tel. 091421574 Tommaso Pincio ci racconta il «suo» Millenovecentottantaquattro, il romanzo più noto

di Orwell tradotto per Sellerio. Introduce Alfonso Geraci. Alle 17,30 il progetto Exphoto lanciato durante il Festino con

cui il festival ha chiesto di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio

tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi e

Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Alle 18, Gli Altri, incontro con Annalisa Camilli (autrice di Un

giorno senza fine.

Storie dall' Ucraina in guerra, edito da Ponte alle grazie) e Davide Camarrone. La giornalista raccoglie le storie di chi

ha perso i familiari nei bombardamenti, di chi non è riuscito a scappare, di chi è tornato per combattere e vuole

arruolarsi.

Alle 19 suona la pianista ucraina Kateryna Ziabliuk.

METROPOLITAN CITYPLEX v.le Strasburgo, 358 Tel. 0916887513 MULTIPLEX PLANET LA TORRE c/o Centro

Commerciale La Torre via Assoro, 25 Tel. 091 223005 - 312618 ORFEO via Maqueda, 25 Tel. 0916162090 ROUGE ET

NOIR P. Verdi, 8 Tel. 091324651 www.rougeetnoir.it TIFFANY CITYPLEX viale Piemonte, 38 Tel. 0915079838 UCI

CINEMAS MULTISALA Brancaccio C. Commerciale Tel. 091391953.
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Letterature migranti Focus sul caporalato

Festival delle letterature migranti: alle 15 al Cre.Zi.Plus dibattito sul contrasto

al caporalato. Alle 17 all' Institut Français incontro su Letteratura di seconda

mano. La traduzione per l' infanzia come educazione alla (biblio)diversità

con Samanta K. Milton Knowles, Eva Valvo (traduttrici dalle lingue

scandinave di libri per l' infanzia), Francesca Mignemi, Gloria Calì. Alle 19

Peter Ciaccio autore di eVangelo, iGod & Personal Jesus parte da un

interrogativo: l' essere umano connesso a Internet è diverso dall' animale

sociale di cui parlava Aristotele? Alle 21 da Arci Tavola Tonda i Cunti del

caporalato di Salvo Piparo: storie crude e vere di ricordi con l' antica tecnica

del cunto.
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Letterature Migranti Passato e presente

Democrazia, potere, fascismo, svolte epocali, violazioni di diritti umani.

Passato e presente. Se ne parla al festival delle Letterature migranti a i

cantieri della Zisa attraverso le traduzioni di Fondamenti della Repubblica

Mondiale di Giuseppe Antonio Borgese; e analisi come Passatopresente. Alle

origini dell' oggi 1989-1994 (Laterza, 2021) di Simona Colarizi che con Paolo

Corallo ragionerà dell' insieme dei fattori che hanno determinato la caduta

della Prima Repubblica. Tra i protagonisti della giornata, il premio Campiello

2019, Andrea Tarabbia che con Gianfranco Marrone (alle 19 all' Institut

Francais) parlerà del suo ultimo romanzo Il continente. In precedenza alle 17,

Patrick Fogli dialogherà con Giuseppe Cutino attorno a Così in terra che

attingendo dall' immaginario fumettistico traduce la ricerca di identità; alle 18

Giorgio Montefoschi presenterà il suo ultimo romanzo Dell' anima non m'

importa. Alle 18.30 al Goethe Institut reading e la conversazione con il

traduttore Simone Aglan Buttazzi a partire dal romanzo di Chris Krauss Figli

della furia; e alle 19:30 proiezione del documentario L' Urlo di Michelangelo

Severgnini.
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Ospite l' autrice Elena Kostioukovitch

Letterature migranti Oggi si parla russo

L' universo post-sovietico e i riflessi della guerra Tante altre presentazioni

L' ultima giornata dell' ottava edizione del Festival delle letterature migranti,

diretto da Davide Camarrone, si apre con un' anteprima, stamattina alle 11 al

Cre.zi.Plus: la presentazione di Nella mente di Vladimir Putin di Elena

Kostioukovitch (La Nave di Teseo) che ne discuterà con Duccio Colombo e

Olena Moskalenko. Dopo il successo dell' e-book in cui Kostioukovitch ha

iniziato a raccontare la storia culturale inedita della Russia post sovietica per

comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin, questo nuovo libro

cerca di narrare la vera dottrina dell' Universo Russo - uno Stato ideale dove

riunire tutti i popoli russi «geneticamente superiori» - anche alla luce del

conflitto in Ucraina. Dalle 17 le presentazioni di Nostra patria è il mondo

intero. 150 anni di emigrazione siciliana di Nicola Grato; Spiritismo? a cura di

Simona Cigliana e L' isola spettrale. Guida immaginifica ai fantasmi di Sicilia

di Beniamino Biondi. Alle 19 Agata Bazzi parla di Ci protegge la luna

(Mondadori) con Cristina Costanzo: una storia incantata, che trasforma un

villaggio siciliano in una piccola Macondo. Sul paesaggio urbano ucraino alle

17,30 allo Spazio Marceau, parleranno Rumyantsev e Matteo Benussi; alle

19.30 alle Officine Noz l' incontro su Città future-città invisibili con Maurizio Carta e Valeria Cammarata, oltre al

sindaco Roberto Lagalla. Chiude l' Ensemble di Musica Contemporanea del Conservatorio, diretto da Fabio Correnti:

eseguiranno le Città invisibili di Francesco La Licata, pagine di Federico Incardona, Marco Betta e DaviScrittrice.

Elena Kostiukovitch sarà ospite al festival di letteratura.
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Cantieri della Zisa

Letterature Migranti Il ritorno di Velardi

Sarà la coreografia «I broke the ice and saw the eclipse» di Giovanna Velardi

che la interpreta con Federico Brugnone, ad aprire la seconda sezione del

Festival delle letterature migranti, stasera (e in replica domani) alle 21 allo

Spazio Franco dei Cantieri culturali alla Zisa (via Paolo Gili 4). Il festival

continua dunque ad interrogarsi su «La Città Futura», tema dell' ottava

edizione, e avvia la seconda parte del progetto dal titolo FLM Arts&Theater

dedicato alle arti visive e al teatro, da oggi a domenica.

Quella di oggi è una sorta di anteprima all' inaugurazione, prevista per sabato

alle 17.30 all' Istituto Gramsci, seguita alle 18 dal primo talk con la

presentazione del libro Giù i monumenti? Una questione aperta di Lisa

Parola. Ancora KING via Ausonia, 11 - Tel. 091/516121 LUX via F. Di Blasi, 25

Tel. 0917842239 MARCONI MULTISALA via Cuba, 12Tel. 091421574 sabato,

alle 21, lo spazio ZACentrale ospita la performance Chroma keys dei Motus

con Enrico Casagrande, Daniela Nicolò e Silvia Calderoni che ne è anche l'

interprete.

Rappresentato in spazi di arte contemporanea come il centro Pecci di Prato e in festival teatrali, Chroma keys arriva

per la prima volta in Sicilia ed è il «cuore» della sezione arti visive del Festival. Sezione che propone un lavoro

innovativo trasformando l' area espositiva in luogo di riflessione su un un tempo che cambia repentino. Il week end

si chiude domenica alle 11,30 sempre al ZACcentrale, con il talk Scomode visioni ancora con Daniela Nicolò ed

Enrico Casagrande, e Sergio Ariotti del Festival delle Colline Torinesi, moderati da Laura Bevione, introdotti da Agata

Polizzi e Giuseppe Cutino.

METROPOLITAN CITYPLEX v.le Strasburgo, 358 Tel. 0916887513 MULTIPLEX PLANET LA TORRE c/o Centro

Commerciale La Torre via Assoro, 25 Tel. 091 223005 - 312618.
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Fra iconografia e simbolismo

Un' incursione in una visione scomoda ma possibile: e un viaggio in una

Palermo iconica e simbolica. Sono due appuntamenti legati all' arte che si

inaugurano oggi in città: per il Festival delle Letterature migranti, stasera alle

21 allo ZACentrale dei Cantieri culturali alla Zisa, la performance Chroma

keys di Enrico Casagrande, Daniela Nicolò e l' interprete Silvia Calderoni. Già

portata in scena in spazi di arte contemporanea come il centro Pecci di Prato

e in diversi festival teatrali, Chroma keys arriva per la prima volta in Sicilia ed

è il cuore della sezione arti visive del festival, ideata con la Fondazione Merz:

lo Zac diviene luogo di riflessione su un tempo che cambia repentino, sposta

e certezze e si basa su incursioni non autorizzate nel grande schermo.

Domani alle 11,30 il talk Scomode visioni proposto da MOTUS (Daniela

Nicolò ed Enrico Casagrande), e da Sergio Ariotti del Festival delle Colline

Torinesi; modera Laura Bevione di Hystrio, introducono Agata Polizzi e

Giuseppe Cutino, curatori delle sezioni Arte e Teatro del festival.

Un' esplorazione attraverso tre visioni parallele che rappresentano luoghi

iconici e simbolici della città, della sua memoria e del suo fascino, è il nuovo appuntamento del centro d' arte

Raffaello dove oggi alle 18 si apre la mostra Palermo Musa, opere di Croce Taravella, Giorgio Prati e Marco Favata,

artisti che hanno trovato nella città una continua fonte di ispirazione.

Taravella ritrae luoghi noti ai palermitani, Prati racconta invece la città tra visioni vagamente oniriche e astrazioni.

Favata, terzo e più giovane protagonista, è un amante delle architetture. La mostra, curata dall' antropologa Nina

Giambona, si visita fino al 7 gennaio. (*SIT*)
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Spazio Franco ai Cantieri

Letterature migranti con Totò e Vicè

I)arte del programma teatrale della seconda tranche autunnale del Festival

delle Letterature migranti, anche il ritorno in scena - stasera alle 21 allo

Spazio Franco dei Cantieri culturali alla Zisa (via Paolo Gili 4) - del Totò e Vicé

di Franco Scaldati nell' adattamento di Giuseppe Cutino come operina

musicale per ombre e voci. Gli originali due personaggi scaldatiani, qui

trovano un loro doppio al femminile: sul palco Rosario Palazzolo e

Antongiulio Pandolfo, Egle Mazzamuto e Sabrina Petyx. Le musiche originali

sono di Maurizio Curcio interpretate in scena da Pier Paolo Petta. Totò e

Vicé, personaggi reietti, affermano il loro esistere l' uno attraverso l' altro.

«Volere mettere in scena il mondo e la poetica di Franco Scaldati è una

scommessa ardua e l' unico modo possibile per rendere omaggio a questo

classico - scrive Cutino - era quello di accompagnare la LUX via F. Di Blasi, 25

Tel. 0917842239 KING via Ausonia, 11 - Tel. 091/516121 MARCONI

MULTISALA via Cuba, 12 Tel. 091421574 musicalità dei testi di Franco con

una nuova musica, che non si fosse mai accostata alle sue parole; così ho

coinvolto Maurizio Curcio e gli ho affidato il compito di tradurre in note quelle

parti che, per me, dovevano rappresentare Scaldati: ho chiesto, per ogni brano, specifiche sonorità ed ho inventato

due nuovi personaggi, due creature che non esistono in Totò e Vicè ma che da questo testo prendono vita: la parola

parlata e la parola cantata. Ne è venuto fuori un piccolo lavoro teatrale in musica, una' operina, che fa viaggiare,

sognare, vivere e respirare il nostro tempo attraverso parole di un tempo solo apparentemente lontano». Biglietti: 5

euro al botteghino o su www.spaziofranco.com. Sempre allo Spazio Franco, sabato e domenica alle 21, andrà in

scena [H] Il sigillo Delusioni e sogni di migranti in cerca di diritti universali, spettacolo scritto e diretto da Alessandro

Garzella e Satyamo Hernandez.

METROPOLITAN CITYPLEX v.le Strasburgo, 358 Tel. 0916887513 MULTIPLEX PLANET LA TORRE c/o Centro

Commerciale La Torre via Assoro, 25 Tel. 091 223005 - 312618.
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Oida allo Spazio Franco ai Cantieri culturali

Le Baccanti di Euripide rilette in chiave migratoria

Per il festival delle Letterature migranti allo spazio Franco dei Cantieri della

Zisa, alle 17,30 talk su «Disordine e disciplina» che analizza Palermo, la sua

scena e il senso della drammaturgia come disciplina. Discuteranno Beatrice

Monroy, che con Libr' aria ha dato vita alla prima scuola di drammaturgia in

città; Rosario Palazzolo che con Opificio incanto avvia workshop di scrittura

teatrale; Salvatore Ventura, giovane drammaturgo, vincitore del premio

PimOff, e Simona Scattina, docente dell' Università di Catania.

Alle 21 Oida, rito musicale teatrale ispirato a Le Baccanti di Euripide nell'

adattamento drammaturgico di Sergio Beercock con la regia di Giuseppe

Provinzano. Cinque ragazzi arrivano da lontano e si trasformano in altrettanti

performer/baccanti contemporanei che compiono il loro rito, lo attraversano

e ripercorrono quanto accaduto sin dalle origini. «Una rilettura del testo

classico - dice Giuseppe Provinzano - che si cuce alla migrazione di oggi e

alle speranze di chi cerca una vita migliore». Prodotto da Amunì/Babel, lo

spettacolo replica domani, seguito dalle 23, dal party finale del festival.

(*SIT*)
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Presentato allo Spazio Franco per il Festival delle Letterature Migranti

Il mondo colorato e dalle tante pelli di Amunì Babel

PALERMO Sergio è Penteo il disturbatore, ma Naomi, Julia, Jean-Mathieu e

Alfred sono i rami contorti del viaggio profondamente umano di chi tocca le

coste e si traveste sul posto, ma cerca di tenere stretta, in nuce, la propria

vitalità. Il nuovo lavoro di Babel prosegue sulla scia già segnata dai

p r e c e d e n t i ,  m a  s t a v o l t a  s e m b r a  e s s e r e  p i ù  c o s t r u i t o ,  p i ù

drammaturgicamente completo: la musicalità, il ritmo sono la base, e non

poteva essere diversamente visto che l' animaccia che fa sgorgare il lavoro è

quella di Sergio Beercock.

Il resto è il mondo colorato e dalle tante pelli di Amunì Babel. Lo spettacolo

OIDA è una riduzione migrante delle Baccanti euripidee, pronte a ripetere oggi

un rito sacrilego che distrugge l' uomo ma fa vivere la visione a scapito della

memoria. Presentato in uno Spazio Franco stracolmo e inserito nel

programma teatro del Festival delle Letterature Migranti, il lavoro vede in

scena cinque performer, oltre a Beercock, anche Naomi Adeniji, Julia

Jedlikowska, Jean-Mathieu Marie, Alfred Sobo Blay, ognuno con il suo

mondo sulle spalle, come Atlante, la sua lingua tra i denti, la vita vergata in faccia come una ferita, la memoria

ricacciata indietro e i sogni distrutti.

Bravissimi. (SIT)
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Cantieri della Zisa

I riti della Bulaj Tra poeti e fiabe

D ue diverse rassegne ai Cantieri culturali della Zisa: stasera alle 21 da Arci

Tavola Tonda, si chiude il Festival delle letterature migranti con Dove gli dei si

parlano, performing reportage di Monika Bulaj, viaggio di immagini e parole

dall'Asia centrale all'America Latina, dalle Russie al Medio Oriente, tra i riti

dionisiaci dei musulmani del Magreb, il pianto dei morti nei Balcani, i

pellegrinaggi nel fango degli Urali, l'evocazione degli dèi in esilio oltremare,

sulla rotta degli scafist idi un tempo, a Haiti e Cuba, dove la forza spirituale

della terra Madre diventa rito vudù, Santeria, rap mistico, samba, epitalamio e

mistero. E ancora: il cammino dei nomadi dell'Asia che si portano dietro le

loro divinità, come gabbiani dietro a una barca da pesca nel deserto. «Ad un

certo punto sono state le mie immagini a cercarmi, a parlare da sole,

raccontando delle preghiere e dei sogni», dice Monika Bulaj.

Biglietto: 10 euro. E chiudono anche i Cantieri in Festa, la rassegna per

bambini e ragazzi promossa dall'assessorato comunale alle Culture,

organizzata dal ETS Cantieri. Oggi alle 15.30 davanti al cinema De Seta, un

nuovo laboratorio di Semina l'anima, raccogli te stesso promosso dai Teatri Alchemici.

Dalle 17.30 allo Spazio Tre Navate lo spettacolo La Carovana promosso da Babel: una storica famiglia itinerante di

saltimbanchi, poeti, cantastorie e musicisti è pronta ad offrire i suoi spettacoli più curiosi ed esotici, appartenenti alle

tradizioni dei vari paesi. Dalle 18.30 Sulle orme dei suoni promosso da Arci Tavola Tonda, lezione concerto sugli

strumenti musicali tradizionali di paesi diversi. Si chiude in piazza Bausch con Civilino sul mondo del salvataggio e

della sicurezza. E con Palermo è Fiaba di Illustramente, fiabe arricchite e commentate da disegni e immagini.
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Festival delle letterature migranti

DA BABELE A PALERMO, CUORE DI ARTI E DIALOGO

Dopo la sezione di ottobre dedicata a libri e musica, la rassegna prosegue con teatro e performance
contemporanee. Nel capoluogo istituita una casa comune delle lettere e una scuola di traduzione in tutti gli idiomi
del Mediterraneo, luogo di confronto per scrittori e lettori

Paola Accomando

Ripensare la città, le comunità attraverso le letterature, le diverse forme

espressive: fiction, drammaturgia e arte è il nuovo obiettivo del Festival

delle Letterature migranti, giunto alla sua ottava edizione. Archiviata la

programmazione di ottobre, il Festival prepara un nuovo calendario che a

novembre tornerà ai Cantieri culturali alla Zisa con FLM Arts&Theatre, un

nuovo evento che concentra l'attenzione su arte e teatro. Cosa ci sarà in

calendario? E cosa ha lasciato l'edizione appena conclusa? Ne abbiamo

parlato con Davide Camarrone, giornalista e scrittore, ideatore e direttore

artistico del festival: Palermo si arricchiesce della Casa delle Letterature e di una scuola di traduzioni nelle lingue

mediterranee, luogo di confronto tra i cittadini e di ospitalità di scrittrici e scrittori. Quest'anno il festival raddoppia?

Abbiamo suddiviso il nostro Festival delle Letterature Migranti in due manifestazioni distinte, una a ottobre e una a

novembre. Una dedicata alla letteratura e alla musica, una al teatro e all'arte contemporanea. E per entrambe

abbiamo scelto i Cantieri della Zisa, che furono cantieri del genio locale, del design e del legno, e ora rinascono tra

centri culturali europei, gallerie, teatri, brasseries e scuole. La città futura era il tema scelto nel 2021. Poi, alla

pandemia si è aggiunta la guerra, e alla città virtuosa che immaginavamo, capace di usare le tecnologie e la

comunicazione per rafforzare conoscenza e democrazia e ridurre l'impatto dei nostri spostamenti, si è aggiunta la

città impaurita delle immagini che arrivano ogni giorno dall'Ucraina invasa. Dal 24 novembre al 2 dicembre

riprenderemo il tema della Città futura, allargando il confronto sul ruolo del testo nel teatro, attraverso un dialogo tra

generazioni e una serie di performance; ed indagando su nuove contaminazione di linguaggi nel campo delle arti

visive. FLM apre una finestra sul tempo che viviamo. Cosa possiamo osservare? Un mondo dove sarà più difficile

vivere per i conflitti in corso e per il surriscaldamento del pianeta. Do vremmo essere solidali pensando ai nostri figli

e siamo egoisti pensando a noi come fossimo eterni. Eppure, nonostante tutto, occorre essere ottimisti. Non voltare

altrove lo sguardo ma operare per il cambiamento. In che modo la letteratura può aiutarci? Tra le mie canzoni

preferite, ce n'è una cantata da Mercedes Sosa. Ha conosciuto il carcere e l'esilio dalla sua Argentina, durante la

dittatura militare. Cambia ciò che è superficiale e anche ciò che è profondo, cambia il modo di pensare, cambia tutto

in questo mondo, canta. Noi cambiamo direzione pure se questo ci danneggia, e sarebbe strano che non

cambiassimo. Ma non deve cambiare il nostro amore, né il ricordo né il dolore. La letteratura, il racconto della vita

degli altri, ci sottopone a prove difficili. Ci
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mostra il cambiamento, la difficoltà di passare attraverso ciò che accade fuori e dentro di noi, e interroga i nostri

sentimenti. Un libro, un romanzo, un saggio, costituisce un viaggio imperdibile nel nostro tempo e ci offre uno

sguardo differente, ci cambia. Al centro del presente c'è di nuovo il Mediterraneo. Palermo è al centro del grande

mare comune raccontato da Omero, la Sicilia è battuta da tutti i traffici umani e commerciali fra i tre continenti che vi

si affacciano. Abbiamo una solida cultura comune. Maciniamo l'olio e la farina allo stesso modo, come ci racconta

Predrag Matvejevic nel suo Breviario Mediterraneo. Ecco, dobbiamo sentire questo mare come madre e padre. Per

questo pensiamo a una Casa delle Letterature che ospiti autori e romanzi, forme espressive differenti di culture

differenti, a una rete mediterranea. Quest'anno abbiamo presentato il progetto di una rete di librai, da Atene a

Tangeri, da Parigi a Tel Aviv, passando per l'Isola, naturalmente. Negli anni passati, abbiamo invitato i direttori delle

Case delle Letterature di Beirut, Berlino e Marsiglia. Vorremmo dar vita a un luogo di confronto che promuova una

scuola di traduzioni nelle lingue mediterranee e ospiti scrittrici e scrittori in fuga dai loro Paesi. E vogliamo farlo

insieme a tanti. C'è lo spirito di una Palermo nuova, nel festival? FLM nasce in collaborazione con decine di

istituzioni pubbliche e private, dal Comune all'Università, dalle Fondazioni Sicilia e Federico II all'associazionismo.

Pensare a noi, alla nostra città tutto porto' come luogo di incontro e di attraversamento, cambia la nostra storia.

Perché ora in tanti scelgono Palermo per vivere e per trascorrere dei giorni di serenità? Chiediamocelo
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Letterature migranti

La Città Futura è il tema dell'ottava edizione del festival che avrà una doppia

programmazione tra ottobre e novembre e una nuova sede: i Cantieri alla

Zisa 12-16 ottobre, 25-27 novembre Palermo festivaletteraturemigranti.it

Robinson
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la sicilia e la guerra

Da Sigonella e Birgi partono droni e aerei E il mondo pacifista torna a farsi sentire

Tre " Global Hawks" in volo fino al fronte per inviare le immagini Raduno di protesta al Massimo, oggi e domani si
replica

di Salvo Palazzolo Le prime immagini dell' invasione russa a Charkiv sono

rimbalzate in tempo reale da Sigonella a Washington. " Forte 12", il drone

partito mercoledì pomeriggio dalla base siciliana della Marina statunitense,

ha continuato a girare sui cieli dell' Ucraina. A Sigonella il livello di allerta -

Bravo - non è cambiato, dall' esterno della struttura non si vedono

movimenti particolari, ma l' operatività della " Naval Air Station" è al

massimo livello in questi giorni. I Global Hawks che decollano dalla Sicilia -

tre nelle ultime 24 ore - sono gli occhi della Nato sul drammatico scenario

della guerra scatenata da Putin. Il sindaco di Lentini, Rosario Lo Faro, dà

voce alle paure di chi vive nel territorio della base ospitata all' interno dell'

aeroporto militare italiano: « Siamo veramente preoccupati - dice - Sigonella

è una struttura operativa a tutti gli effetti, ha un ruolo strategico. Cosa

accadrà adesso?

La rete pacifista siciliana si è già mobilitata. Dice Alfonso Di Stefano,

portavoce del movimento " No Muos, No Sigonella": « La base è la capitale

mondiale dei droni. E davanti alle coste di Catania e Siracusa abbiamo in questo momento anche un imponente

schieramento navale per l' esercitazione " Dynamic Manta". Partecipano pure due sottomarini nucleari. Per questo,

avevamo già convocato una conferenza stampa per domenica, al porto di Catania».

Adesso si prepara una mobilitazione più grande, davanti alla base di Sigonella. « È l' occasione per rilanciare e

ampliare la rete che negli anni scorsi ha lottato contro l' installazione del sistema di comunicazione Muos a Niscemi

- dice Pietro Milazzo, storico leader del movimento - domenica siamo scesi in piazza a Favignana, per protestare

contro la dislocazione di un potente radar della Marina militare a Punta Sottile».

Gli appelli contro la guerra si susseguono. Il sindaco Leoluca Orlando ha voluto la bandiera della pace sul prospetto

di Palazzo delle Aquile. In piazza Verdi, davanti al teatro Massimo illuminato con i colori della pace, si fa invece un

presidio, organizzato dall' associazione " Festival delle letterature migranti".

Un altro presidio in piazza Verdi è previsto per oggi, a partire dalle 17, organizzato dal Laboratorio sociale Malaspina.

Hanno aderito, fra gli altri, il Comitato No Muos Palermo, e il Collettivo Radio Aut.

Una manifestazione più grande si farà domani in piazza Politeama.

L' iniziativa è partita dalla Cgil e da alcune associazioni cittadine.
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«Esprimiamo profonda preoccupazione per il conflitto in Ucraina » , comincia così l' appello firmato anche da Anpi,

Libera, Centro Pio La Torre, Laici Comboniani, Voci nel silenzio, Comunità palestinese Palermo, Auser, Udu, Rete

degli studenti medi, Arci, Palermo Pride e Centro siciliano di documentazione Giuseppe Impastato.

Intanto Sigonella è destinata ad avere un ruolo sempre più importante nello scenario della guerra. I droni che partono

dalla Sicilia si spingono fino al territorio russo.

Per la Nato è fondamentale conoscere in tempo reale le mosse dell' armata mossa da Putin. E non c' è solo

Sigonella in prima linea.

Già da alcune settimane sono partiti dall' aeroporto di Trapani Birgi alcuni aerei del 37° Stormo, diretti in Romania, per

una missione di "air policing": una missione che ha lo scopo di assicurare l' integrità e la sicurezza dello spazio

aereo. « Si tratta di un' attività condotta in tempo di pace ininterrottamente, 365 giorni all' anno » , precisano da Birgi.

Ma in questo momento la Romania è un fronte molto delicato: la Nato ha già annunciato di voler potenziare il

proprio dispositivo militare nell' Europa orientale. Ed è probabile che anche al 37° Stormo di Birgi venga chiesto l'

invio di altri mezzi.

L' allerta è ormai al massimo livello a Sigonella. Un drone ha fatto rientro nel pomeriggio, dopo un viaggio durato

circa 21 ore. E un altro si è alzato in volo. Con lo stesso identificativo, " Forte 12", così come rilevato da "Itamilradar",

un sito che tiene costantemente sotto controllo i movimenti dei voli militari. «Al momento tutto regolare alla base»,

ribadiscono nel pomeriggio da Sigonella. In effetti, i droni non hanno mai smesso di volare in questi anni. Nel 1991 la

base fu uno dei punti di riferimento degli Usa nella Guerra nel Golfo contro l' Iraq di Saddam Hussein. Nel 2020 i droni

hanno dato supporto alle forze speciali americane per altre operazioni in Iraq.

Ora, i potenti Global Hawks - 14 tonnellate di peso e 14 metri di apertura alare - volano per documentare in diretta la

guerra a casa nostra, in Europa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Manifestazione Ieri sera davanti al teatro Massimo di Palermo alcuni pacifisti hanno

manifestato contro l' invasione russa in Ucraina (foto Mike Palazzotto)
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La rassegna

Si chiamerà Futura riflessioni sulla città

Il festival Letterature migranti immagina una Palermo virtuale, celebra Orwell e parla di Putin e della destra. Il
direttore : " La scelta del tema è fortemente politica"

di Marta Occhipinti Ogni nuovo mondo necessita di nuovi linguaggi. « La migrazione non

è più un fenomeno, ma un criterio interpretativo e come tale va trattata e studiata».

Riparte da questo assunto, ispirandosi a "La città futura" di Gramsci e all' accelerazione

dell' avvenire dopo la generazione degli odii bellici, l' ottava edizione del festival delle "

Letterature migranti" diretto da Davide Camarrone, in programma ai Cantieri culturali alla

Zisa, per la prima volta con un doppio calendario, dal 12 al 16 ottobre e dal 25 al 27

novembre.

Un' edizione declinata sul tema della rottura dei confini e che riflette sul metaverso,

provando a immagine una Palermo del domani idealizzata attraverso una rete di mondi

virtuali in 3d che vive grazie all' interazione sociale e alla connessione internet

ininterrotta. Distopie necessarie alla comprensione del reale, con guerre alle porte e lotta

ai totalitarismi, ancora più che nelle edizioni precedenti: il festival quest' anno usa la

letteratura, il giornalismo e le arti come megafono di una politica della collettività e delle

dinamiche umane più urgenti. E lo fa sin dalla sua apertura, mercoledì 12 con due

appuntamenti al Cre. Zi. Plus e al Centro internazionale di fotografia dedicati alla

memoria di George Orwell per i settant' anni dalla morte insieme a Daniele Petruccioli e

Tommaso Pincio, che hanno tradotto "1984" rispettivamente per Rizzoli e Sellerio.

«Nei nostri territori ci possiamo ritenere migranti e possiamo sperare che questa

possibilità sia presto concessa ad altri territori e che si possa ampliare il nostro

orizzonte di vita ad altri luoghi, alla ricerca di climi favorevoli nel tempo che ci aspetta -

dice Camarrone - Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase

della nostra epoca».

La grande " recessione umana" causata dalla guerra in Ucraina è documentata dalla giornalista di " Internazionale",

Annalisa Camilli, tra le prime ospiti al festival con il suo libro "Un giorno senza fine" (Ponte alle grazie) assieme al

tentativo di recuperare i racconti di un popolo attraverso le composizioni al pianoforte di Kateryna Ziabliuk, pianista

in residenza al teatro Massimo, in concerto al festival per la sezione musica diretta da Dario Oliveri.

Una trentina i testi in programma e altrettanti gli autori ospiti, molti dei quali per la prima volta in città come il premio

Scerbanenco Patrick Fogli (sabato 15, ore 17, Institut Français) autore Mondadori di "Così in terra". Ritorna ancora il

premio Campiello 2019, Andrea Tarabbia con il suo ultimo libro "Il continente Bianco": un affresco su ambienti di

estrema destra e il potere funesto dell' odio scelto come distopica strategia del vivere in uno dei mondi possibili

(sabato, ore 19) e tra gli ospiti, c'
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è Giorgio Montefoschi ( sabato, ore 18), scrittore di un romanzo sull' immortalità individuale ("Dell' anima non mi

importa"). E ancora Maurizio Maggi, autore del reportage romanzato " Il caso Karmàl", una storia di violenza dall'

Afghanistan.

E poi le autrici siciliane Agata Bazzi e Viola Di Grado, ospite con " Fame blu", il suo ultimo romanzo edito dalla Nave

di Teseo sul concetto dell' alienazione sociale e del suo superamento ( venerdì 14, ore 11, istituto Gramsci).

Oltre alla sezione " Educational", coordinata da Marco Mondino (scuole e centri educativi) e Domenica Perrone (

università), il festival mette insieme arti visive, nella sezione a cura di Agata Polizzi che dà appuntamento a

novembre al padiglione ZaCentrale con performance e incontri in partnership con la Fondazione Merz, e riflessioni

sul teatro contemporaneo nella sezione a cura di Giuseppe Cutino, anch' essa posticipata a novembre.

Un occhio alle inchieste giornalistiche, con le due ospiti Valentina Furlanetto, cronista del " Sole 24 Ore" che ha

documentato lo sfruttamento della manodopera straniera in Italia, ed Elena Kostioukovitch, autrice che racconta la

storia culturale della Russia post- sovietica e la dottrina dell' Universo russo ( domenica, ore 11, Cre.Zi. Plus).

« Credo che l' apparente semplicità di ogni progetto storico che si basa sull' evocazione di una purezza originaria

possa fare presa facilmente su una popolazione in difficoltà e, allo stesso tempo, annunciare le peggiori tragedie»,

dice Kostioukovitch.

«La scelta del tema di questa edizione è sommamente politica - aggiunge Camarrone - città e politica derivano dalla

stessa matrice greca, polis, che non significa appunto rivendicazione di una sola ascendenza culturale sulle altre».

Alla città del futuro è dedicato l' incontro di domenica 16, alle 20.15, alle Officine Noz, sempre ai Cantieri, con

Maurizio Carta, urbanista e assessore alla Rigenerazione urbana, e Valeria Cammarata, studiosa di letterature

comparate, cui fa seguito il concerto dell' ensemble di musica contemporanea del conservatorio Scarlatti, diretto da

Fabio Correnti con esecuzioni di brani di Francesco La Licata, Federico Incadorna, Marco Betta e Davide Spina.

Sciamano di monti remoti e utopista fu anche Franco Battiato: il cantautore sarà ricordato dal compositore e

direttore d' orchestra Carlo Boccadoro, autore del libro " Battiato: Cafè Table Musik" (La Nave di Teseo), a confronto

con Marco Betta ( venerdì 14, alle 19, al Cre.Zi. Plus).

Il festival quest' anno si apre a nuove partnership con due incontri su progetti e campagne sociali. La prima, a cura

dell' ufficio speciale Immigrazione della Regione, vede la presentazione della campagna di comunicazione "Diritti

negli occhi", sul tema dello sfruttamento dei lavoratori stranieri in agricoltura (giovedì 13, alle 9, al cinema De Seta);

ha per scopo, invece, la partecipazione democratica dei migranti sui temi sociali nelle terre d' approdo in Europa l'

incontro " So- stare tra le Culture", curato dall' istituto Arrupe.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA k La scrittrice/1 Viola Di Grado k La scrittrice/2 Agata Bazzi Palermo che verrà La

Palermo del futuro nella elaborazione grafica di un' intelligenza artificiale.
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Cinema

Corti e cartoon ai Cantieri si incrociano due festival

Due festival cinematografici si incrociano ai Cantieri della Zisa. Se al

cinema De Seta si proietta il primo film d' animazione della seconda tranche

di " Animaphix" al Cre. Zi. Plus si celebra il cinema breve con il festival "

Sorsi corti".

La prima giornata della seconda parte di Animaphix - International Animated

Film Festival prende il via alle 16 presso al Goethe-Institut (Cantieri culturali

alla Zisa) con la masterclass " Il suono nel cortometraggio animato" a cura

di Andrea Martignoni, durante la quale si presenteranno cortometraggi e

spezzoni di film. Alle 20.30 al cinema De Seta si proietta il lungometraggio

Viaggio nel crepuscolo di Augusto Contento (Francia, Italia, 2021) che

affronta alcune delle principali questioni italiane e internazionali relative alla

famiglia, alla società patriarcale, alle istituzioni scolastiche, alla religione.

Ingresso gratuito, Tre giornate a ingresso libero e 22 corti in gara di registi

provenienti anche da Cile, Canada, Egitto, Belgio, Libano, Iraq e Iran per

"Sorsi corti". Ci sono anche due siciliani: "Zabut" di Giuseppe Schillaci e "

Vuoi cambiare forma mentale?" di Areta Gambaro. Il primo racconta la storia di Nunzia, una trentenne con problemi

di fertilità che torna nella sua casa d' infanzia in Sicilia, nell' antico quartiere di Zabut. Qui, con la complicità della

madre e del suo nuovo assistente ebanista, Nunzia riscopre il desiderio, come in un arcaico rito pagano. Nel corto

animato di Areta Gambaro invece il protagonista cade, si rompe, si rialza, ricade, striscia, si sporca, si risolleva,

incastrato nel suo mondo digitale. Le proiezioni iniziano alle 20.30.

« Abbiamo deciso di dedicare questa edizione alla zona libera, quella free zone dove nessun aereo lancerà le sue

bombe - osserva il fondatore di SorsiCorti Gabriele Ajello - Immaginiamo possa esistere uno spazio libero di

proiezione senza distinzione di sesso e religione, un luogo abitato da persone che vogliono parlare, scambiarsi

opinioni, abbracciarsi ».

La novità è il premio "Città futura" a cura del Festival delle letterature migranti. Gli spettatori potranno votare per

decretare il corto vincitore del premio del pubblico. All' inizio delle tre serate si potrà partecipare al wine tasting

offerto dalle Tenute Orestiadi.

k Il film "Viaggio nel crepuscolo"
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Kateryna, il cuore a Kiev: "Suono per i miei genitori"

La pianista ucraina, ospite del Massimo, stasera ai Cantieri per Letterature

migranti di Giada lo Porto Di Kiev nuovamente bombardata dice: «Ho il

cuore trafitto, i miei genitori e i miei nonni sono lì, dedico a loro tutti i miei

concerti, ogni nota » . Kateryna Ziabliuk, 23 anni, pianista ucraina in

residenza al Teatro Massimo di Palermo con un progetto sostenuto dal

ministero della Cultura, si è già esibita tre volte in città: in occasione di

Piano city ,  nel  foyer del  Massimo,  e stasera suonerà al  Centro

internazionale di fotografia dei Cantieri culturali per il Festival del le

letterature migranti, alle 19.

« Sono triste, preoccupata, ma al tempo stesso orgogliosa di essere un'

ambasciatrice culturale del mio Paese. - osserva la giovane - La mia testa è

piena di pensieri rivolti alla mia famiglia: mamma, papà, i nonni, gli zii, il mio

cane Vincent sono lì e temo per loro. Quando è scoppiata la guerra mi

trovavo a Cracovia e volevo tornare in Ucraina. Loro mi hanno detto "sei

pazza", preferiscono sapermi fuori dal paese, al sicuro. Ci sentiamo

continuamente al telefono, via messaggi, spero di rivedere mamma quando tornerò a Cracovia, mio papà invece non

può uscire perché è ancora in età di leva».

Gli occhi chiari si inumidiscono, raccontano più di ciò che rivela, e le frasi diventano angoli in cui imprigionare i

pensieri. Prova a distogliere l' attenzione: «Siamo nel salotto di "Godfather", il Padrino - dice seduta su uno dei divani

del teatro - in Ucraina è un film molto popolare, ho visto tutta la saga, da bambina guardavo solo frammenti perché i

miei genitori pensavano fosse violento, ma già allora mi attirava moltissimo ».

Quando resta in silenzio, appena pochi secondi, spiega: « Se sono in difficoltà penso alla musica, per me rappresenta

uno strumento con cui esprimere ciò che non riesco a dire con le parole. Mi tranquillizza, mi infonde coraggio». Nel

suo lavoro usa il linguaggio del jazz contemporaneo unendolo a folk, rock, classica: « È difficile assegnare una

connotazione alla mia musica».

In città alloggia vicino a Ballarò.

«Palermo è una città di libertà assoluta - commenta - è colorata, intensa, accogliente, mi fa ridere. Mi diverte il

comportamento delle persone: l' altro giorno pranzavo in via Maqueda e c' era un signore che passeggiava per

strada con un calice di Aperol sulla testa, e intanto ballava.

Lunedì sera sono uscita a bere qualcosa assieme a Thomas Umbaca, altro artista di Piano city, siamo passati da un

vicoletto del centro pieno di locali dove la musica veniva sprigionata da ogni luogo, fortissima, il pop si univa alle hit

napoletane. Palermo è caotica ma bellissima».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA k La musicista Kateryna Ziabliuk, artista residente al teatro Massimo.
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Una giornata particolare a Palermo la città del Festino ritratta dalla gente

di Eleonora Lombardo Più della metà sono in bianco e nero, non tanto per

ricercare una sfumatura nostalgica, ma quasi per attenuare le tinte forti

altrimenti inevitabili, in molte c' è l' essere umano, appena accolto, o

accogliente, o perfettamente inserito nel contesto urbano; tra le

architetture, i Quattro Canti e la prospettiva del Cassaro sono le più

ricorrenti e tra i colori vincono il blu e il giallo, accessi dell' allegra innocenza

dell' infanzia; in tutte si attenua l' eclatante tumulto di Palermo per fare

spazio a visioni oblique, sguardi sottovoce che la colgono di spalle o alla

ricerca di vie di fuga.

Si mostrano così le immagini di devozione a Palermo, le richieste e le

promesse depositate ai piedi della città sotto forma di scatti in una nuova

interpretazione degli ex- voto che compongo il contest fotografico

sperimentale " Exphoto. Momentanee di vita quotidiane", nato da un' idea di

Davide Camarrone per Il Festival delle letterature migranti e che è stato

organizzato in una video installazione curata da Valentina Greco e Agata

Polizzi al Centro internazionale di fotografia " Letizia Battaglia", visitabile fino al 30 novembre.

«Un tempo si portavano in dono alla Santuzza gambe e mani d' argento in segno di riconoscenza per il miracolo o

implorando una guarigione - dice Camarrone - " Exphoto" è qualcosa del genere. Arte popolare con l' obiettivo di una

fotocamera o di uno smartphone. È la città che si mostra, si offre e invoca la fine di tutte le pesti che la affliggono, in

una sorta di sacra rappresentazione. È uno sguardo su di sé ricco di pietas e di speranza».

Una chiamata collettiva alla città che ha risposto con 49 scatti realizzati durante lo scorso Festino, ottemperando

anche al bisogno post-pandemico di animare la festa devozionale con una partecipazione attiva, cercando di dare

ciascuno un proprio contributo. Non hanno partecipato solo palermitani, ma anche chi la scorsa estate si è trovato

ad attraversare la città e ha sentito il desiderio di fermare in un' immagine un sentimento, un legame, un tratto, una

prospettiva inedita di Palermo.

« Non è un progetto espositivo, ma è una vera e propria idea sperimentale, laboratoriale, una call pubblica per

amatori o artisti, fotografi, per raccontare una intimità con questa città», dice Polizzi.

Non era espressamente richiesto fotografare i momenti celebrativi del Festino, solo pochi scatti hanno la festa

come soggetto, l' importante era restituire il rapporto quotidiano tra lo sguardo e la città.
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«Una sorta di grazia ricevuta attraverso gli occhi», aggiunge Polizzi.

«È l' inizio di una lettura corale di frammenti di città o vita quotidiana », aggiunge Greco.

Entrambe le curatrici, che hanno montato le immagini ricevute nella videoinstallazione, concordano nel certificare il

buon risultato dell' esperimento. Come dice Polizzi « sono arrivati scatti di altissima qualità, senza banalità o

spettacolarizzazione, ha prevalso il dato intimo: gesti, luoghi, facce, mani, momenti della giornata o dello sguardo

che si posa su particolari della città che effettivamente restituiscono un rapporto diretto con il territorio. Dal centro

alla periferia».

La decisione di proiettare la videoinstallazione al Centro di fotografia, quale risultato del progetto, suggella poi l' idea

di trattare le immagini come un vero e proprio documento emozionale, raccogliendo all' interno di un centro

documentale emozioni e sentimenti di intimità, un esperimento che amplia il coinvolgimento del linguaggio dell' arte

nel quotidiano.

« Mi preme sottolineare come " Ex- photo" in qualche modo, per metodo e intenzione, prosegue il lavoro iniziato da

Letizia Battaglia con " Archivio Palermo", " Palermo bellissima" e i workshop successivi di " Donne e Palermo" iniziato

al Centro internazionale di fotografia - aggiunge Greco - È molto importante che il Centro continui nel solco impresso

da Letizia Battaglia, mantenendo la sua identità di luogo sperimentale e laboratoriale volto a coinvolgere il più

possibile la città».

Nell' intenzione dell' ideatore e delle curatrici di " Ex- photo" questa rappresenta solo la prima tappa di un percorso di

racconto corale della città: l' intenzione è di continuare con una seconda chiamata che possa ampliare i contributi e

la ricerca di risorse per stampare le immagini e creare un percorso espositivo e una pubblicazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA k Le immagini Sopra, foto di Giuseppe Mazzola. In alto a sinistra foto di Marina Galici

e a destra di Nadia Mezzatesta.
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Il festival

Performance, talk e classici riletti Letterature migranti va ai Cantieri

Il Festival delle letterature migranti apre la seconda tranche per continuare

ad interrogarsi su "La città futura", tema di questa edizione, con un nuovo

progetto dal titolo Flm Arts&Theater dedicato alle arti visive e al teatro, in

programma da domani a domenica ai Cantieri culturali alla Zisa.

Un calendario che intreccia idee e progetti attraverso performance,

spettacoli, incontri con autori e artisti, contaminando linguaggi e spostando

i confini, attraverso una sinergia con alcune realtà che operano all' interno

dei Cantieri Culturali. In particolare, la sezione Arti visive, a cura di Agata

Polizzi, nasce con il sostegno della Fondazione Merz e si avvale della

collaborazione con il Teatro Biondo e con l' Istituto Gramsci siciliano. La

sezione teatro, invece, a cura di Giuseppe Cutino in collaborazione con

Giuseppe Provinzano con in condivisione con Ets - Comunità Cantieri

culturali alla Zisa - Spazio Franco, Teatro Ditirammu ed Arci Tavola Tonda.

Arte e teatro si confrontano e si intrecciano, provando a rispondere ad

alcune questioni aperte: quanto e in che modo l' arte, il teatro, la musica

riescono a interpretare le nuove città multiculturali? Chi è il drammaturgo e l' artista del futuro?

Interrogativi a cui decine tra autori e interpreti proveranno a rispondere.

Apre il cartellone domani alle 21 (con replica il 25 alla stessa ora) allo Spazio Franco lo spettacolo I broke the ice

and saw the eclipse di Giovanna Velardi con Federico Brugnone e la stessa Velardi: l' incontro tra un uomo e una

donna che, come due corpi celesti, gravitano l' uno nell' orbita dell' altro, fino a scontrarsi per generare la più grande

esplosione di luce, l' apocalisse. Sabato alle 18, sempre al Gramsci, si terrà il primo dei talk: la presentazione del libro

Giù i monumenti? Una questione aperta ( Edizioni Einaudi, 2022) di Lisa Parola che affronta il rapporto tra storia, arte

e memoria. L' autrice ne discuterà con Agata Polizzi.

Semprea sabato alle 21 nel capannone ZaCentrale sarà la volta della performance Chroma keys di Enrico

Casagrande, Daniela Nicolò e Silvia Calderoni che ne è anche l' interprete. Un lavoro innovativo, un' incursione dentro

il cinema, nella meraviglia della finzione e dei suoi vecchi "trucchi" stereoscopici.

Domenica alle 11.30 sempre da ZaCentrale sarà la volta del talk Scomode visioni con Motus, ovvero Daniela Nicolò

ed Enrico Casagrande e Sergio Ariotti del Festival delle Colline Torinesi, moderati da Laura Bevione della rivista

Hystrio e introdotti da Agata Polizzi e Giuseppe Cutino.

In calendario anche l' adattamento di Giuseppe Cutino, per ombre e voci, di Totò e Vicè di Franco Scaldati (Spazio

Franco, 29-30 novembre).
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E ancora, lavori nati da progetti laboratoriali sulla migrazione come Il sigillo, scritto e diretto da Alessandro Garzella

e Satyamo Hernande e maturato nel laboratorio toscano del Cantiere delle Differenze (Spazio Franco - 3-4

dicembre), ma anche O del Progetto Amuni di Palermo tratto da "Le Baccanti" di Euripide con la drammaturgia di

Sergio Beercock e la regia Giuseppe Provinzano (Spazio Franco - 9-10 dicembre).

Chiude domenica alle 21 ad Arci Tavola Tonda, Monika Bulaj, fotografa e giornalista polacca naturalizzata italiana

con Dove gli Dei si parlano: reportage fotografico tra Medio Oriente e Caucaso, Asia e Africa e lungo i confini d'

Europa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA k L' incontro Daniela Nicolò della compagnia Motus.
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Conversazione con l' artista che presenta una selezione di lavori sulla migrazione

Out of Africa di Iole Carollo in mostra a Catania

Cristina Costanzo 2LAB a Catania ospita Out of Africa, mostra di Iole Carollo

che presenta una selezione dei suoi lavori dedicati al fenomeno migratorio e

consente di conoscere questa fotografa originale e talentuosa.

Cosa è Out of Africa?

Out of Africa è una ricerca fotografica sulla migrazione che caratterizza la

storia dell' umanità. Il progetto è un ideale viaggio dalle prime manifestazioni

che testimoniano il cammino via terra fino ai giorni nostri, con lo scopo di

offrire una visione sulla complessità della migrazione e trasmetterla come

caratteristica positiva e necessaria per la nostra sopravvivenza. Tentare di

ostacolare i percorsi dell' uomo via terra e via mare vorrebbe dire, infatti,

arrestare il processo di evoluzione fisica, sociale, culturale e tecnologica

attuatosi fino a oggi. Ho iniziato il progetto nel 2016, in seno al Festival delle

Letterature Migranti, dal 2018 l' ho rielaborato: oggi è un libro tascabile, come

fosse un quaderno di viaggio, formato da fotografie e parole di migranti. Il libro,

a cura di Benedetta Donato, è autoprodotto, stampato nel 2021. Adesso è in

mostra a 2LAB di Carmelo e Mattia Stompo, il cuore dell' esposizione è la copertina del libro: una mappa formata da

punti colorati che indicano i luoghi di partenza e arrivo dei flussi migratori, ho posto maggiore attenzione ai fatti che

hanno influenzato le sorti di alcune terre, come il colonialismo con l' Africa. Intorno a questa grande mappa, ruotano

fotografie e frasi del libro, inserite nella mostra come biglietti da viaggio.

Come nascono le sue ricerche tra archeologia, fotografia e editoria indipendente?

Leggo e studio tanto, cerco di nutrire il mio sguardo attraverso progetti artistici anche lontani dai miei interessi

personali, mi confronto con l' Altro mettendomi costantemente in discussione. Parto sempre da una piccola idea e

approfondisco l' argomento da diversi punti di vista: ricerco progetti artistici, saggi antropologici, storici, informazioni

utili alla mia ricerca. Attraverso i miei progetti fotografici cerco di dire la mia sull' attualità, sperando di innescare

discussioni utili al sovvertimento dei punti di vista.

La fotografia si impone nel panorama artistico attuale come un linguaggio versatile, capace di accogliere

visioni trasversali e di prestarsi a progetti multidisciplinari. Quali sono oggi le tendenze più interessanti

della fotografia contemporanea italiana?
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Come fotografa e operatrice culturale ritengo interessanti le piattaforme e i festival dedicati ai giovani fotografi.

Tendenza altrettanto stimolante è quella dei progetti editoriali indipendenti: va aumentando il numero dei fotolibri

autopubblicati, determinando il sovvertimento degli standard imposti dalle grandi case editrici. L' indipendenza

editoriale permette il proliferare di temi diversificati e una grande libertà nella forma dell' oggetto libro, diventando

così parte integrante del linguaggio degli autori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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San Severo. Promuovere e sensibilizzare le comunità alla cultura della legalità

A Casa Sankara l' ultima agorà della condivisione pugliese

A Casa Sankara a San Severo si è tenuta l' ultima agorà della condivisione

pugliese, l' evento curato dalla Regione Puglia - Sezione Servizi per il

cittadino, Immigrazione e Antimafia sociale, che ha l' obiettivo di promuovere

e sensibilizzare le comunità alla cultura della legalità, dell' accoglienza e dell'

inclusione. Il format rappresenta una delle azioni del programma Su.pr.Eme.

(Sud protagonista nel superamento dell' emergenza in ambito di grave

sfruttamento degli stranieri nelle cinque regioni del Sud) finanziato dalla

Commissione Europea nell' ambito dei Fondi Amif con il partenariato del

Ministero del Lavoro e Direzione Generale Immigrazione, coadiuvato dalla

Regione Puglia, partner coordinatore delle regioni, dall' Ispettorato del Lavoro

e dal Consorzio Nazionale Nova. Ultima tappa pugliese del format itinerante

che ha toccato le cinque regioni del sud dove il fenomeno dello sfruttamento

lavorativo in agricoltura è molto diffuso, in un luogo diventato simbolo ormai

di riscatto e di libertà, la foresteria che la Regione Puglia, da un' idea del

dirigente regionale precocemente scomparso Stefano Fumarulo, ha messo a

disposizione per dare accoglienza e dignità a chi aveva deciso di affrancarsi

dalla schiavitù del caporalato. Casa Sankarà è la terra dove è nato Riaccolto il pomodoro della dignità, piantato,

raccolto da mani straniere e diventato un prodotto presente sul mercato.

Un prodotto etico e libero da qualsiasi forma di sfruttamento, reso possibile grazie ad un progetto che ha visto

coinvolti migranti, imprese della Capitanata e istituzioni pubbliche.

Qui i migranti stranieri per lo più provenienti dall' Africa sono stati accolti due volte: in Puglia e nel mondo del lavoro.

Ed è proprio qui che l' Agorà della condivisione nella fase finale del programma (che si chiuderà il 20 ottobre dopo la

tappa di Palermo prevista per domani 13 ottobre), ha voluto essere presente provando ad ascoltare i racconti degli

ospiti a qualche anno di distanza dalla nascita della Foresteria.

Per capire se è possibile immaginare un futuro per un luogo diventato avamposto di affermazione di diritti.

Sono stati proprio i suoi ospiti durante l' Agorà a provare a rispondere alla domanda: quale futuro per quello che non

è sentito solo come un alloggio, ma un luogo da dove ognuno può partire per costruirsi un futuro, un nido da dove

spiccare il volo per mettere in campo le competenze acquisite ed offrirle al mercato del lavoro, all' interno di

comunità più consapevoli ed inclusive di quelle trovate al momento dell' arrivo, grazie anche a processi di

sensibilizzazione e conoscenza della condizione dei cittadini stranieri sui nostri territori.
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L' agorà della condivisione sarà oggi alle 15 a Palermo nell' ambito della Campagna regionale "Diritti negli occhi"

promossa dall' assessorato della famiglia, delle Politiche Sociali Ufficio speciale Immigrazione della Regione Sicilia,

inserito nel programma del Festival delle letterature migranti in programma nel capoluogo siciliano da oggi a

domenica 16. Sarà un momento importante che coinvolgerà scuole e società civile sulle possibili azioni di contrasto

al caporalato da promuovere nei territori. Nel dibattito è previsto l' intervento di Antonio Tommasi, dirigente sezione

Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale della Regione Puglia.
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"La città futura" il tema della manifestazione VIDEO

Mario Azzolini

Aperta l'ottava edizione del Festival delle letterature migranti ai cantieri

culturali alla Zisa.

rainews.it
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TELEONE Palermo. Dal 12 ottobre il Festival delle Letterature migranti VIDEO

La Città Futura. È il titolo dell'ottavo Festival delle Letterature Migranti in

programma ai Cantieri Culturali alla Zisa con un calendario doppio dal 12 al

16 ottobre e dal 25 al 27 novembre Palermo. Dal 12 ottobre il Festival delle

Letterature migranti

YouTube.com

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

giovedì 24 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 53

[ § 4 0 1 7 2 8 1 3 § ]

La Russia invade l' Ucraina: video da Kiev inviati in Sicilia, dramma tra fumo e suoni di
sirene

24 Febbraio 2022

Fumo, elicotteri, spari, bombe, suoni di sirene. Con l' invasione dell' Ucraina da

parte dell' esercito russo in quella che il presidente Valdimir Putin ha definito

'un' operazione speciale', tutto quello che è accaduto oggi, 24 febbraio, da

cronaca diventerà Storia. Il mondo si sveglia spiazzato alla notizia che da vari

fronti ovvero da est, da nord e dal mare, i russi hanno varcato i confini dell'

Ucraina. Tutto quello che si pensava non potesse accadere, è successo. Gli

elicotteri di Mosca conquistano l' aeroporto di Hostomel. Bombe a Trypillia, a

circa 40 km a sud di Kiev, un villaggio nell' Obukhiv Raion della provincia di

Kiev, nell' Ucraina centrale, con meno di tremila abitanti. In un susseguirsi di

video che arrivano direttamente dalle zone che subiscono una guerra che tutti

i trattati internazionali sulla carta proibiscono, ci sono le immagini di un Paese

ex sovietico, devastato perché guarda sempre più all' Occidente e chiede di

entrare nella Nato. La crisi che esperti e generali credevano non potesse

trasformarsi in guerra, da oggi è la nuova realtà. Gli ucraini inviano i loro video

pieni di paura mentre in tutto il mondo si prega per loro. Qui immagini giunte

alla nostra redazione. E oggi alle 19, in piazza Verdi, promossa dalla direzione

artistica del Festival delle letterature migranti, è stata organizzata una veglia. Sul balcone di Palazzo delle Aquile, in

altre sedi comunali e a Palazzo Comitini, invece, è stata esposta la bandiera della pace. © Riproduzione riservata.
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"Sorsicorti", venerdì la proiezione di "Zabut" del regista palermitano Giuseppe Schillaci

Venerdì 14 ottobre il cortometraggio "Zabut" del regista palermitano

Giuseppe Schillaci sarà proiettato all' interno del "SorsiCorti", il festival

internazionale di cinema corto e vino che quest' anno compie sedici anni, in

programma ai Cantieri Culturali alla Zisa, al Cre.Zi. Plus, in via Paolo Gili 4 a

Palermo. Alle ore 20 sarà possibile vedere la pellicola diretta dal regista

siciliano fresco vincitore del premio al Festival francese Courts en Flèche .

"Zabut" racconta la storia di Nunzia, una trentenne con problemi di fertilità.

Tornata nella sua casa d' infanzia in Sicilia, nell' antico quartiere di Zabut. Qui,

con la complicità della madre e del suo nuovo assistente ebanista, Nunzia

riscopre il desiderio, come in un arcaico rito pagano. L' appuntamento giunto

ormai alla sua 16esima edizione mantiene altissima la qualità dei corti in

concorso . Prodotto dal Piccolo Teatro Patafisico, quest' anno è all' interno

dell' iniziativa culturale Cantieri Weekfest, settimana in cui si susseguiranno

eventi legati alla musica, al cinema, alla letteratura e al design. Tra i partner

che compongono l' evento il Festival delle Letterature Migranti, Animaphix

Film Fest, AfroPalermo Festival di musica e Idesign e ovviamente SorsiCorti.

Tra i ventidue cortometraggi in gara provenienti da varie parti del mondo, oltre a "Zabut" di Schillaci, anche un' altra

pellicola realizzata da un regista siciliano: " Vuoi cambiare forma mentale?" di Areta Gambaro. © Riproduzione

riservata.
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Festival dei migranti a Palermo, focus su come cambiano i linguaggi

08 Ottobre 2022

A Palermo torna il  festival sulla trasformazione (fisica e immateriale,

mediatica o epistemologica) dei linguaggi. 'La Città Futura' è il tema dell'

ottava edizione del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide

Camarrone, diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario

Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Agata Polizzi e organizzato con il

patrocinio del Comune di Palermo e il sostegno di Fondazione Sicilia,

Fondazione Federico II e Istituto Valdesi. Un' edizione che per il 2022 avrà

una doppia programmazione tra ottobre e novembre e una nuova sede: i

Cantieri Culturali alla Zisa che con i loro molti spazi, la lunga storia e i

numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali il FLM ha stretto

sinergie renderanno il Festival ancora più comunitario, espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno

la sezione letteraria e la sezione musical e con la presentazione di libri,

dibattiti, incontri nelle scuole e momenti dedicati al documentario, alla

musica e alle danze dal mondo. Dal 23 al 27 novembre, si darà spazio agli

altri linguaggi del festival : teatrale e artistico con la presentazione di

spettacoli e progetti inediti prodotti da FLM. 'La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival, l'

ottava, a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con la riflessione condotta nelle edizioni

precedenti - dice Davide Camarrone -. La metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopoli dei nostri tempi

oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati . Il cambiamento climatico e la

crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente. Abbiamo scelto, per questa riflessione,

un laboratorio vitale: i Cantieri Culturali della Zisa. Linguaggi differenti e appuntamenti dislocati nel tempo ci

accompagneranno da ottobre a novembre». In linea con questa accezione la grafica: dieci città future , elaborate

dall' intelligenza artificiale stable diffusionsu prompt di Salvo Leo (Tundesign). Il prompt è l' elenco di parole che si

invia all' Intelligenza artificiale per 'tradurle' in immagini: in questo caso, in città del futuro. L' immagine leader della

serie, è una città fluttuante dove il costruito domina sull' uomo e sullo skyline. © Riproduzione riservata.
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Documentaria: a Palermo otto giorni di eventi dedicati al reale

Saranno otto giornate di eventi, tutti gratuiti, dedicati al cinema del reale per

un' edizione ancor più ricca delle precedenti. L' appuntamento con la settima

edizione di  Documentaria,  i l  Festival internazionale  del  Cinema

Documentario, è in programma al cinema De Seta dei Cantieri Culturali alla

Zisa, dal 3 al 10 dicembre. In cartellone tantissimi appuntamenti tra

proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus, tributi e approfondimenti,

masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da cornice ai due consueti

concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato ai migliori documentari

nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal mondo, la competizione

internazionale rivolta alla migliore e recente produzione estera, anch' esso

con cinque film in concorso. Tante le novità previste per questa edizione del

Festival nato dalla collaborazione tra la società cooperativa Arte senza fine e

l' associazione modicana Frame Off. Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo

contenitore del Festival all' interno del quale confluiranno tutte le attività

didattiche e formative di Documentaria, e Altre Visioni, la nuova sezione del

Festival dedicata ai documentari recentemente premiati in alcuni dei più

importanti festival di cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di cinema. Confermate, inoltre, le importanti

novità della precedente edizione: Visioni Etnografiche, dedicata al cinema etnografico e il Premio Ambiente, il

prestigioso riconoscimento, nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia, attraverso il quale promuovere tematiche

e istanze ecologiste. A sostenere Documentaria quest' anno sono l' Assessorato Turismo e Spettacolo della

Regione Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e Identità Siciliana della Regione Siciliana,

A.R.P.A. Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del Comune di Palermo. VISIONI DOC

ITALIA Il concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano con una selezione della recente e

migliore produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al titolo "Miglior documentario

italiano" e verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai consolidato format: proiezione e

dibattito aperto al pubblico. Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di Bartolomeo Pampaloni (2021, Italia, 80 min.). A seguire

dibattito con il regista. "Sulla cima della montagna che domina Palermo, in un vecchio osservatorio abbandonato e

interamente ricoperto di mosaici, vive Nino detto Isravele, l' eremita di Capo Gallo". Domenica 4, alle ore 20.30

Shambala di Andrea De Fusco (2022, Italia, 45 min.). A seguire dibattito con il regista. Attraverso le immagini

realizzate da un amico scomparso durante una spedizione alla ricerca di Shambala - terra leggendaria del buddismo

tantrico -, il regista vive il viaggio nell' Himalaya che non ha avuto il coraggio di intraprendere. Mercoledì 7, alle ore

20.30 Power and glory di Angelo Roberto Maffioletti (2022,
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Italia, 64 min.). A seguire dibattito con il regista. La curiosa e pionieristica avventura di Romano Rizzi, l' uomo che

installò a proprie spese delle antenne nell' alta Valcamonica e diede vita a Tele-Pontedilegno, in diretta, ogni giorno,

senza tagli e censure. Giovedì 8, alle ore 20.30. Sarura di Nicola Zambelli (2021, Palestina/Italia, 80 min.). A seguire

dibattito con il regista. Alle porte del deserto del Negev, un gruppo di giovani palestinesi lotta contro l' occupazione

militare ristrutturando l' antico villaggio di grotte di Sarura. Venerdì 9, alle ore 20.30 Los Zuluagas di Flavia Montini

(2021, Colombia / Italia, 80 min.). A seguire dibattito con la regista. Camilo, figlio di guerriglieri colombiani, torna nel

suo paese d' origine dopo l' esilio in Italia portando con sè straordinari film amatoriali che rivelano le memorie

dolorose del padre, comandante rivoluzionario che ha visto il proprio sogno di giustizia svanire sacrificando tutto in

nome della lotta politica. VISIONI DAL MONDO Il concorso internazionale di Documentaria, dedicato alle migliori

produzioni estere, attraverso il quale approfondire alcune importanti vicende del nostro tempo. Focus di quest' anno:

" Le radici della violenza". Un modo per riflettere su argomenti di rilevante attualità, promuovere una cultura della

pace e far luce sulle ragioni che trascinano i popoli e le nazioni verso l' abisso della guerra. Sabato 3, alle ore 22.15

Downstream to Kinshasa di Dieudo Hamadi (2020, Congo, 90 min.). Nel 2000 la città di Kisangani (Repubblica

Democratica del Congo), è stata teatro di pesanti scontri armati tra due gruppi ribelli: uno alleato con l' Uganda, l'

altro con il Ruanda. I membri dell' Association des Victimes e la Guerra des Six Jours, stremati da anni di trattative,

affrontano un lungo viaggio verso la capitale, attraversando il fiume Congo, per rivendicare i propri diritti Domenica 4,

alle ore 22.15 There will be no more night di Eleonore Weber (2020 Francia, 76 min.). Il nemico è un puntino

luminoso, un bersaglio da colpire. Il dramma della guerra mostrato, in tutta la sua tragicità, attraverso le riprese

militari effettuate dalle truppe francesi e statunitensi durante le operazioni in Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7,

alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker Mission di Julian Vogel (2021, USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal

loro amore per la narrativa post-apocalittica e con un marcato senso dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un

viaggio attraverso il mondo per scoprire come sopravvivere nel caso di un attacco nucleare. Interverranno: il regista

Julian Vogel, il protagonista Nils Brandsma e il produttore Jack Allen Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit

(2020, Palestina, 88 min.). Musa Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah, ha una missione: porre fine all' occupazione

della Palestina. Ma come si gestisce la propria città quando non si dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15

Absconded. Young Russian on the run di Anna Winzer (2022, Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane

successive all' attacco russo all' Ucraina, Egor Lesnoy, attivista ambientale, blogger e influencer di Irkutsk in Siberia

protesta, nonostante la minaccia dell' arresto, contro la guerra d' aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer

e l' aiuto regia Galina Müller ALTRE VISIONI Importante novità di questa settima edizione. Una vetrina dedicata alle

opere vincitrici in alcuni dei più importanti festival nazionali o prodotte dalle più prestigiose scuole di cinema e

presentate a Palermo in anteprima.
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Un modo per far conoscere al pubblico alcune delle opere più apprezzate dalla critica. In collaborazione con:

BERGAMO FILM MEETING, MAGMA - MOSTRA DEL CINEMA BREVE, BABEL FILM FESTIVAL E  CENTRO

SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA - SEDE SICILIA Lunedì 5, ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi Magma - Mostra

del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol, Sampayo (2020, Spagna, 19 min.) Happy Today di

Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45 Premio Maestrale Miglior Documentario Babel Film

Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.) Lunedì 5, ore 19.30 Produzione: Centro Sperimentale

di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese Giovanardi (2022, Italia, 45 min.) Un' altra volta ancora di

Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala le registe Agnese Giovanardi, Giulia Di Maggio e il

compositore Luca Rizzo Lunedì 5, h.21.30 Premio della Giuria Bergamo Film Meeting Non è ancora finita di Louise

Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all' interno di una controversa casa di cura danese che

cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e all' assistenza olistica rispetto ai farmaci non

necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer Milano Film Festival; Bergamo Film Meeting;

Lovers Film Festival) VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del Festival dedicata a importanti pellicole

presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest' anno, in occasione del trentennale della

sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei fotografi più importanti del Novecento, il

maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia. Martedì 5, alle ore 21.30 proiezione

di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo Parisini (2022, Italia, 73 min.). Luigi Ghirri ha scritto con regolarità

durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette nella sua scrittura, che è insieme affermazione poetica,

argomentazione esistenziale, diario che interroga il presente. Partendo dai suoi scritti, il documentario ripercorre le

tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei luoghi della provincia, uno studio di terre, acqua, colline,

orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in compagnia degli artisti Franco Guerzoni e Davide Benati,

dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello stampatore Arrigo Ghi, del fotografo Gianni Leone, del musicista

Massimo Zamboni e infine della famiglia, che rappresentava per Ghirri il sentimento di appartenenza a una comunità

ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà voce ai testi di Ghirri. Interverrà in sala il regista Matteo Parisini In

collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia VISIONI ETNOGRAFICHE La finestra di Documentaria

dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa. Focus di

quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere, realizzate da registi di antropologia visuale, che ci permetterà

di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. Mercoledì 8, alle ore 18.30 The body won' t close di Mattijs van de

Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.) Possiamo pensare i nostri corpi come entità aperte, invischiate con il mondo,

oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un corpo chiuso: una fortezza capace di respingere le onnipresenti forze

del male. Giovedì 8, alle ore 18.30 Afro-sampas di Satiko, Hikiji, Chalcraft (2020, Brasile, 43 min.) La presenza

africana
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nella musica brasiliana si è manifestata in diversi modi, da Baden Powell - che nel '66 "carioquizava" il candomblé

con gli Afro-sambas - all' incontro contemporaneo tra i musicisti africani Yannick Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule

e i brasiliani Ari Colares, Chico Saraiva e Meno del Picchia. Venerdì 9, alle ore 18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I.

e S. Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) In passato cacciavamo con i nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i

bianchi, che abbatterono gli alberi, prosciugarono i fiumi e spaventarono gli animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono

solo un ricordo, i bianchi ci circondano e le nostre terre diventate minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e

ci insegnano le storie dei nostri antenati. Interverrà: Gianira Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con

Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria

dedicata alle recenti novità editoriali legate al mondo cinematografico. Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in

anteprima nazionale del libro "Propaganda Lampedusa: immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di

Alessandro De Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l' autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante

collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l' Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata

con l' obiettivo di promuovere istanze ecologiste, creare occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e

incentivare la produzione di opere audiovisive legate a temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio

Ambiente. Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione "L' antica nave del vino" di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod. Arpa

Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel golfo

dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata da un

team internazionale di professionisti subacquei per effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare alla luce

il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South" e da un

"rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione Siciliana

hanno supervisionato le operazioni di recupero. A seguire proiezione di "Corallo incontra la biodiversità" di Riccardo

Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto da Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma

INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei

fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti di interesse Comunitario della Rete Natura 2000 in Sicilia e

Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e specie, individuati ai sensi delle Direttive Habitat

(92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende promuovere la fruizione sostenibile dei Siti

attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi, rispondendo all' esigenza di coniugare la

conservazione e la valorizzazione di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di fruizione specifici e strumenti di

generazione di consapevolezza basati sulla digitalizzazione ed innovazione. Gli strumenti di sensibilizzazione e

informazione utilizzati, la creazione di contenuti digitali, video a 360° in 8K e 3D e docufilm prodotti dal Progetto,

saranno il veicolo di conoscenza e valorizzazione, di due siti siciliani delle Isole Eolie (Capo Graziano -
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Isola di Filicudi; Basiluzzo - Isola di Panarea). Sabato 10, alle ore 21.30 Premio Ambiente - ARPA Sicilia Proiezione

di "Carbon: The Unauthorised Biography" di Daniella Ortega e Niobe Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89

min) La storia paradossale del carbone, elemento alla base della vita, capace, però, di porle fine. Come finirà la

grande relazione dell' umanità con questo elemento: si tratterà di riconciliazione o rovina? Grazie alle testimonianze

di celebri scienziati, saremo trasportati dalle origini della vita alle rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà

moderna, fino ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta causando. Intanto si fa strada una nuova

generazione di ricercatori e di imprenditori delle energie rinnovabili, i quali stanno mettendo a punto strategie

tecnologiche finalizzate alla cattura del carbonio, per evitarne la massiccia dispersione nell' atmosfera.

Interverranno: Vincenzo Infantino, direttore di ARPA Sicilia, e il regista Riccardo Cingillo In collaborazione con

Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente - ARPA Sicilia DOCUMENTARIALAB: Nasce DocumentariaLab,

uno spazio d' incubazione e crescita professionale all' interno del quale, a partire da quest' anno, confluiranno tutte

le attività formative e didattiche del Festival: masterclass, workshop, laboratori e seminari, tenuti da illustri esponenti

del panorama cinematografico. Un luogo di formazione volto alla valorizzazione dei nuovi talenti e rivolto al

pubblico di Documentaria, agli studenti e ai professionisti del settore. Venerdì 9 Masterclass Dall' idea di un

documentario alla sua realizzazione A cura di Daniele Maggioni, produttore, sceneggiatore, regista Da giovedì 8 a

Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A cura di Alessandro De Filippo, professore di Tecnica della
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rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di Catania; Storia del cinema e del video, Accademia di Belle Arti

di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio Cinema senza immagini A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto

- Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario Documentario seriale A cura di Corrado Iuvara e Simona Dolce,

montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice Sabato 10, alle ore 23.00 PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO

FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party esclusivo legato all' omonimo spettacolo del Progetto Amunì,

la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle Baccanti di Euripide come pretesto per un ragionamento sui riti

contemporanei! Beercock: performer, compositore e dj, autore della drammaturgia teatrale di O e delle musiche

originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat, Afroclub. Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle

Letterature Migranti, Documentaria. © Riproduzione riservata
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Conflitto in Ucraina, veglia per la pace davanti al Teatro Massimo

La manifestazione di piazza Verdi è in programma alle 19

Palermo in piazza per la pace dopo l' inizio del conflitto in Ucraina. L' appello è

partito questa mattina dall' Associazione Festival delle Letterature migranti

attraverso telefonate e un post social e ha già raccolto l' adesione della Cgil

regionale e dell' Arci con il delegato alle migrazioni di Arci Sicilia, Fausto

Melluso. "Facciamo appello ai liberi per la libertà, alle persone e alle

associazioni che oggi sono solidali col popolo ucraino, con le donne e gli

uomini minacciati dalla guerra e dalla follia totalitaria. Vediamoci questa sera

alle 19 in piazza Verdi, dinnanzi al Teatro Massimo, per una Veglia per l'

Ucraina. I venti di guerra devono indurci a manifestare, a esser presenti, a

ricordare cosa accadde nel 1939 in Europa. Pace subito". Hanno inviato l'

adesione anche altre associazioni culturali come Sole Luna - un ponte tra le

culture. "Il dialogo e la pace sono le ragioni del nostro lavoro. Ci saremo", dice

il direttore scientifico Gabriella D' Agostino.
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Il Festival letterature migranti riflette sulla città del futuro

Orwell, Putin e la destra tra i temi dell' edizione 2022

Di Marta Occhipinti

Ogni nuovo mondo necessita di nuovi linguaggi. "La migrazione non è più un

fenomeno, ma un criterio interpretativo e come tale va trattata e studiata".

Riparte da questo assunto, ispirandosi a "La città futura" di Gramsci e all'

accelerazione dell' avvenire dopo la generazione degli odii bellici, l' ottava

edizione del festival delle "Letterature migranti" diretto da Davide Camarrone,

in programma ai Cantieri culturali alla Zisa, per la prima volta con un doppio

calendario, dal 12 al 16 ottobre e dal 25 al 27 novembre.
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Festival letterature migranti, si comincia con Orwell e una pianista ucraina

Via al programma 2022 al Centro internazionale di fotografia

A Cura Di Redazione Palermo

Alle 16.30 ai Cantieri culturali alla Zisa, al Centro internazionale di fotografia,

si inaugura l' ottava edizione del Festival delle letterature migranti 2022,

quest' anno più che mai articolato tra più discipiline. Si conincia con la

letterature e con la musica.Alle 16:45 sempre al Centro di fotografia si parla

della traduzione di "1984" di George Orwell, ggetto di varie ritraduzioni.

Tommaso Pincio racconta il 'suo' "1984" tradotto per Sellerio. Introduce

Alfonso Geraci. Alle 17.30 sempre al Centrodi fotografia inaugurazione di

"Exphoto. Momentanee di vita quotidiana": un laboratorio di sperimentazione

visiva che coinvolge lo sguardo altrui, invita a fermarsi per fissare un

momento come un appunto preso per caso ma che è importante per

ricordare o semplicemente per raccontare. Il Centro accoglie per il festival

questo commento visivo attraverso la selezione degli scatti operata da

Valentina Greco e Agata Polizzi, immagini rilette come istantanee della

normalità, talora sorprendente eco della vita quotidiana. Le immagini sono l'

esito di una call pubblica rivolta a tutti e lanciata in occasione delle

celebrazioni di Santa Rosalia all' interno del palinsesto delle attività

collaterali del Festino 2022. Alle 18 incontro con Annalisa Camilli autrice di "Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina

in guerra", (Ponte alle grazie) con Davide Camarrone. Camilli ha raccolto le storie di chi ha perso i familiari nei

bombardamenti, di chi non è riuscito a scappare, di chi è tornato per combattere e vuole arruolarsi, di chi ha scelto di

vivere nel sottosuolo delle città ridotte in macerie o è stato costretto a fuggire. Si chiude alle 19 con il concerto della

pianista ucraina in residenza al Teatro Massimo, Kateryna Ziabliuk, per piano solo.
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Festival letterature migranti, da Viola Di Grado all' omaggio a Battiato

Di Marta Occhipinti

Due donne, la traduttrice editoriale svedese Samanta K. Milton Knowles e la

scrittrice Viola Di Grado, sono tra le protagoniste della terza giornata del

festival d e l l e  'Letterature migranti' ,  diretto da Davide Camarrone, in

programma ai Cantieri culturali alla Zisa, per la prima volta con un doppio

calendario, fino a domenica 16 e dal 25 al 27 novembre. A Samanta Knowles,

ospite oggi alle 9.30 nella direzione didattica statale 'Aristide Gabelli', alla

Zisa, e alle 16 al Cre.Zi.Plus dei Cantieri della Zisa, si deve buona parte delle

traduzioni dell' opera di Astrid Lindgren, l' autrice di Pippi Calzelunghe e nell'

ambito del festival presenta a piccoli lettori e biblioteche per ragazzi il testo

'Katitzi', la famosa serie di Katarina Taikon ispirata alla sua vita e a quella

della sua famiglia rom. Nell' ambito della sezione letteraria del festival, a cura

dell' Università con il coordinamento di Domenica Perrone, alle 11, all' istituto

Gramsci ai Cantieri, Viola Di Grado presenta il suo ultimo romanzo 'Fame blu',

uscito da poco in traduzione in Brasile, insieme a Natalia Librizzi. Tradurre

mondi e culture. Il festival da sempre attento alla ricerca di nuovi linguaggi

per raccontare l' attualità dedica una tavola rotonda (venerdì, alle 17, al

Goethe Institut) con tre traduttori che si occupano della letteratura dell' area ex-sovietica, Sergio Rapetti, Rosa

Mauro e Margherita Carbonaro, insieme per riflettere sulla narrativa dei paesi dell' est dalla Lettonia all' Ucraina. Tra

gli ospiti della giornata anche Maurizio Maggi, autore del reportage romanzato "Il caso Karmàl" (Bollati Boringhieri),

una storia di violenza dall' Afghanistan che si fa racconto di un popolo sconvolto da una guerra tuttora infinita.

Ancora alla letteratura russa è dedicato il documentario 'La donna coi 5 elefanti' del regista Vadim Jendreyko,

dedicato a Swetlana Geie, la maggiore traduttrice di russo in tedesco, ripresa nel suo primo viaggio dalla Germania,

sua patria d' elezione, ai luoghi dell' infanzia in Ucraina (proiezione, alle 18,30 al Goethe Institut). Il documentario sarà

introdotto da Claudia Zonghetti, traduttrice dal russo cui si deve l' ultima traduzione dei romanzi 'Anna Karenina' e 'I

fratelli Karamazov'. Chiude la giornata il ricordo a Franco Battiato, con due musicisti d' eccezione: Carlo Boccadoro

e Marco Betta. Il compositore e direttore d' orchestra Boccadoro presenta alle 19, al Cre.Zi. Plus il suo libro

'"Battiato: Cafè Table Musik" (La Nave di Teseo), ricostruzione biografica e musicale del Battiato meno noto, tra l'

elettronica pura del periodo giovanile e la svolta pop degli anni Ottanta. Accompagnato da Marco Betta,

sovrintendente del Teatro Massimo di Palermo, Boccadoro proporrà alcuni ascolti delle edizioni originali in vinile di

opere dischi, come 'Clic' e 'L' Egitto prima delle sabbie'.
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Il no di Palermo alla guerra in Ucraina: i colori della pace illuminano il teatro Massimo

25 Febbraio 2022

Le colonne del Teatro Massimo illuminate di viola, blu, verde, giallo, arancione

e rosso. In uno dei luoghi simbolo di Palermo sono comparsi i colori della

bandiera della pace per esprimere vicinanza alle vittime della guerra esplosa in

Ucraina dopo l' invasione russa e per condannare ogni forma di violenza. Sulla

scalinata del teatro si sono esibiti anche i bambini e le bambine del Coro di

voci bianche e Arcobaleno della Fondazione Teatro Massimo, diretti dal

maestro Salvatore Punturo. La veglia per la pace è stata fortemente voluta

dall' organizzazione del Festival delle letterature migranti e dal Comune di

Palermo. Nutrita e sentita la partecipazione dei palermitani, che hanno colto l'

occasione per esprimere il loro dissenso nei confronti delle decisioni prese dal

leader Russo Vladimir Putin nelle ultime ore. Diverse mani tenevano in alto i

cartelli "stop war", "pace nel mondo" e, sulle note di Ave Verum di Mozart e

Imagine di John Lennon, sventolavano bandiere di pace. Nel video le interviste

a Leoluca Orlando, sindaco di Palermo; Davide Camarrone, direttore artistico

del festival delle letterature migranti; Olena Moskalenko, studentessa ucraina;

Marco Betta, sovrintendente del Teatro Massimo. © Riproduzione riservata.
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Palermo, lo Stradivari del Settecento di Massimo Quarta esalta il pubblico a Palazzo Reale

22 Giugno 2022

Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il

Concerto della Rinascita. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un

evento culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col

Festival delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo

Reale, nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino

solista e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha

eseguito a Palermo - con uno Stradivari del Settecento - le Four Season

Recomposed di Max Richter . Prima assoluta anche per Marco Betta,

pianista e compositore, e sovrintendente del Teatro Massimo, con un brano

che ha composto ad hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato

Canti notturni , è stato eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia

(p ianofor te  d ig i ta le ) .  L '  esecuz ione  è  s tata  accompagnata  da

GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe

Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al sound design). «Il

linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti

diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè,

presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica

di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e

rinascita». «È un altro impulso creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re -

dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una

rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi

esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco Betta». © Riproduzione riservata.
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Sorsicorti, cinema e vino ai cantieri della Zisa di Palermo: i siciliani in gara

Free zone, ovvero "zona libera", come lo schermo, luogo dell' immaginazione

libera dove si raccontano storie che superano frontiere, dogane, embarghi,

divieti e censure. È questo lo spirito della nuova edizione di SorsiCorti, il

festival internazionale di cinema corto e vino che quest' anno compie sedici

anni. Dal 12 al 14 ottobre a partire dalle ore 20.30 ai Cantieri Culturali alla

Zisa, al Cre.Zi. Plus, torna l' appuntamento che giunto ormai alla sua 16esima

edizione mantiene altissima la qualità dei corti in concorso. Prodotto dal

Piccolo Teatro Patafisico, quest' anno è all' interno dell' iniziativa culturale

Cantieri Weekfest, settimana in cui si susseguiranno eventi legati alla

musica, al cinema, alla letteratura e al design. Tra i partner che compongono

l '  evento i l  Festival delle Letterature Migranti, Animaphix Film Fest,

AfroPalermo Festival di musica e Idesign e ovviamente SorsiCorti. SorsiCorti

torna così con l' obiettivo di promuovere un pensiero di pace e di libera

espressione di sé: "Abbiamo deciso di dedicare questa edizione alla 'zona

libera'. Quella free zone dove nessun aereo lancerà le sue bombe - spiega il

fondatore di SorsiCorti Gabriele Ajello -. Immaginiamo possa esistere uno

spazio libero di proiezione senza distinzione di sesso, religione, appartenenza etnica e altre categorie illusorie. Un

luogo abitato da persone. Persone che vogliono parlare, scambiarsi opinioni, abbracciarsi (perché sì, ancora non è

passato di moda), sintonizzarsi insieme nella visione di corti dal mondo. E il comune denominatore è lo schermo. Un

luogo libero dell' immaginazione. Lo immaginiamo come una zona libera da conflitti o dove i conflitti possono

diventare dialogo". Tra i ventidue cortometraggi in gara provenienti da varie parti del mondo, anche due realizzati da

registi siciliani. Si potrà infatti vedere "Zabut" di Giuseppe Schillaci e "Vuoi cambiare forma mentale?" di Areta

Gambaro. Il primo racconta la storia di Nunzia, una trentenne con problemi di fertilità. Tornata nella sua casa d'

infanzia in Sicilia, nell' antico quartiere di Zabut. Qui, con la complicità della madre e del suo nuovo assistente

ebanista, Nunzia riscopre il desiderio, come in un arcaico rito pagano. Di tutt' altro tono invece il corto animato di

Areta Gambaro. Il protagonista cade, si rompe, si rialza, ricade, striscia, si sporca, si risolleva, incastrato nel suo

mondo digitale. I disegni sono tutti realizzati a mano su fogli lucidi e sono stati colorati e modificati al computer. L'

animazione è stata realizzata con una tecnica mista tra stop motion e computer-grafica. A completare la rosa dei

film sono: Mti di Mauricio Corco (Cile), Colonie di Romain Daudet-Jahan (Francia), Ali and his miracle sheepdi

Maythem Ridha (Iraq), Babatoura di Guillaume Collin (Canada), Diorama di Camilla Carè (Italia), Too Big Drawing di

Genadzi Buto (Bielorussia), Khadiga di Morad Mostafa (Egitto), Les Éphémères di Pauline Deutsch (Svizzera), Our

America di Dean Winkler e Don Butler (Stati Uniti), Scars di Alex Anna (Canada), Analyse des effets du théâtre dans
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le système limbique des spectateurs di Pablo Martin Torrado (Svizzera), Go ahead and look di Saeid Dorrani (Iran),

Bluestar di François Vacarisas (Belgio), Downfall di Rona Fayad (Libano), Vlada goes to London di Arti Savchenko

(Israele), Emoticon di Padrick S Ritch (Stati Uniti), Melina di David Valolao (Italia), Bardo di Alessandro Di Maio

(Italia), Undeniably Young: Nora Young & the six-day race di Julia Morgan (Canada) e infine La pescatora di Lucia

Lorè (Italia). Anche quest' anno saranno assegnati i premi come miglior corto, miglior regia e miglior corto

sperimentale. Corrado Fortuna, Mohammad Reza Moradi, Claudia Puglisi e Angelo Sicurella sono i nomi che

andranno a comporre la giuria di esperti. Novità è il premio "Città futura" a cura del Festival delle Letterature Migranti.

Gli spettatori invece potranno esprimere una preferenza per decretare il corto vincitore del premio del pubblico. All'

inizio delle tre serate di cinema di altissima qualità, ad ingresso gratuito, chi vorrà potrà partecipare al wine tasting

offerto dalle Tenute Orestiadi. Per conoscere il programma completo del Festival è possibile visitare il sito

www.sorsicorti.it.
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Festival delle Letterature Migranti, al via la rassegna a Palermo

Se è vero che la città è fatta di  persone, i l  modo in cui queste si

rappresentano, raccontano, esprimono sé stesse e il mondo circostante,

influisce anche sulla vita della città e sulle comunità che le abitano. Il

Festival delle Letterature Migranti continua ad interrogarsi su La Città Futura,

tema dell' ottava edizione del Festival, con un nuovo progetto dal titolo FLM

Arts&Theater dedicato alle sezioni "arti visive" e "teatro" e in programma dal

24 novembre al 27 dicembre ai Cantieri Culturali alla Zisa. Un calendario che

intreccia idee e progetti attraverso performance, spettacoli, incontri con

autori e artisti, contaminando linguaggi e spostando i confini, nella

convinzione che la cultura contemporanea alimenti e si alimenti di diversità e

punti di vista molteplici. Un programma realizzato in sinergia con alcune

realtà che operano all' interno dei Cantieri Culturali. In particolare, la sezione

Arti visive, a cura di Agata Polizzi, nasce con il sostegno e in condivisione

con la Fondazione Merz e si avvale per questa edizione della collaborazione

con il Teatro Biondo Stabile di Palermo e l' Istituto Gramsci Siciliano. La

sezione teatro, invece, a cura di Giuseppe Cutino in collaborazione con

Giuseppe Provinzano con il sostegno e in condivisione con ETS - Comunità Cantieri Culturali alla Zisa - Spazio

Franco, Teatro Ditirammu ed Arci Tavola Tonda. Arte e teatro si confrontano e si intrecciano, provando a rispondere

ad alcune questioni aperte: è ancora possibile tracciare linee nette di separazione tra i linguaggi creativi? Apre il

cartellone il 24 novembre alle 21 (con replica il 25 alla stessa ora) allo Spazio Franco lo spettacolo I broke the ice

and saw the eclipse di Giovanna Velardi con Federico Brugnone e Giovanna Velardi: l' incontro tra un uomo e una

donna che, come due corpi celesti, gravitano l' uno nell' orbita dell' altro, fino a scontrarsi per generare la più grande

esplosione di luce, l' apocalisse. Una sorta di anteprima all' inaugurazione ufficiale - il 26 novembre alle 17.30 all'

Istituto Gramsci. © Riproduzione riservata
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

"La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature

migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme

a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica

Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date

portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri Culturali

alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali

FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una città

intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di

progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori."Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del

presente".Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista
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"La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice

Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della

necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire

dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le

scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile.La selezione dei testi, una trentina, e degli autori

che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a

fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del

fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno

senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla

guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia

una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la

dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria

alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla

comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello

sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del

Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli

spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un

libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi

con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la

prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con

Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe

politica.Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea

Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco

su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Festival letterature migranti s' interroga su 'La città futura'

Edizione raddoppia le date e apre ad arti visive e teatro

(ANSA) - PALERMO, 03 OTT - "La Città Futura", titolo che richiama il numero

unico della rivista di Antonio Gramsci del 1917, è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Si svolgerà a

Palermo dal 12 al 16 ottobre (la sezione letteraria) e dal 25 al 27 novembre

(teatro e arti visive) ai Cantieri culturali alla Zisa. "Migrazione e condivisione

sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea

Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della

memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita

368 migranti - per la presentazione del programma. "La scelta di intitolare

questa nuova edizione a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis,

in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti", spiega

Camarrone. La selezione dei testi ,  una trentina, e degli autori che

compongono questa edizione danno ampio spazio alla saggistica. Annalisa

Camilli, ("Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra"; Elena

Kostioukovitch, "Nella mente di Vladimir Putin"; Valentina Furlanetto, "Noi schiavisti. Come siamo diventati complici

dello sfruttamento di massa"; Simona Colarizi, "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994". Per la sezione

letteraria, partecipano, tra gli altri, Andrea Tarabbia, Giorgio Montefoschi, Patrick Fogli, Maurizio Maggi. Come

sempre grande spazio sarà dedicato alla traduzione non solo con il tradizionale format del Translation Slam curato

da Eva Valvo ma con un focus speciale della sezione Lost (and Found) in Translation su George Orwell e il suo

"1984",con una lectio su Orwell di Tommaso Pincio. Interessante anche la tavola rotonda moderata da Eva Valvo,

"Letteratura come memoria. Uno sguardo rivolto a est", con i traduttori Sergio Rapetti, Rosa Mauro e Margherita

Carbonaro. (ANSA).
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Concerto della Rinascita, applausi per evento a Palazzo reale

(ANSA) - PALERMO, 22 GIU - Standing ovation del pubblico ieri sera a

Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. La speranza della

rinascita è stata rilanciata da un evento culturale-musicale voluto dalla

Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature Migranti,

tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea della

Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista

e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la Fondazione

Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso

Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione è stata

accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo (arpa), Ornella

Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al

sound design). "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini,

barriere, apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma

Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che

mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo

simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "È un altro impulso creativo verso il processo di

rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della

Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell'

arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco

Betta". (ANSA).
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Festival delle Letterature Migranti, al via rassegna a Palermo

(ANSA) - PALERMO, 22 NOV - Se è vero che la città è fatta di persone, il

modo in cui queste si rappresentano, raccontano, esprimono sé stesse e il

mondo circostante, influisce anche sulla vita della città e sulle comunità che

le abitano. Il Festival delle Letterature Migranti continua ad interrogarsi su La

Città Futura, tema dell' ottava edizione del Festival, con un nuovo progetto

dal titolo FLM Arts&Theater dedicato alle sezioni "arti visive" e "teatro" e in

programma dal 24 novembre al 27 dicembre ai Cantieri Culturali alla Zisa. Un

calendario che intreccia idee e progetti attraverso performance, spettacoli,

incontri con autori e artisti, contaminando linguaggi e spostando i confini,

nella convinzione che la cultura contemporanea alimenti e si alimenti di

diversità e punti di vista molteplici. Un programma realizzato in sinergia con

alcune realtà che operano all' interno dei Cantieri Culturali. In particolare, la

sezione Arti visive, a cura di Agata Polizzi, nasce con il sostegno e in

condivisione con la Fondazione Merz e si avvale per questa edizione della

collaborazione con il Teatro Biondo Stabile di Palermo e l' Istituto Gramsci

Sicil iano. La sezione teatro,  invece, a cura di Giuseppe Cutino in

collaborazione con Giuseppe Provinzano con il sostegno e in condivisione con ETS - Comunità Cantieri Culturali alla

Zisa - Spazio Franco, Teatro Ditirammu ed Arci Tavola Tonda. Arte e teatro si confrontano e si intrecciano, provando

a rispondere ad alcune questioni aperte: è ancora possibile tracciare linee nette di separazione tra i linguaggi

creativi? Apre il cartellone il 24 novembre alle 21 (con replica il 25 alla stessa ora) allo Spazio Franco lo spettacolo I

broke the ice and saw the eclipse di Giovanna Velardi con Federico Brugnone e Giovanna Velardi: l' incontro tra un

uomo e una donna che, come due corpi celesti, gravitano l' uno nell' orbita dell' altro, fino a scontrarsi per generare la

più grande esplosione di luce, l' apocalisse. Una sorta di anteprima all' inaugurazione ufficiale - il 26 novembre alle

17.30 all' Istituto Gramsci (ANSA).
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Festival delle Letterature migranti - La Città Futura

ARTE.it Srl - info@arte.it

Palermo Luogo: Cantieri culturali alla Zisa Indirizzo: Via Paolo Gili 4 Sito

ufficiale: http://www.festivaletteraturemigranti.it Si apre domani l'ottava

edizione del Festival delle Letterature migranti che quest'anno si trasferisce

nel laboratorio culturale della città, ai Cantieri culturali alla Zisa con un titolo

altamente politico La Città Futura. Un richiamo alla rivista scritta nel 1917, in

solitudine, da Antonio Gramsci per descrivere quel tempo, tra le due guerre

mondiali, di grande accelerazione del divenire, proprio come oggi. E dalle

città si parte: da Kiev, mentre torna ad essere bombardata come altre località

ucraine con Annalisa Camilli autrice di Un giorno senza fine. Storie

dall'Ucraina in guerra (Ponte alle Grazie) e da Palermo attraverso la

presentazione delle immagini di Exphoto , il contest fotografico lanciato da

FLM per comprendere e raccontare Palermo. Teatro degli eventi pubblici

della prima giornata sarà il Centro internazionale di Fotografia Letizia

Battaglia . Il taglio del nastro dell'ottava edizione avverrà alle 16:30 per

l a s c i a r e  s u b i t o  s p a z i o  a l  p r i m o  d e g l i  i n c o n t r i :  T r a d u r r e

Millenoventottantaquattro con Tommaso Pincio , autore di una nuova

traduzione del romanzo per Sellerio. Introduce Alfonso Geraci. 1984 è il romanzo più noto di George Orwell e sarà

oggetto di studio (e traduzione) all'interno del Translation Slam a cura di Eva Valvo con gli studenti delle scuole, al

Cre.Zi. Plus a partire dalle 9:00. Alle 17:30, invece, saranno presentati gli scatti pervenuti al contest Exphoto , un

laboratorio di sperimentazione visiva che coinvolge lo sguardo altrui. All'interno del palinsesto delle attività

collaterali del Festino 2022, Flm ha lanciato un contest invitando i palermitani e non solo loro a fermarsi per fissare

un momento importante da ricordare o semplicemente un momento utile a raccontare. Il Centro internazionale di

fotografia presenterà questo commento visivo attraverso immagini rilette come istantanee della normalità, talora

sorprendente eco della vita quotidiana. Un progetto nato da un'idea di Davide Camarrone e con la supervisione delle

immagini di Valentina Greco e Agata Polizzi . Alle 18:00 l'incontro con Annalisa Camilli , firma di Internazionale e

autrice del popolare podcast Da Kiev, da cui nasce, in parte, il suo ultimo libro Un giorno senza fine. Storie

dall'Ucraina in guerra (Ponte alle Grazie) di cui l'autrice discuterà con Davide Camarrone. A chiudere la serata alle

19:00 il concerto di Kateryna Ziabliuk, pianista in residenza al Teatro Massimo di Palermo per il progetto "Open Doors

for Ukraine" (sostenuto dal Ministero della Cultura). Musicista, cantante, compositrice e giornalista, Kateryna Ziabliuk

è una delle figure più promettenti della scena musicale ucraina. Nel suo lavoro usa il linguaggio del jazz moderno,

ma allo stesso tempo non esita a utilizzare elementi della musica tradizionale ed esplorare il patrimonio culturale

della sua terra natale. Il Festival delle Letterature migranti è ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone
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Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo.
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Palermo: presentato il programma dell'ottava edizione del Festival delle Letterature
Migranti

Quest'anno l'evento prevede una divisione in due parti: una sezione dedicata alla letteratura, che si terrà a Palermo
dal 12 al 16 ottobre 2022, e un'altra rivolta al teatro e alle arti visive, che invece si svolgerà ai Cantieri Culturali alla
Zisa dal 25 al 27 novembre 2022.

redazione Modifica articolo 4 Ottobre 2022 - 15.35 Preroll di Claudia Daniele

OutStream Desktop Top right Mobile Il direttore artistico del Festival delle

Letterature Migranti , Davide Camarrone , ha scelto di presentare il

programma della manifestazione di quest'anno, ormai giunta alla sua ottava

edizione , durante la giornata del 3 ottobre 2022 , per ricordare il naufragio

avvenuto nel 2013 a largo di Lampedusa , nel quale persero la vita circa 368

migranti . Middle placement Mobile Sin dalla sua nascita, avvenuta nel 2015

a Palermo , i l  Festival concentra il suo interesse sugli effetti che gli

spostamenti fisici e immateriali, epistemologici o mediatici, hanno sulle

lingue, sulle letterature e le culture non solo dell'area mediterranea, ma anche

oltre essa. Dynamic 1 Il programma della manifestazione include tre fasce

diverse di appuntamenti: gli incontri pubblici legati alla letteratura e ad altri

linguaggi espressivi, gli incontri con gli studenti di scuole e università, e

diverse attività culturali e sociali organizzate in collaborazione con le

associazioni e gli enti teatrali e musicali cittadini. L'edizione di quest'anno

viene presentata con il nome La città futura , titolo che richiama il numero

unico della rivista di Antonio Gramsci del 1917 , e che spiega perfettamente che il tema sarà la riflessione della polis

connessa ad altre due parole chiave che rappresentano bene l'Antropocene: migrazione e condivisione. Dynamic 2

Seguendo questa linea il Festival si divide in due parti: una sezione letteraria che si terrà a Palermo dal 12 al 16

ottobre , e una dedicata al teatro e alle arti visive che si svolgerà ai Cantieri Culturali alla Zisa dal 25 al 27 novembre .

La parte centrale della manifestazione è sicuramente quella dedicata alla sezione letteraria, per la quale sono stati

previsti circa trenta incontri , in cui saranno presentati trenta testi diversi come strumento di interpretazione del

mondo convulso in cui stiamo vivendo. Dynamic 3 Tra i testi selezionati sicuramente va citato Nella mente di

Vladimir Putin di Elena Kostioukovitch , Un giorno senza fine. Storie dall'Ucraina in guerra di Annalisa Camilli , Noi

schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa di Valentina Furlanetto e Passatopresente.

Alle origini dell'oggi 1984-1994 di Simona Colarizi . A questi si aggiungono altri autori di grande rilevanza come

Andrea Tarabbia , Giorgio Montefoschi , Patrick Fogli e Maurizio Maggi . Dynamic 4 Come nelle edizioni precedenti,

anche quest'anno sarà dato grande spazio alla traduzione, non solo tramite il format del Translation Slam curato da

Eva Valvo ma anche con un focus particolare della sezione Lost and Found in Translation su 1984 di George Orwell .

Inoltre, ci sarà una lectio di Tommaso Pincio dedicata proprio ad Orwell, e la tavola rotonda dal titolo Letteratura

come memoria.
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Uno sguardo rivolto ad est , moderata da Eva Valvo con i traduttori Sergio Rapetti , Rosa Mauro e Margherita

Carbonaro . Dynamic 5 La realizzazione del Festival delle Letterature Migranti , anche quest'anno, è stata possibile

grazie al suo già citato direttore artistico Davide Camarrone , e agli altri membri che fanno parte del Comitato di

Direzione , tra cui Simone Arcagni , che si dedica alla sezione della transizione digitale, Giuseppe Cutino e Dario

Olivieri , che si occupano rispettivamente di teatro e di musica, Agata Polizzi , che invece si dedica all'arte

contemporanea ed Eva Valvo .
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la guerra

Ucraina, il Massimo di Palermo illuminato coi colori della pace

Anche Palermo si unisce all' abbraccio virtuale con lo stato ucraino con veglie e manifestazioni

Roberto Chifari

Anche Palermo si unisce all' abbraccio virtuale con lo stato ucraino. Il Teatro

Massimo questa sera si illuminato con i colori della pace. Il Coro di voci

bianche e il Coro Arcobaleno della Fondazione hanno cantato sulla scalinata

del Teatro alla veglia per la pace, organizzata in piazza Verdi. Le colonne del

Teatro Massimo si sono illuminate di rosso, giallo, verde e blu per condannare

ogni forma di violenza e per esprimere vicinanza alle vittime della guerra

esplosa alle porte dell' Europa con i bombardamenti sull' Ucraina. I bambini e

le bambine del Coro di voci bianche e del Coro Arcobaleno della Fondazione,

diretti dal maestro Salvatore Punturo, hanno cantato l' Ave Verum di Mozart e

Imagine di John Lennon sulla scalinata, in apertura della manifestazione

organizzata in piazza Verdi dal Comune di Palermo e dall' Associazione

Festival delle Letterature Migranti. L' iniziativa, voluta dal sovrintendente

Marco Betta, in sintonia con il presidente della Fondazione Teatro Massimo,

Leoluca Orlando, vuole affermare il valore universale della pace come

scenario indispensabile per la crescita della coscienza civile, sociale e

culturale di tutti i popoli. Nella sede della Citt metropolitana di Palermo, stata

esposta la bandiera della pace. L' iniziativa, fortemente voluta dal sindaco Leoluca Orlando d' intesa con la Consulta

della pace, un invito al dialogo contro ogni violenza e contro la guerra che in queste ore minaccia il territorio ucraino

e la comunit internazionale ed esprime, inoltre, la condanna per il grave attacco militare da parte della Russia. Da

Palermo e dall' intero territorio metropolitano, parte un forte richiamo al valore della pace, del dialogo tra i popoli, e di

violenza. Un' iniziativa che condanna l' aggressione militare da parte della Russia che costituisce un attacco

gravissimo al cuore di tutta l' Europa. In questo momento di grande tensione e preoccupazione esprimo la mia

vicinanza e solidariet a tutti gli ucraini che vivono nella Citt e nella Citt Metropolitana di Palermo, ha detto il sindaco

Leoluca Orlando.Il Comune ha aderito all' evento a sostegno della pace. Oggi sul balcone di Palazzo delle Aquile e in

altre sedi comunali stata esposta la bandiera della pace.La Cgil, assieme a numerose associazioni cittadine,

promuove una manifestazione per la pace e lancia un appello aperto alla condivisione di tutti per chiedere l'

intervento del governo e delle istituzioni dell' Ue, affinch si impegnino in un' iniziativa per una soluzione politica e

negoziata per la pace in Ucraina e in Europa. L' appuntamento per sabato alle 17 con un sit-in al Politeama.

Condanniamo con forza ogni iniziativa che possa minare la pace e la stabilit in Europa e ribadiamo la nostra

contrariet a qualsiasi genere di conflitto. Facciamo appello affinch cessino immediatamente le operazioni offensive

militari - prosegue l' appello - Chiediamo al governo dell' Ue, alle Istituzioni europee, ai nostri vicini in Europa e alle

altre parti interessate di prendere iniziative per garantire
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la Pace e alle Nazioni Unite di svolgere il ruolo di garante del Diritto Internazionale, riconducendo il confronto tra le

parti per via politica e diplomatica, unica strada possibile. Fermatevi. Deponete le armi e trattate.
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VIDEO | "Diritti negli occhi", la campagna contro il caporalato al Festival delle letterature
migranti.

VIDEO | "Diritti negli occhi", la campagna contro il caporalato al Festival delle

letterature migranti.
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Festival delle Letterature Migranti: incontri e performance per "FLM Arts&Theater" ai
Cantieri di Palermo

Cantieri Culturali alla Zisa - Palermo Dal 24 novembre al 27 dicembre Vedi

programma sul sito della manifestazione Eventi a 10 euro, 5 euro e a

i n g r e s s o  g r a t u i t o  I n f o  e  p r o g r a m m a  c o m p l e t o  s u l  s i t o

festivaletteraturemigranti.it Se è vero che la città è fatta di persone, il modo

in cui queste si rappresentano, raccontano, esprimono sé stesse e il mondo

circostante, influisce anche sulla vita delle città e sulle comunità che le

abitano. Il Festival delle Letterature Migranti continua ad interrogarsi su "La

Città Futura", tema dell' ottava edizione, con un nuovo progetto dal titolo

"FLM Arts&Theater" dedicato alle sezioni arti visive e teatro in programma

dal 24 novembre al 27 dicembre ai Cantieri Culturali alla Zisa di Palermo. Un

calendario che intreccia idee e progetti attraverso performance, spettacoli,

incontri con autori e artisti, contaminando linguaggi e spostando i confini,

nella convinzione che la cultura contemporanea alimenti e si alimenti di

diversità e punti di vista molteplici. Arte e teatro si confrontano e si

intrecciano, provando a rispondere ad alcune questioni aperte: è ancora

possibile tracciare linee nette di separazione tra i linguaggi creativi? Quanto e

in che modo l' arte, il teatro, la musica riescono a interpretare le nuove città multiculturali? Chi è il drammaturgo e l'

artista del futuro? Interrogativi a cui decine tra autori e interpreti proveranno a rispondere, ognuno a suo modo

interloquendo anche con giornalisti e storici dell' arte.
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"Oi" di Beercock allo Spazio Franco: il tema delle migrazioni dal classico di Euripide

Spazio Franco - Palermo Dal 9 al 10 dicembre 2022 Talk alle 17.30, spettacoli

alle 21.00 5 euro (spettacolo), gratuito (talk) Nuovi appuntamenti venerdì 9 e

sabato 10 dicembre con "FLM Arts&Theater", la rassegna del Festival delle

Letterature Migranti dedicata ad arti visive e teatro. Venerdì 9 e sabato 10

dicembre alle ore 21.00 a Spazio Franco va in scena "Oi", un rito musicale

teatrale  ispirato a "Le Baccant i "  d i  Eur ip ide con l '  adattamento

drammaturgico di Sergio Beercock e la regia di Giuseppe Provinzano. Una

rilettura del testo classico che parla della migrazione di oggi e delle speranze

di tanti alla ricerca di una vita migliore. Sempre sabato 10, alle 17.30, incontro

dal titolo "Disordine e disciplina", un talk su Palermo, la sua scena e il senso

della drammaturgia come disciplina, con Beatrice Monroy, Rosario Palazzo,

Salvatore Ventura e Simona Scattina.
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Si chiama "U' Fistinu Off": gli eventi collaterali del 398mo Festino di Santa Rosalia

Vari luoghi - Palermo Dal 10 luglio 2022 al 4 settembre 2022 Consulta il

programma nell' articolo Gratuito 10 euro solo per evento del 13 luglio a Villa

Filippina e 3 euro evento a Palazzo Costantino Di Napoli 10 luglio - 4

settembre 2022 "A Santuzza". Santa Rosalia nelle collezioni del Museo Pitrè".

Museo Etnografico Giuseppe Pitrè, Cappella del Marvuglia 11-15 luglio 2022

Sala delle Verifiche, Complesso monumentale dello Steri "Video installazione

di Fabiano Ventura: Sulle tracce dei ghiacciai". Associazione Sole Luna - un

ponte tra le culture. Sulle tracce dei ghiacciai è un progetto fotografico-

scientifico che coniuga comparazione fotografica e ricerca scientifica al

fine di divulgare gli effetti dei cambiamenti climatici grazie all' osservazione

delle variazioni delle masse glaciali negli ultimi 150 anni. Il progetto

rappresenta il più ampio archivio esistente di fotografia comparativa sulle

variazioni delle masse glaciali; è stato ideato e realizzato dal fotografo

Fabiano Ventura in collaborazione con uno staff tecnico-creativo ed è

supportato da un Comitato scientifico internazionale. 11 luglio 2022 ore

19.30 Riso, Museo d' arte contemporanea della Sicilia "Secret Sacret".

Organizzato da Teatri Alchemicicon Luigi Di Gangi e Ugo Giacomazzi. A partire dalle 19.30 si svolgerà la

performance teatrale "Secret Sacret" di e con Di Gangi e Giacomazzi; a seguire l' incontro dal titolo "Francesco e il

Lupo come metafora dell' uomo contemporaneo", ospiti della direttrice Maddalena De Luca, con Camilla Berardi,

direttrice artistica Ra-dici di Ravenna; Marco Montanari, vice-direttore dell' Associazione Culturale Galla&Teo

(Ravenna); Salvatore Tringali Sovrintendente Fondazione Teatro Tina di Lorenzo (Noto) e Vittorio Stasi, direttore

artistico del Cilentart Fest. Discuteranno Paolo Valentini, dell' assessorato ai Beni culturali, studioso della cultura

musulmana e sufica; Camillo Palmeri, professore di storia al liceo Maria Adelaide di Palermo; gli attori e autori Luigi

Di Gangi e Ugo Giacomazzi, e il musicista Sergio Beercock. Sono stati invitati l' Arcivescovo Corrado Lorefice, e l'

Imam di Palermo Badri El Madani per un confronto interreligioso sulla figura di Francesco e sul suo rapporto con il

Sufismo e l' Islam. 13 luglio 2022 ore 19 piazza Politeama "Nessuno tocchi Rosalia". Associazione Le Onde Onlus

contro la violenza sulle donnePortiamo un fiore per sostenere le donne che escono dalla violenza e per ricordare le

donne vittime di femminicidi. Saranno 103 le sagome che disegneremo sulla piazza. Invitiamo le cittadine ed i

cittadini a portare un fiore che verrà deposto su ogni sagoma in memoria delle vite delle donne vittime di

femminicidio e delle loro figlie e dei loro figli resi orfani. Per non dimenticare che le donne possono chiedere aiuto e

che dalla violenza si può uscire. 13 luglio 2022 Scuola dell' infanzia comunale Polo educativo sperimentale Giuseppe

Di Matteo "A picciridda Rosalia". Progetto "La Cittadella dell' Infanzia" ente capofila del
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progetto ASAM soc. coop. soc.L' attività culturale nell' infanzia rappresenta una delle discipline educative che

rientra nei piani dell' offerta formativa, pertanto in occasione del 398° festino di Santa Rosalia abbiamo pensato di

aprire al territorio il polo educativo sperimentale G. Di Matteo che attraverso attività ludico didattiche e narrative

proposte e realizzate da docenti/educatori dei servizi educativi pubblici/privati cittadini, offriranno ai bambini e alle

famiglie della città di Palermo una giornata all' insegna della cultura e della tradizione. 13 luglio 2022 ore 21:30 Villa

Filippina - Associazione Ditirammu. "A Munti Piddirinu c' è na rosa. Triunfu di Santa Rosalia". Canti e memorie

popolaridi Vito Parrinello e Rosa Mistretta, Regia di Elisa Parrinello, con Elisa Parrinello, Giovanni Parrinello, Massimo

Vella, Rosalia Raffa, Stefania Blandeburgo, Turi Scandura, Nico Podix, Virginia Maiorana, Piero Tutone, Carlo Di Vita,

Noa Flandina, Noa Blasini, Giuseppe Vella, Rosanna Vella. Con la partecipazione di Maurizio Bologna. Suggestivo e

magico, un trionfo dedicato alla religiosità popolare, una performance storica che richiama ogni anno centinaia di

palermitani. Lo spettacolo è organizzato con la collaborazione di Parco Villa Filippina. Biglietto 10 euro 13-30 luglio

2022 Museo Regionale d' Arte Moderna e Contemporanea di Palermo. Vetrine di Palazzo Belmonte Riso -

Esposizione dei modelli del Carro Trionfale degli autori Kounellis, Chiarenza, Zingales, Lupo 13 luglio 2022 ore 21

Chiesa di Santa Maria dello Spasimo, Palermo "Pellegrina sugnu. Omaggio a Santa Rosalia". Arianna Art EnsembleIl

prossimo appuntamento della XI Stagione concertistica MusicaMente,"Pellegrina sugnu. Omaggio a Santa Rosalia",

avrà luogo Mercoledì 13 Luglio, presso la Chiesa di Santa Maria dello Spasimo. Sul palco le straordinarie Elisa

Barucchieri, Elena Pistillo, Martina Licari con Maurizio Maiorana e l' Arianna Art Ensemble (Francesco Colletti,

Federico Brigantino, Andrea Rigano, Giorgio Chinnici, Paolo Rigano, Cinzia Guarino). Libretto e regia di Fabrizio Lupo,

musiche di Paolo Rigano, Maurizio Maiorana, e Giovanni Sollima. 13 - 30 luglio 2022 Museo d' Arte Contemporanea

della Sicilia di Palazzo Belmonte Riso, via Vittorio Emanuele 365 "Il carro, trionfo di Santa Rosalia"(video, durata

6:10)". PalermoSettimana delle Culture, in collaborazione con Rotary Palermo EstIl video, curato da Giacomo Fanale

e fruibile dai monitor collocati al Museo Riso, presenta con brevi testi e numerosissime immagini alcuni dei carri

trionfali che hanno sfilato in occasione del Festino della Patrona Santa Rosalia. Dal primo carro realizzato nel 1686

su progetto di Paolo Amato, le immagini scorrono fino ad anni recenti, documentando con le foto realizzate da

Antonio Ferrante dal 1997 al 2019 gli anni più recenti del Festino fino alla sua interruzione dovuta alla pandemia.

Mercoledì 13 luglio 2022 ore 18 Botteghe Letterarie via Collegio Giusino (di fronte la chiesa del SS. Salvatore) La Via

dei Librai in collaborazione con la Libreria ZaccoPresentazione dell' albo illustrato "Federico II il bambino che

divenne Imperatore" di Gino Pantaleone, illustrazioni di Monica Saladino. Edizioni Ex Libris. Intervengono insieme

agli autori la prof.ssa Maria Teresa Cannistraro, la prof.ssa Bruna Perricone e l' editore Carlo Guidotti. L' albo

illustrato ripercorre la straordinaria vita di Federico II di Svevia, lo stupor mundi, che con le sue opere fu protagonista

in Italia e nel mondo, di arte, di cultura e di pace. 13 - 24
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luglio 2022 (inaugurazione il 13 luglio alle 16) Palazzo Costantino Di Napoli "Ex voto. Artisti per Rosalia". Un unico

flusso d' arte che come un abbraccio entra nel diruto Palazzo Costantino Di Napoli e si srotola tra le sale sbreccate,

le porte rimosse, le finestre senza più vetri, per fermarsi sotto il grande affresco del Velasco, potentemente

sopravvissuto; e da lì, abbandona Palazzo Costantino e si insinua dentro l' attiguo Palazzo Di Napoli, uno dei quattro

Canti del Teatro del Sole. L' abbraccio dell' arte che si mette sotto la protezione della Santuzza, una grande collettiva

di 87 artisti riuniti in dodici progetti, sotto il titolo Ex voto. Orari: dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 21. Il 13 luglio apertura

fino a mezzanotte; il 14 luglio dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20,30 Ingresso: via Maqueda 217 - Coupon 3 euro sul sito

www.leviedeitesori.com 14 - 30 luglio 2022 Quattro Canti, piazza Vigliena "Rosa, Rosae, Rosalia". Opera di Domenico

Pellegrino sponsored by Dell' Oglio. L' installazione delle opere dell' artista Domenico Pellegrino dal titolo Rosa,

rosae, Rosalia si ispira alla leggenda che vede protagonista la Santa patrona di Palermo. La storia narra che, durante

il suo cammino verso l' eremo di Santo Stefano Quisquina, la Santa si sia recata nel bosco delle rose, luogo che

conosceva bene, poiché a volte si ritirava sul monte per condurre una vita eremitica. Le rose peonie, senza spine,

siano fiorite proprio al passaggio di Santa Rosalia: da allora sbocciano nel mese di febbraio. 14 luglio - 4 settembre

2022 Chiostro della Chiesa di Santa Caterina Arteventi di Stefania Morici- Rosalia, Speculum meum! è un'

installazione site-specific che gioca e fa riflettere sul concetto di identità e di appartenenza. Nello specifico il

progetto consiste nel posizionamento all' interno del Chiostro di Santa Caterina di grandi sagome di uomini e donne

che renderanno omaggio alla Santuzza tanto amata dai palermitani. 14 luglio - 31 ottobre 2022 "Ex photo.

Momentanee di vita quotidiana". Da un' idea del Festival delle letterature Migranti, del Centro Internazionale di

Fotografia e della Palermo Film CommissionEx photo, promossa da Festival delle letterature migranti, dal Centro

internazionale di fotografia Palermo e dalla Palermo Film Commission, è un invito aperto a tutti i cittadini ad inviare

istantanee che abbiano come soggetti, la quotidianità fatta di momenti semplici e affetti, siano essi personali o

rappresentati, istantanee che sottolineino la gratuità e la sacralità di questo sentimento, sia nella sua manifestazione

terrena che spirituale. Le fotografie verranno raccolte e selezionate successivamente da una commissione

valutatrice per comporre un progetto espositivo ospitato all' interno degli spazi del Centro internazionale di

fotografia, nel mese di ottobre 2022. Notte tra il 14 e 15 luglio 2022 (dopo i giochi di artificio) Santa Maria dello

Spasimo Associazione Siciliana Amici della Musica - Palermo. Il brano è stato composto nel 1995 per la riapertura

della Chiesa di Santa Maria dello Spasimo e da allora è stato eseguito in tutta Italia, in Europa, in Asia e negli Stati

Uniti d' America. De Harmonia Peste Raffaello Il naufragio Porta dei Greci De Harmonia Via Dolorosa Giovanni

Sollima Band Giovanni Sollima, violoncello Andrea Cirrito, violino Francesco Montalto, viola Alice Mirabella,

violoncello Riccardo Scilipoti, tastiere
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Giovanni Caruso, percussioni 16 luglio 2022 ore 18 Botteghe Letterarie Presso il Bar Tabacchi Federico II (di fronte

la Cattedrale)La Via dei Librai in collaborazione con la Libreria ZaccoPresentazione del libro "Come mafia non

comanda, inchiesta sulla morte di Vincenzo Spinelli, un martire civile" di Vincenzo Ceruso, Di Girolamo Editore.

Intervengono insieme all' autore le figlie dell' imprenditore Valeria e Tiziana Spinelli, modera il giornalista Roberto

Greco. Il libro ricostruisce la storia di questo eroe civile, ucciso dalla mafia nel 1982, attraverso documenti inediti e

colloqui con i familiari e con il magistrato che seguì il processo di primo grado. Settembre 2022 Quattro Canti

"Quattro brani per le diverse culture della città". Progetto del Festival delle Letterature Migranti in collaborazione con

Teatro Massimo e Conservatorio di Palermo. Concerto di Marco Betta e Ornella Cerniglia a cura di Dario Oliveri da

un' idea di Davide Camarrone
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Il Festival delle Letterature Migranti torna ai Cantieri Culturali alla Zisa di Palermo con un
nuovo progetto dedicato ad arti visive e teatro

Redazione PuntoZip

Se è vero che la città è fatta di  persone, i l  modo in cui queste si

rappresentano, raccontano, esprimono sé stesse e il mondo circostante,

influisce anche sulla vita della città e sulle comunità che le abitano. Il

Festival delle Letterature Migranti continua ad interrogarsi su La Città Futura,

tema dell'ottava edizione del Festival, con un nuovo progetto dal titolo FLM

Arts&Theater dedicato alle sezioni 'arti visive' e 'teatro' e in programma dal

24 novembre al 27 dicembre ai Cantieri Culturali alla Zisa. Un calendario che

intreccia idee e progetti attraverso performance, spettacoli, incontri con

autori e artisti, contaminando linguaggi e spostando i confini, nella

convinzione che la cultura contemporanea alimenti e si alimenti di diversità e

punti di vista molteplici. Un programma realizzato in sinergia con alcune

realtà che operano all'interno dei Cantieri Culturali. In particolare, la sezione

Arti visive, a cura di Agata Polizzi , nasce con il sostegno e in condivisione

con la Fondazione Merz e si avvale per questa edizione della collaborazione

con il Teatro Biondo Stabile di Palermo e l' Istituto Gramsci Siciliano . La

sezione teatro, invece, a cura di Giuseppe Cutino in collaborazione con

Giuseppe Provinzano con il sostegno e in condivisione con ETS Comunità Cantieri Culturali alla Zisa Spazio Franco ,

Teatro Ditirammu ed Arci Tavola Tonda . Arte e teatro si confrontano e si intrecciano, provando a rispondere ad

alcune questioni aperte: è ancora possibile tracciare linee nette di separazione tra i linguaggi creativi? E poi: quanto

e in che modo l'arte, il teatro, la musica riescono a interpretare le nuove città multiculturali? Chi è il drammaturgo e

l'artista del futuro? Interrogativi a cui decine tra autori e interpreti proveranno a rispondere, ognuno a suo modo

interloquendo anche con giornalisti e storici dell'arte. Apre il cartellone il 24 novembre alle 21 (con replica il 25 alla

stessa ora) allo Spazio Franco lo spettacolo I broke the ice and saw the eclipse di Giovanna Velardi con Federico

Brugnone e Giovanna Velardi: l'incontro tra un uomo e una donna che, come due corpi celesti, gravitano l'uno

nell'orbita dell'altro, fino a scontrarsi per generare la più grande esplosione di luce, l'apocalisse. Una sorta di

anteprima all'inaugurazione ufficiale - il 26 novembre alle 17.30 all'Istituto Gramsci alla presenza dell'assessore

comunale alla Cultura, Giampiero Cannella, del direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti Davide

Camarrone e dei curatori di Arts&Theater, Agata Polizzi e Giuseppe Cutino. Mentre alle 18, sempre al Gramsci, si

terrà il primo dei talk: la presentazione del libro Giù i monumenti? Una questione aperta (Edizioni Einaudi, 2022) di

Lisa Parola che affronta il rapporto tra storia, arte e memoria. L'autrice ne discuterà con Agata Polizzi. Ancora il 26

novembre alle ore 21 presso ZACentrale sarà la volta della performance Chroma keys di Enrico Casagrande, Daniela

Nicolò e Silvia Calderoni che ne è anche l'interprete. Rappresentato in spazi di arte contemporanea
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come il centro Pecci di Prato e in festival teatrali, Chroma keys arriva per la prima volta in Sicilia ed è il 'cuore' della

sezione arti visive del Festival delle Letterature Migranti. Ideata e realizzata con il sostegno e in condivisione con la

Fondazione Merz, la sezione propone un lavoro innovativo che arriva a ZACentrale trasformando l'area espositiva in

luogo di riflessione su un un tempo che cambia repentino e che comporta non solo rimodulazioni dei punti di vista

sulla quotidianità, ma uno spostamento delle certezze e un riposizionamento verso nuove e altre possibilità.

Un'incursione dentro il cinema, nella meraviglia della finzione e dei suoi vecchi 'trucchi' stereoscopici. Il 27 novembre

alle ore 11.30 presso ZACentrale il talk Scomode visioni con MOTUS , Daniela Nicolò ed Enrico Casagrande, e Sergio

Ariotti del Festival delle Colline Torinesi, moderati da Laura Bevione della rivista Hystrio e introdotti da Agata Polizzi e

Giuseppe Cutino. In calendario a seguire altri spettacoli: adattamenti originali come quello di Giuseppe Cutino, per

ombre e voci, di Totò e Vicè di Franco Scaldati (Spazio Franco 29-30 novembre). E ancora, lavori nati da progetti

laboratoriali sulla migrazione: [H] Il Sigillo , scritto e diretto da Alessandro Garzella e Satyamo Hernande e maturato

nel laboratorio toscano del Cantiere delle Differenze (Spazio Franco 3-4 dicembre); O del Progetto Amuni di Palermo

tratto da 'Le Baccanti' di Euripide con la drammaturgia di Sergio Beercock e la regia Giuseppe Provinzano (Spazio

Franco - 9-10 dicembre); e Testa di M ., epilogo scenico di laboratorio multidisciplinare rivolto agli studenti delle

scuole e a cura di Progetto Amuni e Teatro Ditirammu, altra realtà dei Cantieri culturali alla Zisa (Nuovo Teatro

Ditirammu 20, 21, 22 dicembre). Chiude il 27 dicembre alle 21 ad Arci Tavola Tonda, Monika Bulaj , fotografa e

giornalista polacca naturalizzata italiana con Dove gli Dei si parlano . Un affascinante reportage fotografico tra

Medio Oriente e Caucaso, Asia e Africa, e lungo i confini d'Europa che si anima di racconti ed esperienze vissute e

narrate dalla protagonista, oltre che di sonorità lontane, travalicando i confini delle arti: tra narrazione, arte

fotografica, musica e teatro. Completano il programma una serie di talk della sezione teatro in collaborazione con la

rivista Hystrio , in programma a Spazio Franco con inizio alle 17.30: 'La Scrittura e la scena' con Sabrina Petyx,

Michele Santeramo e Fabio Pisano, moderati da Giuseppe Cutino (4 dicembre); e 'Disordine e disciplina' con Beatrice

Monroy, Rosario Palazzolo e Salvatore Ventura in dialogo con Simona Scattina, docente Università di Catania (10

dicembre). Talk, ingresso gratuito. Chroma Keys a ZACentrale, ingresso gratuito con prenotazione alla mail [email

protected] Collateral Spazio Franco, ticket 5 euro Collateral Arci Tavola Tonda, ticket 10 euro
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori."Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente".Proprio come
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nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama,

occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua

generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell'

importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A

cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile.La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica.Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Una"Città Futura"al Festival delle Letterature Migranti

Zabbaradio

e le interviste a Davide Camarrone e Patrizia Monterosso cliccando sul play

della foto principale. Una Città Futura al Festival delle Letterature Migranti

2022 Palermo. Viviamo tempi in cui bisogna guardarsi allo specchio,

osservarsi e porre uno sguardo al nostro mondo sempre più debole e

vecchio. Bisogna però mettere in campo tutti i buoni propositi per guardare

al futuro. Una ' Città Futura' capace di riconoscere gli errori e di riflettere per

un domani in cui l'ascolto ed il confronto possano farci evitare quanto più

possibile l'oblio. 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival

delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone. Un'edizione che

raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i

Cantieri Culturali alla Zisa, luogo che rappresenta al meglio una città intera, in

movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di progetti

sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'università,

documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei Cantieri:

dal Cre.Zi. Plus all'Institut Francais, dall'Istituto Gramsci al Centro

Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci Marceau, dal

Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. I libri selezionati mirano ad

allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e

comunità. Dal 12 al 16 ottobre si passerà dalla sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, alla sezione musicale

diretta da Dario Oliveri con numerosi progetti legati a scuole e università. Dal 25 al 27 novembre spazio invece agli

altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura

di Agata Polizzi. Parole chiave: migrazione e condivisione 'Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di

questa fase del nostro Antropocene', sottolinea Davide Camarrone. 'La scelta di intitolare questa nuova edizione del

nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni

precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi

capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi

della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente'. Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel

numero unico della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest'anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio.

'Ne 'La Città futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell'animo della sua generazione e dell'odio per gli

indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell'importanza di leggere e meditare,

dell'accelerazione dell'avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine'. Le tematiche affronteranno: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l'indefinizione dei confini delle nostre città e la
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mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l'incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d'elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile.
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[FOTO] STANDING OVATION PER MASSIMO QUARTA E MARCO BETTA A PALAZZO REALE
-

(AGENPARL) - mer 22 giugno 2022 LA MOSTRA .RE SOTTO FORMA DI MUSICA STANDING OVATION PER MASSIMO
QUARTA E MARCO BETTA A PALAZZO REALE PER IL CONCERTO DELLA RINASCITA ORGANIZZATO DA
FONDAZIONE FEDERICO II E FESTIVAL LETTERATURE MIGRANTI PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA A PALERMO DI
THE 'FOUR SEASONS RECOMPOSED' DI MAX RICHTER CON IL 'PREMIO PAGANINI' []

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - mer 22 giugno 2022 LA MOSTRA .RE SOTTO FORMA DI

MUSICA STANDING OVATION PER MASSIMO QUARTA E MARCO BETTA A

PALAZZO REALE PER IL CONCERTO DELLA RINASCITA ORGANIZZATO DA

FONDAZIONE FEDERICO II E FESTIVAL LETTERATURE MIGRANTI PRIMA

ESECUZIONE ASSOLUTA A PALERMO D I  T H E  ' F O U R  S E A S O N S

RECOMPOSED' DI MAX RICHTER CON IL 'PREMIO PAGANINI' MASSIMO

QUARTA. PRIMA ANCHE PER MARCO BETTA E I SUOI 'CANTI NOTTURNI',

COMPOSTI PER LA FONDAZIONE FEDERICO II Ovazione ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season Recomposed di

Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad hoc

per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso Betta con Ornella

Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al

sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM è incentrata sui temi comuni

del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli e si è concretizzata già nel 2021

con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici appartenenti ad ambiti storici e

culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un grande

potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai

rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo

dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'È un altro impulso creativo verso il processo di rinascita

attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione

Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad
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essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e

compositori come Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l'

inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle

Letterature Migranti. In questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max

Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l'

invito a comporre ed eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide

Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i

Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del

secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita

culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a

comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -.

Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l'

esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non

rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando

accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a

Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. È stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo'. MASSIMO QUARTA (Bornemouth, Regno Unito, 1965) ha studiato al

Conservatorio 'Tito Schipa' di Lecce e al Conservatorio di Santa Cecilia a Roma. Inoltre ha frequentato i corsi di

specializzazione tenuti da Salvatore Accardo, Ruggero Ricci, Abram Shtern e Pavel Vernikov. Dopo essersi imposto

nei concorsi 'Città di Vittorio Veneto' (1986) e 'Opera Prima Philips' (1989), è stato, nel 1991, il primo violinista italiano

- dopo Salvatore Accardo - a conquistare il Premio del Concorso Internazionale 'Niccolò Paganini' di Genova. Dopo

e s s e r s i  e s i b i t o  n e l l e  p i ù  i m p o r t a n t i  s a l a  d a  c o n c e r t o  d e l  m o n d o  ( t r a  c u i  l a  H Y P E R L I N K

"https://it.wikipedia.org/wiki/Philharmonie" o "Philharmonie"Philharmonie di Berlino, la Salle Pleyel e il HYPERLINK

"https://it.wikipedia.org/wiki/Th%C3%A9%C3%A2tre_du_Ch%C3%A2telet" o "Théâtre du Châtelet"Théâtre du Châtelet

di Parigi, il Metropolitan Art Space di Tokyo), ha scelto di affiancare all' attività di solista anche quella di direttore d'

orchestra, collaborando tra l' altro con la Royal Philharmonic Orchestra di Londra, i Berliner Symphoniker, la

Netherland Symphony Orchestra (con la quale ha debuttato al Concertgebouw di Amsterdam), la Philharmonia Wien

(con la quale ha debuttato al Musikverein di Vienna), l' Orchestra della Svizzera Italiana, l' Orchestra Sinfonica

Nazionale di Buenos Aires, l' Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova, l' Orchestra dei Pomeriggi Musicali di
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Milano, l' Orchestra di Padova e del Veneto, l' Orchestra Sinfonica 'Arturo Toscanini' di Torino e l' Orchestra 'Haydn'

di Bolzano. Le sue incisioni figurano nei cataloghi delle principali case discografiche europee (Chandos, Delos,

Dynamyc, Philips, Warner Classics), hanno ottenuto i riconoscimenti della critica internazionale (Choc di 'Le Monde

de la Musique') e includono, oltre alle Quattro Stagioni di Antonio Vivaldi, anche le integrali dei 24 Capricci per violino

e dei Concerti per violino e orchestra di Niccolò Paganini. Alcune delle incisioni pubblicate dall' etichetta Dynamic

sono state realizzate utilizzando 'Il Cannone', ossia lo strumento appartenuto al compositore genovese. Massimo

Quarta suona un violino G.A. Rocca del 1840, insegna alla Musikhochschule di Lugano ed è accademico di Santa

Cecilia. MARCO BETTA (Enna 1964) è attualmente il Sovrintendente del Teatro Massimo. Si è diplomato in

Composizione al Conservatorio di Palermo sotto la guida di Eliodoro Sollima e ha frequentato i corsi estivi di

Armando Gentilucci (a Firenze) e Salvatore Sciarrino (a Città di Castello). Il suo esordio compositivo avviene al

Festival 'Spaziomusica' di Cagliari nel 1982. Fra le opere più recenti, sempre segnate da una straordinaria

immediatezza espressiva, si ricordano la Sonata per violoncello e pianoforte (2010) scritta in memoriam di Eliodoro

Sollima ed eseguita dal figlio Giovanni, Strada bianca (2011) e Punti nel cielo (2013) un brano per ensemble dedicato

a Paolo Emilio Carapezza e basato su un canto popolare delle Madonie. Nel corso degli anni Marco Betta ha scritto

per il cinema (Il manoscritto del Principe, 2000; Viaggio segreto, 2006; Viva la libertà, 2013; Una storia senza nome,

1018) e la televisione (Maria Montessori, 2007; Aldo Moro - Il presidente, 2008; Le cose che restano, 2010), nonché

svariati lavori destinati alle scene teatrali: dal giovanile Averroè (1991-99) sino alla trilogia realizzata con Rocco

Mortelliti a partire da alcune 'inchieste' di Andrea Camilleri (Il fantasma della cabina, 2002; Il mistero del finto

cantante, 2003; Che fine ha fatto la piccola Irene?, 3003), e alle due 'Opere per musica e film' ideate con Roberto

Andò: Sette storie per lasciare il mondo (2006-13) e Il quadro nero ovvero 'La Vucciria', il grande silenzio palermitano

(2015). Al medesimo versante creativo appartengono anche la fiaba musicale Magarìa (2000) su testo di Andrea

Camilleri, l' opera in un atto Natura viva (2010) su testo di Ruggero Cappuccio, Notte per me luminosa (2016) su

testo di Dario Oliveri, Dimenticanza del Ministero delle Colonie (2022) su testo di Bruno Cagli e l' opera in progress

1492 su testo di Davide Camarrone, Docente di Composizione al Conservatorio 'Alessandro Scarlatti' di Palermo e di

Teoria e pratica della colonna sonora alla luiss di Roma, Marco Betta è stato Direttore artistico del Teatro Massimo e

nel 2014 è stato nominato accademico di Santa Cecilia. Listen to this.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al
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dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. (Adnkronos)
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Guerra Ucraina, sventolano bandiere della pace al Comune e all' ex Provincia

Redazione

La guerra In Ucraina preoccupa seriamente anche l' Italia e la Sicilia per le

conseguenze che ne deriverebbero. In questo contesto c' è la presa di

posizione simbolica del Comune di Palermo e dell' ex Provincia che hanno

deciso di esporre in tutte le sedi istituzionali dei due enti la bandiera della pace

. Quindi la bandiera da questa mattina svetta a Palazzo delle Aquile , a Palazzo

Comitini e nelle altre sedi distaccate comunali di Palermo. L' iniziativa del

sindaco e della consulta della pace L' iniziativa, fortemente voluta dal sindaco

Leoluca Orlando , d' intesa con la Consulta della pace , è un invito al dialogo

contro ogni violenza e contro la guerra che in queste ore minaccia il territorio

ucraino e la comunità internazionale. In questo modo si vuole anche

esprimere, inoltre, la condanna per il grave attacco militare da parte della

Russia. Oggi pomeriggio il primo cittadino di Palermo parteciperà alla veglia

per l' Ucraina promossa dalla Direzione Artistica del Festival delle Letterature

Migranti che si terrà stasera alle 19 in piazza Verdi. Il sostegno Già nei giorni

scorsi il sindaco Leoluca Orlando aveva inviato una lettera di sostegno al

primo cittadino di Mariupol , città che si trova vicino al confine russo sulla

linea del fronte della crisi Ucraina-Russia. "Da Palermo parte un forte richiamo al valore della pace, del dialogo tra i

popoli, contro ogni forma di conflitto e di violenza - afferma Orlando -. Un' iniziativa che condanna l' aggressione

militare da parte della Russia che costituisce un attacco gravissimo al cuore di tutta l' Europa. In questo momento di

grande tensione e preoccupazione esprimo la mia vicinanza e solidarietà a tutti gli ucraini che vivono in città". Il

motivo del contendere La crisi tra i due Stati è esplosa dopo le rivendicazioni della Russia di voler annettere ai propri

confini le città di Donetsk e Luganks, al confine con il territorio ucraino. Intanto il ministro degli Esteri Luigi Di Maio è

intervenuto ieri in Senato per informare sulla crisi ucraina . Di Maio ha detto che il governo "ha espresso

pubblicamente la più ferma condanna " della decisione di Vladimir Putin di riconoscere l' indipendenza delle

autoproclamate repubbliche di Donetsk e Lugansk "in quanto questo passo costituisce un grave ostacolo per la

ricerca di una soluzione diplomatica alla gravissima crisi in corso". Articoli correlati.
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Guerra Ucraina, sindaco di Siracusa affigge bandiera della pace, "intervenga Europa"

La bandiera della pace sventola sul balcone di Palazzo Vermexio, la sede del Comune di Siracusa, in piazza Duomo,
nel cuore di Ortigia.

gaetano scariolo

La bandiera della pace sventola sul balcone di Palazzo Vermexio, la sede del

Comune di Siracusa, in piazza Duomo, nel cuore di Ortigia, il centro storico

della città siciliana. Ad affiggerla è stato il sindaco, Francesco Italia, dopo l'

atto di guerra della Russia all' Ucraina. Il messaggio del sindaco di Siracusa

'Siracusa, città per la pace e i diritti umani, fa proprio l' appello - dice il sindaco

di Siracusa - del papa alla ragionevolezza ed all' interruzione della guerra. La

storia ci ha insegnato abbastanza da capire che ogni atto di violenza di un

popolo su un altro è un' aggressione all' umanità intera. Ritengo che l' Europa

debba intraprendere un' azione decisa e ferma a tutela e garanzia della pace.

Bandiera della pace a Palermo Pure il Comune di Palermo e l' ex Provincia

hanno deciso di esporre in tutte le sedi istituzionali dei due enti la bandiera

della pace . Quindi la bandiera da questa mattina svetta a Palazzo delle Aquile

, a Palazzo Comitini e nelle altre sedi distaccate comunali di Palermo. L '

iniziativa del sindaco e della consulta della pace L' iniziativa, voluta dal

sindaco Leoluca Orlando , d' intesa con la Consulta della pace , è un invito al

dialogo contro ogni violenza e contro la guerra che in queste ore minaccia il

territorio ucraino e la comunità internazionale. In questo modo si vuole anche esprimere, inoltre, la condanna per il

grave attacco militare da parte della Russia. Veglia per l' Ucraina Oggi pomeriggio il primo cittadino di Palermo

parteciperà alla veglia per l' Ucraina promossa dalla Direzione Artistica del Festival delle Letterature Migranti che si

terrà stasera alle 19 in piazza Verdi. Nella giornata di sabato in piazza Politeama ci sarà un presidio per pace. Si

tratta di una iniziativa organizzata dalla Cgil e da altre associazioni della città, tra cui Libera ed il Centro Pio La Torre,

che punta a sensibilizzare l' opinione pubblica sul tema della convivenza dei popoli.
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Guerra Ucraina, illuminato di blu e giallo palazzo degli elefanti

Redazione

In segno di solidarietà con il popolo ucraino e di vicinanza alla comunità

residente a Catania , l' amministrazione comunale etnea ha illuminato con i

colori blu e giallo della bandiera dell' Ucraina il balcone centrale della sede

municipale di palazzo degli elefanti . A Palermo Sono tante le iniziative che si

stanno moltiplicando per esternare il proprio sostegno al popolo ucraino e lo

sdegno contro la guerra. Nei giorni scorsi c' è stata la presa di posizione

simbolica del Comune di Palermo e dell' ex Provincia che hanno deciso di

esporre in tutte le sedi istituzionali dei due enti la bandiera della pace . Quindi

la bandiera da qualche giorno svetta a Palazzo delle Aquile , a Palazzo

Comitini e nelle altre sedi distaccate comunali di Palermo. L' iniziativa,

fortemente voluta dal sindaco Leoluca Orlando , d' intesa con la Consulta della

pace , è un invito al dialogo contro ogni violenza e contro la guerra che in

queste ore minaccia il territorio ucraino e la comunità internazionale. In

questo modo si vuole anche esprimere, inoltre, la condanna per il grave

attacco militare da parte della Russia. Oggi pomeriggio il primo cittadino di

Palermo parteciperà alla veglia per l' Ucraina promossa dalla Direzione

Artistica del Festival delle Letterature Migranti che si terrà stasera alle 19 in piazza Verdi. A Siracusa La bandiera

della pace sventola anche sul balcone di Palazzo Vermexio, la sede del Comune di Siracusa, in piazza Duomo, nel

cuore di Ortigia, il centro storico della città siciliana. Ad affiggerla è stato il sindaco, Francesco Italia, dopo l' atto di

guerra della Russia all' Ucraina. 'Siracusa, città per la pace e i diritti umani, fa proprio l' appello - dice il sindaco di

Siracusa - del papa alla ragionevolezza ed all' interruzione della guerra. La storia ci ha insegnato abbastanza da

capire che ogni atto di violenza di un popolo su un altro è un' aggressione all' umanità intera. Ritengo che l' Europa

debba intraprendere un' azione decisa e ferma a tutela e garanzia della pace. Il motivo del contendere La crisi tra i

due Stati è esplosa dopo le rivendicazioni della Russia di voler annettere ai propri confini le città di Donetsk e

Luganks, al confine con il territorio ucraino. Intanto il ministro degli Esteri Luigi Di Maio è intervenuto ieri in Senato

per informare sulla crisi ucraina. Di Maio ha detto che il governo "ha espresso pubblicamente la più ferma condanna"

della decisione di Vladimir Putin di riconoscere l' indipendenza delle autoproclamate repubbliche di Donetsk e

Lugansk "in quanto questo passo costituisce un grave ostacolo per la ricerca di una soluzione diplomatica alla

gravissima crisi in corso". Articoli correlati.
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Concerto della Rinascita a Palazzo Reale, standing ovation per Massimo Quarta e Marco
Betta (FOTO)

Redazione

Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il

Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione

democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed esprime l' esigenza di

riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi

focali della mostra .RE , attualmente allestita a Palazzo Reale. L' evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II La speranza della

rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento culturale-musicale

voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature

Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea

della Musica. Ad esibirsi Massimo Quarta e Marco Betta con un brano

composto per l' occasione Per la prima volta assoluta il violino solista e

direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo (arpa), Ornella

Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al sound design). La collaborazione tra

Fondazione Federico II e Festival delle Letterature Migranti L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione

Federico II e FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell'

integrazione tra popoli e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre

donne compositrici appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. La capacità della musica di trasmettere

messaggi 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un grande potere

unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un

valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra

popoli, parte un grido di speranza e rinascita'. La speranza della rinascita 'È un altro impulso creativo verso il

processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale

della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi

dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e

Marco Betta'. Le Quattro Stagioni di Vivaldi ricomposte da Max Richter 'Nella notte europea della musica, questo

concerto auspica l' inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del

Festival delle Letterature Migranti. In questo solco si pone la scelta di eseguire le
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quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo

onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano'. Una visione comune di

una nuova Europa 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove

migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento

si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione

comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. La

prima volta di Massimo Quarta a Palazzo Reale 'Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo

Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita

culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la

chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro

Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto

contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. "Tornare al mondo" con la composizione di nuovi brani 'Miei brani

sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la

prima volta che suonassi qui. È stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in

questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come

tornare al mondo'. Chi è Massimo Quarta Massimo Quarta (Bornemouth, Regno Unito, 1965) ha studiato al

Conservatorio 'Tito Schipa' di Lecce e al Conservatorio di Santa Cecilia a Roma. Inoltre ha frequentato i corsi di

specializzazione tenuti da Salvatore Accardo, Ruggero Ricci, Abram Shtern e Pavel Vernikov. Dopo essersi imposto

nei concorsi 'Città di Vittorio Veneto' (1986) e 'Opera Prima Philips' (1989), è stato, nel 1991, il primo violinista italiano

- dopo Salvatore Accardo - a conquistare il Premio del Concorso Internazionale 'Niccolò Paganini' di Genova. Dopo

essersi esibito nelle più importanti sala da concerto del mondo (tra cui la Philharmonie di Berlino, la Salle Pleyel e il

Théâtre du Châtelet di Parigi, il Metropolitan Art Space di Tokyo), ha scelto di affiancare all' attività di solista anche

quella di direttore d' orchestra, collaborando tra l' altro con la Royal Philharmonic Orchestra di Londra, i Berliner

Symphoniker, la Netherland Symphony Orchestra (con la quale ha debuttato al Concertgebouw di Amsterdam), la

Philharmonia Wien (con la quale ha debuttato al Musikverein di Vienna), l' Orchestra della Svizzera Italiana, l'

Orchestra Sinfonica Nazionale di Buenos Aires, l' Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova, l' Orchestra dei

Pomeriggi Musicali di Milano, l' Orchestra di Padova e del Veneto, l' Orchestra Sinfonica 'Arturo Toscanini' di Torino e

l' Orchestra 'Haydn' di Bolzano. Le sue incisioni figurano nei cataloghi delle principali case discografiche europee

(Chandos, Delos, Dynamyc, Philips, Warner Classics), hanno ottenuto i riconoscimenti della critica internazionale

(Choc di 'Le Monde de la Musique') e includono, oltre alle Quattro Stagioni di Antonio Vivaldi, anche le integrali dei 24

Capricci per violino e dei Concerti per violino e orchestra
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di Niccolò Paganini. Alcune delle incisioni pubblicate dall' etichetta Dynamic sono state realizzate utilizzando 'Il

Cannone', ossia lo strumento appartenuto al compositore genovese. Massimo Quarta suona un violino G.A. Rocca

del 1840, insegna alla Musikhochschule di Lugano ed è accademico di Santa Cecilia. Chi è Marco Betta Marco Betta

(Enna 1964) è attualmente il Sovrintendente del Teatro Massimo. Si è diplomato in Composizione al Conservatorio

di Palermo sotto la guida di Eliodoro Sollima e ha frequentato i corsi estivi di Armando Gentilucci (a Firenze) e

Salvatore Sciarrino (a Città di Castello). Il suo esordio compositivo avviene al Festival 'Spaziomusica' di Cagliari nel

1982. Fra le opere più recenti, sempre segnate da una straordinaria immediatezza espressiva, si ricordano la Sonata

per violoncello e pianoforte (2010) scritta in memoriam di Eliodoro Sollima ed eseguita dal figlio Giovanni, Strada

bianca (2011) e Punti nel cielo (2013) un brano per ensemble dedicato a Paolo Emilio Carapezza e basato su un

canto popolare delle Madonie. Nel corso degli anni Marco Betta ha scritto per il cinema (Il manoscritto del Principe,

2000; Viaggio segreto, 2006; Viva la libertà, 2013; Una storia senza nome, 1018) e la televisione (Maria Montessori,

2007; Aldo Moro - Il presidente, 2008; Le cose che restano, 2010), nonché svariati lavori destinati alle scene teatrali:

dal giovanile Averroè (1991-99) sino alla trilogia realizzata con Rocco Mortelliti a partire da alcune 'inchieste' di

Andrea Camilleri (Il fantasma della cabina, 2002; Il mistero del finto cantante, 2003; Che fine ha fatto la piccola

Irene?, 3003), e alle due 'Opere per musica e film' ideate con Roberto Andò: Sette storie per lasciare il mondo (2006-

13) e Il quadro nero ovvero 'La Vucciria', il grande silenzio palermitano (2015). Al medesimo versante creativo

appartengono anche la fiaba musicale Magarìa (2000) su testo di Andrea Camilleri, l' opera in un atto Natura viva

(2010) su testo di Ruggero Cappuccio, Notte per me luminosa (2016) su testo di Dario Oliveri, Dimenticanza del

Ministero delle Colonie (2022) su testo di Bruno Cagli e l' opera in progress 1492 su testo di Davide Camarrone,

Docente di Composizione al Conservatorio 'Alessandro Scarlatti' di Palermo e di Teoria e pratica della colonna

sonora alla LUISS di Roma, Marco Betta è stato Direttore artistico del Teatro Massimo e nel 2014 è stato nominato

accademico di Santa Cecilia. Articoli correlati.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della
Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote []

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco
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Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi

difficile - afferma Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in

Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo

spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II

indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo,

la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino

solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e

sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del

successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi,

spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima

volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Festival delle Letterature Migranti, "La Città Futura" tema dell' ottava edizione

di | "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone, diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Agata Polizzi e organizzato con il patrocinio del Comune di Palermo e i l

sostegno di Fondazione Sicilia, Fondazione Federico II e Istituto Valdesi.

Doppia programmazione ai Cantieri Culturali della Zisa Un' edizione che per il

2022 avrà una doppia programmazione tra ottobre e novembre e una nuova

sede: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i loro molti spazi, la lunga storia e i

numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali il FLM ha stretto

sinergie renderanno il Festival ancora più comunitario, espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. A ottobre letteratura e musica Dal 12

al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione letteraria e la sezione musicale

con la presentazione di libri , dibattiti, incontri nelle scuole e momenti

dedicati al documentario, alla musica e alle danze dal mondo. A novembre

spazio al linguaggio teatrale e artistico Dal 23 al 27 novembre, si darà spazio

agli altri linguaggi del festival: teatrale e artistico con la presentazione di

spettacoli e progetti inediti prodotti da FLM. La presentazione del programma il 3 ottobre Il programma completo di

questa edizione sarà presentato in conferenza stampa all' oratorio Santi Elena e Costantino, sede della Fondazione

Federico II (Piazza della Vittoria, 23), il 3 ottobre alle ore 11 dal board e dai partner del Festival. Una nuova narrazione

del presente "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival, l' ottava, a "La città futura", nasce da

una riflessione sulla polis, in continuità con la riflessione condotta nelle edizioni precedenti. - dice Davide Camarrone

- La metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopoli dei nostri tempi oggi capace di rinascere nella

relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla

base di una nuova narrazione del presente. Abbiamo scelto, per questa riflessione, un laboratorio vitale: i Cantieri

Culturali della Zisa. Linguaggi differenti e appuntamenti dislocati nel tempo ci accompagneranno da ottobre a

novembre". Una città fluttuante In linea con questa accezione la grafica: dieci città future, elaborate dall' intelligenza

artificiale stable diffusion su prompt di Salvo Leo (Tundesign). Il prompt è l' elenco di parole che si invia all'

Intelligenza artificiale per "tradurle" in immagini: in questo caso, in città del futuro. L' immagine leader della serie, è

una città fluttuante dove il costruito domina sull' uomo e sullo skyline.
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Lotta al caporalato, in Sicilia via alla campagna "Diritti negli occhi"

di | La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una

giornata del Festival delle Letteratura migranti. Giovedì 13 ottobre al Cinema

De Seta, Cantieri Culturali alla Zisa (via Paolo Gili, 4) a Palermo, all' interno del

Festival delle Letterature migranti, l' Ufficio speciale Immigrazione incontra le

scuole. Dopo i saluti istituzionali, interverrà Michela Bongiorno, dirigente dell'

Ufficio speciale Immigrazione, che presenterà la campagna regionale di

informazione e sensibilizzazione contro lo sfruttamento dei lavoratori

stranieri in agricoltura "Diritti negli occhi", con il coinvolgimento dei ragazzi

delle scuole secondarie della provincia di Palermo. Gli appuntamenti Si entra

nel vivo del fenomeno del caporalato con la giornalista del Sole24Ore

Valentina Furlanetto, autrice di "Noi schiavisti" (Laterza). Seguirà la

proiezione dei video selezionati nell' ambito della prima e seconda edizione

del contest "Oltre il ghetto. Storie di libertà" di Su.Pr.Eme. Italia: "BarConi.

Processi rigenerativi nel quartiere Ballarò" e "Non basta una vita per

imparare. La storia di Batch". Il programma mattutino alterna ai momenti di

sensibilizzazione le testimonianze dei lavoratori e dei mediatori culturali,

attraverso interviste e video che raccontano le attività svolte sui territori. Modererà gli interventi il giornalista Davide

Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature migranti. Infine, lo spettacolo narrativo di Salvo Piparo

accompagnato musicalmente da Michele Piccione "I Cunti del Caporalato", ispirato alle storie realmente vissute da

ragazzi migranti sopravvissuti al viaggio migratorio, che oggi risiedono e lavorano legalmente nelle regioni del Sud.

Caporalato "un vero dramma per l' Italia "Siamo in presenza di un vero e proprio dramma che non si può consumare

in un Paese civile quale l' Italia. Si tratta di sfruttamento di manodopera che coinvolge dipendenti di nazionalità

cinese, costretti a lavorare 7 giorni su 7, senza riposo o pause, con turni dalle 10 alle 15 ore. I lavoratori, inoltre, erano

costretti a vivere all' interno delle fabbriche in condizioni di igiene e di sicurezza precarie, con retribuzioni al di sotto

dei contratti collettivi nazionali. Sono episodi gravissimi che non si devono più ripetere, per cui chiediamo maggiori

controlli e ispezioni da parte degli organi competenti a tutela di tutti i lavoratori. Il caporalato è un fenomeno che va

combattuto con tutti i mezzi rafforzando la cooperazione tra le forze dell' ordine, i sindacati, gli organi ispettivi, i

lavoratori stessi e le parti datoriali". Lo ha detto Paolo Capone, segretario Generale dell' Ugl, in seguito alle misure

cautelari disposte dalla Guardia di Finanza di Pavia e della Compagnia di Vigevano nei confronti di tre amministratori

di altrettante ditte individuali nel settore calzaturiero in Lomellina, accusati di intermediazione illecita e sfruttamento

di manodopera.
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"L' Urlo" di Severgnini ai Cantieri Culturali della Zisa, l' inchiesta choc sulla connection
libica tra migranti e contrabbando di petrolio

di | C' è un urlo che nessuno ha il coraggio di ascoltare, è la voce dei migranti

africani bloccati in Libia. Se ne contano più di settecentomila, sono bloccati

da anni in Libia, senza poter andare avanti, senza poter tornare indietro. E

sullo sfondo, il pactum sceleris tra i governi europei e le milizie libiche:

schiavi in cambio di petrolio. Da quattro anni Michelangelo Severgnini

racconta questa storia orribile, una storia dai contorni sconvolgenti, con l'

Europa che sostiene e finanzia i governi illegittimi che si formano in Libia, in

cambio di oro nero che arriva sottobanco. Severgnini ha ascoltato "L' Urlo" di

quelle donne e quegli uomini trasformati in merce di scambio. E ne ha tratto

un film e un libro. Regista cinematografico e scrittore, Severgnini presenta "L'

Urlo" - sia il film, sia il libro -il prossimo 15 ottobre ai Cantieri Culturali della

Zisa (ore 19,30 - ingresso libero). L' evento fa parte de l Festival delle

Letterature Migranti. "L' Urlo è il risultato di un ricerca di 4 anni in stretto

contatto con le fonti dirette sul terreno in Libia - spiega Severgnini - centinaia

e centinaia di persone con cui sono entrato in contatto grazie a un metodo

basato sulla geolocalizzazione". "Parlare di Libia oggi in Italia è come parlare

di corda in casa dell' impiccato - continua l' autore - è un trauma rimosso, paraggi d' Italia dimenticati nel tempo, caos

delle milizie, senso di colpa, commiserazione dei naufraghi, ipnosi collettiva". Come nasce "L' urlo" "A livello

metodologico mi sono concentrato sopratutto su quello che in Libia è successo dal 2011 in avanti, tanto è vero che

penso che ci sia una distorsione ottica in Italia, perché siamo convinti che tutto ciò che sappiamo sulla Libia, tutto

ciò che occorra dire ancora sono gli episodi del 2011, come se da lì in poi non fosse successo nulla". Per Severgnini,

la Libia è "Un paese che ha cercato di andare avanti, di ricostruirsi, di rinascere e questo non è stato possibile per via

di tutta una serie di dispositivi militari e politici che mirano a sopprimere la sovranità del popolo libico, a vantaggio di

quello che era poi l' obiettivo finale di questa guerra, cioè il saccheggio delle risorse e del petrolio libico." "I migranti

vogliono tornare a casa, la verità che nessuno vuole ammettere" Il punto fondamentale, secondo Severgnini. è che c'

è un blocco di 700,000 persone, arrivate in Libia anni fa e rimaste bloccate lì, senza possibilità di andare avanti, senza

possibilità di tornare indietro. "Oggi è inutile parlare delle cause che fanno partire i ragazzi dai propri paesi, oggi è

utile parlare di come tirare fuori queste persone dalla Libia, altrimenti rimarrà un bacino di persone pronte a rischiare

la vita. Però, la maggior parte di loro non ci pensa nemmeno a venire in Europa e di rischiare la vita sui gommoni

sgonfi. Sono in trappola in Libia e chiedono di essere riportate a casa. Questa è una delle verità che in Italia, in

Europa non si può raccontare altrimenti il castello della migrazione cadrebbe all' istante".
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Palazzo Reale celebra in musica l' umanità e la rinascita

Prima assoluta a Palermo di the 'Four seasons recomposed' di Max Richter

con il 'Premio Paganini' Massimo Quarta. Prima anche per Marco Betta e i

suoi 'Canti notturni', composti per la Fondazione Federico II Standing ovation

del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della

Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica 'l'

arte scuote la polvere dall' anima' ed esprime l' esigenza di riaccendere la

speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra

.RE, attualmente allestita a Palazzo Reale. La speranza della rinascita è stata

rilanciata da un eccezionale evento culturale-musicale voluto dalla

Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature Migranti,

tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea della

Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista

e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la Fondazione

Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso

Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da

GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco

(assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM è incentrata sui

temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli e si è concretizzata

già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici appartenenti ad ambiti

storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale , travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un

grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai

rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo

dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'È un altro impulso creativo verso il processo di rinascita

attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione

Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte

contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco Betta'.

'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di

rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. - In questo solco si pone la scelta di

eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta.

Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato

Buttanissima

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 22 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 114

[ § 4 0 1 7 2 7 8 7 § ]

l' invito a comporre ed eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide

Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i

Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del

secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita

culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a

comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -.

Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l'

esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non

rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando

accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a

Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. È stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo'
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Lotta al caporalato - Giovedì la campagna "Diritti negli occhi" al Festival delle Letterature
migranti

La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una

giornata del Festival delle Letteratura migranti. Giovedì 13 ottobre al Cinema

De Seta, Cantieri Culturali alla Zisa (via Paolo Gili, 4) a Palermo, all' interno del

Festival delle Letterature migranti, l' Ufficio speciale Immigrazione incontra le

scuole. Dopo i saluti istituzionali, interverrà Michela Bongiorno, dirigente dell'

Ufficio speciale Immigrazione, che presenterà la campagna regionale di

informazione e sensibilizzazione contro lo sfruttamento dei lavoratori

stranieri in agricoltura "Diritti negli occhi", con il coinvolgimento dei ragazzi

delle scuole secondarie della provincia di Palermo. Si entra nel vivo del

fenomeno del caporalato con la giornalista del Sole24Ore Valentina

Furlanetto, autrice di "Noi schiavisti" (Laterza). Seguirà la proiezione dei

video selezionati nell' ambito della prima e seconda edizione del contest

"Oltre il ghetto. Storie di libertà" di Su.Pr.Eme. Italia: "BarConi. Processi

rigenerativi nel quartiere Ballarò" e "Non basta una vita per imparare. La

storia di Batch". I l  programma mattut ino alterna ai  momenti  di

sensibilizzazione le testimonianze dei lavoratori e dei mediatori culturali,

attraverso interviste e video che raccontano le attività svolte sui territori. Modererà gli interventi il giornalista Davide

Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature migranti. Infine, lo spettacolo narrativo di Salvo Piparo

accompagnato musicalmente da Michele Piccione "I Cunti del Caporalato", ispirato alle storie realmente vissute da

ragazzi migranti sopravvissuti al viaggio migratorio, che oggi risiedono e lavorano legalmente nelle regioni del Sud

Italia.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico
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della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città

futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera

a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E

Simona Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di

distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno

determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla

scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

"La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature

migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme

a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica

Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date

portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri Culturali

alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali

FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una città

intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di

progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della
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rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città

futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. LEAVE A REPLY
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - La Città Futura è il tema dell ottava edizione del

Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da

un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all Institut Francais, dall

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti per la presentazione del programma di

quest anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a La

città futura , nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti spiega

Camarrone la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel
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1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista La città futura , a cui il titolo di quest anno si richiama,

occorre guardarsi allo specchio. "Ne La Città futura dice Camarrone Gramsci scrisse dell animo della sua

generazione e dell odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell

importanza di leggere e meditare, dell accelerazione dell avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A

cambiare quest anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

Internazionale e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell Universo Russo uno stato ideale

dove riunire tutti i popoli russi geneticamente superiori una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij

Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro

inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del

Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto fotografa , invece, l

Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino

ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme

di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994 (Laterza,

2022) analizza a trent anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e

internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla

seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone

attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l ultimo romanzo Il

continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra
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e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell anima non m importa (La nave di

Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-animare la propria relazione. E ancora:

Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall immaginario fumettistico per tradurre in chiave

letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso

Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese sconvolto da una guerra infinita,

seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma la presenza di tanti intellettuali in

dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de

Le città invisibili Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

external

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival

delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un

comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un'

edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio

culturale di Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi

operatori culturali che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie

renderanno la rassegna espressione di una città intera, in movimento e in

ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di progetti sociali e

culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell' università,

documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei

Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16

ottobre si dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco

Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai

palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui

luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina

Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del

Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi.

Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma

Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due

parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3

ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per

la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che

attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa

nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella

condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis

dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento

climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917

Antonio Gramsci nel numero unico
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della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città

futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera

a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E

Simona Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di

distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno

determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla

scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

external

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival

delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un

comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un'

edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio

culturale di Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi

operatori culturali che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie

renderanno la rassegna espressione di una città intera, in movimento e in

ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di progetti sociali e

culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell' università,

documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei

Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16

ottobre si dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco

Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai

palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui

luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina

Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del

Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi.

Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma

Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due

parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3

ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per

la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che

attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa

nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella

condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis

dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento

climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917

Antonio Gramsci nel numero unico
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della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città

futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera

a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E

Simona Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di

distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno

determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla

scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.

Cremona Oggi

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

venerdì 25 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 131

[ § 4 0 1 7 2 8 0 2 § ]

FOTO | Ucraina, da Milano a Palermo manifestazioni e palazzi illuminati per la pace

In centinaia sono scesi in piazza con cartelli e striscioni, e altre manifestazioni sono in programma per i prossimi
giorni

Redazione

di Mattia Caiulo, Diego Giorgi, Salvo Cataldo , Davide Land i, Simone d'

Ambrosio ROMA - L' Italia unita per la pace in Ucraina . A meno di 24 ore dalla

dichiarazione di Putin che ha portato all' inizio del conflitto, ieri in tante piazze i

monumenti si sono illuminati di blu e giallo. Da nord a sud in centinaia sono

scesi in piazza per dire 'no alla guerra', e altre manifestazioni sono in

programma nei prossimi giorni, come quella degli studenti prevista per domani

. Ieri a Milano le persone si sono radunate in piazza della Scala, mentre nella

Capitale un sit-in ha avuto luogo nei pressi della metro Castro Pretorio, poco

distante dalla sede dell' ambasciata russa. Oggi, sempre a Roma, è prevista

una fiaccolata da Piazza del Campidoglio fino al Colosseo, che ieri sera è

stato illuminato con i colori della bandiera ucraina. Questa mattina in strada a

Genova anche i metalmeccanici della Fiom. LEGGI ANCHE: Ucraina, sabato 26

febbraio studenti italiani in piazza per la pace A GENOVA CORTEO FIOM

'CONTRO GUERRA E IMPERIALISMI' "Contro la guerra di tutti gli imperialismi,

unità di tutti i lavoratori". Un lungo striscione rosso con scritta nera apre il

corteo della Fiom Genova per le vie di Sampierdarena e Cornigliano. Due ore di

sciopero per la pace proclamate dai metalmeccanici genovesi come presa di posizione immediata contro la guerra

in Ucraina. Oltre 200 i lavoratori che si sono dati appuntamento in piazza Massena per poi sfilare in corteo per le vie

vie di Sampierdarena, dietro gli striscioni delle fabbriche . "Contro la guerra del capitale, sciopero nazionale", gridano

accendendo qualche fumogeno. Nelle prime file anche qualche studente della zona. "I metalmeccanici genovesi

oggi rispondono in maniera diretta contro la guerra, contro la guerra di tutti gli imperialismi e a difesa di tutti i

lavoratori, aldilà di ogni frontiera- commenta il segretario della Fiom Genova, Stefano Bonazzi- questo è un primo

segnale che diamo ai lavoratori e al sindacato perché pensiamo che di fronte a un conflitto di queste dimensioni

serve la mobilitazione ampia di tutto il sindacato". Igor Magni, segretario della Camera del lavoro di Genova

sottolinea la "risposta forte e immediata della Fiom e della classe operaia. Crediamo che nei prossimi giorni la

mobilitazione debba andare avanti, con una sola parola d' ordine: pace. Pace perché non ci sono altre condizioni da

portare avanti e vorremmo che tutti si impegnassero in questa direzione, senza giochi strani, ma con un solo

impegno: per costruire la pace serve voler fare la pace. Misureremo anche i nostri governi sulle posizioni che stanno

prendendo". LA MANIFESTAZIONE PER LA PACE IN PIAZZA DELLA SCALA A MILANO lL SIT-IN A ROMA PER LA

PACE IN UCRAINA A BOLOGNA IN 500 AL CORTEO: "PUTIN ASSASSINO, NATO COLPEVOLE" "Né con Putin, né con

la Nato". A Bologna in piazza Nettuno ieri pomeriggio si sono radunate circa 500 persone, chiamate a raccolta da

due iniziative diverse poi confluite insieme,
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promosse da un lato da collettivi, Sgb e Usb, dall' altra da Potere al popolo, Osa, Cambiare rotta e Rete dei

comunisti. Una contestazione rivolta tanto a Putin quanto all' Unione europea e alla Nato, che hanno portato al

conflitto scoppiato nelle prime ore della mattina ma partito da lontano, "già nel 2014 con un colpo di Stato in Ucraina

con i nazionalisti al potere". Per questo il primo pensiero è rivolto "al popolo e ai lavoratori" che stanno subendo una

guerra "imperialista, dei padroni, fatta in nome dei giochi di potere" in particolare tra Nato e Russia. Una guerra "non

in nostro nome" quindi, urlano i manifestanti, che sono poi partiti in corteo verso via Indipendenza fin sui viali,

bloccando il traffico. Lungo il percorso, il blitz a una pompa di benzina targata Eni, dove hanno lasciato la scritta "No

war" sul cemento. A REGGIO EMILIA 200 IN PIAZZA PER DIRE NO ALLA GUERRA A Reggio Emilia oltre 200 cittadini

sono scesi in piazza ieri pomeriggio per la pace in Ucraina, aderendo al presidio di Cgil, Cisl e Uil Reggio, Arci, Anpi,

Libera, Rec e Auser. Un appuntamento, in piazza Prampolini, definito come "preludio" alla manifestazione di sabato

lanciata da Provincia e Comune, di cui ha di fatto catalizzato gli organizzatori. Il sindaco Luca Vecchi, il presidente

della Provincia Giorgio Zanni, i consiglieri regionali Stefania Bondavalli e Federico Amico sono infatti solo alcuni

degli esponenti politici che erano presenti al presidio dei confederali. Con loro anche il segretario provinciale del Pd

Massimo Gazza, il capogruppo in Consiglio Gianluca Cantergiani con diversi consiglieri dem, l' assessore Lanfranco

De Franco (coordinatore regionale di Articolo 1) ed esponenti di Sinistra italiana. Un gruppo di cittadini ucraini- 4.300

di cui la metà in città quelli residenti nel reggiano- ha intonato a fine interventi il proprio inno nazionale. "Siamo vicini

agli uomini e alle tante donne che provengono dall' Ucraina, che vivono e lavorano nella nostra città. Molti di noi le

conoscono, molte di loro vivono nelle nostre case e si prendono cura dei nostri anziani. Molte di loro sono oggi in

pena per i loro cari che hanno dovuto lasciare per lavorare e assicurare ai loro figli un futuro migliore", ha

sottolineato il segretario generale della Cgil Cristian Sesena. "Bisogna ora evitare l' escalation militare, che l' Europa

apra nuovi terreni di dialogo e che la diplomazia torni ad affermarsi inaugurando un vero processo di pace", ha

aggiunto. "Il Governo italiano- ha concluso Sesena- deve dar vita all' articolo 11 della sua Costituzione: questa deve

essere la missione che si dà a partire da oggi". "Non siamo qui oggi e non saremo qui sabato per cercare di capire

una storia complessa che ha bisogno di tempo per essere ricostruita. Ma certamente sappiamo che quanto

avvenuto in queste ore in Ucraina è inaccettabile e lo condanniamo fermamente", ha deto il presidente della

Provincia Giorgio Zanni. "Abbiamo visto un' invasione senza senso, senza legittimità e senza potestà. Non penso

che una presa di posizione delle nostre comunità sia inutile ma credo che sia l' Europa a potersi oggi muovere nello

spazio dell' equilibrio, della mediazione e della pace", afferma ancora Zanni. Rosamaria Papaleo, segretario generale

della Cisl Emilia Centrale ha parlato di " una giornata buia per tutto il mondo ". Per questo "con forza e a voce alta

siamo qui a invocare la pace e chiediamo all' Europa di inviare aiuti economici e finanziari a tutti i cittadini ucraini".

Mi "auguro che queste fiaccole in piazza illuminino le menti di chi ha voluto iniziare questa
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folle guerra", ha concluso Papaleo. Una condanna "senza se e senza ma" arriva dal sindaco Luca Vecchi, per un

gesto che "viola ogni accordo sulla gestione dei confini, dei negoziati, i principi fondamentali del diritto

internazionale e di tutto ciò che dal dopoguerra in poi ha ispirato gli Stati a costruire e garantire la pace". A FIRENZE

SIT-IN, 'PUTIN NON È LA RUSSIA, VA COMBATTUTO' "Putin non è la Russia". Anzi "dalla Russia sta arrivando tanto

cordoglio. Ci sono manifestazioni che non fanno vedere. Anche loro meritano un governo civile". Oxana

Polataitchouk, rappresentante del consolato onorario ucraino a Firenze, non si dà pace. Il volto della guerra non è la

Russia, ma quello di Vladimir Putin . Lo ha detto più volte durante il sit-in spontaneo organizzato dalla comunità

ucraina ieri in piazza della Signoria. "Non siamo nazisti o fascisti come ci dipinge la propaganda russa. È pura

propaganda per bombardare". Il problema, ha aggiunto, "è che Putin usa e sfrutta la debolezza del mondo

occidentale ". E visto che "trattare con lui è impossibile, va combattuto con le sanzioni, senza paura. E con un'

Europa unita", perché "i criminali vanno guardati negli occhi e Puntin- si è sfogayo- non è immortale". Al piccolo

presidio, poco dopo, si è unito anche il sindaco di Firenze, Dario Nardella. Lo stesso sindaco che ha annunciato: "Per

domande, necessità, informazioni, abbiamo attivato l' e-mail [email protected] Siamo con voi". LEGGI ANCHE:

Ucraina, nella chiesa di Firenze il pianto delle badanti: 'Là ho i miei figli' A FIRENZE FONTANA NETTUNO

ILLUMINATA CON COLORI BANDIERA La fontana del Nettuno di piazza della Signoria, il cosiddetto Biancone, da ieri

sera si è illuminato con i colori della bandiera dell' Ucraina -azzurro e giallo- come segno di solidarietà al Paese al

centro della crisi internazionale. Anche le porte storiche di Firenze richiameranno alternativamente gli stessi colori.

San Niccolò, quindi, sarà azzurra; Porta alla Croce gialla; San Gallo azzurra; Porta al Prato gialla; Porta Romana

azzurra e San Frediano gialla. Oltre a questo, sul balcone di palazzo Medici Riccardi, sede della Città metropolitana, è

stata affissa la bandiera della pace. SIT-IN A PALERMO, TEATRO MASSIMO CON I COLORI DELLA PACE Sit-in di

solidarietà anche a Palermo, davanti a un teatro Massimo illuminato con i colori della pace . All' iniziativa, lanciata

dall' associazione Festival delle letterature migranti, ha partecipato anche il sindaco, Leoluca Orlando. "L'

aggressione militare della Russia è inaccettabile- ha affermato Orlando- Una violazione dei più elementari principi di

democrazia e libertà. Palermo invoca con forza il diritto alla pace . Con Putin si sta riproponendo la violenza

nazifascista che ha colpito il mondo intero- ancora il sindaco di Palermo- Leggeremo quello che sta avvenendo oggi

sui libri di storia. Condanniamo la violenza attraverso l' arte, con la forza della musica, e affermiamo insieme il diritto

alla pace. Palermo si conferma città dei diritti, unita a sostegno del popolo ucraino, della comunità ucraina in città.

Palermo dice no alla guerra e ad una vergognosa aggressione da parte della Russia che colpisce il cuore dell'

Europa". Amg Energia, società partecipata del Comune di Palermo, ha illuminato dalle 21 a mezzanotte la facciata di

Palazzo delle Aquile, sede del Municipio, con i colori dell' Ucraina e della sua bandiera: il blu e il giallo.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Concerto della Rinascita: standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta a Palazzo
Reale di Palermo

Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il

Concerto della Rinascita . In un millennio segnato da pandemie e regressione

democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed esprime l' esigenza di

riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi

focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo Reale. La speranza

della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento culturale-musicale

voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature

Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea

della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta , vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta ,

pianista e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la

Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito

dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione di

Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca

Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt),

Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM è

incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli e si è

concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè , presidente della Fondazione

Federico II - . Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' . 'È un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso ,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri , Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone , direttore

artistico del Festival delle Letterature

Feelrouge

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 22 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 145

[ § 4 0 1 7 2 7 9 4 § ]

Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di

risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto

nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le

letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta , violino solista e direttore - . Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta , pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. È

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. Massimo

Quarta (Bornemouth, Regno Unito, 1965) ha studiato al Conservatorio 'Tito Schipa' di Lecce e al Conservatorio di

Santa Cecilia a Roma. Inoltre ha frequentato i corsi di specializzazione tenuti da Salvatore Accardo, Ruggero Ricci,

Abram Shtern e Pavel Vernikov. Dopo essersi imposto nei concorsi 'Città di Vittorio Veneto' (1986) e 'Opera Prima

Philips' (1989), è stato, nel 1991, il primo violinista italiano - dopo Salvatore Accardo - a conquistare il Premio del

Concorso Internazionale 'Niccolò Paganini' di Genova. Dopo essersi esibito nelle più importanti sala da concerto del

mondo (tra cui la Philharmonie di Berlino, la Salle Pleyel e il Théâtre du Châtelet di Parigi, il Metropolitan Art Space di

Tokyo), ha scelto di affiancare all' attività di solista anche quella di direttore d' orchestra, collaborando tra l' altro con

la Royal Philharmonic Orchestra di Londra, i Berliner Symphoniker, la Netherland Symphony Orchestra (con la quale

ha debuttato al Concertgebouw di Amsterdam), la Philharmonia Wien (con la quale ha debuttato al Musikverein di

Vienna), l' Orchestra della Svizzera Italiana, l' Orchestra Sinfonica Nazionale di Buenos Aires, l' Orchestra del Teatro

Carlo Felice di Genova, l' Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano, l' Orchestra di Padova e del Veneto, l' Orchestra

Sinfonica 'Arturo Toscanini' di Torino e l' Orchestra 'Haydn' di Bolzano. Le sue incisioni figurano nei cataloghi delle

principali case discografiche europee (Chandos, Delos, Dynamyc, Philips, Warner Classics), hanno ottenuto i

riconoscimenti della critica internazionale (Choc di 'Le Monde de la Musique') e includono, oltre alle Quattro Stagioni

di Antonio Vivaldi, anche le integrali dei 24 Capricci per violino e dei Concerti per violino e orchestra di Niccolò

Paganini. Alcune delle incisioni pubblicate dall' etichetta Dynamic sono state realizzate utilizzando 'Il Cannone', ossia

lo strumento appartenuto al compositore genovese. Massimo Quarta suona un violino G.A. Rocca del 1840, insegna

alla Musikhochschule di Lugano ed è accademico di Santa Cecilia. Marco Betta (Enna 1964) è attualmente il

Sovrintendente del Teatro Massimo. Si è diplomato in Composizione al Conservatorio di Palermo
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sotto la guida di Eliodoro Sollima e ha frequentato i corsi estivi di Armando Gentilucci (a Firenze) e Salvatore

Sciarrino (a Città di Castello). Il suo esordio compositivo avviene al Festival 'Spaziomusica' di Cagliari nel 1982. Fra

le opere più recenti, sempre segnate da una straordinaria immediatezza espressiva, si ricordano la Sonata per

violoncello e pianoforte (2010) scritta in memoriam di Eliodoro Sollima ed eseguita dal figlio Giovanni, Strada bianca

(2011) e Punti nel cielo (2013) un brano per ensemble dedicato a Paolo Emilio Carapezza e basato su un canto

popolare delle Madonie. Nel corso degli anni Marco Betta ha scritto per il cinema (Il manoscritto del Principe, 2000;

Viaggio segreto, 2006; Viva la libertà, 2013; Una storia senza nome, 1018) e la televisione (Maria Montessori, 2007;

Aldo Moro - Il presidente, 2008; Le cose che restano, 2010), nonché svariati lavori destinati alle scene teatrali: dal

giovanile Averroè (1991-99) sino alla trilogia realizzata con Rocco Mortelliti a partire da alcune 'inchieste' di Andrea

Camilleri (Il fantasma della cabina, 2002; Il mistero del finto cantante, 2003; Che fine ha fatto la piccola Irene?, 3003),

e alle due 'Opere per musica e film' ideate con Roberto Andò: Sette storie per lasciare il mondo (2006-13) e Il quadro

nero ovvero 'La Vucciria', il grande silenzio palermitano (2015). Al medesimo versante creativo appartengono anche

la fiaba musicale Magarìa (2000) su testo di Andrea Camilleri, l' opera in un atto Natura viva (2010) su testo di

Ruggero Cappuccio, Notte per me luminosa (2016) su testo di Dario Oliveri, Dimenticanza del Ministero delle Colonie

(2022) su testo di Bruno Cagli e l' opera in progress 1492 su testo di Davide Camarrone, Docente di Composizione al

Conservatorio 'Alessandro Scarlatti' di Palermo e di Teoria e pratica della colonna sonora alla LUISS di Roma, Marco

Betta è stato Direttore artistico del Teatro Massimo e nel 2014 è stato nominato accademico di Santa Cecilia.

Correlati.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide
Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,
Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio
culturale di

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega
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Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della

rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" -

dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo,

della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell'

avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella

quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli

autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per

andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante

sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare podcast da

Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e

riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022),

tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di

Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente

superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria

ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati

complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la

giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo:

dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh.

Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona

Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per

la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992

con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla
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scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia

borghese che finisce per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori,

2022) pesca dall' immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in

fondo appartiene a ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore

in Afghanistan, paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più

interessante il programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che

chiuderà il festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e

Valeria Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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LEGGI QUI Il piacere della lettura per ragazzi stranieri , martedì 28 in diretta streaming.

redazione

Edizioni Piuma apre un tavolo di confronto tra autori ed esperti sulla

necessità di fare accedere i ragazzi stranieri alla cultura italiana il prima

possibile e in modo piacevole. L' occasione è quella di condividere con

insegnanti, bibliotecari e famiglie opportunità e metodologie per migliorare

l' integrazione fra adolescenti. Durante l' incontro si parlerà dell'

esperienza della scrittrice Evelina Santangelo , per raccogliere una

testimonianza reale e concreta di chi arriva da un altro paese e come si

confronta con il nostro. Autrice del romanzo 'Da un altro mondo',

approfondirà il suo lavoro di scrittura nel raccontare il difficile impatto

linguistico/culturale dei ragazzi stranieri. Con l' insegnante Maria

Antonietta Nigro ,  ci  addentreremo nel sistema scolastico per

comprendere meglio cosa accade tra i banchi di scuola quando i ragazzi

si confrontano con chi non parla la nostra lingua. Scopriremo il mondo di

MLOL Scuola, il progetto che porta ebook, giornali da tutto il mondo,

audiolibri e tanti altri contenuti digitali nelle scuole italiane con Paola Pala

e Francesco Pandini , autori del libro: 'Come costruire una Biblioteca

digitale a scuola'. Conosceremo l' esperimento della nuova collana AKAbook dedicata alla lettura facilitata per

adolescenti con Benedetta Frezzotti , autrice del libro 'S.O.N.O.'. Intervengono: Evelina Santangelo - autrice

Benedetta Frezzotti - autrice Maria Antonietta Nigro - docente di Lettere e consulente per case editrici di scolastica

Per MLOL - Paola Pala e Francesco Pandini - responsabili progetto biblioteca digitale Moderatrice: Francesca Di

Martino - editore BIO in breve Evelina Santangelo è scrittrice e traduttrice, Vincitrice nel 2000 del Premio

Franciacorta, Premio Mondello opera prima, Premio Fiesole Narrativa Under 40, Premio Berto e finalista al Premio

Chiara. Nel 2017 le è stato assegnato il premio Topazia Alliata. Responsabile del Programma Letterario per l'

edizione 2016 del Festival delle Letterature Migranti (Palermo). Il suo ultimo romanzo è "Da un altro mondo' per

Einaudi. Il libro è stato candidato al premio strega 2019 ed eletto libro dell' anno 2018 dagli ascoltatori di Fahrenheit-

Radio Tre. Paola Pala è laureata al DAMS e ha conseguito un master in Archivistica, biblioteconomia e codicologia;

per Horizons Unlimited è responsabile del progetto MLOL Scuola e responsabile commerciale, oltre a occuparsi di

formazione. Francesco Pandin i ha lavorato come bibliotecario nella Rete Bibliotecaria Cremonese; dal 2014, per

Horizons Unlimited, si occupa di comunicazione, formazione per bibliotecari e utenti e gestione di nuovi progetti

MLOL. Maria Antonietta Nigro è lucana, ma vive e lavora a Torino, dove insegna Lettere in un istituto tecnico. Dopo

essersi laureata in Lettere classiche a Bari, si è trasferita a Torino dove ha conseguito il Master in tecniche della

narrazione alla Scuola Holden per cui ha creato e tenuto corsi di scrittura di vario genere per circa quindici anni. È

collaboratrice e consulente di case editrici scolastiche, si è specializzata in didattica, didattica della scrittura
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e tecnologie per l' insegnamento. Benedetta Frezzotti Illustratrice, autore e docente di nuove tecnologie ha

collaborato con i più importanti editori italiani da Disney a Giunti, Franco Cosimo Panini, Pearson e Erikson. Vive e

lavora a Milano, mentre le sue storie viaggiano tra Belgio, Messico, Emirati Arabi e Italia. Attualmente autore e

curatore della collana AKAbook, Edizioni Piuma.
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Cinema del reale, al via "Documentaria" dal 3 al 10 dicembre ai Cantieri Culturali della Zisa

A PALERMO 8  G I O R N I  T R A  P R O I E Z I O N I  D I  D O C U M E N T A R I

INTERNAZIONALI E INCONTRI CON I REGISTI MA ANCHE FORMAZIONE E

WORKSHOP Saranno otto giornate di eventi, tutti gratuiti, dedicati al cinema

del reale per un' edizione ancor più ricca delle precedenti. L' appuntamento

con la settima edizione di Documentaria, il Festival internazionale del Cinema

Documentario, è in programma al cinema De Seta dei Cantieri Culturali alla

Zisa, dal 3 al 10 dicembre. In cartellone tantissimi appuntamenti tra

proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus, tributi e approfondimenti,

masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da cornice ai due consueti

concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato ai migliori documentari

nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal mondo, la competizione

internazionale rivolta alla migliore e recente produzione estera, anch' esso

con cinque film in concorso. Tante le novità previste per questa edizione del

Festival nato dalla collaborazione tra la società cooperativa Arte senza fine e

l' associazione modicana Frame Off. Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo

contenitore del Festival all' interno del quale confluiranno tutte le attività

didattiche e formative di Documentaria, e Altre Visioni, la nuova sezione del Festival dedicata ai documentari

recentemente premiati in alcuni dei più importanti festival di cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di

cinema. Confermate, inoltre, le importanti novità della precedente edizione: Visioni Etnografiche, dedicata al cinema

etnografico e il Premio Ambiente, il prestigioso riconoscimento, nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia,

attraverso il quale promuovere tematiche e istanze ecologiste. A sostenere Documentaria quest' anno sono l'

Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e

Identità Siciliana della Regione Siciliana, A.R.P.A. Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del

Comune di Palermo. VISIONI DOC ITALIA Il concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano

con una selezione della recente e migliore produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al

titolo "Miglior documentario italiano" e verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai

consolidato format: proiezione e dibattito aperto al pubblico. IL PROGRAMMA Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di

Bartolomeo Pampaloni (2021, Italia, 80 min.). A seguire dibattito con il regista. "Sulla cima della montagna che

domina Palermo, in un vecchio osservatorio abbandonato e interamente ricoperto di mosaici, vive Nino detto

Isravele, l' eremita di Capo Gallo". Domenica 4, alle ore 20.30 Shambala di Andrea De Fusco (2022, Italia, 45 min.). A

seguire dibattito con il regista. Attraverso le immagini realizzate da un amico scomparso durante una spedizione alla

ricerca di Shambala - terra leggendaria del buddismo tantrico -, il regista vive il viaggio nell' Himalaya che
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non ha avuto il coraggio di intraprendere. Mercoledì 7, alle ore 20.30 Power and glory di Angelo Roberto Maffioletti

(2022, Italia, 64 min.). A seguire dibattito con il regista. La curiosa e pionieristica avventura di Romano Rizzi, l' uomo

che installò a proprie spese delle antenne nell' alta Valcamonica e diede vita a Tele-Pontedilegno, in diretta, ogni

giorno, senza tagli e censure. Giovedì 8, alle ore 20.30. Sarura di Nicola Zambelli (2021, Palestina/Italia, 80 min.). A

seguire dibattito con il regista. Alle porte del deserto del Negev, un gruppo di giovani palestinesi lotta contro l'

occupazione militare ristrutturando l' antico villaggio di grotte di Sarura. Venerdì 9, alle ore 20.30 Los Zuluagas di

Flavia Montini (2021, Colombia / Italia, 80 min.). A seguire dibattito con la regista. Camilo, figlio di guerriglieri

colombiani, torna nel suo paese d' origine dopo l' esilio in Italia portando con sè straordinari film amatoriali che

rivelano le memorie dolorose del padre, comandante rivoluzionario che ha visto il proprio sogno di giustizia svanire

sacrificando tutto in nome della lotta politica. VISIONI DAL MONDO Il concorso internazionale di Documentaria,

dedicato alle migliori produzioni estere, attraverso il quale approfondire alcune importanti vicende del nostro tempo.

Focus di quest' anno: " Le radici della violenza". Un modo per riflettere su argomenti di rilevante attualità,

promuovere una cultura della pace e far luce sulle ragioni che trascinano i popoli e le nazioni verso l' abisso della

guerra. IL PROGRAMMA Sabato 3, alle ore 22.15 Downstream to Kinshasa di Dieudo Hamadi (2020, Congo, 90 min.).

Nel 2000 la città di Kisangani (Repubblica Democratica del Congo), è stata teatro di pesanti scontri armati tra due

gruppi ribelli: uno alleato con l' Uganda, l' altro con il Ruanda. I membri dell' Association des Victimes e la Guerra des

Six Jours, stremati da anni di trattative, affrontano un lungo viaggio verso la capitale, attraversando il fiume Congo,

per rivendicare i propri diritti Domenica 4, alle ore 22.15 There will be no more night di Eleonore Weber (2020 Francia,

76 min.). Il nemico è un puntino luminoso, un bersaglio da colpire. Il dramma della guerra mostrato, in tutta la sua

tragicità, attraverso le riprese militari effettuate dalle truppe francesi e statunitensi durante le operazioni in

Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7, alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker Mission di Julian Vogel (2021,

USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal loro amore per la narrativa post-apocalittica e con un marcato senso

dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un viaggio attraverso il mondo per scoprire come sopravvivere nel caso

di un attacco nucleare. Interverranno: il regista Julian Vogel, il protagonista Nils Brandsma e il produttore Jack Allen

Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit (2020, Palestina, 88 min.). Musa Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah,

ha una missione: porre fine all' occupazione della Palestina. Ma come si gestisce la propria città quando non si

dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15 Absconded. Young Russian on the run di Anna Winzer (2022,

Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane successive all' attacco russo all' Ucraina, Egor Lesnoy, attivista

ambientale, blogger e influencer di Irkutsk in Siberia protesta, nonostante la minaccia dell' arresto, contro la guerra d'

aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer e l' aiuto regia Galina Müller ALTRE VISIONI Importante novità di

questa settima edizione. Una vetrina
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dedicata alle opere vincitrici in alcuni dei più importanti festival nazionali o prodotte dalle più prestigiose scuole di

cinema e presentate a Palermo in anteprima. Un modo per far conoscere al pubblico alcune delle opere più

apprezzate dalla critica. In collaborazione con: BERGAMO FILM MEETING, MAGMA - MOSTRA DEL CINEMA BREVE,

BABEL FILM FESTIVAL E CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA - SEDE SICILIA. IL PROGRAMMA Lunedì 5,

ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi Magma - Mostra del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol,

Sampayo (2020, Spagna, 19 min.) Happy Today di Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45

Premio Maestrale Miglior Documentario Babel Film Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.)

Lunedì 5, ore 19.30 Produzione: Centro Sperimentale di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese

Giovanardi (2022, Italia, 45 min.) Un' altra volta ancora di Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala

le registe Agnese Giovanardi, Giulia Di Maggio e il compositore Luca Rizzo Lunedì 5, ore 21.30 Premio della Giuria

Bergamo Film Meeting Non è ancora finita di Louise Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all'

interno di una controversa casa di cura danese che cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e

all' assistenza olistica rispetto ai farmaci non necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer

Milano Film Festival; Bergamo Film Meeting; Lovers Film Festival). VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del

Festival dedicata a importanti pellicole presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest'

anno, in occasione del trentennale della sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei

fotografi più importanti del Novecento, il maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di

Fotografia. IL PROGRAMMA Martedì 5, alle ore 21.30 proiezione di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo

Parisini (2022, Italia, 73 min.). Luigi Ghirri ha scritto con regolarità durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette

nella sua scrittura, che è insieme affermazione poetica, argomentazione esistenziale, diario che interroga il

presente. Partendo dai suoi scritti, il documentario ripercorre le tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei

luoghi della provincia, uno studio di terre, acqua, colline, orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in

compagnia degli artisti Franco Guerzoni e Davide Benati, dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello

stampatore Arrigo Ghi, del fotografo Gianni Leone, del musicista Massimo Zamboni e infine della famiglia, che

rappresentava per Ghirri il sentimento di appartenenza a una comunità ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà

voce ai testi di Ghirri. Interverrà in sala il regista Matteo Parisini In collaborazione con il Centro Internazionale di

Fotografia VISIONI ETNOGRAFICHE La finestra di Documentaria dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS

Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa. Focus di quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere,

realizzate da registi di antropologia visuale, che ci permetterà di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. IL

PROGRAMMA Mercoledì 8, alle ore 18.30 The body won' t close di Mattijs van de Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.)

Possiamo
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pensare i nostri corpi come entità aperte, invischiate con il mondo, oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un

corpo chiuso: una fortezza capace di respingere le onnipresenti forze del male. Giovedì 8, alle ore 18.30 Afro-

sampas di Satiko, Hikiji, Chalcraft (2020, Brasile, 43 min.) La presenza africana nella musica brasiliana si è

manifestata in diversi modi, da Baden Powell - che nel '66 "carioquizava" il candomblé con gli Afro-sambas - all'

incontro contemporaneo tra i musicisti africani Yannick Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule e i brasiliani Ari Colares,

Chico Saraiva e Meno del Picchia. Venerdì 9, alle ore 18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I. e S. Maxakali, Canguçu

(2020, Brasile, 70 min.) In passato cacciavamo con i nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i bianchi, che abbatterono

gli alberi, prosciugarono i fiumi e spaventarono gli animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono solo un ricordo, i bianchi

ci circondano e le nostre terre diventate minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e ci insegnano le storie dei

nostri antenati. Interverrà: Gianira Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con Quintal - Laboratorio di Arte

e Ricerca Partecipativa NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria dedicata alle recenti novità

editoriali legate al mondo cinematografico. IL PROGRAMMA Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in anteprima

nazionale del libro "Propaganda Lampedusa: immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di Alessandro De

Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l' autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante collaborazione

avviata lo scorso anno tra Documentaria e l' Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata con l' obiettivo

di promuovere istanze ecologiste, creare occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e incentivare la

produzione di opere audiovisive legate a temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio Ambiente. IL

PROGRAMMA Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione " L' antica nave del vino " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod.

Arpa Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel

golfo dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata

da un team internazionale di professionisti subacquei per effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare

alla luce il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South"

e da un "rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione

Siciliana hanno supervisionato le operazioni di recupero. A seguire proiezione di " Corallo incontra la biodiversità " di

Riccardo Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto da Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO -

Programma INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di

consapevolezza dei fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti di interesse Comunitario della Rete Natura

2000 in Sicilia e Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e specie, individuati ai sensi delle Direttive

Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende promuovere la fruizione sostenibile dei Siti

attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi, rispondendo all' esigenza di coniugare la

conservazione e la valorizzazione di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di fruizione
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specifici e strumenti di generazione di consapevolezza basati sulla digitalizzazione ed innovazione. Gli strumenti

di sensibilizzazione e informazione utilizzati, la creazione di contenuti digitali, video a 360° in 8K e 3D e docufilm

prodotti dal Progetto, saranno il veicolo di conoscenza e valorizzazione, di due siti siciliani delle Isole Eolie (Capo

Graziano - Isola di Filicudi; Basiluzzo - Isola di Panarea). Sabato 10, alle ore 21.30 Premio Ambiente - ARPA Sicilia

Proiezione di " Carbon: The Unauthorised Biography " di Daniella Ortega e Niobe Thompson (2022, Canada,Germany,

Australia, 89 min) La storia paradossale del carbone, elemento alla base della vita, capace, però, di porle fine. Come

finirà la grande relazione dell' umanità con questo elemento: si tratterà di riconciliazione o rovina? Grazie alle

testimonianze di celebri scienziati, saremo trasportati dalle origini della vita alle rivoluzioni dei combustibili fossili

della civiltà moderna, fino ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta causando. Intanto si fa strada una nuova

generazione di ricercatori e di imprenditori delle energie rinnovabili, i quali stanno mettendo a punto strategie

tecnologiche finalizzate alla cattura del carbonio, per evitarne la massiccia dispersione nell' atmosfera.

Interverranno: Vincenzo Infantino, direttore di ARPA Sicilia, e il regista Riccardo Cingillo In collaborazione con

Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente - ARPA Sicilia DOCUMENTARIALAB: Nasce DocumentariaLab,

uno spazio d' incubazione e crescita professionale all' interno del quale, a partire da quest' anno, confluiranno tutte

le attività formative e didattiche del Festival: masterclass, workshop, laboratori e seminari, tenuti da illustri esponenti

del panorama cinematografico. Un luogo di formazione volto alla valorizzazione dei nuovi talenti e rivolto al

pubblico di Documentaria, agli studenti e ai professionisti del settore. IL PROGRAMMA Venerdì 9 Masterclass Dall'

idea di un documentario alla sua realizzazione A cura di Daniele Maggioni, produttore, sceneggiatore, regista Da

giovedì 8 a Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A cura di Alessandro De Filippo, professore di Tecnica della

rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di Catania; Storia del cinema e del video, Accademia di Belle Arti

di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio Cinema senza immagini A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto

- Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario Documentario seriale A cura di Corrado Iuvara e Simona Dolce,

montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice Sabato 10, alle ore 23.00 PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO

FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party esclusivo legato all' omonimo spettacolo del Progetto Amunì,

la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle Baccanti di Euripide come pretesto per un ragionamento sui riti

contemporanei! Beercock: performer, compositore e dj, autore della drammaturgia teatrale di O e delle musiche

originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat, Afroclub. Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle

Letterature Migranti, Documentaria.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La
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chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Ucraina, sit-in a Palermo: il Teatro Massimo con i colori della pace

Redazione

Sit-in di solidarietà a Palermo , davanti a un teatro Massimo illuminato con i

colori della pace, nei confronti del popolo ucraino. All' iniziativa, lanciata dall'

associazione Festival delle letterature migranti, ha partecipato anche il

sindaco, Leoluca Orlando. "L' aggressione militare della Russia è inaccettabile-

ha affermato Orlando- Una violazione dei più elementari principi di democrazia

e libertà. Palermo invoca con forza il diritto alla pace. Con Putin si sta

riproponendo la violenza nazifascista che ha colpito il mondo intero.

Leggeremo quello che sta avvenendo oggi sui libri di storia. Condanniamo la

violenza attraverso l' arte, con la forza della musica, e affermiamo insieme il

diritto alla pace, dice il sindaco Orlando. Palermo si conferma città dei diritti,

unita a sostegno del popolo ucraino, della comunità ucraina in città. Palermo

dice no alla guerra e ad una vergognosa aggressione da parte della Russia che

colpisce il cuore dell' Europa". Amg Energia, società partecipata del Comune di

PalermO, illuminerà stasera, dalle 21 a mezzanotte, la facciata di Palazzo delle

Aquile, sede del Municipio, con i colori dell' Ucraina e della sua bandiera: il blu

e il giallo.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della
Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed
esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra .RE,
attualmente allestita a

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi,
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ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco

Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi

difficile - afferma Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in

Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo

spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II

indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo,

la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino

solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e

sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del

successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi,

spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima

volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Documentaria: 8 giorni dedicati al cinema del reale, dal 3 al 10 dicembre ai Cantieri
culturali di Palermo

Al cinema De Seta il Festival internazionale del Cinema Documentario. Il 3

dicembre Palermo apre una f inestra sul  mondo,  con proiezioni  di

documentari internazionali e incontri con i registi ma anche formazione e

workshop. Otto giornate di eventi, tutti gratuiti, dedicati al cinema del reale

per un' edizione ancor più ricca delle precedenti. L' appuntamento con la

settima edizione di Documentaria, il Festival internazionale del Cinema

Documentario, è in programma al cinema De Seta dei Cantieri Culturali alla

Zisa, dal 3 al 10 dicembre. In cartellone tantissimi appuntamenti tra

proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus, tributi e approfondimenti,

masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da cornice ai due consueti

concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato ai migliori documentari

nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal mondo, la competizione

internazionale rivolta alla migliore e recente produzione estera, anch' esso

con cinque film in concorso. Tante le novità previste per questa edizione del

Festival nato dalla collaborazione tra la società cooperativa Arte senza fine e

l' associazione modicana Frame Off. Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo

contenitore del Festival all' interno del quale confluiranno tutte le attività didattiche e formative di Documentaria, e

Altre Visioni, la nuova sezione del Festival dedicata ai documentari recentemente premiati in alcuni dei più importanti

festival di cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di cinema. Confermate, inoltre, le importanti novità della

precedente edizione: Visioni Etnografiche, dedicata al cinema etnografico e il Premio Ambiente, il prestigioso

riconoscimento, nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia, attraverso il quale promuovere tematiche e istanze

ecologiste. A sostenere Documentaria quest' anno sono l' Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione

Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e Identità Siciliana della Regione Siciliana, A.R.P.A.

Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del Comune di Palermo. VISIONI DOC ITALIA Il

concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano con una selezione della recente e migliore

produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al titolo "Miglior documentario italiano" e

verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai consolidato format: proiezione e dibattito

aperto al pubblico. Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di Bartolomeo Pampaloni (2021, Italia, 80 min.). A seguire dibattito

con il regista. "Sulla cima della montagna che domina Palermo, in un vecchio osservatorio abbandonato e

interamente ricoperto di mosaici, vive Nino detto Isravele, l' eremita di Capo Gallo". Domenica 4, alle ore 20.30

Shambala di Andrea De Fusco (2022, Italia, 45 min.). A seguire dibattito con il regista. Attraverso le immagini

realizzate da un amico scomparso durante una spedizione alla ricerca

Il Gazzettino di Sicilia

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 28 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 164

[ § 4 0 1 7 2 6 5 2 § ]

di Shambala - terra leggendaria del buddismo tantrico -, il regista vive il viaggio nell' Himalaya che non ha avuto il

coraggio di intraprendere. Mercoledì 7, alle ore 20.30 Power and glory di Angelo Roberto Maffioletti (2022, Italia, 64

min.). A seguire dibattito con il regista. La curiosa e pionieristica avventura di Romano Rizzi, l' uomo che installò a

proprie spese delle antenne nell' alta Valcamonica e diede vita a Tele-Pontedilegno, in diretta, ogni giorno, senza tagli

e censure. Giovedì 8, alle ore 20.30. Sarura di Nicola Zambelli (2021, Palestina/Italia, 80 min.). A seguire dibattito con

il regista. Alle porte del deserto del Negev, un gruppo di giovani palestinesi lotta contro l' occupazione militare

ristrutturando l' antico villaggio di grotte di Sarura. Venerdì 9, alle ore 20.30 Los Zuluagas di Flavia Montini (2021,

Colombia / Italia, 80 min.). A seguire dibattito con la regista. Camilo, figlio di guerriglieri colombiani, torna nel suo

paese d' origine dopo l' esilio in Italia portando con sè straordinari film amatoriali che rivelano le memorie dolorose

del padre, comandante rivoluzionario che ha visto il proprio sogno di giustizia svanire sacrificando tutto in nome

della lotta politica. VISIONI DAL MONDO Il concorso internazionale di Documentaria, dedicato alle migliori

produzioni estere, attraverso il quale approfondire alcune importanti vicende del nostro tempo. Focus di quest' anno:

" Le radici della violenza". Un modo per riflettere su argomenti di rilevante attualità, promuovere una cultura della

pace e far luce sulle ragioni che trascinano i popoli e le nazioni verso l' abisso della guerra. Sabato 3, alle ore 22.15

Downstream to Kinshasa di Dieudo Hamadi (2020, Congo, 90 min.). Nel 2000 la città di Kisangani (Repubblica

Democratica del Congo), è stata teatro di pesanti scontri armati tra due gruppi ribelli: uno alleato con l' Uganda, l'

altro con il Ruanda. I membri dell' Association des Victimes e la Guerra des Six Jours, stremati da anni di trattative,

affrontano un lungo viaggio verso la capitale, attraversando il fiume Congo, per rivendicare i propri diritti Domenica 4,

alle ore 22.15 There will be no more night di Eleonore Weber (2020 Francia, 76 min.). Il nemico è un puntino

luminoso, un bersaglio da colpire. Il dramma della guerra mostrato, in tutta la sua tragicità, attraverso le riprese

militari effettuate dalle truppe francesi e statunitensi durante le operazioni in Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7,

alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker Mission di Julian Vogel (2021, USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal

loro amore per la narrativa post-apocalittica e con un marcato senso dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un

viaggio attraverso il mondo per scoprire come sopravvivere nel caso di un attacco nucleare. Interverranno: il regista

Julian Vogel, il protagonista Nils Brandsma e il produttore Jack Allen Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit

(2020, Palestina, 88 min.). Musa Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah, ha una missione: porre fine all' occupazione

della Palestina. Ma come si gestisce la propria città quando non si dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15

Absconded. Young Russian on the run di Anna Winzer (2022, Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane

successive all' attacco russo all' Ucraina, Egor Lesnoy, attivista ambientale, blogger e influencer di Irkutsk in Siberia

protesta, nonostante la minaccia dell' arresto, contro la guerra d' aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer

e l' aiuto regia Galina Müller ALTRE

Il Gazzettino di Sicilia

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 28 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 165

[ § 4 0 1 7 2 6 5 2 § ]

VISIONI Importante novità di questa settima edizione. Una vetrina dedicata alle opere vincitrici in alcuni dei più

importanti festival nazionali o prodotte dalle più prestigiose scuole di cinema e presentate a Palermo in anteprima.

Un modo per far conoscere al pubblico alcune delle opere più apprezzate dalla critica. In collaborazione con:

BERGAMO FILM MEETING, MAGMA - MOSTRA DEL CINEMA BREVE, BABEL FILM FESTIVAL E  CENTRO

SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA - SEDE SICILIA Lunedì 5, ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi Magma - Mostra

del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol, Sampayo (2020, Spagna, 19 min.) Happy Today di

Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45 Premio Maestrale Miglior Documentario Babel Film

Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.) Lunedì 5, ore 19.30 Produzione: Centro Sperimentale

di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese Giovanardi (2022, Italia, 45 min.) Un' altra volta ancora di

Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala le registe Agnese Giovanardi, Giulia Di Maggio e il

compositore Luca Rizzo Lunedì 5, h.21.30 Premio della Giuria Bergamo Film Meeting Non è ancora finita di Louise

Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all' interno di una controversa casa di cura danese che

cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e all' assistenza olistica rispetto ai farmaci non

necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer Milano Film Festival; Bergamo Film Meeting;

Lovers Film Festival) VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del Festival dedicata a importanti pellicole

presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest' anno, in occasione del trentennale della

sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei fotografi più importanti del Novecento, il

maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia. Martedì 5, alle ore 21.30 proiezione

di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo Parisini (2022, Italia, 73 min.). Luigi Ghirri ha scritto con regolarità

durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette nella sua scrittura, che è insieme affermazione poetica,

argomentazione esistenziale, diario che interroga il presente. Partendo dai suoi scritti, il documentario ripercorre le

tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei luoghi della provincia, uno studio di terre, acqua, colline,

orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in compagnia degli artisti Franco Guerzoni e Davide Benati,

dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello stampatore Arrigo Ghi, del fotografo Gianni Leone, del musicista

Massimo Zamboni e infine della famiglia, che rappresentava per Ghirri il sentimento di appartenenza a una comunità

ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà voce ai testi di Ghirri. Interverrà in sala il regista Matteo Parisini In

collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia VISIONI ETNOGRAFICHE La finestra di Documentaria

dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa. Focus di

quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere, realizzate da registi di antropologia visuale, che ci permetterà

di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. Mercoledì 8, alle ore 18.30 The body won' t close di Mattijs van de

Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.) Possiamo pensare i nostri corpi come
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entità aperte, invischiate con il mondo, oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un corpo chiuso: una fortezza

capace di respingere le onnipresenti forze del male. Giovedì 8, alle ore 18.30 Afro-sampas di Satiko, Hikiji, Chalcraft

(2020, Brasile, 43 min.) La presenza africana nella musica brasiliana si è manifestata in diversi modi, da Baden

Powell - che nel '66 "carioquizava" il candomblé con gli Afro-sambas - all' incontro contemporaneo tra i musicisti

africani Yannick Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule e i brasiliani Ari Colares, Chico Saraiva e Meno del Picchia.

Venerdì 9, alle ore 18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I. e S. Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) In passato

cacciavamo con i nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i bianchi, che abbatterono gli alberi, prosciugarono i fiumi e

spaventarono gli animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono solo un ricordo, i bianchi ci circondano e le nostre terre

diventate minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e ci insegnano le storie dei nostri antenati. Interverrà:

Gianira Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa

NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria dedicata alle recenti novità editoriali legate al mondo

cinematografico. Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in anteprima nazionale del libro "Propaganda Lampedusa:

immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di Alessandro De Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l'

autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l'

Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata con l' obiettivo di promuovere istanze ecologiste, creare

occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e incentivare la produzione di opere audiovisive legate a

temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio Ambiente. Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione "L' antica nave

del vino" di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod. Arpa Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo

avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel golfo dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area

Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata da un team internazionale di professionisti subacquei per

effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare alla luce il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla

motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South" e da un "rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA

Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione Siciliana hanno supervisionato le operazioni di recupero. A

seguire proiezione di "Corallo incontra la biodiversità" di Riccardo Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto da

Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si

prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti

di interesse Comunitario della Rete Natura 2000 in Sicilia e Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e

specie, individuati ai sensi delle Direttive Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende

promuovere la fruizione sostenibile dei Siti attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi,

rispondendo all' esigenza di coniugare la conservazione e la valorizzazione di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di

fruizione specifici e strumenti di generazione di consapevolezza basati sulla digitalizzazione ed
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innovazione. Gli strumenti di sensibilizzazione e informazione utilizzati, la creazione di contenuti digitali, video a

360° in 8K e 3D e docufilm prodotti dal Progetto, saranno il veicolo di conoscenza e valorizzazione, di due siti

siciliani delle Isole Eolie (Capo Graziano - Isola di Filicudi; Basiluzzo - Isola di Panarea). Sabato 10, alle ore 21.30

Premio Ambiente - ARPA Sicilia Proiezione di "Carbon: The Unauthorised Biography" di Daniella Ortega e Niobe

Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89 min) La storia paradossale del carbone, elemento alla base della

vita, capace, però, di porle fine. Come finirà la grande relazione dell' umanità con questo elemento: si tratterà di

riconciliazione o rovina? Grazie alle testimonianze di celebri scienziati, saremo trasportati dalle origini della vita alle

rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà moderna, fino ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta

causando. Intanto si fa strada una nuova generazione di ricercatori e di imprenditori delle energie rinnovabili, i quali

stanno mettendo a punto strategie tecnologiche finalizzate alla cattura del carbonio, per evitarne la massiccia

dispersione nell' atmosfera. Interverranno: Vincenzo Infantino, direttore di ARPA Sicilia, e il regista Riccardo Cingillo

In collaborazione con Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente - ARPA Sicilia DOCUMENTARIALAB :

Nasce DocumentariaLab, uno spazio d' incubazione e crescita professionale all' interno del quale, a partire da quest'

anno, confluiranno tutte le attività formative e didattiche del Festival: masterclass, workshop, laboratori e seminari,

tenuti da illustri esponenti del panorama cinematografico. Un luogo di formazione volto alla valorizzazione dei nuovi

talenti e rivolto al pubblico di Documentaria, agli studenti e ai professionisti del settore. Venerdì 9 Masterclass Dall'

idea di un documentario alla sua realizzazione A cura di Daniele Maggioni, produttore, sceneggiatore, regista Da

giovedì 8 a Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A cura di Alessandro De Filippo, professore di Tecnica della

rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di Catania; Storia del cinema e del video, Accademia di Belle Arti

di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio Cinema senza immagini A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto

- Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario Documentario seriale A cura di Corrado Iuvara e Simona Dolce,

montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice Sabato 10, alle ore 23.00 PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO

FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party esclusivo legato all' omonimo spettacolo del Progetto Amunì,

la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle Baccanti di Euripide come pretesto per un ragionamento sui riti

contemporanei! Beercock: performer, compositore e dj, autore della drammaturgia teatrale di O e delle musiche

originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat, Afroclub. Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle

Letterature Migranti, Documentaria.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della
Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed
esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra .RE,
attualmente allestita a []

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi,
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ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco

Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi

difficile - afferma Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in

Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo

spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II

indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo,

la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino

solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e

sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del

successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi,

spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima

volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 03 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 173

[ § 4 0 1 7 2 7 1 5 § ]

Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. I più letti di Adnkronos.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - La Città Futura è il tema dell ottava edizione del

Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da

un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all Institut Francais, dall

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti per la presentazione del programma di

quest anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a La

città futura , nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti spiega

Camarrone la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della
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rivista La città futura , a cui il titolo di quest anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne La Città futura

dice Camarrone Gramsci scrisse dell animo della sua generazione e dell odio per gli indifferenti, di analfabetismo,

della necessità di assumersi delle responsabilità, dell importanza di leggere e meditare, dell accelerazione dell
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della necessità di assumersi delle responsabilità, dell importanza di leggere e meditare, dell accelerazione dell

avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest anno è anche la mappa concettuale nella

quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli

autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per

andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d Europa, e alle tante

sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di Internazionale e autrice del popolare podcast da

Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e

riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022),

tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di

Vladimir Putin: la dottrina dell Universo Russo uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi geneticamente

superiori una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria

ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati

complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la

giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto fotografa , invece, l Italia della manodopera straniera a basso costo:

dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh.

Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona

Colarizi con Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994 (Laterza, 2022) analizza a trent anni di distanza e per

la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992

con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera

classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri:

Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un

affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell anima non m importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per

dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de Le città invisibili Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - La Città Futura è il tema dell ottava edizione del

Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da

un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all Institut Francais, dall

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti per la presentazione del programma di

quest anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a La

città futura , nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti spiega

Camarrone la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della
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rivista La città futura , a cui il titolo di quest anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne La Città futura

dice Camarrone Gramsci scrisse dell animo della sua generazione e dell odio per gli indifferenti, di analfabetismo,

della necessità di assumersi delle responsabilità, dell importanza di leggere e meditare, dell accelerazione dell

avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest anno è anche la mappa concettuale nella

quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli

autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per

andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d Europa, e alle tante

sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di Internazionale e autrice del popolare podcast da

Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e

riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022),

tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di

Vladimir Putin: la dottrina dell Universo Russo uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi geneticamente

superiori una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria

ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati

complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la

giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto fotografa , invece, l Italia della manodopera straniera a basso costo:

dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh.

Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona

Colarizi con Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994 (Laterza, 2022) analizza a trent anni di distanza e per

la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992

con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera

classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri:

Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un

affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell anima non m importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per

dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de Le città invisibili Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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La Russia invade l' Ucraina: video da Kiev inviati in Sicilia, dramma tra fumo e suoni di
sirene

Bombe a Trypillia, a circa 40 km a sud di Kiev, un villaggio nell' Obukhiv Raion

della provincia di Kiev, nell' Ucraina centrale, con meno di tremila abitanti. Gli

ucraini inviano i loro video pieni di paura mentre in tutto il mondo si prega per

loro. E oggi alle 19, in piazza Verdi, promossa dalla direzione artistica del

Festival delle letterature migranti, è stata organizzata una veglia. La crisi che

esperti e generali credevano non potesse trasformarsi in guerra, da oggi è la

nuova realtà. (Giornale di Sicilia) Ne parlano anche altre testate L' Ucraina

fronteggia il primo giorno di invasione russa. Degli elicotteri sparano in aria

mentre sono in movimento sullo specchio d' acqua del fiume Dnepr (Il

Messaggero) Nella battaglia di ieri gli Stinger hanno abbattuto due elicotteri

russi Ka52 Alligator Si tratta di flares, simili ai fuochi d' artificio, che sviluppano

un calore fortissimo per ingannare le testate dei missili all' infrarosso.

(Repubblica TV) Da questa mattina, a Kiev suonano le sirene antiaeree per

invitare la popolazione a mettersi al riparo dai possibili attacchi, sempre più

concreti dopo gli scontri in corso a nord della città dove è stato abbattuto un

elicottero russo. (Open) Suonano le sirene di allarme nel centro di Kiev,

esplosioni in otto città Il video è stato rilasciato nel giorno in cui la Russia ha lanciato un attacco su vasta scala in

Ucraina , esplosioni e combattimenti sono in corso in diverse città (qui le ultime notizie sulla guerra in Ucraina) A

Kiev suonano per la seconda volta le sirene. (Corriere TV) Kramatorsk: due persone hanno segnalato esplosioni in

questa città che si trova a 120 chilometri a nord rispetto al Donbass, invaso dai militari russi. Mariupol: due abitanti

hanno sentito esplosioni nella zona est della città, che si trova a sudest. (Giornale di Sicilia)

Informazione It

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

venerdì 25 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 183

[ § 4 0 1 7 2 8 0 4 § ]

Ucraina, la carica degli elicotteri russi su Kiev

Nella battaglia di ieri gli Stinger hanno abbattuto due elicotteri russi Ka52

Alligator Le truppe ucraine infatti dispongono di missili Stinger con un sistema

di guida che li dirige automaticamente sulle sorgenti termiche, come i motori

dei velivoli. Si tratta di flares, simili ai fuochi d' artificio, che sviluppano un

calore fortissimo per ingannare le testate dei missili all' infrarosso. Nelle

immagini, lo sciame di elicotteri vola a bassissima quota sul fiume Dnepr , per

cercare di non farsi avvistare. (Repubblica TV) Su altre testate Mariupol: due

abitanti hanno sentito esplosioni nella zona est della città, che si trova a

sudest. Sono otto, sette in Ucraina e una in Russia, le prime città coinvolte

dalla guerra tra i due Paesi. (Giornale di Sicilia) La crisi che esperti e generali

credevano non potesse trasformarsi in guerra, da oggi è la nuova realtà. E

oggi alle 19, in piazza Verdi, promossa dalla direzione artistica del Festival

delle letterature migranti, è stata organizzata una veglia. (Giornale di Sicilia)

Riceviamo e pubblichiamo il video di una nostra lettrice, residente nella

capitale, che testimonia come gli abitanti trovano rifugio all' interno del

parcheggio sotterraneo dell' edificio dove risiedono. (Open) Ucraina,

movimenti di elicotteri con sparatorie a Vyshorod, cittadina a 20 km da Kiev Il video è stato rilasciato nel giorno in cui

la Russia ha lanciato un attacco su vasta scala in Ucraina , esplosioni e combattimenti sono in corso in diverse città

(qui le ultime notizie sulla guerra in Ucraina) A Kiev suonano per la seconda volta le sirene. (Corriere TV) Degli

elicotteri sparano in aria mentre sono in movimento sullo specchio d' acqua del fiume Dnepr L' Ucraina fronteggia il

primo giorno di invasione russa. (Il Messaggero)
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della
Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed
esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra .RE,
attualmente allestita a

redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi,
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ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco

Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi

difficile - afferma Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in

Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo

spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II

indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo,

la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino

solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e

sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del

successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi,

spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima

volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com.
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Migrantes, 5,1 milioni i cittadini stranieri regolari residenti in Italia

Il 13 % della popolazione 'under 18' è straniera. In Emilia Romagna, il 17 %

degli studenti è straniero: record nazionale Prato, col 28 %. I giovani nati in

Italia da genitori stranieri sono oltre 1 milione Questa mattina, presso la sede

della Fondazione Migrantes e della Caritas , in Via Aurelia (nello stesso

comprensorio ove ha sede anche l' emittente televisiva della Cei, Tv2000 ) è

stato presentato il 31° 'Rapporto Immigrazione' , un indispensabile testo di

riferimento per tutti coloro che si interessano di migrazioni, con una

relazione del Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana

Giuseppe Baturi ed intervento del Ministro dell' Istruzione Patrizio Bianchi .

Sono stati proposti dati in analisi, offerti esplicitamente - come ha segnalato

chiudendo i lavori Gian Carlo Perego , Presidente della Migrantes - al Governo

che sta per insediarsi. Toni pacati, ma tesi precise : la parola-chiave resta '

accoglienza '. E temiamo che si tratti di un termine indigesto all' alleanza di

centrodestra che ha vinto le elezioni del 25 settembre, in particolare per

quanto riguarda Matteo Salvini (che gli si assegni o meno il Viminale). In più

occasioni abbiamo sostenuto - anche su queste colonne - come sia un po'

paradossale che alcune aree di sensibilità su tematiche delicate come le migrazioni siano curate con attenzione ed

assiduità da soggetti altri rispetto a quelli che pure istituzionalmente sarebbero chiamati a farlo: in un Paese

normale, gli studi sui fenomeni migratori dovrebbero essere promossi dal Ministero dell' Interno o del Lavoro e delle

Politiche Sociali o finanche della Cultura oppure - meglio - da un Ministero per le Migrazioni , che pure l' Italia

dovrebbe avere, considerando che un 10 % della popolazione residente in Italia è straniera ed un 10 % dei cittadini

italiani è residente all' estero Ed invece, chi svolge un ruolo di analista attento delle migrazioni, sia in Italia sia dall'

Italia? La Fondazione Migrantes e la Caritas , che sono entrambi 'organismi pastorali' della Cei, la Conferenza

Episcopale Italiana , presieduta dal maggio scorso dal Cardinal Matteo Maria Zuppi (Arcivescovo di Bologna). Il '

Rapporto Immigrazione 2022 ', intitolato ' Costruire il futuro con i migranti ', pubblicato per i tipi della Tau Editrice di

Todi, è stato presentato di fronte ad una platea di quasi un centinaio di persone, per lo più laici, un uditorio

particolarmente attento. I lavori sono stati aperti da Monsignor Carlo Roberto Maria Redaelli (Arcivescovo di Gorizia)

e moderati da Oliviero Forti di Caritas Italiana. Questa nuova edizione del ' Rapporto Immigrazione ' è la prima post-

pandemia: i dati attestano sia lenti segnali di ripresa, sia criticità e fatiche dei cittadini italiani e stranieri, dovute ad

una scarsa attenzione delle politiche sociali verso le fasce più fragili della popolazione nel periodo culminante dell'

emergenza sanitaria. Va osservato che Migrantes e Caritas elaborano le proprie analisi a partire soprattutto da fonti

Istat , fatti salvi i dati - ben concreti - delle statistiche prodotte dai Centri
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d' Ascolto della Caritas . L' Istituto Nazionale di Statistica negli ultimi tempi ha focalizzato la propria attenzione

sugli immigrati, come confermato dallo spazio dedicato alle 'seconde generazioni' nel ' Rapporto Annuale Istat 2022.

La situazione del Paese ', presentato a Montecitorio l' 8 luglio 2022. Interessante osservare la ripresa della crescita

della popolazione straniera residente in Italia: i dati al 1° gennaio 2022 parlano di 5.193.669 cittadini stranieri

regolarmente residenti , cifra che segna una ripresa dallo scorso anno. Nel quadro delle prime 5 Regioni di residenza,

si conferma il primato della Lombardia, seguita da Lazio, Emilia-Romagna e Veneto, mentre la Toscana sopravanza il

Piemonte al 5° posto. Il quadro delle nazionalità rimane sostanzialmente inalterato: fra i residenti prevalgono i

rumeni (circa 1.080.000 cittadini, il 20,8 % del totale), seguiti, nell' ordine, da albanesi (8,4 %), marocchini (8,3 %),

cinesi (6,4 %) e ucraini (4,6 %). Sono aumentati anche i cittadini stranieri titolari di permesso di soggiorno (al 1°

gennaio 2022 sono 3.921.125, mentre nel 2021 erano attestati sui 3,3 milioni), così come i nuovi permessi di

soggiorno rilasciati nell' anno: nel corso del 2021 sono stati 275 mila, +159% rispetto al 2020 (105.700 Secondo le

stime dell' Istat, nel 2021 le famiglie con almeno un componente straniero sarebbero il 9,5 % del totale ovvero 2,4

milioni ; di queste, 1 su 4 è 'mista' (con componenti sia italiani che stranieri) e 3 su 4 hanno componenti tutti stranieri.

La Fondazione Migrantes evidenzia come in generale la popolazione straniera ha una struttura più giovane di quella

italiana: ragazze e ragazzi con meno di 18 anni rappresentano circa il 20 % della popolazione e per ogni anziano (65

anni o più) ci sono più di 3 giovanissimi di età compresa fra gli 0 e i 14 anni. I ragazzi nati in Italia da genitori stranieri

(' seconde generazioni ' in senso stretto) sono oltre 1 milione e di questi il 22,7 % ha acquisito la cittadinanza italiana;

se ad essi aggiungiamo i nati all' estero, la compagine dei minori stranieri (fra nati in Italia, nati all' estero e

naturalizzati) supera quota 1.300.000 e arriva a rappresentare il 13,0 % del totale della popolazione residente in Italia

con meno di 18 anni. È opportuno riflettere, anche rispetto al dibattito sul 'ius culturae' (ovvero sul principio del diritto

per cui gli stranieri minori acquisiscono la cittadinanza del Paese in cui sono nati e vivono, a patto che ne abbiano

frequentato le scuole o vi abbiano compiuto percorsi formativi equivalenti per un determinato numero di anni), su

questi dati: Istat certifica che ' i minori con background migratorio ' al 1° gennaio 2020 potevano essere così

classificati, in base alla cittadinanza. 777.542 stranieri nati in Italia da genitori stranieri 244.929 stranieri nati all'

estero 228.097 naturalizzati nati in Italia da genitori stranieri 61.944 naturalizzati nati all' estero. Istruzione: 10,3 % gli

alunni scolastici ha cittadinanza non italiana Una novità dell' anno scolastico 2020/2021 è la diminuzione del

numero degli alunni con cittadinanza non italiana: 865.388 in totale, con un calo di oltre 11 mila unità rispetto all'

anno precedente (-1,3 %). È la prima volta che accade dal 1983/1984, anno scolastico a partire dal quale sono state

fatte rilevazioni statistiche attendibili. L' incidenza percentuale degli alunni con cittadinanza non italiana sul totale

della popolazione scolastica rimane inalterata (10,3 %) perché è diminuito il numero totale degli alunni, ovvero sono

diminuiti anche gli alunni di cittadinanza
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italiana. La Lombardia si conferma la regione con il maggior numero di alunni con cittadinanza non italiana

(220.771), mentre l' Emilia-Romagna quella con l' incidenza percentuale più alta (17,1% sul totale della popolazione

scolastica regionale). Si confermano ai primi posti le province di Prato (28,0 % del totale), Piacenza (23,8 %), Parma

(19,7 %), Cremona (19,3 %), Mantova (19,1%) e Asti (18,8 %). Giustizia: gli stranieri non accedono come gli italiani agli

strumenti della 'giustizia alternativa' Analizzando i dati della realtà carceraria. emerge che l' incidenza della

componente straniera è decisamente in controtendenza: a fronte dell' aumento generale del numero dei detenuti

(+1,4 %), infatti, la presenza straniera, a distanza di un anno, è sostanzialmente diminuita (-1 %). I l dato è in linea con

il trend dell' ultimo decennio, nel corso del quale le cifre dei detenuti di cittadinanza straniera si sono notevolmente

contratte. Dall' Africa proviene più della metà dei detenuti stranieri (53,3 %) e il Marocco è in assoluto la nazione

straniera più rappresentata (19,6%). Seguono Romania (12,1 %), Albania (10,8 %), Tunisia (10,2 %) e Nigeria (7,8 %). I

dati restituiscono ancora una volta la fotografia di un sistema in cui le persone migranti finiscono con più facilità nel

sistema carcerario e ne escono meno agevolmente degli italiani. Se le pene inflitte denotano una minore

pericolosità sociale degli immigrati, gli stessi beneficiano in maniera più blanda delle misure alternative rispetto ai

detenuti autoctoni. Agli stranieri, inoltre, viene applicata con maggiore rigore la custodia cautelare in carcere: ben il

32 % degli stranieri detenuti è in attesa del primo grado di giudizio. Circostanza, questa, che finisce con il

determinare una sovra-rappresentazione della popolazione carceraria straniera Religione: sono residenti in Italia ben

1,5 milioni di musulmani Appartenenza religiosa: conteggiando l' appartenenza religiosa anche dei minorenni di

qualsiasi età, le stime indicano i cittadini stranieri musulmani residenti in Italia al 1° gennaio 2022 in 1,5 milioni, il 29,5

% del totale dei cittadini stranieri, in aumento rispetto allo scorso anno (quando erano meno di 1,4 milioni, pari al

27,1%). Si tratta soprattutto di cittadini marocchini, albanesi, bangladeshi, pakistani, senegalesi, egiziani e tunisini. I

cittadini stranieri cristiani residenti in Italia scendono, invece, al di sotto dei 2,8 milioni (a fronte dei quasi 2,9 milioni

dello scorso anno), ma si confermano la maggioranza assoluta della presenza straniera residente in Italia per

appartenenza religiosa, seppure in calo dal 56,2 % al 53,0 % del totale. Nell' ultimo anno all' interno del collettivo

cristiano ha perso numerosità soprattutto la componente ortodossa, con meno di 1,5 milioni di migranti residenti in
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Italia al 1° gennaio 2022, pari al 28,9% del totale degli stranieri. Si tratta di cittadini in larga maggioranza originari della

Romania. I cittadini stranieri di religione cattolica rappresentano la seconda confessione quantitativamente più

rilevante tra gli stranieri cristiani residenti in Italia e al 1° gennaio 2022 si stimano in 892 mila (17,2% dei cittadini

stranieri sul territorio nazionale), contro i 866 mila di un anno fa. Povertà: il 55 % di coloro che si rivolgono ai Centri di

Ascolto della Caritas è straniero Una parte non indifferente degli stranieri in Italia è comunque in evidente difficoltà,

osservando i dati proposti dalla Caritas, che sono certamente più concreti e 'tangibili' - nella loro materialità umana -

delle elaborazioni statistiche dell' Istat,
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è rappresentata da stranieri l' utenza prevalente dei Centri d' Ascolto Caritas. Le persone di origine straniera che

sono transitate nel corso del 2021 nei 'Centri di Ascolto della Caritas' (cosiddetti 'CdA') sono state 120.536. Sul

totale, gli stranieri incidono per il 55 %, e, rispetto allo scorso anno, aumentano di tre punti percentuali sul totale dell'

utenza (nel corso del 2020 erano stati pari al 52 %) e del + 13,3 % in termini di valori assoluti. Comunicazione: si deve

cambiare la 'narrazione', per superare quella dell' emergenza Prima con la riconquista talebana del potere in

Afghanistan e in seguito con la guerra in Ucraina, l' accoglienza è tornata ad essere una tematica di rilievo nel

racconto mediatico della mobilità. Si tratta di un ambito che nella 'narrazione' del fenomeno immigratorio in Italia ha

sperimentato fasi anche molto diverse fra loro, in concomitanza con momenti differenti della storia politica e

sociale del Paese (2013-2017, 2018-2021, 2022). Il rinnovato spirito di 'accoglienza 'non rappresenta, però, una

novità, bensì la logica conseguenza di diversi fattori che da anni caratterizzano la narrazione della mobilità, fra i quali

la perdurante visione delle migrazioni come fenomeno esclusivamente emergenziale. In Italia molta parte dello '

storytelling ' vive ormai da anni di 'emergenze', con un netto incremento nel tempo della pandemia. Sulla base della

fonte Carta di Roma , Migrantes sostiene che ' un cambiamento è tanto più necessario ed urgente, se si considera

che la maggior parte delle realtà che oggi si trovano ad operare per il dialogo interculturale privilegia l' uso dei media,

della cultura e delle arti performative non per una 'gestione dell' emergenza', quanto piuttosto come supporti per

documentare e valorizzare le storie di vita di cui sono portatrici le persone migranti (41 %) e per facilitare l' inclusione

sociale a medio termine (31 %) e nuove forme di convivenza tra cittadini italiani e non (20 %) ' Al di là dei dati

presentati dai due co-curatori del rapporto, Manuela De Marco per Caritas e Simone M. Varisco per Migrantes,

crediamo sia opportuno segnalare 'il clima' della presentazione. Rituale l' intervento dell' ormai quasi ex Ministro

Bianchi, stimolanti l' intervento del Segretario Generale della Cei e del Presidente della Migrantes. Da segnalare

anche l' intervento della giovane giornalista e scrittrice italo-siriana Asmae Dachan su ' Italiani madrelingua. Il

polmone verde della cultura italiana ', la quale ha rivendicato l' italiano come propria 'lingua madre', pur apprezzando

il continuo suo confronto con la cultura araba. Dachan ha segnalato come esista una ormai una letteratura

'migrante' italiana, alla quale viene dedicata attenzione anche da parte dei festival culturali italiani: da segnalare, in

particolare, che lunedì prossimo a Palermo (presso i Cantieri Culturali alla Zisa) inizia l' ottava edizione del ' Festival

delle Letterature Migranti '. Che la Fondazione Migrantes sia sempre stata aperta anche alla dimensione culturale

delle migrazioni è confermato tra l' altro dal sostegno convinto che ha manifestato nei confronti del progetto di

promozione ' Osservatorio Culture Migranti ' (da cui l' acronimo 'Ocm'), ideato dall' Istituto italiano per l' Industria

Culturale (IsICult) e sostenuto dal Ministero della Cultura (Direzione Cinema e Audiovisivo). Il database dell'

Osservatorio è ancora in una 'fase beta', ma verrà presto presentato in versione evoluta. Dalla vis polemica di Nunzio

Galantino al discorso pacato di Giuseppe Baturi: una Cei meno
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veemente, ma comunque ferma nel teorizzare l' accoglienza dell' Altro e la bellezza della diversità I lettori più

affezionati della rubrica ' ilprincipenudo ', curata da IsICult per il quotidiano ' Key4biz ', ricorderanno che in varie

occasioni abbiamo manifestato il nostro apprezzamento e plauso per le posizioni di un predecessore di Monsignor

Baturi come Segretario Generale della Cei, qual è stato Monsignor Galantino: ci limitiamo a ricordare il nostro

intervento su queste colonne, vedi ' ilprincipenudo. Giornata del migrante, Monsignor Galantino (Cei) 'Dibattito su

migranti ridotto a merce elettorale' ', su ' Key4biz ' del 9 gennaio 2018. Di Nunzio Galantino , abbiamo sempre

apprezzato il tono appassionato, la vivacità intellettuale, e finanche la 'vis polemica': memorabili alcuni suoi

confronti (in verità, scontri) con l' allora Ministro dell' Interno Matteo Salvini . Anzi, alcuni esperti delle dinamiche d'

Oltretevere hanno a suo tempo interpretato la decisione del Pontefice, a fine giugno 2018, di nominarlo Presidente

dell' Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica (l' Apsa si occupa soprattutto del patrimonio immobiliare

del Vaticano) quasi a mo' di una dinamica del tipo ' promoveatur ut amoveatur '. Era peraltro stato lo stesso

Bergoglio a scegliere Galantino, nel marzo del 2014. Monsignor Baturi (Segretario Generale della Cei): praticare una

'arte dell' incontro', aprirsi all' Altro, il migrante stimola il nostro cambiamento interiore Monsignor Giuseppe Baturi ,

Segretario Generale della Cei dal luglio 2022 (è anche Arcivescovo di Cagliari, ed è anche stato Vice Presidente della

Cei stessa), ha un eloquio pacato, senza dubbio meno passionale ed irruento di quello di Nunzio Galantino, ma

emerge senza dubbio decisa la sua visione della Chiesa e del mondo: ha teorizzato, in un discorso dal tenore

intellettualmente alto (citando tra l' altro anche Italo Calvino e le sue 'città impossibili'), l' esigenza di una ' arte dell'

incontro ', ha sostenuto che ' chi è pregiudiziale, cerca conferme ', allorquando è cosa buona e giusta ' aprire' cuore e

cervello all' Altro Ha proposto una teorizzazione del concetto di ' accoglienza ', sulla base delle parole dello stesso

Papa Francesco, tesi che temiamo possano provocare irritazione in un Salvini (ed in coloro che credono in una

visione meno morbida e dialogica dello 'straniero'). Il migrante consente alla Chiesa - secondo Baturi - di vedere

incarnato nella sua persona quella missione di 'chiesa universale' che si realizza nelle 'chiese particolari'. Netto il

rifiuto della visione economicista del migrante: non si può (non si deve) vedere l' immigrato come un fattore di '

utilità per la produzione ', perché ' la vera utilità che il migrante stimola è il nostro cambiamento interiore '. In questo

senso, si deve ragionare in termini di 'cura': prendersi cura del migrante è prendersi anche cura di noi stessi e della

nostra comunità. Come non condividere espressioni quali ' abbracciare la diversità '? E Baturi cita Bergoglio, rispetto

alla ' bellezza della diversità '. Ed invoca più volte il concetto di fiducia e di speranza. In sintesi: non difendersi, bensì

aprirsi all' Altro . Gian Carlo Perego (Presidente Fondazione Migrantes) al Governo che verrà: serve 'più accoglienza,

più protezione, più cittadinanza, più intercultura' Sintonico con questi valori l' intervento conclusivo del Presidente

della Fondazione Migrantes, Monsignor Gian Carlo Perego (che è anche Arcivescovo di Ferrara-Comacchio), che ha

ricordato che una delle missioni della Migrantes è proprio ' unire le storie al dato ', ed in effetti l' attuale
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impostazione del ' Rapporto Immigrazione ' propone un mix (purtroppo non del tutto organico, a parer nostro) di

numeri, statistiche, e 'narrazioni', ovvero testimonianze Perego ha segnalato come emerga l' esigenza, nel mondo

del lavoro, di ' più giustizia retributiva ', e, nel mondo delle carceri, semplicemente ' più giustizia ', dato che è evidente

fattore di discriminazione il minor accesso che hanno gli stranieri agli strumenti della 'giustizia alternativa' Queste le

priorità che Migrantes e Caritas, e quindi Cei, identificano e segnalano al Governo: più accoglienza, più protezione,

più cittadinanza, più intercultura Auguriamoci che il Governo che verrà sappia fare tesoro di questi tesi e dei

conseguenti appelli. Se le politiche della migrazione verranno affidate ad un Ministro della Lega più 'integralista', si

ha ragione di temere che questi auspici corrano il rischio di cadere nel vuoto. Nonostante Matteo Salvini si professi

essere un buon cattolico ed abbia finanche esposto in modo esibizionistico il rosario.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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L' ultimo giorno del Festival delle letterature Migranti

L' ultima giornata dell' ottava edizione del Festival delle Letterature Migranti si apre con un' anteprima: la
presentazione (ore 11:00 al Cre.zi.Plus) di Nella mente diVladimir Putin di Elena Kostiou

Read Time 3 Minute, 45 Second L' ultima giornata dell' ottava edizione del

Festival delle Letterature Migranti si apre con un' anteprima: la presentazione

(ore 11:00 al Cre.zi.Plus) di Nella mente di Vladimir Putin di Elena

Kostioukovitch per La Nave di Teseo in libreria dal 30 ottobre. L' autrice ne

discuterà con Duccio Colombo e Olena Moskalenko. Dopo il successo dell'

e-book in cui Kostioukovitch ha iniziato a raccontare la storia culturale

inedita della Russia post sovietica per comprendere le decisioni e il pensiero

di Vladimir Putin, il libro approfondisce il tema alla luce dell' evoluzione del

conflitto e svelando la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove

riunire tutti i popoli russi 'geneticamente superiori' - una teoria alimentata

dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in

Patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Tanti i

protagonisti della giornata con una carrellata di incontri con gli autori che

avrà il via alle 17:00 dal Cre.zi. Plus con Nicola Grato e Nostra patria è il

mondo intero. 150 anni di emigrazione siciliana (Istituto poligrafico europeo)

a cura del Museo delle Spartenze dell' area di Rocca Busambra. A discuterne

con l' autore Marcello Saija, Presidente Rete dei musei siciliani dell' emigrazione e Santo Lombino. Sempre a Cre.zi

Plus alle 18:00, al centro degli incontri ci saranno i Misteri di Sicilia, partendo dai libri Spiritismo?, a cura di Simona

Cigliana e L' isola spettrale. Guida immaginifica ai fantasmi di Sicilia, di Beniamino Biondi (il Palindromo). Un

incontro moderato da Davide Camarrone. Ancora alle 19:00, Agata Bazzi parla del suo ultimo romanzo Ci protegge la

luna (Mondadori, 2022) con Cristina Costanzo: una storia incantata ambientata tra la fine della Prima guerra

mondiale e gli anni Novanta del Novecento, che trasforma un villaggio siciliano in una piccola Macondo. Anche qui,

come nel paese immaginato da García Márquez in Cent' anni di solitudine, attraverso magie, eroi e sogni, rivive quel

realismo magico che la letteratura ci ha insegnato ad amare nel tempo. Oltre agli incontri letterari, il tema della città

futura sarà affrontato attraverso incontri legati all' architettura. Alle 17:30 allo Arci Spazio Marceau dedicato all'

Ucraina Oleg Rumyantsev e Matteo Benussi, illustreranno come il paesaggio urbano ucraino viene protetto, alterato

e ricostruito nel tragico contesto del conflitto e come la comunità 'invasa' affronta le conseguenze delle catastrofi

del passato e del presente. Alle 19:30 alle Officine Noz l' incontro su Città future/città invisibili vedrà invece

confrontarsi un urbanista di successo e una studiosa di letterature comparate e gender studies: Maurizio Carta e

Valeria Cammarata. Insieme a loro il sindaco Roberto Lagalla. L' idea di questo accostamento
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- solo in apparenza casuale - nasce dall' esecuzione a chiusura del Festival di un' opera di Francesco La Licata dal

titolo Le città invisibili e ispirata, naturalmente, all' omonimo libro di Calvino, pubblicato per la prima volta nel 1972 e

in cui s' immagina che Marco Polo chieda all' Imperatore dei tartari Kublai Kahn di descrivere le 55 città soggette al

suo dominio (ognuna delle quali ha un nome di donna dal gusto classicheggiante). Al dialogo fra Maurizio Carta e

Valeria Cammarata farà seguito il concerto dell' Ensemble di Musica Contemporanea del Conservatorio di Palermo,

diretto da Fabio Correnti: in programma, oltre alle Città invisibili di La Licata, pagine di Federico Incardona, Marco

Betta e Davide Spina. Completano il programma della giornata due incontri culturali che guardano al Mediterraneo e

alle letterature migranti attraverso le traduzioni e la creazione di una rete di librerie indipendenti. Alle 11:30 all' Institut

Français due traduttrici in residenza proprio all' Istituto francese di Palermo raccontano la loro esperienza: Raphaëlle

Lacord, che presta la sua voce a Julia Weber per Die Vermengung, e Isabelle Dubois Eberlé, che sta traducendo

verso il francese Tempo di imparare di Valeria Parrella e Per una fetta di mela secca di Begoña Feijoo Fariña. Le

introduce Marina Pugliano, traduttrice ed esperta di formazione permanente e progetti di residenza per traduttori. Un

incontro organizzato in collaborazione con l' Institut Français di Palermo. Alle 12:00 al Cre.Zi. Plus è invece in

programma la presentazione del progetto Mediterranean (network of) indie bookshops, network di librerie

indipendenti del Mediterraneo. Tra gli scopi dichiarati, un' opera di rigenerazione urbana che parta dalle persone e

dalla socialità e dal ruolo che le periferie culturali possono rappresentare come bacino di novità e di spazi di libertà.

A parlarne saranno gli ideatori, tutti titolari di librerie: Marilia Di Giovanni (Casa del Libro Rosario Mascali, Siracusa),

Mira Rashty (Sipur Pashut, Tel Aviv), Takis Katsambanis (Little Tree Bookcafe, Atene), Florance Rout (La Libreria |

Librairie franco-italienne, Parigi), Mahmoud Muna (The Educational Bookshop, Jérusalem est), Stephanie Gaou (Les

Insolites - Tangeri), Carolina Moreno (Altair libraria, Barcelona). Modera Fabrizio Piazza (Libreria Modusvivendi,

Palermo).
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Ai Cantieri Culturali di Palermo "Documentaria", il Cinema del reale

Visualizzazioni articolo: 26 Saranno otto giornate di eventi, tutti gratuiti,

dedicati al cinema del reale per un' edizione ancor più ricca delle precedenti.

L' appuntamento con la settima edizione di Documentaria, il Festival

internazionale del Cinema Documentario, è in programma al cinema De Seta

dei Cantieri Culturali alla Zisa, dal 3 al 10 dicembre . In cartellone tantissimi

appuntamenti tra proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus, tributi e

approfondimenti, masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da cornice

ai due consueti concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato ai

migliori documentari nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal

mondo, la competizione internazionale rivolta alla migliore e recente

produzione estera, anch' esso con cinque film in concorso. Tante le novità

previste per questa edizione del Festival nato dalla collaborazione tra la

società cooperativa Arte senza fine e l' associazione modicana Frame Off.

Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo contenitore del Festival all' interno del

quale confluiranno tutte le attività didattiche e formative di Documentaria, e

Altre Visioni, la nuova sezione del Festival dedicata ai documentari

recentemente premiati in alcuni dei più importanti festival di cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di

cinema. Confermate, inoltre, le importanti novità della precedente edizione: Visioni Etnografiche, dedicata al cinema

etnografico e il Premio Ambiente, il prestigioso riconoscimento, nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia,

attraverso il quale promuovere tematiche e istanze ecologiste. A sostenere Documentaria quest' anno sono l'

Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e

Identità Siciliana della Regione Siciliana, A.R.P.A. Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del

Comune di Palermo. VISIONI DOC ITALIA Il concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano

con una selezione della recente e migliore produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al

titolo "Miglior documentario italiano" e verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai

consolidato format: proiezione e dibattito aperto al pubblico. Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di Bartolomeo

Pampaloni (2021, Italia, 80 min.). A seguire dibattito con il regista. "Sulla cima della montagna che domina Palermo,

in un vecchio osservatorio abbandonato e interamente ricoperto di mosaici, vive Nino detto Isravele, l' eremita di

Capo Gallo". Domenica 4, alle ore 20.30 Shambala di Andrea De Fusco (2022, Italia, 45 min.). A seguire dibattito con il

regista. Attraverso le immagini realizzate da un amico scomparso durante una spedizione alla ricerca di Shambala -

terra leggendaria del buddismo tantrico -, il regista vive il viaggio nell' Himalaya che non ha avuto il coraggio di

intraprendere. Mercoledì 7, alle ore 20.30 Power and glory di Angelo Roberto Maffioletti (2022,
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Italia, 64 min.). A seguire dibattito con il regista. La curiosa e pionieristica avventura di Romano Rizzi, l' uomo che

installò a proprie spese delle antenne nell' alta Valcamonica e diede vita a Tele-Pontedilegno, in diretta, ogni giorno,

senza tagli e censure. Giovedì 8, alle ore 20.30. Sarura di Nicola Zambelli (2021, Palestina/Italia, 80 min.). A seguire

dibattito con il regista. Alle porte del deserto del Negev, un gruppo di giovani palestinesi lotta contro l' occupazione

militare ristrutturando l' antico villaggio di grotte di Sarura. Venerdì 9, alle ore 20.30 Los Zuluagas di Flavia Montini

(2021, Colombia / Italia, 80 min.). A seguire dibattito con la regista. Camilo, figlio di guerriglieri colombiani, torna nel

suo paese d' origine dopo l' esilio in Italia portando con sè straordinari film amatoriali che rivelano le memorie

dolorose del padre, comandante rivoluzionario che ha visto il proprio sogno di giustizia svanire sacrificando tutto in

nome della lotta politica. VISIONI DAL MONDO Il concorso internazionale di Documentaria, dedicato alle migliori

produzioni estere, attraverso il quale approfondire alcune importanti vicende del nostro tempo. Focus di quest' anno:

" Le radici della violenza". Un modo per riflettere su argomenti di rilevante attualità, promuovere una cultura della

pace e far luce sulle ragioni che trascinano i popoli e le nazioni verso l' abisso della guerra. Sabato 3, alle ore 22.15

Downstream to Kinshasa di Dieudo Hamadi (2020, Congo, 90 min.). Nel 2000 la città di Kisangani (Repubblica

Democratica del Congo), è stata teatro di pesanti scontri armati tra due gruppi ribelli: uno alleato con l' Uganda, l'

altro con il Ruanda. I membri dell' Association des Victimes e la Guerra des Six Jours, stremati da anni di trattative,

affrontano un lungo viaggio verso la capitale, attraversando il fiume Congo, per rivendicare i propri diritti Domenica 4,

alle ore 22.15 There will be no more night di Eleonore Weber (2020 Francia, 76 min.). Il nemico è un puntino

luminoso, un bersaglio da colpire. Il dramma della guerra mostrato, in tutta la sua tragicità, attraverso le riprese

militari effettuate dalle truppe francesi e statunitensi durante le operazioni in Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7,

alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker Mission di Julian Vogel (2021, USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal

loro amore per la narrativa post-apocalittica e con un marcato senso dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un

viaggio attraverso il mondo per scoprire come sopravvivere nel caso di un attacco nucleare. Interverranno: il regista

Julian Vogel, il protagonista Nils Brandsma e il produttore Jack Allen Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit

(2020, Palestina, 88 min.). Musa Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah, ha una missione: porre fine all' occupazione

della Palestina. Ma come si gestisce la propria città quando non si dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15

Absconded. Young Russian on the run di Anna Winzer (2022, Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane

successive all' attacco russo all' Ucraina, Egor Lesnoy, attivista ambientale, blogger e influencer di Irkutsk in Siberia

protesta, nonostante la minaccia dell' arresto, contro la guerra d' aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer

e l' aiuto regia Galina Müller ALTRE VISIONI Importante novità di questa settima edizione. Una vetrina dedicata alle

opere vincitrici in alcuni dei più importanti festival nazionali o prodotte dalle più prestigiose scuole di cinema e

presentate a Palermo
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in anteprima. Un modo per far conoscere al pubblico alcune delle opere più apprezzate dalla critica. In

collaborazione con: BERGAMO FILM MEETING, MAGMA - MOSTRA DEL CINEMA BREVE, BABEL FILM FESTIVAL E

CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA - SEDE SICILIA Lunedì 5, ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi Magma -

Mostra del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol, Sampayo (2020, Spagna, 19 min.) Happy

Today di Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45 Premio Maestrale Miglior Documentario

Babel Film Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.) Lunedì 5, ore 19.30 Produzione: Centro

Sperimentale di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese Giovanardi (2022, Italia, 45 min.) Un' altra

volta ancora di Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala le registe Agnese Giovanardi, Giulia Di

Maggio e il compositore Luca Rizzo Lunedì 5, h.21.30 Premio della Giuria Bergamo Film Meeting Non è ancora finita

di Louise Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all' interno di una controversa casa di cura

danese che cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e all' assistenza olistica rispetto ai

farmaci non necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer Milano Film Festival; Bergamo Film

Meeting; Lovers Film Festival) VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del Festival dedicata a importanti

pellicole presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest' anno, in occasione del

trentennale della sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei fotografi più importanti del

Novecento, il maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia. Martedì 5, alle ore

21.30 proiezione di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo Parisini (2022, Italia, 73 min.). Luigi Ghirri ha scritto

con regolarità durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette nella sua scrittura, che è insieme affermazione

poetica, argomentazione esistenziale, diario che interroga il presente. Partendo dai suoi scritti, il documentario

ripercorre le tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei luoghi della provincia, uno studio di terre, acqua,

colline, orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in compagnia degli artisti Franco Guerzoni e Davide

Benati, dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello stampatore Arrigo Ghi, del fotografo Gianni Leone, del

musicista Massimo Zamboni e infine della famiglia, che rappresentava per Ghirri il sentimento di appartenenza a una

comunità ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà voce ai testi di Ghirri. Interverrà in sala il regista Matteo Parisini In

collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia VISIONI ETNOGRAFICHE La finestra di Documentaria

dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa. Focus di

quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere, realizzate da registi di antropologia visuale, che ci permetterà

di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. Mercoledì 8, alle ore 18.30 The body won' t close di Mattijs van de

Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.) Possiamo pensare i nostri corpi come entità aperte, invischiate con il mondo,

oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un corpo chiuso: una fortezza capace di respingere le onnipresenti forze

del male. Giovedì 8, alle ore 18.30 Afro-sampas di Satiko, Hikiji, Chalcraft
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(2020, Brasile, 43 min.) La presenza africana nella musica brasiliana si è manifestata in diversi modi, da Baden

Powell - che nel '66 "carioquizava" il candomblé con gli Afro-sambas - all' incontro contemporaneo tra i musicisti

africani Yannick Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule e i brasiliani Ari Colares, Chico Saraiva e Meno del Picchia.

Venerdì 9, alle ore 18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I. e S. Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) In passato

cacciavamo con i nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i bianchi, che abbatterono gli alberi, prosciugarono i fiumi e

spaventarono gli animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono solo un ricordo, i bianchi ci circondano e le nostre terre

diventate minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e ci insegnano le storie dei nostri antenati. Interverrà:

Gianira Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa

NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria dedicata alle recenti novità editoriali legate al mondo

cinematografico. Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in anteprima nazionale del libro "Propaganda Lampedusa:

immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di Alessandro De Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l'

autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l'

Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata con l' obiettivo di promuovere istanze ecologiste, creare

occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e incentivare la produzione di opere audiovisive legate a

temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio Ambiente. Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione " L' antica nave

del vino " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod. Arpa Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo

avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel golfo dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area

Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata da un team internazionale di professionisti subacquei per

effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare alla luce il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla

motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South" e da un "rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA

Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione Siciliana hanno supervisionato le operazioni di recupero. A

seguire proiezione di " Corallo incontra la biodiversità " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto

da Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si

prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti

di interesse Comunitario della Rete Natura 2000 in Sicilia e Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e

specie, individuati ai sensi delle Direttive Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende

promuovere la fruizione sostenibile dei Siti attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi,

rispondendo all' esigenza di coniugare la conservazione e la valorizzazione di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di

fruizione specifici e strumenti di generazione di consapevolezza basati sulla digitalizzazione ed innovazione. Gli

strumenti di sensibilizzazione e informazione utilizzati, la creazione di contenuti digitali, video a 360° in 8K e 3D e

docufilm prodotti dal Progetto, saranno il veicolo di conoscenza e valorizzazione,
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di due siti siciliani delle Isole Eolie (Capo Graziano - Isola di Filicudi; Basiluzzo - Isola di Panarea). Sabato 10, alle

ore 21.30 Premio Ambiente - ARPA Sicilia Proiezione di " Carbon: The Unauthorised Biography " di Daniella Ortega e

Niobe Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89 min) La storia paradossale del carbone, elemento alla base

della vita, capace, però, di porle fine. Come finirà la grande relazione dell' umanità con questo elemento: si tratterà di

riconciliazione o rovina? Grazie alle testimonianze di celebri scienziati, saremo trasportati dalle origini della vita alle

rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà moderna, fino ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta

causando. Intanto si fa strada una nuova generazione di ricercatori e di imprenditori delle energie rinnovabili, i quali

stanno mettendo a punto strategie tecnologiche finalizzate alla cattura del carbonio, per evitarne la massiccia

dispersione nell' atmosfera. Interverranno: Vincenzo Infantino, direttore di ARPA Sicilia, e il regista Riccardo Cingillo

In collaborazione con Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente - ARPA Sicilia DOCUMENTARIALAB: Nasce

DocumentariaLab, uno spazio d' incubazione e crescita professionale all' interno del quale, a partire da quest' anno,

confluiranno tutte le attività formative e didattiche del Festival: masterclass, workshop, laboratori e seminari, tenuti

da illustri esponenti del panorama cinematografico. Un luogo di formazione volto alla valorizzazione dei nuovi talenti

e rivolto al pubblico di Documentaria, agli studenti e ai professionisti del settore. Venerdì 9 Masterclass Dall' idea di

un documentario alla sua realizzazione A cura di Daniele Maggioni, produttore, sceneggiatore, regista Da giovedì 8 a

Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A cura di Alessandro De Filippo, professore di Tecnica della

rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di Catania; Storia del cinema e del video, Accademia di Belle Arti

di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio Cinema senza immagini A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto

- Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario Documentario seriale A cura di Corrado Iuvara e Simona Dolce,

montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice Sabato 10, alle ore 23.00 PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO

FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party esclusivo legato all' omonimo spettacolo del Progetto Amunì,

la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle Baccanti di Euripide come pretesto per un ragionamento sui riti

contemporanei! Beercock: performer, compositore e dj, autore della drammaturgia teatrale di O e delle musiche

originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat, Afroclub. Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle

Letterature Migranti, Documentaria.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "È un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. È

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS). vbo/com 22-Giu-22 12:45 Sponsor notizie regionali Regioni Condividi

0.
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"Le Baccanti" rilette da Beercock e Provinzano allo Spazio Franco

Venerdì 9 e sabato 10 per il Festival letterature migranti Il festival delle

letterature migranti torna in scena venerdì 9 e sabato 10 dicembre con la

sezione dedicata ad arti visive e teatro. Il programma del weekend prevede

alle 17,30 del 9 dicembre allo Spazio Franco dei Cantieri alla Zisa l' incontro

dal titolo "Disordine e disciplina". Un talk su Palermo, la sua scena e il senso

della drammaturgia come disciplina, realizzato in collaborazione con la

rivista "Hystrio". Protagonisti: Beatrice Monroy, che per prima a Palermo con

Libr' aria ha dato vita ad una scuola di drammaturgia, Rosario Palazzolo che

con "Opificio incanto" continua a programmare i suoi workshop di scrittura

teatrale, Salvatore Ventura, giovane drammaturgo, vincitore del premio

PimOff e già allievo di Palazzolo, e Simona Scattina, docente dell' Università

di Catania. Venerdì 9 dicembre alle ore 21 sempre a Spazio Franco, andrà in

scena lo spettacolo "O?", un rito musicale teatrale ispirato a "Le Baccanti" di

Euripide con l' adattamento drammaturgico di Sergio Beercock e la regia di

Giuseppe Provinzano. In "O?" cinque ragazzi arrivano da lontano , "dalla vita

alla scena": cinque performer/baccanti contemporanei che compiono il loro

rito, lo attraversano e ripercorrono quanto accaduto sin dalle origini. "Una rilettura del testo classico - dice Giuseppe

Provinzano - che parla della migrazione di oggi e delle speranze di tanti uomini e donne alla ricerca di una vita

migliore in Europa." Lo spettacolo, prodotto da Progetto Amunì/Babel, andrà in replica il 10 dicembre sempre alle ore

21 a Spazio Franco. A seguire, dalle ore 23, Party, festa aperta a tutti. Scrive il rgisdta Provinzano nella sua nota:

"Siamo in una città che è tutte le città, in uno spazio (scenico) che può essere qualsiasi spazio in cui si possa

compiere il rito, in un tempo che è il nostro ma che si rivolge al Duemila, i cinque performer/baccanti ci raccontano

di donne, giovani uomini, anziani, scomparsi per giorni, tornati sconvolti e felicemente inebetiti da chissà dove,

sembrano lieti ma completamente cambiati, irriconoscibili; ci raccontano e si prendono gioco di Penteo, personalità

politica della città (come in tutte le città) che, nel goffo tentativo di ingraziarsi la popolazione, tenta di scoprire cosa

stia succedendo, ordinando maldestri divieti, coprifuochi e violenze contro chiunque fosse ritenuto sospetto di star

minando l' ordine costituito. Non ci riuscirà, peccherà di Ybris, perché incapace di vedere oltre: il suo interesse.

Dioniso non si manifesterà in carne e ossa: il suo stesso spirito attraverserà il rito, i corpi e le voci dei suoi giovani

performer/ baccanti che si faranno strumento e testimoni".
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti. Adnkronos - ultimora

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico
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della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città

futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera

a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E

Simona Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di

distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno

determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla

scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. cronaca.

Libere Notizia

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 03 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 220

[ § 4 0 1 7 2 7 2 7 § ]

Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Francesco Specchia

03 ottobre 2022 a a a Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema

dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide

Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario

Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi,

Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date portando il Festival ne l

laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i

numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto

sinergie renderanno la rassegna espressione di una città intera, in

movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di progetti

sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell' università,

documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei Cantieri:

dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al Centro

Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci Marceau, dal

Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nuovo Averna

Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione letteraria

diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario Oliveri e i

progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino.

Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani

di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della

propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del

Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il

programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo

in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di

in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di

questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata

della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione

del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a

declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del

nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni

precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi

capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi

della democrazia sono alla base di una nuova narrazione
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del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista 'La città futura', a cui il titolo

di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse

dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle

responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva

oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto

dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di

confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza

sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere

sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è

etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si

costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro

destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e

immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa

edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni

complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno

migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine.

Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue

retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia

culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina

dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi 'geneticamente superiori' - una teoria alimentata

dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità

scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di

massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore

Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi,

alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a

far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con

'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima

volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani

Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe

politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea

Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Teatro Massimo di Palermo si illumina con i colori della pace

Published 10 minuti ago redazione10 minuti ago Bookmarks: 3

redazione

Il Teatro Massimo si illumina con i colori della pace. Il Coro di voci bianche e

il Coro Arcobaleno della Fondazione cantano sulla scalinata del Teatro alla

veglia per la pace, organizzata in Piazza Verdi. Le colonne del Teatro

Massimo questa sera saranno illuminate con i colori della pace per

condannare ogni forma di violenza e per esprimere vicinanza alle vittime

della guerra esplosa alle porte dell' Europa con i bombardamenti sull'

Ucraina. Alle 19:00 i bambini e le bambine del Coro di voci bianche e del Coro

Arcobaleno della Fondazione, diretti dal Maestro Salvatore Punturo ,

canteranno l' Ave Verum di Mozart e Imagine di John Lennon sulla scalinata

del Teatro, in apertura della manifestazione organizzata in Piazza Verdi dal

Comune di Palermo e dall' Associazione Festival delle Letterature Migranti. L'

iniziativa, voluta dal sovrintendente Marco Betta in sintonia con il presidente

della Fondazione Teatro Massimo, Leoluca Orlando , vuole affermare il

valore universale della pace come scenario indispensabile per la crescita

della coscienza civile, sociale e culturale di tutti i popoli. Com. Stam.Foto.
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Ucraina. La terra di confine Festival della cultura ucraina a Palermo

Published 49 minuti ago redazione49 minuti ago Bookmarks: 5
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Dall' 11 marzo al 10 aprile 2022 Cinema Vittorio De Seta - Cantieri Culturali

alla Zisa Fondazione Sant' Elia, Sala Cavallerizza ZACentrale Centro

Internazionale di Fotografia Cinema Rouge et noir in collaborazione con

Cinema City Cinema d' autore, presentazioni di libri e una mostra fotografica

per comprendere gli attuali drammatici avvenimenti attraverso la cultura di

un paese dalla storia millenaria. E' Ucraina. La terra di confine, il festival della

cultura ucraina ideato da Kateryna Filyuk e Olena Moskalenko con il

patrocinio dell' Ambasciata d' Ucraina nella Repubblica Italiana, Comune di

Palermo Assessorato alle Culture del Comune di Palermo e Università degli

Studi di Palermo , che da venerdì 11 marzo e fino al 10 aprile si svolgerà a

Palermo, con eventi aperti al pubblico e gratuiti diffusi tra Palazzo Steri, i

Cantieri Culturali della Zisa, la Fondazione Sant' Elia, ZACentrale e il Centro

Internazionale di Fotografia e il cinema Rouge et noir. ' Ancora una volta a

Palermo l' arte si fa conferma di valori e diritti in un tempo di guerra e

violenza: visione di accoglienza, valori di libertà e diritti alla pace e alla vita.

Sul frontone del nostro Teatro Massimo si legge 'l' arte rinnova i popoli e ne

rivela la vita' e questa iniziativa di speranza e di vita è resa possibile dalla straordinaria sensibilità artistica e dignità

civile del popolo ucraino', afferma il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando. 'UniPa in virtù della sua vocazione di

diffusione della conoscenza è la dimensione più appropriata per rappresentare e divulgare tutte le diverse culture,

dialogando con il territorio e con il mondo attraverso linguaggi e scienze diverse - commenta il Rettore dell'

Università degli Studi di Palermo, prof. Massimo Midiri - Questo festival non è solo un' occasione per riflettere sulla

cultura Ucraina, sul nostro tempo, sulle conseguenze della guerra, sulla perdita del domani e sulla speranza dell'

avvenire, ma rappresenta un momento di concreta vicinanza che ci consente di essere partecipi e solidali con l'

Ucraina e di diffondere, tramite l' arte, un messaggio di pace'. 'Ucraina. La terra di confine', il festival di cultura

ucraina che si svolgerà a Palermo dal 10 marzo al 10 aprile 2022 nasce dalla condivisione di un 'sentire' comune di

tante Istituzioni culturali della città. Palermo si sta dimostrando coesa nel difendere la vita contro ogni guerra e

violenza, in un percorso condiviso di città/comunità e con l' obiettivo comune di attivare una riflessione continua

sull' attuale situazione geopolitica attraverso Il coinvolgimento attivo delle istituzioni culturali del territorio che sono

parte essenziale, attraverso il linguaggio dell' arte, nella costruzione di una autentica cultura di
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pace in questa città.Il coinvolgimento della città in tutte le sue articolazioni e declinazioni artistiche è urgente e

sostanziale e rappresenta una vera e propria 'Chiamata alle Arti' necessaria per sostenere la visione democratica.

Chiediamo a tutte le Istituzioni Culturali ed Artistiche di essere parte attiva del Festival', dichiara il Prof. Mario Zito,

Assessore alle CulturE. 'Nel momento cruciale, quando l' Ucraina cerca di difendere il suo diritto di esistere, quando

la guerra ibrida e la guerra dell' informazione si sono trasformate in un' invasione russa in piena regola, l' agenda

giornaliera della maggior parte dei media presenta un dibattito sulle questioni della sicurezza internazionale e sulle

sfide geopolitiche di cui non si parla dai tempi della seconda guerra mondiale. Pero , cosa significa 'sfida

geopolitica'? E, soprattutto, perchè sta succedendo quello che sta succedendo? Mentre le grandi narrative storiche e

i resoconti geopolitici ne ostruiscono la comprensione, il linguaggio dell' arte risulta piuttosto trasparente e leggibile,

dotato del potere di suscitare l' interesse e l' empatia. L' arte offre una possibilità di comunicare con coloro che, di

solito, si occupano dei numeri nei rapporti statistici e militari, permette di parlargli da uomo a uomo di ciò che e stato

visto e vissuto, di riflettere sull' esperienza propria e di metterla a confronto. Il festival della cultura ucraina a

Palermo propone di scoprire la dimensione umana degli eventi storici degli ultimi 8 anni sia a coloro che sono al

corrente dello svolgersi degli eventi in Ucraina, sia semplicemente alle persone non indifferenti colpite dagli ultimi

avvenimenti,' spiega Kateryna Filyuk, organizzatrice e curatrice del festival. Il festival si aprevenerdì 11 marzo con l'

inaugurazione della mostra (fino al 31 marzo) 'La guerra 2014-2020' allaFondazione Sant' Elia del fotografo

Oleksandr Glyadelov , corrispondente in Ucraina orientale negli anni cruciali delle battaglie tra i separatisti e l'

esercito ucraino. Sabato 12 marzo inizia il ciclo dei documentari e dei 'feature film' dei registri ucraini, che per

quattro settimane porterà gli spettatori a conoscere le tecniche artistiche ucraine contemporanee e permetterà a

loro di scoprire un prodotto culturale europeo autentico e sorprendente. Il programma prevede inoltre la

presentazione del libro di Lia Dostlieva e di Andrii Dostliev 'Leccando le Ferite di Guerra,' , venerdì 25 aprile allo

ZACentrale; sempr e venerdì 25 aprile a l Centro Internazionale di Fotografia si svolgerà la presentazione di foto che

documentano l' attuale conflitto guerra in Ucraina, organizzata da IZOLYATSIA con 89books. Per l' occasione

Associazione Wilder e Cinema City in collaborazione con il Cinema Rouge et Noir organizzeranno, mercoledì 16

marzo alle ore 21 (con replica venerdì 18 alle 16) la proiezione speciale, in anteprima del film Reflection di Valentyn

Vasyanovy, il regista ucraino che recentemente ha dichiarato ' Resto a Kyiv. Voglio essere tra persone consapevoli

della loro appartenenza etnica, culturale e politica. Voglio essere tra queste persone per acquisire esperienze

importanti che mi aiuteranno a creare storie vere su di loro'. Il film arriva direttamentedall' ultima Mostra d' Arte

Cinematografica di Venezia 2021. Durante il festival sarà effettuata una raccolta fondi a favore delle organizzazioni

umanitari impegnate nel combattere la crisi umanitaria in Ucraina. PROGRAMMA FESTIVAL DELLA CULTURA

UCRAINA A PALERMO PROIEZIONI AL CINEMA VITTORIO
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DE SETA Tutti i film sono in lingua originale sottotitolati in italiano SABATO 12 MARZO ORE 18.00 FILM: La Terra è

Blu come un' Arancia Regia di Iryna Tsilyk 2020 Documentario 74 min L' opera narra di una famiglia abitante nei

pressi della prima linea della zona della guerra nella regione del Donbas, Ucraina, dove il conflitto militare si protrae

ormai da 6 anni. La madre single Anna di 36 anni cresce i suoi 4 figli da sola. La vita quotidiana dei civili residenti

nella regione martoriata dalla guerra e cambiata drasticamente. I bombardamenti del paese dove abitano i

protagonisti del documentario sembrano non cessare mai, pero, nonostante ciò, i membri della famiglia non cedono

alla disperazione e cercano di mantenere la loro linfa vitale. Essi suonano strumenti musicali e girano dei video che

raccontano la loro quotidianità vissuta in condizioni estreme, trasformando in quel modo il loro trauma in un' opera

d' arte al fine di rimanere umani. DOMENICA 20 MARZO ORE 18.00 FILM: Brutte Strade Regia di Natalka Vorozhbit

2020 Drammatico, Militare 124 min Cinque strade dissestate. Cinque storie di amore, odio, fiducia, tradimento e

violazione dei confini personali proiettate sullo sfondo della violazione dei confini nazionali. SABATO 26 MARZO

ORE 18.00 FILM: Questa Pioggia Non Finirà Mai Regia di Alina Gorlova 2020 Documentario 103 min "Questa Pioggia

Non Finirà Mai" accompagna gli spettatori in un' intensa odissea tracciata attraverso l' infinito ciclo umano di guerra

e pace. La trama si sviluppa attorno alla vita del ventenne Andriy Suleiman, che sta cercando di assicurarsi un futuro

mentre lavora con le vittime dei conflitti armati. Dal conflitto in Siria alla guerra in Ucraina, l' esistenza di Andriy

sembra essere incorniciata da un incessante flusso di vita e morte. DOMENICA 10 APRILE ORE 18.00 FILM: Vulcano

Regia di Roman Bondarchuk 2018 Dramedi 106 min Lucas si dirige al confine con la Crimea, nell' ambito di una

missione di monitoraggio dell' OSCE. Pero, a causa di una strana coincidenza, si ritrova in una cittadina del sud dell'

Ucraina, dove incontra un mostro locale di nome Vova. Seguendo Vova, Lucas si immerge lentamente nel mondo di

provincia ucraina, dove la vita e slegata da ogni logica o struttura. MOSTRA FOTOGRAFICA ALLA FONDAZIONE

SANT' ELIA DA VENERDÌ 11 A GIOVEDÌ 31 MARZO INAUGURAZIONE VENERDI' 11 MARZO ORE 11.30 Mostra

fotografica di Oleksandr Glyadelov "La guerra" 2014-2020 presso la Fondazione Sant' Elia, Sala Cavallerizza In qualita

di corrispondente militare, Oleksandr Glyadelov ha visitato l' Ucraina orientale, dove in vari momenti tra il 2014 e il

2020 sono state combattute battaglie piu o meno intense tra l' esercito ucraino e i separatisti, supportati dalle truppe

russe. EVENTO SPECIALE DI CINEMACITY AL ROUGE ET NOIR MERCOLEDÌ 16 MARZO ORE 21 CINEMA ROUGE et

NOIR VENERDÌ 18 MARZO ORE 16 CINEMA ROUGE et NOIR Proiezione speciale in anteprima del film REFLECTION -

Titolo originale VIDBLYSK. - Presentato in concorso alla 78^ Mostra d' Arte Cinematografica di Venezia 2021. In

collaborazione con Associazione Wilder, Cinema City e Cinema Rouge et Noir - Ingresso: 5 euro REFLECTION Regia

di Valentyn Vasyanovy Genere Drammatico, Ucraina 2021 Partito volontario per la guerra nel Donbas il chirurgo di

Kyiv Serhiy finisce per errore nelle mani delle forze militari russe e viene fatto prigioniero. Tenuto in vita per le sue

competenze mediche, l' uomo assiste impotente a scene di tortura e violenza inaudita, aiutando i suoi carcerieri a

smaltire i cadaveri degli altri prigionieri torturati. Fra questi anche Andrii, nuovo compagno dell' ex moglie,
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molto amato anche da sua figlia, ragazzina innocente e ingenua. Tornato a Kyiv Serhiy sceglie di stare al fianco

della figlia e come in un atto di rinascita cercherà di ritrovare l' umanità persa e il suo ruolo di genitore. Valentyn

Vasyanovy ha recentemente dichiarato: ' Resto a Kyiv. Voglio essere tra persone consapevoli della loro

appartenenza etnica, culturale e politica. Voglio essere tra queste persone per acquisire esperienze importanti che

mi aiuteranno a creare storie vere su di loro'. PRESENTAZIONE LIBRO A ZACENTRALE VENERDI 25 MARZO ORE

17.00 Presentazione del libro di Lia Dostlieva, Andrii Dostliev 'Leccando le Ferite di Guerra,' ZACentrale La lampada di

sale realizzata in forma di un carro armato, attorno alla quale verte la storia raccontata dal libro, e stata acquistata

dai coniugi Dostliev in un negozio di souvenir di Bakhmut, Ucraina, alla fine del 2016. I due artisti - i quali con l' inizio

della guerra sono stati costretti a fuggire dal natio Luhansk e adesso abitano a Poznan, Polonia, - hanno cominciato

ogni giorno, con lentezza, a leccar via il sale di cui e fatto l' oggetto. In questo modo essi volevano mostrare che la

guerra, anche se lontana, e sempre presente e inesorabilmente ferisce tutti coloro che ne sono coinvolti. Il sale della

lampada si e esaurito nel 2021, ma non la guerra. PRESENTAZIONE FOTO AL CENTRO INTERNAZIONALE DI

FOTOGRAFIA VENERDI 25 MARZO ORE 11.00-18.30 In Prima Linea. Presentazione di foto che documentano la

guerra in Ucraina, Centro Internazionale di Fotografia IZOLYATSIA insieme a 89books e al Centro Internazionale di

Fotografiaha lanciato un appello ai fotografi ucraini chiedendo loro di inviare i loro ultimi lavori che documentino il

corso la guerra. Che si tratti di un reportage per le strade della città dopo i bombardamenti o di ritratti intimi di amici e

parenti testimoni del conflitto, queste foto forniscono uno sguardo diretto sulla tragedia che il popolo ucraino

affronta nelle ultime settimane. QUI LA CARTELLA IMMAGINI UFFICIO STAMPA FESTIVAL Sof ia L i  Pira

sofialipira@gmail.com 347.8495657 Ucraina. La terra di confine Festival della cultura ucraina a Palermo Dall' 11

marzo al 10 aprile 2022 Cinema Vittorio De Seta - Cantieri Culturali alla Zisa Fondazione Sant' Elia, Sala Cavallerizza

ZACentrale Centro Internazionale di Fotografia Con il patrocinio di: L' Ambasciata d' Ucraina nella Repubblica Italiana

Comune di Palermo Università degli Studi di Palermo Assessorato alle Culture Associazione FORUM UCRAINA,

Palermo L' Ambasciata della Repubblica di Lituania nella Repubblica Italiana Lithuanian Culture Institute, Rome

Ukrainian Institute, Kyiv Centro Internazionale di Fotografia Fondazione Sant' Elia Cinema Vittorio De Seta In

collaborazione con: IZOLYATSIA. Platform for Cultural Initiatives, Kyiv, Soledar Studio Legale Palmigiano, Palermo

Casa editrice 89books, Palermo Fondazione Merz Festival delle Letterature Migranti Associazione Wilder - Cinema

City Fotograph, Palermo MLC Comunicazione, Palermo SLP Studio, Palermo Lab Service Photo, Palermo

Associazione Culturale Wilder Cinema City Pubblicità Esterna Alessi S.p.a. Com. Stam./foto.
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Ex photo | Quattro Canti
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I due progetti in onore di Santa Rosalia promossi dal Festival delle

Letterature migranti insieme a Centro Internazionale di Fotografia, Teatro

Massimo, Conservatorio, Palermo Film Commission e Centro sperimentale di

cinematografia di Palermo Palermo. Il Festival delle Letterature Migranti -

aderendo all' appello rivolto dal Comune di Palermo e dal coordinatore delle

iniziative per il Festino in onore di Santa Rosalia, prof. Maurizio Carta - ha

ideato e condiviso con altre importanti realtà cittadine due omaggi alla Santa

patrona: ' Ex Photo. Momentanee di vita quotidiana ' e ' Quattro Canti '. Un

percorso partecipato che partirà adesso per concretizzarsi in autunno. Ex

photo è una chiamata ai palermitani, un appello alla memoria dei cittadini

artisti. La fotografia è l' arte di ciascuno di noi, il modo attraverso il quale

ognuno restituisce a sé stesso e alla comunità uno sguardo irripetibile sul

proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Verrà chiesto ai palermitani di

consegnare un' istantanea, una fotografia che contenga un racconto, uno

sguardo, un istante. La consegna potrà esser effettuata fisicamente al

Centro internazionale di Fotografia "Letizia Battaglia" ai Cantieri Culturali alla

Zisa o per email all' indirizzo di posta elettronica exphoto@festivaletteraturemigranti.it dal 14 luglio al 30 settembre.

Una commissione ad hoc selezionerà gli scatti più significativi per la realizzazione di un percorso espositivo al

Centro Internazionale di Fotografia ai Cantieri culturali della Zisa. Il progetto, nato da un' idea di Davide Camarrone,

direttore artistico del Festival Letterature Migranti, è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro

internazionale di Fotografia, col contributo della Palermo Film Commission e del Centro sperimentale di

cinematografia di Palermo. ' Quattro Canti ' è un progetto curato da Dario Oliveri, presidente dell' Associazione

Festival Letterature Migranti e docente di Storia della Musica all' Università di Palermo, su un' idea di Davide

Camarrone. Prevede una performance musicale a settembre, nel mese della festività religiosa di Santa Rosalia: un

concerto promosso insieme al Teatro Massimo e al Conservatorio di Palermo 'Alessandro Scarlatti' e al quale

prenderanno parte i pianisti compositori Marco Betta e Ornella Cerniglia. Nel corso di ' Quattro Canti' saranno

eseguiti i brani: Notturno 1 (2020) di Ornella Cerniglia per tastiera e synth; Notturno 2 (2020) di Ornella Cerniglia per

tastiera e sinth; Music for Piano (1989-87) di Frangiz Ali-Zadeh per tastiera; Invenzione su un canto ebraico di Marco

Betta (2022, titolo provvisorio - prima esecuzione assoluta) per tastiera per 2 o 4 mani. ' Ex photo. Momentanee di

vita quotidiana
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' e ' Quattro Canti '- dice Davide Camarrone - guardano alla memoria e al presente della Città. Ciascuno di noi potrà

impetrare secondo tradizione la Grazia sulla città e su di sé, mostrando ciò che ha più a cuore. C' è anche un

omaggio a Letizia Battaglia, che ha ritratto amorevolmente quella città che oggi sa mostrarsi attraverso una

fotografia. Quattro Canti allude allo snodo inciso da via Maqueda sul Cassaro lì dove un tempo sorgeva il quartiere

ebraico: un luogo architettonico dal grande valore spirituale che oggi ci dice di una città aperta e multiculturale e che

celebriamo con la musica'. 'Donare un' immagine di vita quotidiana, raccogliere le immagini donate sono gesti

semplici per raccontare Palermo, i suoi affetti e i suoi desideri - dicono Agata Polizzi e Valentina Greco - Ricomporre

una costellazione fotografica policroma e molteplice contribuisce ad alimentare l' immaginario collettivo sia come

archivio e quindi memoria, sia come momento attuale e quindi presente'. 'Il programma musicale di Quattro Canti -

dice Dario Oliveri - include quattro brani, ispirati ad altrettanti canti di origini e culture differenti. Un concerto che

induce alla riflessione sulla nuova comunità che a Palermo ci racconta di pace e dialogo'. Ex photo Momentanee di

vita quotidiana 14 luglio - 31 ottobre, Palermo Progetto di Davide Camarrone, Agata Polizzi e Valentina Greco Le

immagini potranno essere inviate all' indirizzo exphoto@festivaletteraturemigranti.it La call resterà aperta dal 14

luglio al 31 settembre. Quattro Canti 4 brani per le diverse culture della città Concerto di Marco Betta e Ornella

Cerniglia a cura di Dario Oliveri da un' idea di Davide Camarrone Mese di settembre Com. Stam./foto.
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Sorsicorti 2022 cinema e vino al Cre.Zi. Plus per il festival internazionale di cortometraggi

Giunto alla sedicesima edizione, prodotto dal Piccolo Teatro Patafisico all'

interno dell' iniziativa culturale Cantieri Weekfest, l ' appuntamento

cinematografico torna con una nuova edizione. Tre le giornate e 22 i corti in

gara. Tra questi anche due siciliani: "Zabut" di Giuseppe Schillaci e "Vuoi

cambiare forma mentale?" di Areta Gambaro P ALERMO - Free zone, ovvero

"zona libera", come lo schermo, luogo dell' immaginazione libera dove si

raccontano storie che superano frontiere, dogane, embarghi, divieti e

censure. È questo lo spirito della nuova edizione di SorsiCorti, il festival

internazionale di cinema corto e vino che quest' anno compie sedici anni.

Dal 12 al 14 ottobre a partire dalle ore 20.30 ai Cantieri Culturali alla Zisa, al

Cre.Zi. Plus, torna l' appuntamento che giunto ormai alla sua 16esima

edizione mantiene altissima la qualità dei corti in concorso. Prodotto dal

Piccolo Teatro Patafisico, quest' anno è all' interno dell' iniziativa culturale

Cantieri Weekfest, settimana in cui si susseguiranno eventi legati alla

musica, al cinema, alla letteratura e al design. Tra i partner che compongono

l '  evento i l  Festival delle Letterature Migranti, Animaphix Film Fest,

AfroPalermo Festival di musica e Idesign e ovviamente SorsiCorti. SorsiCorti torna così con l' obiettivo di

promuovere un pensiero di pace e di libera espressione di sé: "Abbiamo deciso di dedicare questa edizione alla 'zona

libera'. Quella free zone dove nessun aereo lancerà le sue bombe - spiega il fondatore di SorsiCorti Gabriele Ajello -.

Immaginiamo possa esistere uno spazio libero di proiezione senza distinzione di sesso, religione, appartenenza

etnica e altre categorie illusorie. Un luogo abitato da persone. Persone che vogliono parlare, scambiarsi opinioni,

abbracciarsi (perché sì, ancora non è passato di moda), sintonizzarsi insieme nella visione di corti dal mondo. E il

comune denominatore è lo schermo. Un luogo libero dell' immaginazione. Lo immaginiamo come una zona libera da

conflitti o dove i conflitti possono diventare dialogo". Tra i ventidue cortometraggi in gara provenienti da varie parti

del mondo, anche due realizzati da registi siciliani. Si potrà infatti vedere "Zabut" di Giuseppe Schillaci e "Vuoi

cambiare forma mentale?" di Areta Gambaro. Il primo racconta la storia di Nunzia, una trentenne con problemi di

fertilità. Tornata nella sua casa d' infanzia in Sicilia, nell' antico quartiere di Zabut. Qui, con la complicità della madre

e del suo nuovo assistente ebanista, Nunzia riscopre il desiderio, come in un arcaico rito pagano. Di tutt' altro tono

invece il corto animato di Areta Gambaro. Il protagonista cade, si rompe, si rialza, ricade, striscia, si sporca, si

risolleva, incastrato nel suo mondo digitale. I disegni sono tutti realizzati a mano su fogli lucidi e sono stati colorati e

modificati al computer. L' animazione è stata realizzata con una tecnica mista tra stop motion e computer-grafica. A

completare la rosa dei film sono: Mti di Mauricio Corco (Cile), Colonie di Romain
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Daudet-Jahan (Francia), Ali and his miracle sheepdi Maythem Ridha (Iraq), Babatoura di Guillaume Collin (Canada),

Diorama di Camilla Carè (Italia), Too Big Drawing di Genadzi Buto (Bielorussia), Khadiga di Morad Mostafa (Egitto),

Les Éphémères di Pauline Deutsch (Svizzera), Our America di Dean Winkler e Don Butler (Stati Uniti), Scars di Alex

Anna (Canada), Analyse des effets du théâtre dans le système limbique des spectateurs di Pablo Martin Torrado

(Svizzera), Go ahead and look di Saeid Dorrani (Iran), Bluestar di François Vacarisas (Belgio), Downfall di Rona Fayad

(Libano), Vlada goes to London di Arti Savchenko (Israele), Emoticon di Padrick S Ritch (Stati Uniti), Melina di David

Valolao (Italia), Bardo di Alessandro Di Maio (Italia), Undeniably Young: Nora Young & the six-day race di Julia

Morgan (Canada) e infine La pescatora di Lucia Lorè (Italia). Anche quest' anno saranno assegnati i premi come

miglior corto, miglior regia e miglior corto sperimentale. Corrado Fortuna, Mohammad Reza Moradi, Claudia Puglisi e

Angelo Sicurella sono i nomi che andranno a comporre la giuria di esperti. Novità è il premio "Città futura" a cura del

Festival delle Letterature Migranti. Gli spettatori invece potranno esprimere una preferenza per decretare il corto

vincitore del premio del pubblico. All' inizio delle tre serate di cinema di altissima qualità, ad ingresso gratuito, chi

vorrà potrà partecipare al wine tasting offerto dalle Tenute Orestiadi. Per conoscere il programma completo del

Festival è possibile visitare il sito www.sorsicorti.it. Luogo : Cre.Zi. Plus Indirizzo : Via Paolo Gili 4 Orari : mercoledì

12, giovedì 13 e venerdì 14 ottobre a partire dalle ore 20.30 Ticket: gratuito
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"La Città Futura"

È il titolo dell' ottavo Festival delle Letterature Migranti in programma ai

Cantieri Culturali alla Zisa con un calendario doppio dal 12 al 16 ottobre e dal

25 al 27 novembre U n' edizione ancora più comunitaria nel laboratorio

culturale di Palermo Tra gli autori presenti: Annalisa Camilli ,  Elena

Kostioukovitch, Andrea Tarabbia, Tommaso Pincio, Patrick Fogli, Valentina

Furlanetto, Carlo Boccadoro, Giorgio Montefoschi, Giuseppe Lupo, Viola Di

Grado La sezione Educational ispirata a 1984 di George Orwell e a "Le città

del mondo" di Vittorini Concerti, mostre, convegni, documentari, campagne

sociali Palermo. "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival

delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un

comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell' università, documentari,

mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto

Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad

Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegherannola sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e

università diretti da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il

progetto Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per

restituire alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys : giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. Parole chiave: migrazione e condivisione «Migrazione e condivisione sono le due

parole chiave di questa fase del nostro Antropocene», sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3

ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui,
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nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano

ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e

comunità. «La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una

riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli

asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale

tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova

narrazione del presente». Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a

cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. «Ne "La Città futura" - dice Camarrone -

Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di

assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la

guerra che volgeva oramai alla fine». Acambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte

editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando

la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare

l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation

per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è

letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al

dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare

il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi

secoli e immaginano un futuro sostenibile. Gli autori e i libri di questa edizione La selezione dei testi, una trentina, e

degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica

per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante

sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare podcast da

Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e

riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022),

tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di

Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente

superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria

ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati

complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la

giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo:

dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani,
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fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove

forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994"

(Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte

funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che

narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in

Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la

ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri,

2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A

rendere ancora più interessante il programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri

insoliti come quello che chiuderà il festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio

Carta, urbanista di successo e Valeria Cammarata, studiosa di letterature comparate. La sezione Educational: 1984

di Orwell e Le città del mondo di Vittorini Studenti delle scuole di ogni età, universitari, docenti: quest' anno il Festival

delle Letterature Migranti propone un ricco calendario di proposte formative per parlare di accoglienza, tutela dei

diritti, intercultura e inclusione. Gli incontri si svolgeranno oltre che ai Cantieri Culturali alla Zisa, nelle classi di alcune

scuole della città. Come sempre grande spazio sarà dedicato all' importanza della traduzione non solo con il

tradizionale format del Translation Slam (la gara di traduzione tra studenti che torna per il quarto anno) curato da

Eva Valvo ma con un focus speciale della sezione Lost (and Found) in Translation su George Orwell (1903-1950). A

70 anni dalla scomparsa l' opera dello scrittore è divenuta di pubblico dominio e ha visto un fiorire di nuove

traduzioni italiane. Daniele Petruccioli e Tommaso Pincio, che hanno tradotto 1984 rispettivamente per Rizzoli e

Sellerio, dialogheranno con i ragazzi e le ragazze delle scuole. A sfidarsi, tra le pagine del celebre romanzo distopico

di Orwell, saranno gli studenti dell' Educandato Statale Maria Adelaide e del Liceo Classico Umberto I. Il programma

si arricchisce inoltre di una lectio su Orwell di Tommaso Pincio. Le storie e le avventure della piccola Katitzi e della

sua famiglia rom, protagonisti della serie scritta negli anni '70 da Katarina Taikon, saranno invece al centro degli

incontri con i più piccoli organizzati in collaborazione con la libreria Dudi: gli studenti dell' istituto Rita Borsellino,

della Direzione Didattica Statale Gabelli e con i giovani lettori del Centro Tau e della Biblioteca Giufà del Laboratorio

Zen. La serie, riproposta da Iperborea, è stata oggi riscoperta

Lora

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

martedì 11 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 241

[ § 4 0 1 7 2 6 8 8 § ]

per la capacità di raccontare i pregiudizi e l' esclusione attraverso lo sguardo innocente e vivace di una bambina..

È all' insegna del memorabile aforisma de Le città del mondo di Vittorini - "Più la città è bella e più la gente è bella" - la

riflessione proposta dalla sezione a cura della Cattedra di Letteratura italiana contemporanea del Dipartimento di

Scienze Umanistiche dell' Università di Palermo con la professoressa Domenica Perrone. La sezione punta a

ricostruire la trama di incontri, di scambi, di utopie e distopie che gli scrittori hanno raccontato facendo della città

una chiave elettiva di conoscenza. Interverranno gli scrittori: Giuseppe Lupo autore di Tabacco clan (Marsilio editori,

2022) e Viola Di Grado di Fame blu (La nave di Teseo, 2022). Mentre attorno a Fondamenti della Repubblica

mondiale di Giuseppe Antonio Borgese si confronteranno Guido Corso, Fabio Mazzocchio e Gandolfo Librizzi,

direttore della Fondazione Borgese. Chiudono le lectio sull' Ucraina dei professori Oleg Rumyantsev su Protezione,

alterazione e ricostruzione del paesaggio urbano nell' Ucraina in guerra; e di Matteo Benussi dal titolo Vita nuova

nelle città morte. Pratiche rituali e affettive nella Zona di ernobyl. Interessante rispetto al focus sull' area ex sovietica

anche la tavola rotonda moderata da Eva Valvo Letteratura come memoria. Uno sguardo rivolto a est con i traduttori

Sergio Rapetti, Rosa Mauro e Margherita Carbonaro che guideranno il pubblico nella lettura delle opere di Svetlana

Aleksievi, scrittrice bielorussa nata in Ucraina, Premio Nobel per la letteratura 2015, Andrei Kurkov, romanziere

ucraino che scrive in lingua russa, Zigmunds Skuji, recentemente scomparso e considerato tra i più grandi autori

baltici del XX secolo, e la scrittrice lettone Nora Ikstena. Nuove partnership, incontri e campagne sociali Mai come

quest' anno il programma culturale crea nuove trame con progetti e campagne sociali. FLM 2022 inviterà tutti a

riflettere sul tema dei diritti e della tutela dei lavoratori migranti ospitando un incontro organizzato dall' Ufficio

Speciale Immigrazione della Regione Siciliana, all' interno del programma Su.Pr.Eme. Italia (finanziato dai fondi

AMIF - Emergency Fundsdella Commissione Europea - DG Migration and Home Affairs). La campagna di

informazione regionale " Diritti negli occhi" sarà presentata la mattina di giovedì 13 ottobre al Cinema De Seta con lo

scopo di sensibilizzare i giovani sul tema dello sfruttamento dei lavoratori stranieri in agricoltura e promuovere

buone pratiche d' intervento nei territori. Venerdì 14 ottobre FLM ospiterà, invece, il Percorso di partecipazione

democratica e cittadinanza attiva So-stare tra le Culture. L' iniziativa ha come obiettivo la promozione della

partecipazione di attori con background culturali differenti a momenti di dibattito e confronto, così da valorizzare ed

esprimere le proprie istanze. I temi scelti per l' incontro sono: trasformazione urbana, sostenibilità ambientale,

stabilità lavorativa, cultura e garanzia dei diritti. L' incontro, curato dall' Istituto di Formazione Politica "Pedro Arrupe"

è inserito all' interno delle attività del Progetto Prisma (Fondo Fami 2014-2020). Infine il 16 ottobre si presenta un

nuovo progetto socio-culturale: un network di librerie indipendenti del Mediterraneo, il Mediterranean indie

bookshops. A parlarne saranno gli ideatori: titolari di librerie tra Siracusa, Tel Aviv, Atene, Parigi, Gerusalemme est,

Tangeri e Barcellona. Tra gli scopi dichiarati, un' opera di rigenerazione urbana che parta dalle persone e dalla
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socialità e dal ruolo che le periferie culturali possono rappresentare come bacino di novità e di spazi di libertà.

Concerti, performance teatrali, degustazioni, documentari Ogni sera alle discussioni letterarie della giornata si

legheranno eventi negli altri linguaggi del Festival. Si comincia col programma musicale e una presenza di primo

piano come Kateryna Ziabliuk, pianista in residenza al Teatro Massimo di Palermo per il progetto "Open Doors for

Ukraine" (sostenuto dal Ministero della Cultura). Musicista, cantante, compositrice e giornalista, Kateryna Ziabliuk è

una delle figure più promettenti della scena musicale ucraina. Nel suo lavoro usa il linguaggio del jazz moderno, ma

allo stesso tempo non esita a utilizzare elementi della musica tradizionale ed esplorare il patrimonio culturale della

sua terra Natale. Si esibirà alle 19 nella serata inaugurale del festival con un concerto da solista. In chiusura (ore 21

del 16 ottobre), invece, è in programma il concerto dal titolo Città future/città invisibili, a cura del direttore artistico

della sezione musicale Dario Oliveri. Sul palco di Officine Noz, si esibirà l' Ensemble di Musica Contemporanea del

Conservatorio "Alessandro Scarlatti" diretta da Fabio Correnti. In repertorio brani scelti tra cui la composizione di

Francesco La Licata Le città invisibili per 3 tastiere e percussione, ispirata al testo di Italo Calvino; e l' anteprima

assoluta di Phubbing di Davide Spina per ensemble. Ancora, Federico Incardona ( Malor me bat. Graffito da

Ockeghem: per Luigi Nono. Composizione per trio d' archi, 3 bottiglie soffiate e crotali) e Marco Betta ( Punti nel

cielo per flauto, chitarra, vibrafono, violoncello e clavicembalo). Il 15 ottobre a partire dalle 20 all' Averna Spazio

Open, FLM ospiterà, invece, uno degli eventi off del Festival musicale AFROPALERMO che punta a promuovere una

visione post-coloniale delle Culture attraverso lo smantellamento di confini e mappe frutto di egemonie culturali per

fare spazio a nuovi corsi e nuove strade. Sul palco: DouDou Group, Chris Obehi con una special band estesa per l'

occasione e tanti ospiti da varie parti del mondo. Concluderanno la serata Bangover Crew & Nelson Billionz con uno

special Dj Set sulle note dell' Afropop e Afrohouse (concerto a pagamento). Tra gli eventi serali anche la

performance teatrale "I Cunti del caporalato" di Salvo Piparo sul tema del caporalato (giovedì 13 alle 20 Averna

Spazio Open ) con le musiche del maestro Michele Piccione, realizzata dall' Ufficio Speciale Immigrazione della

Regione Siciliana all' interno del programma Su.Pr.Eme. Italia. Storie liberamente tratte da testimonianze di percorsi

di riscatto e di emancipazione. Infine, per il linguaggio audiovisivo, la proiezione di numerosi documentari. Alcuni

direttamente legati al programma letterario come "La donna con i 5 elefanti" diVadim Jendreyko (Svizzera,

Germania, 2009) in lingua originale con sottotitoli in italiano. Il film - in programma venerdì 14 ottobre alle 18:30 al

Goethe institut - racconta la figura di Swetlana Geier (1923-2010), considerata la maggiore traduttrice di letteratura

russa verso il tedesco, nel suo primo viaggio dalla Germania ai luoghi dell' infanzia in Ucraina. Il giorno dopo alle

19:30, sempre al Goethe sul tema dello sfruttamento, sarà la volta del documentario " L' Urlo" alla presenza del

regista Michelangelo Severgnini (a cura di Cec Bonelli): la storia di 700 mila migranti-schiavi bloccati da anni in Libia,

senza poter andare avanti, senza
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poter tornare indietro, se non poche migliaia di loro ogni anno. Per gli amanti del cinema, dal 12 al 14 ottobre sarà

possibile inoltre assistere (ogni sera a partire dalle 20:15, al Cre.Zi Plus) alla programmazione di SorsiCorti XVI, un

festival che sposa cinema corto, vino e incontro di persone con vini offerti da Tenute Orestiadi. La direzione artistica

di FLM assegnerà ai corti in concorso lo speciale premio "Città Futura". E dal 12 al 16 ottobre sempre ai Cantieri

Culturali alla Zisa al Cinema De Seta, prenderà avvio Animaphix Festival Internazionale del Film d' Animazione,

entrambi nuovi partner di FLM inclusi nella programmazione di Cantieri Week Ottobre. La grafica di questa edizione

In linea con il titolo e lo sguardo rivolto al futuro, anche la grafica che sarà proiettata durante il Festival: dieci città

future, elaborate dall' intelligenza artificiale stable diffusion su prompt di Salvo Leo ( Tundesign ). Il prompt è l'

elenco di parole che si invia all' Intelligenza artificiale per "tradurle" in immagini: in questo caso, in città del futuro. L'

immagine leader della serie, è una città fluttuante dove il costruito domina sull' uomo e sullo skyline. I partner del

Festival Partner dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti sono: Comune di Palermo, Assessorato

alle Politiche culturali, Città metropolitana di Palermo, Consulta delle culture, Fondazione Sicilia, Fondazione

Federico II, Opm Tavola Valdese, Università degli Studi Palermo, Coop, Fondazione Merz, Strade - sindacato dei

traduttori editoriali, Aniti, Fondazione Teatro Massimo, Teatro Biondo, Conservatorio Alessandro Scarlatti, Ets

Cantieri culturali alla Zisa, Ufficio Speciale Immigrazione - Regione Siciliana, Tenute Orestiadi. Sono inoltre partner

tecnici e culturali: Associazione Amici del Teatro Massimo, Arci, Centro Diaconale La Noce, Centro Tau,

Dipartimento di Scienze umanistiche Unipa, Dudi Libreria, Educandato Statale Maria Adelaide,Eglise, Goethe-Institut

Palermo, Institut français Palermo, Liceo Ginnasio Statale Umberto, Istituto Comprensivo Statale "RitaBorsellino",

Direzione Didattica Statale "Aristide Gabelli, Società Dante Aligheri, Arci Tavola Tonda, Tundesign, Zen Insieme e Zen

book festival, Cidi Palermo, Cre.Zi. Plus, Centro Internazionale di Fotografia, Averna Spazio Open, Istituto Gramsci,

Arci Spazio Marceau, Noz - Nuove Officine Zisa, Spazio Franco, Modusvivendi, Centro Evangelico di Cultura

Giacomo Bonelli, Istituto di Formazione Politica "Pedro Arrupe", Festival delle Filosofie, Museo delle Spartenze dell'

area di Rocca Busambra, AfroPalermo, SorsiCorti, Animaphix, I-Design Palermo, Wonderful Italy, Fotograph,

Laboratorio Formentini di Milano, Associazione Mediterranean (network of) indie bookshops, Progetto PRISMA.
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"La Città Futura" I nuovi schiavi: giornata dedicata alla lotta al caporalato con la
campagna della Regione siciliana "Diritti negli occhi"

L' incontro con la giornalista Valentina Furlanetto autrice di Noi Schiavisti

(Laterza) E ancora: I Cunti del caporalato di Salvo Piparo, proiezione di corti

e la presentazione di Katitzi (Iperborea) nelle scuole con Samanta K. Milton

Knowles P alermo. Le città sono fatte di persone. Di diritti e doveri. Di

imprese e lavoro. Ma cosa accade quando il guadagno ha la precedenza su

tutto, anche sugli esseri umani? Al tema del lavoro e del caporalato è

dedicata, domani 13 ottobre, la seconda giornata di riflessione dell' ottava

edizione del Festival delle Letterature migranti su "La Città Futura". Una

giornata che si apre con la presentazione agli studenti delle scuole superiori

di Palermo di "Dir itt i  negli  occhi" ,  la campagna di informazione e

sensibilizzazione contro lo sfruttamento dei lavoratori stranieri in agricoltura,

promossa dalla Regione Siciliana (Assessorato della Famiglia, delle Politiche

Sociali e del Lavoro, Ufficio Speciale Immigrazione) nell' ambito del progetto

Su.Pr.Eme. Italia. I Cantieri culturali alla Zisa si popoleranno di giovani

studenti a partire dalle 9:00 del mattino con la presentazione della campagna

di comunicazione al Cinema De Seta. Dopo i saluti istituzionali,ad illustrarne i

contenutisarà Michela Bongiorno (Dirigente dell' Ufficio Speciale Immigrazione della Regione). Seguirà un incontro

con Valentina Furlanetto, giornalista di Radio 24 - Il Sole 24 Ore e autrice del libro Noi Schiavisti, Come siamo

diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021) che "fotografa" l' Italia della manodopera straniera a

basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che, per la prima volta, accende un faro su nuove forme di

schiavismo, talvolta legalizzate. Saranno inoltre proiettati i video selezionati nell' ambito della prima e seconda

edizione del contest "Oltre il ghetto. Storie di libertà" di Su.Pr.Eme. Italia: "BarConi. Processi rigenerativi nel quartiere

Ballarò" che racconta la nuova sfida dell' impresa sociale Moltivolti di Palermo e "Non basta una vita per imparare.

La storia di Batch" che dal Gambia è stato prima sfruttato nelle campagne ed ora da mediatore culturale, lavora per

liberare dallo sfruttamento altri migranti. La mattinata con gli studenti al Cinema De Seta si chiude con la

performance I Cunti del caporalato di Salvo Piparo, in replica per il pubblico di FLM alle 20:00 ad Arci Tavola Tonda.

In programma prosegue nel pomeriggio. Alle 15:00 al Cre.Zi.Plus si terrà un altro dibattito sul contrasto al caporalato

con la partecipazione di rappresentanti delle Istituzioni, del Terzo settore, associazioni, comunità di migranti,

sindacati e associazioni datoriali. All' Institut Français a partire dalle 17:00 si svolgerà, invece, l' incontro Letteratura

di seconda mano. La traduzione per l' infanzia come educazione alla (biblio)diversità con Samanta K. Milton

Knowles, Eva Valvo, Francesca Mignemi,
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Gloria Calì e in collaborazione con Libreria Dudi e Cidi Palermo. Knowles ed Valvo, traduttrici dalle lingue

scandinave, concentreranno l' attenzione sulla cifra particolare della letteratura nordica per l' infanzia, soprattutto

contemporanea. Gloria Calì, insegnante e membro del CIDI, parlerà della lettura a scuola come via di apertura

interculturale in classe. Alle 19:00, invece, sempre all' Institut Français l' altra parola d' ordine de "La Città futura"

individuata dal direttore artistico Davide Camarrone: condivisione-connessione delle città e di chi le vive. Peter

Ciaccio autore di eVangelo, iGod & Personal Jesus (Claudiana, 2022) parte da un interrogativo: l' essere umano

connesso a Internet è diverso dall' animale sociale di cui parlava Aristotele? Tra bolle e bulli, tra opportunità e rischi

tra informazioni e bufale, la rete sociale dell' essere umano si è fatta social network. Trovare il modo di starci e

restarci è necessario anche per testimoniare e amare il mondo. Chiude la giornata all' Arci Tavola Tonda a partire

dalle 21:00, la performance Cunti del caporalato di Salvo Piparo con le musiche del maestro Michele Piccione. I

Cunti del caporalato è una performance artistica liberamente tratta da testimonianze che raccontano percorsi di

riscatto e di emancipazione. Un insieme di storie crude e vere, di ricordi raccontati con l' antica tecnica del canto.

Lora

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

venerdì 14 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 246

[ § 4 0 1 7 2 6 6 7 § ]

FLMil programma di domani con il "premio Campiello 2019" Andrea Tarabbia, Simona
Colarizi, Patrick Fogli, Giorgio Montefoschi, Michelangelo Severgnini, Simone Aglan
Buttazzi

"La Città Futura" Festival delle letterature Migranti e i grandi temi dell' oggi tra

storia e attualità Gli incontri di domani 15 ottobre con il "premio Campiello

2019" Andrea Tarabbia, Simona Colarizi, Patrick Fogli, Giorgio Montefoschi,

Michelangelo Severgnini, Simone Aglan Buttazzi P alermo, 14 ottobre 2022.

Democrazia, potere, fascismo, svolte epocali, violazioni di diritti umani.

Passato e presente. Il programma di domani, sabato 15 ottobre va a fondo ai

grandi temi della storia e della politica attraverso testi letterari o d' inchiesta

con nomi di primo piano del panorama letterario contemporaneo; novità

editoriali in traduzione come Fondamenti della Repubblica Mondiale di

Giuseppe Antonio Borgese, tradotto per la prima volta in Italiano da La Nave

di Teseo; e analisi come Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994

(Laterza, 2021) di Simona Colarizi che con Paolo Corallo ragionerà dell'

insieme dei fattori politici, economici, sociali e internazionali che dagli anni

Ottanta in poi hanno determinato la caduta della Prima Repubblica italiana.

Tra i protagonisti della giornata, il premio Campiello 2019, Andrea Tarabbia

che insieme al professore di semiotica di Unipa Gianfranco Marrone (Institut

Francais ore 19:00) parlerà del suo ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022): un affresco su

ambienti di estrema destra e sul potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri. Sempre all' Institut Francais: a partire

dalle 17:00, Patrick Fogli dialogherà con Giuseppe Cutino attorno a Così in terra (Mondadori, 2022) che attingendo

dall' immaginario fumettistico traduce in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità di ognuno di noi; alle

18:00 Giorgio Montefoschi presenterà il suo ultimo romanzo Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022)

con la giornalista Elvira Terranova. Il libro sulla quotidianità di una coppia borghese che finisce per dis-animare la

propria relazione. Alle 18:30 al Goethe Institut si terrà invece il reading e la conversazione con il traduttore Simone

Aglan Buttazzi a partire dal romanzo di Chris Krauss Figli della furia (SEM, 2021), storia di due fratelli baltico-tedeschi

nel gorgo del XX secolo; e alle 19:30 la proiezione del documentario e del libro L' Urlo con l' autore Michelangelo

Severgnini : la storia di 700 mila migranti-schiavi bloccati da anni in Libia, senza poter andare avanti, senza poter

tornare indietro, se non in poche migliaia di casi. Chiude come "evento Off", il concerto di AFROPALERMO. Sul palco:

DouDou Group, Chris Obehi con una special band estesa per l' occasione e tanti ospiti da varie parti del mondo.

Concluderanno la serata Bangover Crew & Nelson Billionz con uno special Dj Set sulle note dell' Afropop e

Afrohouse all' Averna Spazio Open (ore 20:00. Ticket: bit.ly/afropalermo ).
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"La Guerra 2014 - 2022" mostra fotografica di Glyadelov - Ucraina. Terra di confine -
Festival cultura ucraina

Cinema d' autore, presentazioni di libri e una mostra fotografica per comprendere gli attuali drammatici avvenimenti
attraverso la cultura di un paese dalla storia millenaria. E' Ucraina. La terra di confine, il festival della cultura ucraina
ideato da KaterynaFilyuke Olena Moskalenko con il patrocinio dell' Ambasciata d' Ucraina nella Repubblica Italiana,
Comune di Palermo Assessorato alle Culture del []

Cinema d' autore, presentazioni di libri e una mostra fotografica per

comprendere gli attuali drammatici avvenimenti attraverso la cultura di un

paese dalla storia millenaria. E' Ucraina. La terra di confine, il festival della

cultura ucraina ideato da KaterynaFilyuke Olena Moskalenko con il patrocinio

dell' Ambasciata d' Ucraina nella Repubblica Italiana, Comune di Palermo

Assessorato alle Culture del Comune di Palermo e Università degli Studi di

Palermo, che da venerdì 11 marzo e fino al 10 aprile si svolgerà a Palermo,

con eventi aperti al pubblico e gratuiti diffusi tra Palazzo Steri, i Cantieri

Culturali della Zisa, la Fondazione Sant' Elia, ZACentrale e il Centro

Internazionale di Fotografia e il cinema Rouge et noir. 'Ancora una volta a

Palermo l' arte si fa conferma di valori e diritti in un tempo di guerra e violenza:

visione di accoglienza, valori di libertà e diritti alla pace e alla vita. Sul frontone

del nostro Teatro Massimo si legge 'l' arte rinnova i popoli e ne rivela la vita' e

questa iniziativa di speranza e di vita è resa possibile dalla straordinaria

sensibilità artistica e dignità civile del popolo ucraino', afferma il sindaco di

Palermo,Leoluca Orlando. 'UniPa in virtù della sua vocazione di diffusione

della conoscenza è la dimensione più appropriata per rappresentare e divulgare tutte le diverse culture, dialogando

con il territorio e con il mondo attraverso linguaggi e scienze diverse - commenta il Rettore dell' Università degli Studi

di Palermo, prof. Massimo Midiri - Questo festival non è solo un' occasione per riflettere sulla cultura Ucraina, sul

nostro tempo, sulle conseguenze della guerra, sulla perdita del domani e sulla speranza dell' avvenire, ma

rappresenta un momento di concreta vicinanza che ci consente di essere partecipi e solidali con l' Ucraina e di

diffondere, tramite l' arte, un messaggio di pace'. 'Ucraina. La terra di confine', il festival di cultura ucraina che si

svolgerà a Palermo dal 10 marzo al 10 aprile 2022 nasce dalla condivisione di un 'sentire' comune di tante Istituzioni

culturali della città.Palermo si sta dimostrando coesa nel difendere la vita contro ogni guerra e violenza, in un

percorso condiviso di città/comunità e con l' obiettivo comune di attivare una riflessione continua sull' attuale

situazione
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geopolitica attraverso Il coinvolgimento attivo delle istituzioni culturali del territorio che sono parte essenziale,

attraverso il linguaggio dell' arte, nella costruzione di una autentica cultura di pace in questa città.Il coinvolgimento

della città in tutte le sue articolazioni e declinazioni artistiche è urgente e sostanziale e rappresenta una vera e

propria 'Chiamata alle Arti' necessaria per sostenere la visione democratica.Chiediamo a tutte le Istituzioni Culturali

ed Artistiche di essere parte attiva del Festival', dichiara il Prof. Mario Zito,Assessore alle CulturE. 'Nel momento

cruciale, quando l' Ucraina cerca di difendere il suo diritto di esistere, quando la guerra ibrida e la guerra dell'

informazione si sono trasformate in un' invasione russa in piena regola, l' agenda giornaliera della maggior parte dei

media presenta un dibattito sulle questioni della sicurezza internazionale e sulle sfide geopolitiche di cui non si parla

dai tempi della seconda guerra mondiale. Pero, cosa significa 'sfida geopolitica'? E, soprattutto, perchè sta

succedendo quello che sta succedendo? Mentre le grandi narrative storiche e i resoconti geopolitici ne ostruiscono

la comprensione, il linguaggio dell' arte risulta piuttosto trasparente e leggibile, dotato del potere di suscitare l'

interesse e l' empatia. L' arte offre una possibilità di comunicare con coloro che, di solito, si occupano dei numeri nei

rapporti statistici e militari, permette di parlargli da uomo a uomo di ciò che e stato visto e vissuto, di riflettere sull'

esperienza propria e di metterla a confronto. Il festival della cultura ucraina a Palermo propone di scoprire la

dimensione umana degli eventi storici degli ultimi 8 anni sia a coloro che sono al corrente dello svolgersi degli eventi

in Ucraina, sia semplicemente alle persone non indifferenti colpite dagli ultimi avvenimenti,' spiega KaterynaFilyuk,

organizzatrice ecuratrice del festival. Il festival si aprevenerdì 11 marzo con l' aperura della mostra (fino al 31

marzo)'La guerra 2014-2020' allaFondazione Sant' Elia del fotografoOleksandrGlyadelov, corrispondente in Ucraina

orientale negli anni cruciali delle battaglie tra i separatisti e l' esercito ucraino. Sabato 12 marzo inizia il ciclo dei

documentari e dei 'feature film' dei registri ucraini, che per quattro settimane porterà gli spettatori a conoscere le

tecniche artistiche ucraine contemporanee e permetterà a loro di scoprire un prodotto culturale europeo autentico e

sorprendente. Il programma prevede inoltre la presentazione del libro di Lia Dostlievae di Andrii Dostliev 'Leccando le

Ferite di Guerra,', venerdì 25 aprile allo ZACentrale;sempre venerdì 25 aprile al Centro Internazionale di Fotografiasi

svolgerà la presentazione di foto che documentano l' attuale conflitto guerra in Ucraina, organizzata da IZOLYATSIA

con 89books. Per l' occasioneAssociazione Wilder e Cinema City in collaborazione con il Cinema Rouge et Noir

organizzeranno, mercoledì 16 marzo alle ore 21 (con replica venerdì 18 alle 16) la proiezione speciale, in anteprima

del film Reflection diValentynVasyanovy, il regista ucraino che recentemente ha dichiarato 'Resto a Kyiv. Voglio

essere tra persone consapevoli della loro appartenenza etnica, culturale e politica. Voglio essere tra queste persone

per acquisire esperienze importanti che mi aiuteranno a creare storie vere su di loro'.Il film arriva direttamentedall'

ultima Mostra d' Arte Cinematografica di Venezia 2021. Durante il festival sarà effettuata una raccolta fondi a favore

delle organizzazioni umanitari
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impegnate nel combattere la crisi umanitaria in Ucraina. PROGRAMMAFESTIVAL DELLA CULTURA UCRAINA A

PALERMO PROIEZIONI AL CINEMA VITTORIO DE SETA Tutti i film sono in lingua originale sottotitolati in italiano

SABATO 12 MARZO ORE 18.00 FILM: La Terra è Blu come un' Arancia Regia di IrynaTsilyk 2020 Documentario 74

min L' opera narra di una famiglia abitante nei pressi della prima linea della zona della guerra nella regione del

Donbas, Ucraina, dove il conflitto militare si protrae ormai da 6 anni. La madre single Anna di 36 anni cresce i suoi 4

figli da sola. La vita quotidiana dei civili residenti nella regione martoriata dalla guerra e cambiata drasticamente. I

bombardamenti del paese dove abitano i protagonisti del documentario sembrano non cessare mai, pero,

nonostante ciò, i membri della famiglia non cedono alla disperazione e cercano di mantenere la loro linfa vitale. Essi

suonano strumenti musicali e girano dei video che raccontano la loro quotidianità vissuta in condizioni estreme,

trasformando in quel modo il loro trauma in un' opera d' arte al fine di rimanere umani. DOMENICA 20 MARZO ORE

18.00 FILM: Brutte Strade Regia di NatalkaVorozhbit 2020 Drammatico, Militare 124 min Cinque strade dissestate.

Cinque storie di amore, odio, fiducia, tradimento e violazione dei confini personali proiettate sullo sfondo della

violazione dei confini nazionali. SABATO 26 MARZO ORE 18.00 FILM: Questa Pioggia Non Finirà Mai Regia di Alina

Gorlova 2020 Documentario 103 min "Questa Pioggia Non Finirà Mai" accompagna gli spettatori in un' intensa

odissea tracciata attraverso l' infinito ciclo umano di guerra e pace. La trama si sviluppa attorno alla vita del

ventenne Andriy Suleiman, che sta cercando di assicurarsi un futuro mentre lavora con le vittime dei conflitti armati.

Dal conflitto in Siria alla guerra in Ucraina, l' esistenza di Andriy sembra essere incorniciata da un incessante flusso di

vita e morte. DOMENICA 10 APRILE ORE18.00 FILM: Vulcano Regia di Roman Bondarchuk 2018 Dramedi 106 min

Lucas si dirige al confine con la Crimea, nell' ambito di una missione di monitoraggio dell' OSCE. Pero, a causa di una

strana coincidenza, si ritrova in una cittadina del sud dell' Ucraina, dove incontra un mostro locale di nome Vova.

Seguendo Vova, Lucas si immerge lentamente nel mondo di provincia ucraina, dove la vita e slegata da ogni logica o

struttura. MOSTRA FOTOGRAFICA ALLA FONDAZIONE SANT' ELIA DA VENERDÌ 11 A GIOVEDÌ 31 MARZO Mostra

fotografica di OleksandrGlyadelov "La guerra" 2014-2020 presso la Fondazione Sant' Elia, Sala Cavallerizza In qualita

di corrispondente militare, OleksandrGlyadelov ha visitato l' Ucraina orientale, dove in vari momenti tra il 2014 e il

2020 sono state combattute battaglie piu o meno intense tra l' esercito ucraino e i separatisti, supportati dalle truppe

russe. EVENTO SPECIALE DI CINEMACITY AL ROUGE ET NOIR MERCOLEDÌ 16 MARZO ORE 21 CINEMA ROUGE et

NOIR VENERDÌ 18 MARZO ORE 16 CINEMA ROUGE et NOIR Proiezione speciale in anteprima del film REFLECTION -

Titolo originale VIDBLYSK. - Presentato in concorso alla 78^ Mostra d' Arte Cinematografica di Venezia 2021. In

collaborazione con Associazione Wilder, Cinema City e Cinema Rouge et Noir - Ingresso: 5 euro REFLECTION Regia

di ValentynVasyanovy Genere Drammatico, Ucraina 2021 Partito volontario per la guerra nel Donbas il chirurgo di

Kyiv Serhiy finisce per errore nelle mani delle forze militari russe e viene fatto prigioniero. Tenuto in vita per le sue

competenze mediche, l' uomo assiste impotente a scene di tortura e violenza inaudita, aiutando i suoi carcerieri a

smaltire
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i cadaveri degli altri prigionieri torturati. Fra questi anche Andrii, nuovo compagno dell' ex moglie, molto amato

anche da sua figlia, ragazzina innocente e ingenua. Tornato a Kyiv Serhiy sceglie di stare al fianco della figlia e come

in un atto di rinascita cercherà di ritrovare l' umanità persa e il suo ruolo di genitore. ValentynVasyanovy ha

recentemente dichiarato: 'Resto a Kyiv. Voglio essere tra persone consapevoli della loro appartenenza etnica,

culturale e politica. Voglio essere tra queste persone per acquisire esperienze importanti che mi aiuteranno a creare

storie vere su di loro'. PRESENTAZIONE LIBRO A ZACENTRALE VENERDI 25 MARZO ORE 17.00 Presentazione del

libro di Lia Dostlieva, Andrii Dostliev 'Leccando le Ferite di Guerra,' ZACentrale La lampada di sale realizzata in forma

di un carro armato, attorno alla quale verte la storia raccontata dal libro, e stata acquistata dai coniugi Dostliev in un

negozio di souvenir di Bakhmut, Ucraina, alla fine del 2016. I due artisti - i quali con l' inizio della guerra sono stati

costretti a fuggire dal natio Luhansk e adesso abitano a Poznan, Polonia, - hanno cominciato ogni giorno, con

lentezza, a leccar via il sale di cui e fatto l' oggetto. In questo modo essi volevano mostrare che la guerra, anche se

lontana, e sempre presente e inesorabilmente ferisce tutti coloro che ne sono coinvolti. Il sale della lampada si e

esaurito nel 2021, ma non la guerra. PRESENTAZIONE FOTO AL CENTRO INTERNAZIONALE DI FOTOGRAFIA

VENERDI 25 MARZO ORE 11.00-18.30 In Prima Linea. Presentazione di foto che documentano la guerra in Ucraina,

Centro Internazionale di Fotografia IZOLYATSIA insieme a 89books e al Centro Internazionale di Fotografiaha

lanciato un appello ai fotografi ucraini chiedendo loro di inviare i loro ultimi lavori che documentino il corso la guerra.

Che si tratti di un reportage per le strade della città dopo i bombardamenti o di ritratti intimi di amici e parenti

testimoni del conflitto, queste foto forniscono uno sguardo diretto sulla tragedia che il popolo ucraino affronta nelle

ultime settimane. QUI LA CARTELLA IMMAGINI UFFICIO STAMPA FESTIVAL Sofia Li Pira [email protected]

347.8495657 Ucraina. La terra di confine Festival della cultura ucraina a Palermo Dall' 11 marzo al 10 aprile 2022

Cinema Vittorio De Seta - Cantieri Culturali alla Zisa Fondazione Sant' Elia, Sala Cavallerizza ZACentrale Centro

Internazionale di Fotografia Con il patrocinio di: L' Ambasciata d' Ucraina nella Repubblica Italiana Comune di

Palermo Università degli Studi di Palermo Assessorato alle Culture Associazione FORUM UCRAINA, Palermo L '

Ambasciata della Repubblica di Lituania nella Repubblica Italiana Lithuanian Culture Institute, Rome Ukrainian

Institute, Kyiv Centro Internazionale di Fotografia Fondazione Sant' Elia Cinema Vittorio De Seta In collaborazione

con: IZOLYATSIA. Platform for Cultural Initiatives, Kyiv, Soledar Studio Legale Palmigiano, Palermo Casa editrice

89books, Palermo Festival delle Letterature Migranti Associazione Wilder - Cinema City Fotograph, Palermo MLC

Comunicazione, Palermo SLP Studio, Palermo Lab Service Photo, Palermo Associazione Culturale Wilder Cinema

City Pubblicità Esterna Alessi S.p.a.
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Omaggi a Letizia Battaglia, De Seta e Pasolini. Doc For Future: 50 proiezioni dal 4 al 10
luglio

epa02563848 Italian photo journalist Letizia Battaglia attends a press

conference on her photo exhibition, entitled Mafia -?The Global Crime,?in

Bremen, Germany, 04 February 2011. Some 100 photographies on the mafia

and poverty in southern Italy are on display from 05 February to 24 April.

EPA/INGO?WAGNER 'Non sono i nuovi continenti che occorrono alla terra,

ma un' umanità nuova'. Lo scriveva nel 1869 Jules Verne in quello che

sarebbe diventato uno dei suoi capolavori: 'Ventimila Leghe sotto i mari'. La

citazione apre il catalogo dell' edizione numero 17 del Sole Luna Doc Film

Festival, la rassegna internazionale di documentari che torna dal 4 al 10

luglio al Complesso monumentale dello Steri con un titolo - Doc For Future -

a legare l' auspicio di Verne all' appello lanciato in questo millennio ai leader

della terra da Greta Thunberg e dai giovani del movimento Friday for Future:

'Come cittadini di tutto il Pianeta, vi chiediamo con urgenza di contrastare l'

emergenza climatica'. Cinquanta i documentari in programma nelle tre sale

del Festival - Abatelli, Steri, Sala delle Verifiche - ricavate tra le splendide

architetture del Complesso dello Steri, sede del Rettorato dell' Università di

Palermo, partner del Festival. Le proiezioni ogni sera, a partire dalle 21:00. I film in concorso saranno trasmessi

anche online sulla piattaforma OpenDdb restando visibili per le successive 48 ore. Doc for Future Doc for future,

scelto come titolo dal board del festival - i direttori artistici Chiara Andrich e Andrea Mura, la presidente Lucia Gotti

Venturato e il direttore scientifico Gabriella D' Agostino - è il filo che lega molti dei documentari in programma, sia in

concorso che fuori concorso, a partire dall' evento di apertura: la presentazione de 'Sulle tracce dei ghiacciai'

progetto fotografico e scientifico durato 13 anni, ideato e realizzato dal fotografo di fama internazionale Fabiano

Ventura per documentare e mostrare gli sconvolgenti effetti dei cambiamenti climatici. A pochi giorni dall'

inaugurazione al Forte di Bard, in Val d' Aosta, della mostra EARTH' S MEMORY che presenta in anteprima mondiale i

risultati del progetto, il fotografo sarà a Palermo per raccontare ciò che ha documentato in tanti anni. Sarà possibile

inoltre ammirare alcune delle foto realizzate da Ventura (ed esposte in Earth' s Memory, ndr) proposte come

proiezione in loop ogni giorno all' interno della Sala delle verifiche dello Steri dalle 10 alle 18. Un evento esclusivo

organizzato in collaborazione con Enel Green Power, main sponsor del Festival che sarà fruibile fino al 15 luglio,

come iniziativa collaterale del Festino per Santa Rosalia. Immagini spettacolari che mostrano la gravità dello stato di

salute dei nostri ghiacciai e un documentario: 'Sulle tracce dei ghiacciai. Missione in Caucaso' di Marco Preti (Italia,

2012) che sarà proiettato nella serata
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inaugurale del festival. Il 'viaggio' di Ventura si è svolto dal 2009 al 2021 insieme ad un team di registi e ricercatori,

attraverso 8 spedizioni sui maggiori ghiacciai montani della Terra: Karakorum (2009), Caucaso (2011), Alaska

(2013), Ande (2016), Himalaya (2018) e Alpi (2019-2020-2021). I Film in concorso La selezione dei film in concorso,

18, tra cui otto lungometraggi - di cui un' anteprima internazionale e tre nazionali - propone opere che raccontano

storie, progetti e visioni con una attenzione particolare al rapporto uomo-natura come in Arica di Lars Edman e

William Johansson Kalén (Svezia-Cile-Belgio-Norvegia-Regno Unito 2020) che prende il titolo dalla città del Cile alla

cui periferia sono stati interrati rifiuti tossici provocando malattie e morti premature nella popolazione; o in The last

generation di Mikoaj Borowy (Polonia 202), storia di Janka che da adolescente sceglie di lasciare tutto per dedicarsi

alla difesa dell' ambiente. Natura depredata dall' uomo e natura come luogo di viaggio, di attraversamento per

riconquistare diritti umani perduti come in Alpes di Nael Khleifi (Belgio-Palestina 2021) una storia che parte dalla

solidarietà e va incontro all' umanità dei migranti o in The Phantom Liberty di Gastón Andrade (Messico 2021) sul

fenomeno dei femminicidi in Messico. C' è poi la ricerca dell' equilibrio necessario tra globalizzazione e

deglobalizzazione, crescita e decrescita, per ridurre le disuguaglianze e per trovare l' unità nella diversità. Temi che

attraversano anche gli altri lungometraggi in concorso: Night Nursery di Moumouni Sanou (Burkina Faso-Francia-

Germania 2021); Radiograph of a family di Firouzeh Khosrovani (Norvegia-Iran-Svizzera 2020); The Bubble di Valerie

Blankenbyl (Svizzera-Austria 2021); e The Spark di Valeria Mazzucchi e Antoine Harari (Svizzera-Francia-Italia 2021).

I dieci cortometraggi - di cui sette in anteprima nazionale - spaziano per stile dall' animazione alla finzione, all'

archivio; e per tematica, dalla vita nei campi profughi ad antichi rituali collettivi, dalla maternità alle condizioni di

lavoro. In competizione: Black wagon di Adilet Karzhoev (Kirghizistan 2021); Crotch stories di Myleine Guiard-

Schmid (Francia-Belgio 2021); Cindyrella di Felipe Betancur Villegas e Christian Rios (Colombia 2020); Mamme

volanti di Giulio Tonincelli e Paolo Fossati (Italia 2022); Mama di Pablo de la Chica (Spagna 2020); Of Memory and

Debris di Rodrigo Michelangeli (Venezuela-Francia 2020); Reduced to ashes di Nikos Papangelis (Grecia 2020);

Timkat di Ico Costa (Portogallo 2021); The wall di Mira Sidawi (Libano 2020); Un robot à soi di Anne Gabrielle Lebrun

Harpin (Canada 2021). Gli omaggi a Letizia Battaglia, Vittorio De Seta e Pier Paolo Pasolini Tra gli eventi speciali di

questa edizione tre omaggi a uomini e donne della cultura che hanno lasciato il segno: la fotografa Letizia Battaglia,

Pier Paolo Pasolini di cui quest' anno si celebrano i cento anni dalla nascita e il regista Vittorio De Seta di cui si

avvicinano i cento anni (è nato nel 1923). In programma, proiezioni e incontri. Come tributo a Letizia Battaglia, il

Festival proporrà al pubblico La mia Battaglia. Franco Maresco incontra Letizia Battaglia, il documentario di Franco

Maresco realizzato nel 2006 a cui la Battaglia si sentiva particolarmente legata e nel quale raccontò, senza filtri,

pagine difficili della propria vita. Lo sciopero dei netturbini, è invece il documentario inedito di Pier Paolo Pasolini

ritrovato nel 2005: racconta il primo sciopero dei netturbini del 1970 e avrebbe dovuto far parte di
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un' opera collettiva. Il film non fu montato ed è stato ritrovato (senza audio) negli scaffali dell' Archivio del

Movimento Operaio Democratico. Rivisitazione dello sciopero che sarà proposto il 7 luglio alle 22,30 al Cortile

Abatelli, è un progetto audiovisivo di Cosimo Terlizzi e Luca Maria Baldini. Re-interpreta il documentario di Pasolini

ed è pensato per una sonorizzazione live. 'Gli scopini' diventano il medium per le sue parole e per il celebre discorso

di Moravia al suo funerale. Di Vittorio De Seta, sarà proposta, invece, nelle giornate del Festival e in collaborazione

con la Filmoteca Regionale Siciliana, una retrospettiva di tutti i cortometraggi realizzati tra il 1954 e il 1959 in Sicilia,

Calabria e Sardegna, tra cui la pietra miliare Isole di fuoco, vincitore come miglior documentario al Festival di Cannes

del '55; mentre, in collaborazione con le Teche Rai, verrà proiettato il suo capolavoro: Diario di un maestro. All'

originalità e alla dirompenza degli sguardi di Battaglia e De Seta saranno dedicate anche due tavole rotonde. I film

fuori concorso Ricco il programma fuori concorso suddiviso in varie sezioni: Sguardi Doc Italia, Ambiente Doc, Sicilia

Doc. Sguardi Doc Italia, dedicato ai documentari italiani, sarà focalizzato quest' anno sulla regia femminile con 4 film

di particolare interesse artistico e storico di altrettante registe: Stefania Muresu (Princesa, Italia 2021), Flavia Montini

(Los Zuluagas, Italia-Colombia 2021), Federica Di Giacomo (Il Palazzo, Italia 2021), Gaia Ceriana Franchetti (The

wheel of Khadi, Italia 2019). Ambiente Doc in collaborazione con l' associazione partner Marevivo propone 4 film

che, con sensibilità diverse, presentano la gravità dello stato di salute dei nostri mari: Nobilis Golden Moon dell'

artista Mariagrazia Pontorno (Italia 2021) racconta della cosidetta 'Sentinella del Mediterraneo', una cozza alta più di

un metro in via di estinzione; Voice above water di Dana Frankoff (Usa 2021) ci fa conoscere Wayan, pescatore

balinese novantenne e il suo impegno quotidiano per tornare a pescare; in Habiter le seuil di Vincent Bruno (Francia,

2021), invece, la coreografa Marine Chesnais mette in scena le sue performance ultraterrene sott' acqua. Chiude la

selezione: Missione Euridice di Marco e Andrea Spinelli, video-reportage su una missione di recupero di reti

abbandonati nei fondali di Cefalù. Sicilia Doc, la sezione in collaborazione con il Centro Sperimentale di

Cinematografia, propone una riflessione sul Tempo attraverso i lavori di alcuni neo diplomati del corso di regia.

Opere d' esordio che hanno già meritato l' attenzione di giurie nazionali e internazionali: Sotto lo stesso tempo, film

collettivo (Italia, 2021); Il tempo della tartaruga di Costanza La Bruna (Italia, 2021); Via dell' Ombra di Anton

Frankovich (Italia, 2021); Tardo Agosto di Federico Cammarata e Filippo Foscarini (Italia, 2021); Isole di Desirée

Alagna (Italia 2021). Creare legami_Il progetto Navire Avenir 'Creare legami' è uno dei motti del festival, luogo di

incontri e connessioni per antonomasia. Evento di punta di questa 17esima edizione, in collaborazione con l' Institut

Français e il Goethe Institute è la presentazione del progetto Navire Avenir con Sébastien Thiéry e diversi membri del

Collettivo Perou in residenza a Palermo, per riflettere sul tema delle migrazioni. Avenir è il nome scelto per
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un catamarano progettato da artisti e architetti per salvare e accogliere i migranti nel Mediterraneo. Un'

imbarcazione lunga 67 metri e larga 22,5 metri, in grado di accogliere 372 sopravvissuti e 40 membri dell' equipaggio,

una nave laboratorio in termini di cura adatta a situazioni di grande pericolo con cucina d' emergenza e spazi di vita

multiculturali. Con l' Institut Français e il Goethe-Institut, inoltre, saranno presentate le anteprime di En Nous di Régis

Sauder e No U Turn di Ike Nnaebue, storie che affrontano il tema dell' inclusione da un' angolazione inedita, tra

speranze e disillusioni maturate nel corso della vita. Al teatro e alla potenza inclusiva dei suoi linguaggi sono inoltre

legati i progetti Prima Onda Fest e Teatri Alchemici DaDaDaùn con il documentario Dadalove di Chiara Agello, in

anteprima regionale. Completano i 'legami' di questa edizione, la collaborazione con La macchina dei sogni, il noto

festival dell' Associazione Figli d' arte Cuticchio, nato nel 1984, con cui SLDFF presenta alcuni corti d' animazione;

mentre, nella giornata del Palermo Pride 2022, in collaborazione con il comitato organizzatore, la proiezione di Limiar

di Coraci Ruiz (Brasile, 2020), un documentario di rara delicatezza su una transizione FtM. Itineranze Tra le novità di

quest' anno anche il progetto Itineranze, il primo progetto in Italia a mettere in rete ben sei tra i maggiori festival di

documentario - Bellaria Film Festival, IsReal, Sole Luna Doc Festival, PerSo Film Festival, FrontDoc, Festival dei

Popoli - per formare e supportare a livello creativo e produttivo registi al primo o secondo lungometraggio. Due i film

che vedranno la luce in Sicilia e a cui si lavorerà anche durante le giornate del festival: Caretta, Caretta di Miriam Gili

sul 'Pronto Soccorso' per tartarughe di Filicudi; e Gradiva di Doriana Monaco che andando sulle orme delle ninfe dell'

antichità ne trova le tracce nel presente attraverso una storia inedita che riunisce quattro giovani professioniste di

Palermo ne 'I Mercoledì del piacere', nel nome del dio Mercurio e della bellezza in tutte le sue forme. Itineranze sarà

ospitato al Museo internazionale delle marionette 'Antonio Pasqualino'. Le giurie La giuria internazionale 2022 è

composta da Michele Pennetta, vincitore del primo premio dell' edizione precedente di SLDFF; Christilla Huillard-

Kann, produttrice e co-fondatrice della francese ELDA° Productions; Hella Wenders, regista e co-managing director

della Wim Wenders Foundation; Francesco Bellina, fotografo documentarista palermitano autore di numerosi

reportage sul tema della migrazione; e Graziella Bildesheim, produttrice, componente della giuria del Premio David di

Donatello dell' Accademia del Cinema Italiano dal 2015 e rappresentante dell' Italia nel Board dell' EFA (European

Film Academy). I Premi La giuria internazionale assegnerà il Premio al miglior film offerto dalla Fondazione Sicilia e il

Premio al miglior cortometraggio offerto dal Museo Internazionale delle Marionette Antonio Pasqualino. Sono

previste inoltre: le menzioni speciali per la miglior regia, la miglior fotografia, e il miglior montaggio; il Premio

Soundrivemotion al miglior sound design e colonna sonora; il Premio della giuria degli studenti liceali assegnato a

uno tra i lungometraggi in concorso; il Premio della Giuria Nuovi italiani e il premio Film for our Future Award
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per i cortometraggi in concorso; il Premio Sole Luna - Un ponte tra le culture, assegnato dall' Associazione

promotrice del Festival; e il Premio del pubblico. A tutti i vincitori sarà consegnato il riconoscimento in legno Sole

Luna realizzato nel segno della sostenibilità ambientale, dall' artigiano 4.0 Aurelio Ciaperoni. Le sere al Sole Luna

Oltre a guardare film, incontrare tanta gente, conoscere progetti sociali e non solo, partecipare ai talk, ammirare le

bellezze dello Steri, durante le serate del Festival si potrà conversare in un' area bistrot tutta nuova ricavata nei

giardini del Complesso monumentale e cenare o consumare aperitivi con la cucina a km 0 di Moltivolti che interpreta

un dialogo costante tra i Paesi del Mediterraneo e che per l' occasione proporrà anche alcuni piatti ispirati al mondo

del cinema: dai 'Pomodori verdi fritti' al 'Gazpacho con crostini' (ricordate 'Donne sull' orlo di una crisi di nervi?'). «La

pandemia e i conflitti hanno molte e diverse cause - dice Lucia Gotti Venturato, presidente e fondatrice di Sole Luna

Doc Film Festival - ma alla base del sistema globale, le criticità rimangono nell' area dello sfruttamento del suolo,

della distribuzione delle risorse naturali, dell' egemonia delle tecnologie avanzate sulla natura. L' associazione Sole

Luna - Un ponte tra le culture sente l' urgenza, con maggior determinazione di sempre, di dover indagare sulle

condizioni del nostro pianeta, dal punto di vista naturale e nella sua accezione più ampia di Madre Terra che ci

ospita. Per questo, volendo anche esprimere una convinta solidarietà al movimento giovanile capitanato da Greta

Thunberg, quest' anno il nome del festival diventa Sole Luna Doc For Future». «L' edizione 2022 - dicono i direttori

artistici Chiara Andrich e Andrea Mura - vuole riflettere sulla necessità di rimettere al centro l' idea di un nuovo

umanesimo, una nuova via, come auspica il filosofo Edgar Morin, per affrontare le complessità di un mondo alle

prese con l' urgenza di adottare una politica ecologica radicale, solidale con gli esseri viventi che lo popolano e con

le sue risorse naturali e lottare per la protezione dei diritti dell' uomo, degli animali e delle piante. I documentari in

concorso e fuori concorso affronteranno da varie angolazioni e con diverse scelte narrative, queste tematiche.

Abbiamo cercato di valorizzare autori emergenti, opere prime e promuovere produzioni di paesi scarsamente

rappresentati a livello internazionale. Creando nuovi legami con associazioni, compagnie teatrali e collettivi di artisti,

per un programma davvero ricco di stimoli e sperimentazioni». «Sole Luna Doc for Future prova a fare la sua parte -

aggiunge Gabriella D' Agostino, direttore scientifico del Festival - portando l' attenzione su alcune delle questioni più

urgenti della nostra contemporaneità e con un impegno sistematico per la formazione delle giovani generazioni da

cui abbiamo però appreso una grande lezione: la loro determinazione ad agire concretamente per la salute della

terra e dei suoi ecosistemi; la loro consapevolezza che gli esseri umani sono solo una parte di questo pianeta, e la

più dannosa;
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che i diritti non sono solo umani, ma di tutti gli esseri viventi, degli esseri animati ma anche delle entità non

animate; che la solidarietà è una parola vuota se non si fonda su un' equa distribuzione delle risorse, alimentari,

energetiche, economiche».
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. (Adnkronos)
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. LEAVE A REPLY
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) â' Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica âlâarte scuote la polvere dallâanimaâ

ed esprime lâesigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita Ã¨ stata rilanciata da un eccezionale

evento culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col

Festival delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo

Reale, nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino

solista e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha

eseguito a Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima

assoluta anche per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che

ha composto ad hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti

notturni, Ã¨ stato eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia

(pianoforte digitale).  Lâesecuzione di  Massimo Quarta Ã¨ stata

accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo (arpa), Ornella

Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al sound design). Lâormai consolidata

collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM Ã¨ incentrata sui temi comuni del sentimento di umanitÃ condivisa,

dei diritti umani e dellâintegrazione tra popoli e si Ã¨ concretizzata giÃ nel 2021 con il concerto âOasisâ alla Cappella

Palatina, omaggio a tre donne compositrici appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. âIl linguaggio della

musica Ã¨ universale, travalica confini, barriere, apparenti diversitÃ e ha un grande potere unificante â' afferma

Gianfranco MiccichÃ¨, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi piÃ¹ che mai rappresenta un valore aggiunto la

capacitÃ della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo dellâunione tra popoli, parte un

grido di speranza e rinascitaâ âEâ un altro impulso creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato

con la mostra .Re â' dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la

speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dellâarte contemporanea Ã¨ stata affidata

alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco Bettaâ. âNella notte europea della

musica, questo concerto auspica lâinizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di rinascita â' dice Dario Oliveri,

Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di

Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che

Marco Betta abbia accettato lâinvito a comporre ed eseguire un branoâ. âQuel che accade in Ucraina dice di una

crisi difficile â' afferma Davide Camarrone, direttore artistico del Festival
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delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trentâanni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nellâantico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderloâ. âLe stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono â' dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con lâesecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Realeâ. âMiei brani sono stati eseguiti in passato

a Palazzo Reale â' afferma Marco Betta, pianista e compositore â' ma questa era la prima volta che suonassi qui. Eâ

stata una grande emozione, Ã¨ un posto magico. Ma Ã¨ stata unâemozione giÃ in questi mesi comporre per

lâoccasione âCanti NotturnÃ. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me Ã¨ come tornare al mondoâ. foto

uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. «La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente». Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. «Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine».

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. Argomenti: cronaca
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Palermo, torna il Festival delle Letterature migranti

A Palermo torna il  festival sulla trasformazione (fisica e immateriale,

mediatica o epistemologica) dei linguaggi. "La Città Futura" è il tema dell'

ottava edizione del Festival delle Letterature migranti. Spogliatoio lasciato

dalla Fiorentina dopo la gara con gli Hearts Zanetti: "È ora di ritornare al

successo" La classifica della seconda puntata - Tale e Quale Show

07/10/2022 Crozza è Bersani: «Nome nuovo al Pd? Se Cuperlo lo vesti da

Napoleone la Corsica poi mica diventa nostra » Nicola: "Tanta voglia di

rivincita"
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione
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del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo

di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse

dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle

responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva

oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto

dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di

confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza

sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere

sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è

etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si

costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro

destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e

immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa

edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni

complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno

migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine.

Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue

retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia

culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina

dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria

alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla

comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello

sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del

Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli

spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un

libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi

con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la

prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con

Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe

politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea

Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival

delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un

comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un'

edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio

culturale di Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi

operatori culturali che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie

renderanno la rassegna espressione di una città intera, in movimento e in

ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di progetti sociali e

culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell' università,

documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei

Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16

ottobre si dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco

Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai

palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui

luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina

Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del

Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi.

Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma

Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due

parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3

ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per

la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che

attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa

nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella

condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis

dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento

climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917

Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre. Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori."Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente".Proprio come
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nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama,

occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua

generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell'

importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A

cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile.La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica.Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. (Adnkronos)
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Il presente è a bassa risoluzione

ph Semyon Borisov on Unsplash Internet ha modificato radicalmente il

nostro approccio con la profondità, con le informazioni, le relazioni sociali, i

mercati e la cultura. Ascoltiamo musica in nuovi formati digitali ,

fotografiamo il mondo attraverso la piccola ottica dei nostri telefoni cellulari.

Non leggiamo piú i quotidiani, preferendo l' informazione casuale che

rimbalza sui profili social dei nostri «amici». Ma abbiamo sposato le cucine

Ikea e i graffiti di Banksy, nuovi manufatti a bassa risoluzione che riempiono

oggi le nostre vite. Così sulla copertina di un saggio di successo. E, allora,

bisogna dare come acquisito che alla realtà che ci circonda non si può

chiedere più di quello che è in grado di dare. Rallentare e assegnare a questi

nuovi compagni di viaggio, oggetti simbolici e non, il ruolo che meritano, quel

che spetta loro. E' questo il senso del saggio presentato, a suo tempo, da

Massimo Mantellini, uno dei maggiori esperti della rete Internet italiana. La

tesi di Mantellini è molto considerata: a Palermo la illustrò, a suo tempo,

presso il Museo Archeologico Regionale A. Salinas (Piazza Olivella, 24,

giorno 11 ottobre 2019 ): gli ospiti furono riuniti nel Bookshop , nell' ambito

del Festival delle Letterature Migranti con un intervento del sociologo Gianfranco Marrone. ( Redazione) vedi Il

progetto Amazzone alla 12a edizione (di Carmela Corso)
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Palermo, otto giorni dedicati al cinema del reale: il programma di Documentaria dal 3 al
10 dicembre

Documentaria Palermo, otto giorni dedicati al cinema del reale: il programma

di Documentaria dal 3 al 10 dicembre Saranno otto giornate di eventi, tutti

gratuiti, dedicati al cinema del reale per un' edizione ancor più ricca delle

precedenti. di Palermomania.it | Pubblicata il: 28/11/2022 - 12:31:26 Letto

volte Vota questo articolo: CONDIVIDICI SU: AddThis Sharing Buttons Share

to Facebook Facebook Share to Twitter Twitter Share to Messenger

Messenger Share to WhatsApp WhatsApp Share to LinkedIn LinkedIn Share

to Email Email Saranno otto giornate di eventi, tutti gratuiti, dedicati al

cinema del reale per un' edizione ancor più ricca delle precedenti. L'

appuntamento con la settima edizione di Documentaria, il Festival

internazionale del Cinema Documentario, è in programma al cinema De Seta

dei Cantieri Culturali alla Zisa, dal 3 al 10 dicembre. In cartellone tantissimi

appuntamenti tra proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus, tributi e

approfondimenti, masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da cornice

ai due consueti concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato ai

migliori documentari nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal

mondo , la competizione internazionale rivolta alla migliore e recente produzione estera, anch' esso con cinque film

in concorso. Tante le novità previste per questa edizione del Festival nato dalla collaborazione tra la società

cooperativa Arte senza fine e l' associazione modicana Frame Off. Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo

contenitore del Festival all' interno del quale confluiranno tutte le attività didattiche e formative di Documentaria, e

Altre Visioni, la nuova sezione del Festival dedicata ai documentari recentemente premiati in alcuni dei più importanti

festival di cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di cinema. Confermate, inoltre, le importanti novità della

precedente edizione: Visioni Etnografiche , dedicata al cinema etnografico e il Premio Ambiente , il prestigioso

riconoscimento, nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia, attraverso il quale promuovere tematiche e istanze

ecologiste. A sostenere Documentaria quest' anno sono l' Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione

Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e Identità Siciliana della Regione Siciliana, A.R.P.A.

Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del Comune di Palermo. VISIONI DOC ITALIA Il

concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano con una selezione della recente e migliore

produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al titolo "Miglior documentario italiano" e

verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai consolidato format: proiezione e dibattito

aperto al pubblico. Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di Bartolomeo Pampaloni (2021, Italia, 80 min.). A seguire dibattito

con il regista. "Sulla
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cima della montagna che domina Palermo, in un vecchio osservatorio abbandonato e interamente ricoperto di

mosaici, vive Nino detto Isravele, l' eremita di Capo Gallo". Domenica 4, alle ore 20.30 Shambala di Andrea De Fusco

(2022, Italia, 45 min.). A seguire dibattito con il regista. Attraverso le immagini realizzate da un amico scomparso

durante una spedizione alla ricerca di Shambala - terra leggendaria del buddismo tantrico -, il regista vive il viaggio

nell' Himalaya che non ha avuto il coraggio di intraprendere. Mercoledì 7, alle ore 20.30 Power and glory di Angelo

Roberto Maffioletti (2022, Italia, 64 min.). A seguire dibattito con il regista. La curiosa e pionieristica avventura di

Romano Rizzi, l' uomo che installò a proprie spese delle antenne nell' alta Valcamonica e diede vita a Tele-

Pontedilegno, in diretta, ogni giorno, senza tagli e censure. Giovedì 8, alle ore 20.30. Sarura di Nicola Zambelli (2021,

Palestina/Italia, 80 min.). A seguire dibattito con il regista. Alle porte del deserto del Negev, un gruppo di giovani

palestinesi lotta contro l' occupazione militare ristrutturando l' antico villaggio di grotte di Sarura. Venerdì 9, alle ore

20.30 Los Zuluagas di Flavia Montini (2021, Colombia / Italia, 80 min.). A seguire dibattito con la regista. Camilo,

figlio di guerriglieri colombiani, torna nel suo paese d' origine dopo l' esilio in Italia portando con sè straordinari film

amatoriali che rivelano le memorie dolorose del padre, comandante rivoluzionario che ha visto il proprio sogno di

giustizia svanire sacrificando tutto in nome della lotta politica. VISIONI DAL MONDO Il concorso internazionale di

Documentaria, dedicato alle migliori produzioni estere, attraverso il quale approfondire alcune importanti vicende del

nostro tempo. Focus di quest' anno: " Le radici della violenza". Un modo per riflettere su argomenti di rilevante

attualità, promuovere una cultura della pace e far luce sulle ragioni che trascinano i popoli e le nazioni verso l' abisso

della guerra. Sabato 3, alle ore 22.15 Downstream to Kinshasa di Dieudo Hamadi (2020, Congo, 90 min.). Nel 2000 la

città di Kisangani (Repubblica Democratica del Congo), è stata teatro di pesanti scontri armati tra due gruppi ribelli:

uno alleato con l' Uganda, l' altro con il Ruanda. I membri dell' Association des Victimes e la Guerra des Six Jours,

stremati da anni di trattative, affrontano un lungo viaggio verso la capitale, attraversando il fiume Congo, per

rivendicare i propri diritti Domenica 4, alle ore 22.15 There will be no more night di Eleonore Weber (2020 Francia, 76

min.). Il nemico è un puntino luminoso, un bersaglio da colpire. Il dramma della guerra mostrato, in tutta la sua

tragicità, attraverso le riprese militari effettuate dalle truppe francesi e statunitensi durante le operazioni in

Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7, alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker Mission di Julian Vogel (2021,

USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal loro amore per la narrativa post-apocalittica e con un marcato senso

dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un viaggio attraverso il mondo per scoprire come sopravvivere nel caso

di un attacco nucleare. Interverranno: il regista Julian Vogel, il protagonista Nils Brandsma e il produttore Jack Allen

Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit (2020, Palestina, 88 min.). Musa Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah,

ha una missione: porre fine all' occupazione della Palestina. Ma come si gestisce la propria città
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quando non si dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15 Absconded. Young Russian on the run di Anna Winzer

(2022, Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane successive all' attacco russo all' Ucraina, Egor Lesnoy,

attivista ambientale, blogger e influencer di Irkutsk in Siberia protesta, nonostante la minaccia dell' arresto, contro la

guerra d' aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer e l' aiuto regia Galina Müller ALTRE VISIONI Importante

novità di questa settima edizione. Una vetrina dedicata alle opere vincitrici in alcuni dei più importanti festival

nazionali o prodotte dalle più prestigiose scuole di cinema e presentate a Palermo in anteprima. Un modo per far

conoscere al pubblico alcune delle opere più apprezzate dalla critica. Lunedì 5, ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi

Magma - Mostra del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol, Sampayo (2020, Spagna, 19 min.)

Happy Today di Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45 Premio Maestrale Miglior

Documentario Babel Film Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.) Lunedì 5, ore 19.30

Produzione: Centro Sperimentale di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese Giovanardi (2022, Italia,

45 min.) Un' altra volta ancora di Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala le registe Agnese

Giovanardi, Giulia Di Maggio e il compositore Luca Rizzo Lunedì 5, h.21.30 Premio della Giuria Bergamo Film Meeting

Non è ancora finita di Louise Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all' interno di una

controversa casa di cura danese che cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e all' assistenza

olistica rispetto ai farmaci non necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer Milano Film

Festival; Bergamo Film Meeting; Lovers Film Festival) VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del Festival

dedicata a importanti pellicole presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest' anno, in

occasione del trentennale della sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei fotografi più

importanti del Novecento, il maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia. Martedì

5, alle ore 21.30 proiezione di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo Parisini (2022, Italia, 73 min.). Luigi Ghirri

ha scritto con regolarità durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette nella sua scrittura, che è insieme

affermazione poetica, argomentazione esistenziale, diario che interroga il presente. Partendo dai suoi scritti, il

documentario ripercorre le tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei luoghi della provincia, uno studio di

terre, acqua, colline, orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in compagnia degli artisti Franco

Guerzoni e Davide Benati, dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello stampatore Arrigo Ghi, del fotografo

Gianni Leone, del musicista Massimo Zamboni e infine della famiglia, che rappresentava per Ghirri il sentimento di

appartenenza a una comunità ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà voce ai testi di Ghirri. Interverrà in sala il

regista Matteo Parisini In collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia VISIONI ETNOGRAFICHE La

finestra di Documentaria dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca
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Partecipativa. Focus di quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere, realizzate da registi di antropologia

visuale, che ci permetterà di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. Mercoledì 8, alle ore 18.30 The body

won' t close di Mattijs van de Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.) Possiamo pensare i nostri corpi come entità

aperte, invischiate con il mondo, oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un corpo chiuso: una fortezza capace di

respingere le onnipresenti forze del male. Giovedì 8, alle ore 18.30 Afro-sampas di Satiko, Hikiji , Chalcraft (2020,

Brasile, 43 min.) La presenza africana nella musica brasiliana si è manifestata in diversi modi, da Baden Powell - che

nel '66 "carioquizava" il candomblé con gli Afro-sambas - all' incontro contemporaneo tra i musicisti africani Yannick

Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule e i brasiliani Ari Colares, Chico Saraiva e Meno del Picchia. Venerdì 9, alle ore

18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I. e S. Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) In passato cacciavamo con i

nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i bianchi, che abbatterono gli alberi, prosciugarono i fiumi e spaventarono gli

animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono solo un ricordo, i bianchi ci circondano e le nostre terre diventate

minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e ci insegnano le storie dei nostri antenati. Interverrà: Gianira

Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa

NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria dedicata alle recenti novità editoriali legate al mondo

cinematografico. Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in anteprima nazionale del libro "Propaganda Lampedusa:

immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di Alessandro De Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l'

autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l'

Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata con l' obiettivo di promuovere istanze ecologiste, creare

occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e incentivare la produzione di opere audiovisive legate a

temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio Ambiente. Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione " L' antica nave

del vino " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod. Arpa Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo

avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel golfo dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area

Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata da un team internazionale di professionisti subacquei per

effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare alla luce il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla

motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South" e da un "rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA

Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione Siciliana hanno supervisionato le operazioni di recupero. A

seguire proiezione di " Corallo incontra la biodiversità " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto

da Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si

prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti

di interesse Comunitario della Rete Natura 2000 in Sicilia e Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e

specie, individuati ai sensi delle Direttive
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Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende promuovere la fruizione sostenibile dei

Siti attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi, rispondendo all' esigenza di coniugare la

conservazione e la valorizzazione di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di fruizione specifici e strumenti di

generazione di consapevolezza basati sulla digitalizzazione ed innovazione. Gli strumenti di sensibilizzazione e

informazione utilizzati, la creazione di contenuti digitali, video a 360° in 8K e 3D e docufilm prodotti dal Progetto,

saranno il veicolo di conoscenza e valorizzazione, di due siti siciliani delle Isole Eolie (Capo Graziano - Isola di

Filicudi; Basiluzzo - Isola di Panarea). Sabato 10, alle ore 21.30 Premio Ambiente - ARPA Sicilia Proiezione di "

Carbon: The Unauthorised Biography " di Daniella Ortega e Niobe Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89

min) La storia paradossale del carbone, elemento alla base della vita, capace, però, di porle fine. Come finirà la

grande relazione dell' umanità con questo elemento: si tratterà di riconciliazione o rovina? Grazie alle testimonianze

di celebri scienziati, saremo trasportati dalle origini della vita alle rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà

moderna, fino ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta causando. Intanto si fa strada una nuova

generazione di ricercatori e di imprenditori delle energie rinnovabili, i quali stanno mettendo a punto strategie

tecnologiche finalizzate alla cattura del carbonio, per evitarne la massiccia dispersione nell' atmosfera.

Interverranno: Vincenzo Infantino, direttore di ARPA Sicilia, e il regista Riccardo Cingillo In collaborazione con

Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente - ARPA Sicilia DOCUMENTARIALAB: Nasce DocumentariaLab,

uno spazio d' incubazione e crescita professionale all' interno del quale, a partire da quest' anno, confluiranno tutte

le attività formative e didattiche del Festival: masterclass, workshop, laboratori e seminari, tenuti da illustri esponenti

del panorama cinematografico. Un luogo di formazione volto alla valorizzazione dei nuovi talenti e rivolto al

pubblico di Documentaria, agli studenti e ai professionisti del settore. Venerdì 9 Masterclass Dall' idea di un

documentario alla sua realizzazione A cura di Daniele Maggioni, produttore, sceneggiatore, regista Da giovedì 8 a

Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A cura di Alessandro De Filippo, professore di Tecnica della

rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di Catania; Storia del cinema e del video, Accademia di Belle Arti

di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio Cinema senza immagini A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto

- Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario Documentario seriale A cura di Corrado Iuvara e Simona Dolce,

montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice Sabato 10, alle ore 23.00 PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO

FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party esclusivo legato all' omonimo spettacolo del Progetto Amunì,

la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle Baccanti di Euripide come pretesto per un ragionamento sui riti

contemporanei! Beercock: performer, compositore e dj, autore della drammaturgia teatrale di O e delle musiche

originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat, Afroclub. Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle

Letterature Migranti, Documentaria. Documentaria cinema cinema reale Cantieri Culturali alla Zisa
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Concerti, mostre, convegni e documentari: al via l' ottavo Festival delle Letterature
Migranti

"La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature

migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme

a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica

Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date

portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri Culturali

alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali

FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una città

intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di

progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. «La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega- la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la

neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il

cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente». Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le

scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. Gli autori e i libri di questa edizione La

selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici

dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare

alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e

autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022)

raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di

Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per

comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire

tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e

Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi

schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio

Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia

della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai

bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di

schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza,

2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e

internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla

seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone

attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il

continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto,

che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la

routine di una coppia borghese che finisce per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in

terra (Mondadori,
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2022) pesca dall' immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in

fondo appartiene a ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore

in Afghanistan, paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più

interessante il programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che

chiuderà il festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e

Valeria Cammarata, studiosa di letterature comparate. Studenti delle scuole di ogni età, universitari, docenti: quest'

anno il Festival delle Letterature Migranti propone un ricco calendario di proposte formative per parlare di

accoglienza, tutela dei diritti, intercultura e inclusione. Gli incontri si svolgeranno oltre che ai Cantieri Culturali alla

Zisa, nelle classi di alcune scuole della città. Come sempre grande spazio sarà dedicato all' importanza della

traduzione non solo con il tradizionale format del Translation Slam (la gara di traduzione tra studenti che torna per il

quarto anno) curato da Eva Valvo ma con un focus speciale della sezione Lost (and Found) in Translation su George

Orwell (1903-1950). A 70 anni dalla scomparsa l' opera dello scrittore è divenuta di pubblico dominio e ha visto un

fiorire di nuove traduzioni italiane. Daniele Petruccioli e Tommaso Pincio, che hanno tradotto 1984 rispettivamente

per Rizzoli e Sellerio, dialogheranno con i ragazzi e le ragazze delle scuole. A sfidarsi, tra le pagine del celebre

romanzo distopico di Orwell, saranno gli studenti dell' Educandato Statale Maria Adelaide e del Liceo Classico

Umberto I. Il programma si arricchisce inoltre di una lectio su Orwell di Tommaso Pincio. Le storie e le avventure

della piccola Katitzi e della sua famiglia rom, protagonisti della serie scritta negli anni '70 da Katarina Taikon, saranno

invece al centro degli incontri con i più piccoli organizzati in collaborazione con la libreria Dudi: gli studenti dell'

istituto Rita Borsellino, della Direzione Didattica Statale Gabelli e con i giovani lettori del Centro Tau e della Biblioteca

Giufà del Laboratorio Zen. La serie, riproposta da Iperborea, è stata oggi riscoperta per la capacità di raccontare i

pregiudizi e l' esclusione attraverso lo sguardo innocente e vivace di una bambina.. È all' insegna del memorabile

aforisma de Le città del mondo di Vittorini - "Più la città è bella e più la gente è bella" - la riflessione proposta dalla

sezione a cura della Cattedra di Letteratura italiana contemporanea del Dipartimento di Scienze Umanistiche dell'

Università di Palermo con la professoressa Domenica Perrone. La sezione punta a ricostruire la trama di incontri, di

scambi, di utopie e distopie che gli scrittori hanno raccontato facendo della città una chiave elettiva di conoscenza.

Interverranno gli scrittori: Giuseppe Lupo autore di Tabacco clan (Marsilio editori, 2022) e Viola Di Grado di Fame blu

(La nave di Teseo, 2022). Mentre attorno a Fondamenti della Repubblica mondiale di Giuseppe Antonio Borgese si

confronteranno Guido Corso, Fabio Mazzocchio e Gandolfo Librizzi, direttore della Fondazione Borgese. Chiudono

le lectio sull' Ucraina dei professori Oleg Rumyantsev su Protezione, alterazione e ricostruzione del paesaggio

urbano nell' Ucraina in guerra; e di Matteo Benussi dal titolo Vita nuova nelle città morte. Pratiche rituali e affettive
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nella Zona di ernobyl. Interessante rispetto al focus sull' area ex sovietica anche la tavola rotonda moderata da

Eva Valvo Letteratura come memoria. Uno sguardo rivolto a est con i traduttori Sergio Rapetti, Rosa Mauro e

Margherita Carbonaro che guideranno il pubblico nella lettura delle opere di Svetlana Aleksievi, scrittrice bielorussa

nata in Ucraina, Premio Nobel per la letteratura 2015, Andrei Kurkov, romanziere ucraino che scrive in lingua russa,

Zigmunds Skuji, recentemente scomparso e considerato tra i più grandi autori baltici del XX secolo, e la scrittrice

lettone Nora Ikstena. Mai come quest' anno il programma culturale crea nuove trame con progetti e campagne

sociali. FLM 2022 inviterà tutti a riflettere sul tema dei diritti e della tutela dei lavoratori migranti ospitando un

incontro organizzato dall' Ufficio Speciale Immigrazione della Regione Siciliana, all' interno del programma

Su.Pr.Eme. Italia (finanziato dai fondi AMIF - Emergency Funds della Commissione Europea - DG Migration and

Home Affairs). La campagna di informazione regionale "Diritti negli occhi" sarà presentata la mattina di giovedì 13

ottobre al Cinema De Seta con lo scopo di sensibilizzare i giovani sul tema dello sfruttamento dei lavoratori stranieri

in agricoltura e promuovere buone pratiche d' intervento nei territori. Venerdì 14 ottobre FLM ospiterà, invece, il

Percorso di partecipazione democratica e cittadinanza attiva So-stare tra le Culture. L' iniziativa ha come obiettivo la

promozione della partecipazione di attori con background culturali differenti a momenti di dibattito e confronto, così

da valorizzare ed esprimere le proprie istanze. I temi scelti per l' incontro sono: trasformazione urbana, sostenibilità

ambientale, stabilità lavorativa, cultura e garanzia dei diritti. L' incontro, curato dall' Istituto di Formazione Politica

"Pedro Arrupe" è inserito all' interno delle attività del Progetto Prisma (Fondo Fami 2014-2020). Infine il 16 ottobre si

presenta un nuovo progetto socio-culturale: un network di librerie indipendenti del Mediterraneo, il Mediterranean

indie bookshops. A parlarne saranno gli ideatori: titolari di librerie tra Siracusa, Tel Aviv, Atene, Parigi, Gerusalemme

est, Tangeri e Barcellona. Tra gli scopi dichiarati, un' opera di rigenerazione urbana che parta dalle persone e dalla

socialità e dal ruolo che le periferie culturali possono rappresentare come bacino di novità e di spazi di libertà. Ogni

sera alle discussioni letterarie della giornata si legheranno eventi negli altri linguaggi del Festival. Si comincia col

programma musicale e una presenza di primo piano come Kateryna Ziabliuk, pianista in residenza al Teatro

Massimo di Palermo per il progetto "Open Doors for Ukraine" (sostenuto dal Ministero della Cultura). Musicista,

cantante, compositrice e giornalista, Kateryna Ziabliuk è una delle figure più promettenti della scena musicale

ucraina. Nel suo lavoro usa il linguaggio del jazz moderno, ma allo stesso tempo non esita a utilizzare elementi della

musica tradizionale ed esplorare il patrimonio culturale della sua terra Natale. Si esibirà alle 19 nella serata

inaugurale del festival con un concerto da solista. In chiusura (ore 21 del 16 ottobre), invece, è in programma il

concerto dal titolo Città future/città invisibili, a cura del direttore artistico della sezione musicale Dario Oliveri. Sul

palco di Officine Noz, si esibirà l' Ensemble di Musica Contemporanea del Conservatorio "Alessandro Scarlatti"

diretta da Fabio Correnti. In repertorio brani scelti tra cui la composizione
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di Francesco La Licata Le città invisibili per 3 tastiere e percussione, ispirata al testo di Italo Calvino; e l' anteprima

assoluta di Phubbing di Davide Spina per ensemble. Ancora, Federico Incardona (Malor me bat. Graffito da

Ockeghem: per Luigi Nono. Composizione per trio d' archi, 3 bottiglie soffiate e crotali) e Marco Betta (Punti nel cielo

per flauto, chitarra, vibrafono, violoncello e clavicembalo). Il 15 ottobre a partire dalle 20 all' Averna Spazio Open,

FLM ospiterà, invece, uno degli eventi off del Festival musicale AFROPALERMO che punta a promuovere una visione

post-coloniale delle Culture attraverso lo smantellamento di confini e mappe frutto di egemonie culturali per fare

spazio a nuovi corsi e nuove strade. Sul palco: DouDou Group, Chris Obehi con una special band estesa per l'

occasione e tanti ospiti da varie parti del mondo. Concluderanno la serata Bangover Crew & Nelson Billionz con uno

special Dj Set sulle note dell' Afropop e Afrohouse (concerto a pagamento). Tra gli eventi serali anche la

performance teatrale "I Cunti del caporalato" di Salvo Piparo sul tema del caporalato (giovedì 13 alle 20 Averna

Spazio Open) con le musiche del maestro Michele Piccione, realizzata dall' Ufficio Speciale Immigrazione della

Regione Siciliana all' interno del programma Su.Pr.Eme. Italia. Storie liberamente tratte da testimonianze di percorsi

di riscatto e di emancipazione. Infine, per il linguaggio audiovisivo, la proiezione di numerosi documentari. Alcuni

direttamente legati al programma letterario come "La donna con i 5 elefanti" di Vadim Jendreyko (Svizzera,

Germania, 2009) in lingua originale con sottotitoli in italiano. Il film - in programma venerdì 14 ottobre alle 18:30 al

Goethe institut - racconta la figura di Swetlana Geier (1923-2010), considerata la maggiore traduttrice di letteratura

russa verso il tedesco, nel suo primo viaggio dalla Germania ai luoghi dell' infanzia in Ucraina. Il giorno dopo alle

19:30, sempre al Goethe sul tema dello sfruttamento, sarà la volta del documentario "L' Urlo" alla presenza del

regista Michelangelo Severgnini (a cura di Cec Bonelli): la storia di 700 mila migranti-schiavi bloccati da anni in Libia,

senza poter andare avanti, senza poter tornare indietro, se non poche migliaia di loro ogni anno. Per gli amanti del

cinema, dal 12 al 14 ottobre sarà possibile inoltre assistere (ogni sera a partire dalle 20:15, al Cre.Zi Plus) alla

programmazione di SorsiCorti XVI, un festival che sposa cinema corto, vino e incontro di persone con vini offerti da

Tenute Orestiadi. La direzione artistica di FLM assegnerà ai corti in concorso lo speciale premio "Città Futura". E dal

12 al 16 ottobre sempre ai Cantieri Culturali alla Zisa al Cinema De Seta, prenderà avvio Animaphix Festival

Internazionale del Film d' Animazione, entrambi nuovi partner di FLM inclusi nella programmazione di Cantieri Week

Ottobre.
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Circo e artisti di strada per Ballarò Buskers, crauti e birra con l' Oktoberfest: cosa fare nel
weekend

Fine settimana ricco questo di metà ottobre. Oltre al festival che porterà

spettacoli del fuoco tra le piazze dell' Albergheria, anche appuntamenti

dedicati al turismo come quello de Le Vie dei Tesori o delle Giornate Fai d'

autunno Circo e artisti di strada, crauti e birre alla spina, risate, visite guidate,

musical. C' è tutto in questo weekend di metà ottobre. In uno degli storici

mercati palermitani torna Ballarò Buskers Festival, l '  appuntamento

internazionale dedicato agli spettacoli circensi in piazza. A Sanlorenzo

invece l' Oktoberfest porterà un po' di Monaco di Baviera a Palermo. Non

mancheranno gli eventi legati al turismo, come Le Vie dei Tesori o le

Giornate Fai d' autunno, che propone visite guidate dall' alto (da Porta Nuova

al Loggiato San Bartolomeo). Spazio anche al teatro comico, con uno

spettacolo dedicato a Totò, e ai musical, con Chicago al Teatro Al Massimo.

Circo e artisti di strada a Ballarò Prendete uno dei mercati storici più famosi

al mondo, con i banchi di frutta e verdura tra i palazzi nobiliari che

raccontano un passato di splendore, la suggestione di uno tra i più belli e

vivaci centri storici, una comunità coesa e multietnica che ogni giorno

intreccia relazioni e si supporta. Aggiungete a tutto questo la magia e l' incanto degli spettacoli d' arte di strada e

otterrete il "Ballarò Buskers Festival". Il festival internazionale delle arti di strada della città di Palermo che quest'

anno giunge alla sua sesta edizione e torna per strada e tra la gente senza limitazioni - dopo due anni di pandemia -

con più artisti internazionali, più piazze coinvolte e più voglia di stare insieme. L' Oktoberfest arriva a Palermo

Palermo come Monaco di Baviera con l' Oktoberfest siciliano : venerdì 14, sabato 15 e domenica 16 ottobre, a partire

dalle 18, a Sanlorenzo si celebra il mese di ottobre con cinque postazioni straordinarie con birra alla spina, che

saranno appositamente allestite nel porticato esterno del Mercato. In ognuna di queste, altrettanti produttori

saranno presenti per spiegare e presentare le proprie birre artigianali. Birre al fico d' india, aromatizzate con scorze di

arancia o mandarino, al miele d' ape nera siciliana, con i grani antichi siciliani: sono solo alcune delle birre artigianali,

rigorosamente siciliane, che per l' intero weekend si potranno degustare. Sarà il fine settimana delle collezioni

scientifiche, alla scoperta di scaffali, reperti, volumi e carte dove tuffano il naso solo ricercatori e professori

universitari. Le raccolte dell' Ateneo palermitano sono un universo meraviglioso tutto da scoprire: in questo nuovo

weekend de Le Vie dei Tesori - il terzo della rassegna, venerdì, sabato e domenica - sarà possibile lasciarsi

conquistare dai marchingegni: ecco le eliche e i pistoni degli aerei delle due guerre al Museo storico dei motori e dei

meccanismi, dentro la Scuola Politecnica o poco distante accorgersi che esiste un modellino in scala della Mole

Antonelliana alla Gipsoteca nell' edificio 8.
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Palermo dall' alto con le Giornate Fai "Palermo raccontata dall' alto": è questo il tema scelto dai giovani della

Delegazione di Palermo per celebrare l' undicesima edizione delle " Giornate Fai d' Autunno ". Porta Nuova, aperta al

pubblico per la prima volta dal Fai Palermo nell' edizione 2016 e nuovamente per l' appuntamento di quest' anno in

collaborazione con il Comando Militare Esercito Sicilia; il Loggiato San Bartolomeo, con la sua terrazza panoramica,

in collaborazione con la Fondazione Sant' Elia e il Complesso Monumentale del Carmine a Ballarò, con la cupola

maiolicata. In provincia, invece, percorsi naturalistici e storico-culturali nei borghi madoniti di Castelbuono e Isnello.

Palazzo Riso di Palermo ospita " Totò in Sicilia - Totò partenopeo e parte siciliano", uno spettacolo con protagonista

storie e sketch del comico napoletano ma che riguardano soprattutto la Sicilia, a cominciare da Anna Clemente,

mamma di Totò, che era appunto siciliana. Ma Totò è sempre stato legato agli attori e agli autori siciliani, ha

interpretato Luigi Pirandello al cinema in due film, il famosissimo "Questa è la vita" (con l' episodio "La patente" tratto

dalla novella omonima) e il meno conosciuto "L' uomo, la bestia e la virtù" che vide Totò recitare con le stelle di

Hollywood come Orson Welles e Viviane Romance. Musical al Teatro Al Massimo Noir, commedia e musical. "

Chicago ", uno dei titoli del teatro musicale più rappresentati in tutto il mondo, a Broadway da ben 35 anni, approda a

Palermo per la prima volta con la regia di Saverio Marconi, re del musical italiano. Danze iconiche, musiche

travolgenti a ritmo di jazz, una satira pungentissima su quanto è mutabile l' opinione pubblica sotto l' influenza dei

media e su come può essere spettacolarizzato un delitto. Il musical - con i testi di Frank Ebb, le musiche di John

Kander, la sceneggiatura di Frank Ebb e Bob Fosse - andrà in scena al Teatro "Al Massimo". Sul palco il cast della

Performing Arts School, che da 11 anni porta la formazione di Broadway in Italia. Festival delle Letterature Migranti

"La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e

diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica

Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali FLM ha

stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una città intera, in movimento e in ascolto.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

03 Ott 2022 (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del

Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da

un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci
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nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo

specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per

gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e

meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è

anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano

collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini

delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere

attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della

traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di

corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di

resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d'

elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La

selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici

dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare

alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e

autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022)

raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di

Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per

comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire

tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e

Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi

schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio

Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia

della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai

bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di

schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza,

2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e

internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla

seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone

attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il

continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra
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e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell' anima non m' importa (La nave di

Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-animare la propria relazione. E ancora:

Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario fumettistico per tradurre in chiave

letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso

Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese sconvolto da una guerra infinita,

seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma la presenza di tanti intellettuali in

dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de

"Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria Cammarata, studiosa di letterature comparate.

Sorgente: Adnkronos
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Published Date: 22 Giugno 2022 PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation

del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della

Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica 'l'

arte scuote la polvere dall' anima' ed esprime l' esigenza di riaccendere la

speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra

.RE, attualmente allestita a Palazzo Reale. La speranza della rinascita è stata

rilanciata da un eccezionale evento culturale-musicale voluto dalla

Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature Migranti,

tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea della

Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista

e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la Fondazione

Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso

Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione di Massimo

Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo

(arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai

consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità

condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla

Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio

della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma

Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la

capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un

grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con

la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la

speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata

alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della

musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri,

Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di

Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che

Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi

difficile - afferma Davide Camarrone, direttore artistico del
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Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci

raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta

affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune

di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni

nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo

concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di

Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma

rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho

eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati

eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che

suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi

comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al

mondo'. foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS). Da Italpres.
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Seconda tappa di "So-stare", percorso di partecipazione democratica e cittadinanza attiva

Prosegue il percorso di partecipazione democratica e cittadinanza attiva dal

titolo "So-stare tra le culture" che intende promuovere la partecipazione di

attori con background culturali differenti all' interno di momenti di dibattito e

confronto allo scopo di valorizzare ed esprimere le proprie istanze. Dopo la

prima tappa di questo percorso, svoltosi lo scorso 20 settembre, con le

realtà sociali impegnate sul territorio con cui sono stati condivisi, gli obiettivi,

i temi da trattare e le modalità di svolgimento, il prossimo appuntamento,

aperto a tutti, è in programma il prossimo 14 ottobre dalle ore 9.30 alle ore

13.00, nell' ambito del Festival delle Letterature Migranti 2022 di Palermo. L'

incontro, dal titolo "La Città Partecipata", sarà strutturato in tavoli tematici

che affrontano i seguenti argomenti: trasformazione urbana; sostenibilità

ambientale; stabilità lavorativa; cultura e garanzia dei diritti. Seguirà un'

esposizione delle istanze emerse dinanzi ai cittadini e alle istituzioni regionali

e comunali che saranno presenti all' iniziativa. L' incontro sarà introdotto e

moderato da Anna Staropoli e facilitato dai giovani volontari del servizio

civile dell' Istituto Arrupe: Alessandro Chines, Giada Cascio, Marcello Pardo,

Stefania Dagnino, Ibrahima Deme, Abdul Karim Assahly. L' iniziativa si svolge all' interno dell' azione WP4 su

"Partecipazione dei migranti per la costruzione di comunità solidali del Progetto regionale "PRISMA" (di cui l' Istituto

Arrupe è partner).
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale.La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale).L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design).L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi.'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita''E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'.'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'.'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle Letterature
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Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di

risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto

nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le

letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'.'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'.foto uffico

stampa Fondazione Federico II(ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - La Città Futura è il tema dell ottava edizione del

Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da

un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell università, documentari, mostre e concerti animeranno
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varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all Institut Francais, dall

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti per la presentazione del programma di

quest anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a La

città futura , nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti spiega

Camarrone la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della
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rivista La città futura , a cui il titolo di quest anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne La Città futura

dice Camarrone Gramsci scrisse dell animo della sua generazione e dell odio per gli indifferenti, di analfabetismo,

della necessità di assumersi delle responsabilità, dell importanza di leggere e meditare, dell accelerazione dell

avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest anno è anche la mappa concettuale nella

quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli

autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per

andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d Europa, e alle tante

sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di Internazionale e autrice del popolare podcast da

Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e

riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022),

tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di

Vladimir Putin: la dottrina dell Universo Russo uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi geneticamente

superiori una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria

ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati

complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la

giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto fotografa , invece, l Italia della manodopera straniera a basso costo:

dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh.

Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona

Colarizi con Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994 (Laterza, 2022) analizza a trent anni di distanza e per

la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992

con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera

classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri:

Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un

affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell anima non m importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per

dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de Le città invisibili Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Out of Africa di Iole Carollo in mostra a Catania

redazione

Conversazione con l' artista che presenta una selezione di lavori sulla

migrazione 2LAB a Catania ospita Out of Africa, mostra di Iole Carollo che

presenta una selezione dei suoi lavori dedicati al fenomeno migratorio e

consente di conoscere questa fotografa originale e talentuosa. Cosa è Out

of Africa? Out of Africa è una ricerca fotografica sulla migrazione che

caratterizza la storia dell' umanità. Il progetto è un ideale viaggio dalle prime

manifestazioni che testimoniano il cammino via terra fino ai giorni nostri,

con lo scopo di offrire una visione sulla complessità della migrazione e

trasmetterla come caratteristica positiva e necessaria per la nostra

sopravvivenza. Tentare di ostacolare i percorsi dell' uomo via terra e via

mare vorrebbe dire, infatti, arrestare il processo di evoluzione fisica, sociale,

culturale e tecnologica attuatosi fino a oggi. Ho iniziato il progetto nel 2016,

in seno al Festival delle Letterature Migranti, dal 2018 l' ho rielaborato: oggi è

un libro tascabile, come fosse un quaderno di viaggio, formato da fotografie

e parole di migranti. Il libro, a cura di Benedetta Donato, è autoprodotto,

stampato nel 2021. Adesso è in mostra a 2LAB di Carmelo e Mattia Stompo,

il cuore dell' esposizione è la copertina del libro: una mappa formata da punti colorati che indicano i luoghi di

partenza e arrivo dei flussi migratori, ho posto maggiore attenzione ai fatti che hanno influenzato le sorti di alcune

terre, come il colonialismo con l' Africa. Intorno a questa grande mappa, ruotano fotografie e frasi del libro, inserite

nella mostra come biglietti da viaggio. Come nascono le sue ricerche tra archeologia, fotografia e editoria

indipendente? Leggo e studio tanto, cerco di nutrire il mio sguardo attraverso progetti artistici anche lontani dai miei

interessi personali, mi confronto con l' Altro mettendomi costantemente in discussione. Parto sempre da una

piccola idea e approfondisco l' argomento da diversi punti di vista: ricerco progetti artistici, saggi antropologici,

storici, informazioni utili alla mia ricerca. Attraverso i miei progetti fotografici cerco di dire la mia sull' attualità,

sperando di innescare discussioni utili al sovvertimento dei punti di vista. La fotografia si impone nel panorama

artistico attuale come un linguaggio versatile, capace di accogliere visioni trasversali e di prestarsi a progetti

multidisciplinari. Quali sono oggi le tendenze più interessanti della fotografia contemporanea italiana? Come

fotografa e operatrice culturale ritengo interessanti le piattaforme e i festival dedicati ai giovani fotografi. Tendenza

altrettanto stimolante è quella dei progetti editoriali indipendenti: va aumentando il numero dei fotolibri

autopubblicati, determinando il sovvertimento degli standard imposti dalle grandi case editrici. L' indipendenza

editoriale permette il proliferare di temi diversificati e una grande libertà nella forma dell' oggetto libro, diventando

così parte integrante del linguaggio degli autori. Cristina Costanzo.
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Documentaria, a Palermo dal 3 al 10 dicembre otto giorni di eventi dedicati al cinema
Documentaria, a Palermo dal 3 al 10 dicembre otto giorni di eventi dedicati al cinema

In cartellone tantissimi appuntamenti tra proiezioni, anteprime, incontri con i

registi, focus, tributi e approfondimenti Saranno otto giornate di eventi, tutti

gratuiti, dedicati al cinema del reale per un' edizione ancor più ricca delle

precedenti. L' appuntamento con la settima edizione di Documentaria, il

Festival internazionale del Cinema Documentario, è in programma al cinema

De Seta dei Cantieri Culturali alla Zisa, dal 3 al 10 dicembre. In cartellone

tantissimi appuntamenti tra proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus,

tributi e approfondimenti, masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da

cornice ai due consueti concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato

ai migliori documentari nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal

mondo , la competizione internazionale rivolta alla migliore e recente

produzione estera, anch' esso con cinque film in concorso. Leggi Anche:

Lutto nel cinema, morto Mickey Kuhn: unico attore di "Via col vento" ancora

in vita Tante le novità previste per questa edizione del Festival nato dalla

collaborazione tra la società cooperativa Arte senza fine e l' associazione

modicana Frame Off. Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo contenitore del

Festival all' interno del quale confluiranno tutte le attività didattiche e formative di Documentaria, e Altre Visioni, la

nuova sezione del Festival dedicata ai documentari recentemente premiati in alcuni dei più importanti festival di

cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di cinema. Confermate, inoltre, le importanti novità della precedente

edizione: Visioni Etnografiche , dedicata al cinema etnografico e il Premio Ambiente , il prestigioso riconoscimento,

nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia, attraverso il quale promuovere tematiche e istanze ecologiste. Leggi

Anche: Cinema, la Regione cofinanzia altri 18 progetti: l' elenco A sostenere Documentaria quest' anno sono l'

Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e

Identità Siciliana della Regione Siciliana, A.R.P.A. Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del

Comune di Palermo. VISIONI DOC ITALIA Il concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano

con una selezione della recente e migliore produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al

titolo "Miglior documentario italiano" e verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai

consolidato format: proiezione e dibattito aperto al pubblico. Leggi Anche: Cinema, medico a Buzzanca "scusa

Lando se cerco di darti dignità da mesi" Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di Bartolomeo Pampaloni (2021, Italia, 80

min.). A seguire dibattito con il regista. "Sulla cima della montagna che domina Palermo, in un vecchio osservatorio

abbandonato e interamente ricoperto di mosaici, vive Nino detto Isravele, l' eremita di Capo Gallo". Domenica 4, alle

ore 20.30 Shambala
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di Andrea De Fusco (2022, Italia, 45 min.). A seguire dibattito con il regista. Attraverso le immagini realizzate da un

amico scomparso durante una spedizione alla ricerca di Shambala - terra leggendaria del buddismo tantrico -, il

regista vive il viaggio nell' Himalaya che non ha avuto il coraggio di intraprendere. Mercoledì 7, alle ore 20.30 Power

and glory di Angelo Roberto Maffioletti (2022, Italia, 64 min.). A seguire dibattito con il regista. La curiosa e

pionieristica avventura di Romano Rizzi, l' uomo che installò a proprie spese delle antenne nell' alta Valcamonica e

diede vita a Tele-Pontedilegno, in diretta, ogni giorno, senza tagli e censure. Giovedì 8, alle ore 20.30. Sarura di Nicola

Zambelli (2021, Palestina/Italia, 80 min.). A seguire dibattito con il regista. Alle porte del deserto del Negev, un

gruppo di giovani palestinesi lotta contro l' occupazione militare ristrutturando l' antico villaggio di grotte di Sarura.

Venerdì 9, alle ore 20.30 Los Zuluagas di Flavia Montini (2021, Colombia / Italia, 80 min.). A seguire dibattito con la

regista. Camilo, figlio di guerriglieri colombiani, torna nel suo paese d' origine dopo l' esilio in Italia portando con sè

straordinari film amatoriali che rivelano le memorie dolorose del padre, comandante rivoluzionario che ha visto il

proprio sogno di giustizia svanire sacrificando tutto in nome della lotta politica. VISIONI DAL MONDO Il concorso

internazionale di Documentaria, dedicato alle migliori produzioni estere, attraverso il quale approfondire alcune

importanti vicende del nostro tempo. Focus di quest' anno: " Le radici della violenza". Un modo per riflettere su

argomenti di rilevante attualità, promuovere una cultura della pace e far luce sulle ragioni che trascinano i popoli e le

nazioni verso l' abisso della guerra. Sabato 3, alle ore 22.15 Downstream to Kinshasa di Dieudo Hamadi (2020,

Congo, 90 min.). Nel 2000 la città di Kisangani (Repubblica Democratica del Congo), è stata teatro di pesanti scontri

armati tra due gruppi ribelli: uno alleato con l' Uganda, l' altro con il Ruanda. I membri dell' Association des Victimes e

la Guerra des Six Jours, stremati da anni di trattative, affrontano un lungo viaggio verso la capitale, attraversando il

fiume Congo, per rivendicare i propri diritti Domenica 4, alle ore 22.15 There will be no more night di Eleonore Weber

(2020 Francia, 76 min.). Il nemico è un puntino luminoso, un bersaglio da colpire. Il dramma della guerra mostrato, in

tutta la sua tragicità, attraverso le riprese militari effettuate dalle truppe francesi e statunitensi durante le operazioni

in Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7, alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker Mission di Julian Vogel (2021,

USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal loro amore per la narrativa post-apocalittica e con un marcato senso

dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un viaggio attraverso il mondo per scoprire come sopravvivere nel caso

di un attacco nucleare. Interverranno: il regista Julian Vogel, il protagonista Nils Brandsma e il produttore Jack Allen

Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit (2020, Palestina, 88 min.). Musa Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah,

ha una missione: porre fine all' occupazione della Palestina. Ma come si gestisce la propria città quando non si

dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15 Absconded. Young Russian on the run di Anna Winzer (2022,

Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane successive all' attacco russo all' Ucraina, Egor Lesnoy, attivista

ambientale,

quotidianodisicilia.it

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 28 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 319

[ § 4 0 1 7 2 6 5 3 § ]

blogger e influencer di Irkutsk in Siberia protesta, nonostante la minaccia dell' arresto, contro la guerra d'

aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer e l' aiuto regia Galina Müller ALTRE VISIONI Importante novità di

questa settima edizione. Una vetrina dedicata alle opere vincitrici in alcuni dei più importanti festival nazionali o

prodotte dalle più prestigiose scuole di cinema e presentate a Palermo in anteprima. Un modo per far conoscere al

pubblico alcune delle opere più apprezzate dalla critica. Lunedì 5, ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi Magma - Mostra

del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol, Sampayo (2020, Spagna, 19 min.) Happy Today di

Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45 Premio Maestrale Miglior Documentario Babel Film

Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.) Lunedì 5, ore 19.30 Produzione: Centro Sperimentale

di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese Giovanardi (2022, Italia, 45 min.) Un' altra volta ancora di

Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala le registe Agnese Giovanardi, Giulia Di Maggio e il

compositore Luca Rizzo Lunedì 5, h.21.30 Premio della Giuria Bergamo Film Meeting Non è ancora finita di Louise

Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all' interno di una controversa casa di cura danese che

cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e all' assistenza olistica rispetto ai farmaci non

necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer Milano Film Festival; Bergamo Film Meeting;

Lovers Film Festival) VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del Festival dedicata a importanti pellicole

presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest' anno, in occasione del trentennale della

sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei fotografi più importanti del Novecento, il

maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia. Martedì 5, alle ore 21.30 proiezione

di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo Parisini (2022, Italia, 73 min.). Luigi Ghirri ha scritto con regolarità

durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette nella sua scrittura, che è insieme affermazione poetica,

argomentazione esistenziale, diario che interroga il presente. Partendo dai suoi scritti, il documentario ripercorre le

tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei luoghi della provincia, uno studio di terre, acqua, colline,

orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in compagnia degli artisti Franco Guerzoni e Davide Benati,

dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello stampatore Arrigo Ghi, del fotografo Gianni Leone, del musicista

Massimo Zamboni e infine della famiglia, che rappresentava per Ghirri il sentimento di appartenenza a una comunità

ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà voce ai testi di Ghirri. Interverrà in sala il regista Matteo Parisini In

collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia VISIONI ETNOGRAFICHE La finestra di Documentaria

dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa. Focus di

quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere, realizzate da registi di antropologia visuale, che ci permetterà

di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. Mercoledì 8, alle ore 18.30
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The body won' t close di Mattijs van de Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.) Possiamo pensare i nostri corpi come

entità aperte, invischiate con il mondo, oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un corpo chiuso: una fortezza

capace di respingere le onnipresenti forze del male. Giovedì 8, alle ore 18.30 Afro-sampas di Satiko, Hikiji , Chalcraft

(2020, Brasile, 43 min.) La presenza africana nella musica brasiliana si è manifestata in diversi modi, da Baden

Powell - che nel '66 "carioquizava" il candomblé con gli Afro-sambas - all' incontro contemporaneo tra i musicisti

africani Yannick Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule e i brasiliani Ari Colares, Chico Saraiva e Meno del Picchia.

Venerdì 9, alle ore 18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I. e S. Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) In passato

cacciavamo con i nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i bianchi, che abbatterono gli alberi, prosciugarono i fiumi e

spaventarono gli animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono solo un ricordo, i bianchi ci circondano e le nostre terre

diventate minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e ci insegnano le storie dei nostri antenati. Interverrà:

Gianira Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa

NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria dedicata alle recenti novità editoriali legate al mondo

cinematografico. Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in anteprima nazionale del libro "Propaganda Lampedusa:

immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di Alessandro De Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l'

autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l'

Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata con l' obiettivo di promuovere istanze ecologiste, creare

occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e incentivare la produzione di opere audiovisive legate a

temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio Ambiente. Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione " L' antica nave

del vino " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod. Arpa Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo

avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel golfo dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area

Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata da un team internazionale di professionisti subacquei per

effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare alla luce il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla

motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South" e da un "rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA

Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione Siciliana hanno supervisionato le operazioni di recupero. A

seguire proiezione di " Corallo incontra la biodiversità " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto

da Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si

prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti

di interesse Comunitario della Rete Natura 2000 in Sicilia e Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e

specie, individuati ai sensi delle Direttive Habitat (92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende

promuovere la fruizione sostenibile dei Siti attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi,

rispondendo all' esigenza di coniugare la conservazione e la valorizzazione
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di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di fruizione specifici e strumenti di generazione di consapevolezza basati

sulla digitalizzazione ed innovazione. Gli strumenti di sensibilizzazione e informazione utilizzati, la creazione di

contenuti digitali, video a 360° in 8K e 3D e docufilm prodotti dal Progetto, saranno il veicolo di conoscenza e

valorizzazione, di due siti siciliani delle Isole Eolie (Capo Graziano - Isola di Filicudi; Basiluzzo - Isola di Panarea).

Sabato 10, alle ore 21.30 Premio Ambiente - ARPA Sicilia Proiezione di " Carbon: The Unauthorised Biography " di

Daniella Ortega e Niobe Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89 min) La storia paradossale del carbone,

elemento alla base della vita, capace, però, di porle fine. Come finirà la grande relazione dell' umanità con questo

elemento: si tratterà di riconciliazione o rovina? Grazie alle testimonianze di celebri scienziati, saremo trasportati

dalle origini della vita alle rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà moderna, fino ai terribili conflitti politici che

tale rivoluzione sta causando. Intanto si fa strada una nuova generazione di ricercatori e di imprenditori delle energie

rinnovabili, i quali stanno mettendo a punto strategie tecnologiche finalizzate alla cattura del carbonio, per evitarne

la massiccia dispersione nell' atmosfera. Interverranno: Vincenzo Infantino, direttore di ARPA Sicilia, e il regista

Riccardo Cingillo In collaborazione con Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente - ARPA Sicilia

DOCUMENTARIALAB: Nasce DocumentariaLab, uno spazio d' incubazione e crescita professionale all' interno del

quale, a partire da quest' anno, confluiranno tutte le attività formative e didattiche del Festival: masterclass,

workshop, laboratori e seminari, tenuti da illustri esponenti del panorama cinematografico. Un luogo di formazione

volto alla valorizzazione dei nuovi talenti e rivolto al pubblico di Documentaria, agli studenti e ai professionisti del

settore. Venerdì 9 Masterclass Dall' idea di un documentario alla sua realizzazione A cura di Daniele Maggioni,

produttore, sceneggiatore, regista Da giovedì 8 a Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A cura di Alessandro

De Filippo, professore di Tecnica della rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di Catania; Storia del

cinema e del video, Accademia di Belle Arti di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio Cinema senza immagini

A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto - Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario Documentario seriale A cura

di Corrado Iuvara e Simona Dolce, montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice Sabato 10, alle ore 23.00

PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party esclusivo legato all'

omonimo spettacolo del Progetto Amunì, la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle Baccanti di Euripide

come pretesto per un ragionamento sui riti contemporanei! Beercock: performer, compositore e dj, autore della

drammaturgia teatrale di O e delle musiche originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat, Afroclub. Una

collaborazione Spazio Franco, Festival delle Letterature Migranti, Documentaria.
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Palermo: le colonne del teatro Massimo illuminate con i colori della pace

redazione

Le colonne del Teatro Massimo di Palermo questa sera si sono illuminate con

i colori della pace per condannare ogni forma di violenza e per esprimere

vicinanza alle vittime della guerra esplosa alle porte dell' Europa con i

bombardamenti sull' Ucraina. Alle 19:00 i bambini e le bambine del Coro di voci

bianche e del Coro Arcobaleno della Fondazione diretti dal Maestro Salvatore

Punturo hanno cantato l' Ave Verum di Mozart e Imagine di John Lennon sulla

scalinata del Teatro in apertura della manifestazione organizzata in Piazza

Verdi dal Comune di Palermo e dall' Associazione Festival delle Letterature

Migranti. Photo credit: Rosellina Garbo.
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Festival letterature migranti s' interroga su 'La città futura'

Festival letterature migranti s' interroga su 'La città futura' PALERMO, 03 OTT

"La Città Futura", titolo che richiama il numero unico della rivista di Antonio

Gramsci del 1917, è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature

migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme

a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica

Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Si svolgerà a Palermo dal 12 al 16 ottobre

(la sezione letteraria) e dal 25 al 27 novembre (teatro e arti visive) ai Cantieri

culturali alla Zisa. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di

questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non

a caso, ha scelto il 3 ottobre giornata della memoria del naufragio a largo di

Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti per la presentazione

del programma. "La scelta di intitolare questa nuova edizione a 'La città

futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta

nelle edizioni precedenti", spiega Camarrone. La selezione dei testi, una

trentina, e degli autori che compongono questa edizione danno ampio

spazio alla saggistica. Annalisa Camilli, ("Un giorno senza fine. Storie dall'

Ucraina in guerra"; Elena Kostioukovitch, "Nella mente di Vladimir Putin"; Valentina Furlanetto, "Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa"; Simona Colarizi, "Passatopresente. Alle origini dell' oggi

19891994". Per la sezione letteraria, partecipano, tra gli altri, Andrea Tarabbia, Giorgio Montefoschi, Patrick Fogli,

Maurizio Maggi. Come sempre grande spazio sarà dedicato alla traduzione non solo con il tradizionale format del

Translation Slam curato da Eva Valvo ma con un focus speciale della sezione Lost (and Found) in Translation su

George Orwell e il suo "1984",con una lectio su Orwell di Tommaso Pincio. Interessante anche la tavola rotonda

moderata da Eva Valvo, "Letteratura come memoria. Uno sguardo rivolto a est", con i traduttori Sergio Rapetti, Rosa

Mauro e Margherita Carbonaro. (ANSA).
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Ex photo e Quattro Canti, uno scatto di vita quotidiana e una performance per il Festino

Rassegna Stampa

Il Festival delle Letterature Migranti - aderendo all' appello rivolto dal Comune

di Palermo e dal coordinatore delle iniziative per il Festino in onore di Santa

Rosalia, prof. Maurizio Carta - ha ideato e condiviso con altre importanti...
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"La Città Futura": torna il Festival delle letterature migranti

In programma ai Cantieri Culturali della Zisa di Palermo dal 12 al 16 ottobre e

dal 25 al 27 novembre. Sono previsti dialoghi con artisti, presentazioni di

progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti.
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CGIL Sicilia, Giudice: "lanciamo iniziative contro la guerra in tutta la Regione"

Ucraina: la Cgil Sicilia aderisce alla veglia di stasera organizzata dal festival delle

letterature migranti L' articolo CGIL Sicilia, Giudice: "lanciamo iniziative contro la

guerra in tutta la Regione" proviene da il Fatto Nisseno - Caltanissetta notizie,

cronaca, attualità. Testi ed immagini Copyright Ilfattonisseno.it.

Sannio Portale
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Testi ed immagini Copyright Adnkronos.com

leggi su Adnkronos.com
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Sicilia. Lotta al caporalato, giovedì 13 ottobre la campagna "Diritti negli occhi" al Festival
delle Letterature migranti

La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una

giornata [] L' articolo Sicilia. Lotta al caporalato, giovedì 13 ottobre la

campagna "Diritti negli occhi" al Festival delle Letterature migranti proviene

da il Fatto Nisseno - Caltanissetta notizie, cronaca, attualità. Testi ed

immagini Copyright Ilfattonisseno.it leggi su Ilfattonisseno.it

Sannio Portale

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 03 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 329

[ § 4 0 1 7 2 7 1 7 § ]

Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori."Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono
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nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama,

occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua

generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell'

importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A

cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile.La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica.Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero

Sbircia la Notizia

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

lunedì 03 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 336

[ § 4 0 1 7 2 7 1 2 § ]

unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate. Cerchi altro? Nessun problema!
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A Palazzo Reale la mostra RE in musica

di Redazione

Standing ovation del pubblico a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto

della Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione

democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed esprime l' esigenza di

riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi

focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo Reale. La speranza

della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento culturale-musicale

voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature

Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea

della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista

e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la Fondazione

Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso

Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione di Massimo

Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo

(arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco

(assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM è incentrata sui

temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli e si è concretizzata

già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici appartenenti ad ambiti

storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un

grande potere unificante - ha detto Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai

rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo

dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'È un altro impulso creativo verso il processo di rinascita

attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - ha sottolineato Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione

Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte

contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco Betta'.

'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di

rinascita - ha detto Dario Oliveri, presidente del Festival delle Letterature Migranti. In questo solco si pone la scelta di

eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta.

Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano'. 'Quel che accade

in Ucraina dice di una crisi difficile - ha affermato Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature
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Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di

risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto

nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le

letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - ha detto Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - ha concluso Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. È

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'.
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Caporalato, la campagna "Diritti negli occhi" al Festival delle Letterature migranti

La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una

giornata del Festival delle Letteratura migranti. Giovedì 13 ottobre al Cinema

De Seta, Cantieri Culturali alla Zisa (via Paolo Gili, 4) a Palermo, all' interno del

Festival delle Letterature migranti, l' Ufficio speciale Immigrazione incontra le

scuole. Dopo i saluti istituzionali, interverrà Michela Bongiorno, dirigente dell'

Ufficio speciale Immigrazione, che presenterà la campagna regionale di

informazione e sensibilizzazione contro lo sfruttamento dei lavoratori

stranieri in agricoltura "Diritti negli occhi", con il coinvolgimento dei ragazzi

delle scuole secondarie della provincia di Palermo. Si entra nel vivo del

fenomeno del caporalato con la giornalista del Sole24Ore Valentina

Furlanetto, autrice di "Noi schiavisti" (Laterza). Seguirà la proiezione dei

video selezionati nell' ambito della prima e seconda edizione del contest

"Oltre il ghetto. Storie di libertà" di Su.Pr.Eme. Italia: "BarConi. Processi

rigenerativi nel quartiere Ballarò" e "Non basta una vita per imparare. La

storia di Batch". I l  programma mattut ino alterna ai  momenti  di

sensibilizzazione le testimonianze dei lavoratori e dei mediatori culturali,

attraverso interviste e video che raccontano le attività svolte sui territori. Modererà gli interventi il giornalista Davide

Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature migranti. Infine, lo spettacolo narrativo di Salvo Piparo

accompagnato musicalmente da Michele Piccione "I Cunti del Caporalato", ispirato alle storie realmente vissute da

ragazzi migranti sopravvissuti al viaggio migratorio, che oggi risiedono e lavorano legalmente nelle regioni del Sud

Italia.
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Documentaria volge al termine: venerdì proiezione di un documentario sulla guerra in
Ucraina

Documentaria, il festival internazionale di cinema documentario in

programma fino a sabato 10 dicembre al cinema De Seta ai Cantieri Culturali

alla Zisa di Palermo, volge al termine. Le ult ime due giornate di

programmazione sono ricche di proiezioni ed eventi. Sabato 10 alle 20.30

giornata conclusiva con la cerimonia di premiazione alla presenza del

Sindaco Roberto Lagalla, del direttore della Sicilia Film Commission Nicola

Tarantino, del direttore di ARPA Sicilia Vincenzo Infantino, dell' assessore

comunale al la cultura Giampiero Cannella,  di  Chiara Di Maria,  in

rappresentanza di Amnesty International Italia e di Ivan Scinardo, direttore

C.S.C. Sicilia.VENERDÌ 9Alle 22.15 ultima proiezione del concorso

internazionale "Visioni dal mondo", con "Absconded. Young Russian on the

run" di Anna Winzer (2022, Germania/Russia, 53 min.). La regista russa si

firma con uno pseudonimo e sarà presente alla proiezione, insieme a membri

della troupe, per un dibattito."Nelle due settimane successive all' attacco

russo all' Ucraina, Egor Lesnoy, attivista ambientale, blogger e influencer di

Irkutsk in Siberia protesta contro la guerra d' aggressione, nonostante le

minacce d' arresto".Alle 20.30, la regista Flavia Montini presenterà in sala Los Zuluagas (2021, Colombia / Italia, 80

min.), documentario in concorso per "VisioniDoc Italia". La pellicola, anche attraverso straordinarie riprese d'

archivio, rivela le memorie dolorose dei guerriglieri rivoluzionari colombiani.Alle 18.30, per la sezione "Visioni

etnografiche", "Essa terra é nossa!" di Romero, I. e S. Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) Interverrà: Gianira

Ferrara (Presidente ASP Quintal).SABATO 10L' ultimo giorno del festival sarà dedicato alla sezione "Cinema e

Ambiente", per proseguire l' importante collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l' Agenzia

Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata con l' obiettivo di valorizzare istanze ecologiste, promuovere una

cultura a difesa del territorio e incentivare la produzione di opere audiovisive legate a temi ambientalisti attraverso l'

istituzione del Premio Ambiente.Alle ore 19.00 proiezione "L' antica nave del vino" di Riccardo Cingillo (2022, Italia,

prod. Arpa Sicilia, 28 min.) che racconta della scoperta di un relitto romano del II secolo avanti Cristo, a una

profondità di 92 metri nel golfo dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area Mare dell' ARPA

Sicilia.A seguire proiezione di "Corallo incontra la biodiversità" di Riccardo Cingillo (2022, Italia, 18 min.), docufilm

prodotto da Arpa Sicilia nelle Isole Eolie, nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma INTERREG VA Italia-Malta

2014-2020, con l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei fruitori del patrimonio naturaleAlle ore

20.30CERIMONIA DI PREMIAZIONE, rinfresco offerto dalla Cantina Sociale Sant' Antonio e proiezione del film

vincitore del Premio Ambiente - Arpa Sicilia: "Carbon: The Unauthorised Biography" di Daniella Ortega e Niobe

Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89 min)."Come finirà la grande relazione dell'
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umanità con il carbone: si tratterà di riconciliazione o rovina?La storia paradossale di un elemento alla base della

vita, capace, però, di porle fine. Grazie alle testimonianze di celebri scienziati, saremo trasportati dalle origini della

vita alle rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà moderna, fino ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta

causando.Alle ore 23.00PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO FRANCO"O Party", il party esclusivo legato all' omonimo

spettacolo del Progetto Amunì, ispirato alle Baccanti di Euripide. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat,

Afroclub.Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle Letterature Migranti, Documentaria.TUTTI LE PROIEZIONI

E GLI EVENTI SONO AD INGRESSO GRATUITO
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Anticaporalato, al via campagna "Diritti negli occhi" al Festival delle Letterature migranti

La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una

giornata del Festival delle Letteratura migranti La campagna anticaporalato

della Regione Siciliana protagonista di una giornata del Festival delle

Letteratura migranti. Giovedì 13 ottobre al Cinema De Seta, Cantieri Culturali

alla Zisa (via Paolo Gili, 4) a Palermo, all' interno del Festival delle Letterature

migranti, l' Ufficio speciale Immigrazione incontra le scuole. Dopo i saluti

istituzionali, interverrà Michela Bongiorno, dirigente dell' Ufficio speciale

Immigrazione, che presenterà la campagna regionale di informazione e

sensibilizzazione contro lo sfruttamento dei lavoratori stranieri in agricoltura

"Diritti negli occhi", con il coinvolgimento dei ragazzi delle scuole secondarie

della provincia di Palermo. Si entra nel vivo del fenomeno del caporalato con

la giornalista del Sole24Ore Valentina Furlanetto, autrice di "Noi schiavisti"

(Laterza). Seguirà la proiezione dei video selezionati nell' ambito della prima

e seconda edizione del contest "Oltre il ghetto. Storie di libertà" di Su.Pr.Eme.

Italia: "BarConi. Processi rigenerativi nel quartiere Ballarò" e "Non basta una

vita per imparare. La storia di Batch". Il programma mattutino alterna ai

momenti di sensibilizzazione le testimonianze dei lavoratori e dei mediatori culturali, attraverso interviste e video

che raccontano le attività svolte sui territori. Modererà gli interventi il giornalista Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle Letterature migranti. Infine, lo spettacolo narrativo di Salvo Piparo accompagnato

musicalmente da Michele Piccione "I Cunti del Caporalato", ispirato alle storie realmente vissute da ragazzi migranti

sopravvissuti al viaggio migratorio, che oggi risiedono e lavorano legalmente nelle regioni del Sud Italia. Copyright
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Documentaria, otto giorno dedicati al cinema del reale a Palermo

28 Novembre 2022 Eventi Palermo Saranno otto giornate di eventi, tutti

gratuiti, dedicati al cinema del reale per un' edizione ancor più ricca delle

precedenti. L' appuntamento con la settima edizione di Documentaria, il

Festival internazionale del Cinema Documentario, è in programma al cinema

De Seta dei Cantieri Culturali alla Zisa, dal 3 al 10 dicembre. In cartellone

tantissimi appuntamenti tra proiezioni, anteprime, incontri con i registi, focus,

tributi e approfondimenti, masterclass, dibattiti e workshop, che faranno da

cornice ai due consueti concorsi cinematografici: Visioni Doc Italia, dedicato

ai migliori documentari nazionali con cinque film in concorso, e Visioni dal

mondo , la competizione internazionale rivolta alla migliore e recente

produzione estera, anch' esso con cinque film in concorso. Tante le novità

previste per questa edizione del Festival nato dalla collaborazione tra la

società cooperativa Arte senza fine e l' associazione modicana Frame Off.

Tra queste, DocumentariaLab, il nuovo contenitore del Festival all' interno del

quale confluiranno tutte le attività didattiche e formative di Documentaria, e

Altre Visioni, la nuova sezione del Festival dedicata ai documentari

recentemente premiati in alcuni dei più importanti festival di cinema o realizzati dalle più prestigiose scuole di

cinema. Confermate, inoltre, le importanti novità della precedente edizione: Visioni Etnografiche , dedicata al cinema

etnografico e il Premio Ambiente , il prestigioso riconoscimento, nato dalla collaborazione con A.R.P.A. Sicilia,

attraverso il quale promuovere tematiche e istanze ecologiste. A sostenere Documentaria quest' anno sono l'

Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione Siciliana, Sicilia Film Commission, Assessorato Beni Culturali e

Identità Siciliana della Regione Siciliana, A.R.P.A. Sicilia, Città Metropolitana di Palermo, Assessorato alla Cultura del

Comune di Palermo. VISIONI DOC ITALIA Il concorso principale del Festival che pone lo sguardo sul cinema italiano

con una selezione della recente e migliore produzione documentaristica del Paese. Cinque opere concorreranno al

titolo "Miglior documentario italiano" e verranno presentate in sala alla presenza dei registi, seguendo l' ormai

consolidato format: proiezione e dibattito aperto al pubblico. Sabato 3, alle ore 20.30 Lassù di Bartolomeo

Pampaloni (2021, Italia, 80 min.). A seguire dibattito con il regista. "Sulla cima della montagna che domina Palermo,

in un vecchio osservatorio abbandonato e interamente ricoperto di mosaici, vive Nino detto Isravele, l' eremita di

Capo Gallo". Domenica 4, alle ore 20.30 Shambala di Andrea De Fusco (2022, Italia, 45 min.). A seguire dibattito con il

regista. Attraverso le immagini realizzate da un amico scomparso durante una spedizione alla ricerca di Shambala -

terra leggendaria del buddismo tantrico -, il regista vive il viaggio nell' Himalaya che non ha avuto il coraggio di

intraprendere.
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Mercoledì 7, alle ore 20.30 Power and glory di Angelo Roberto Maffioletti (2022, Italia, 64 min.). A seguire dibattito

con il regista. La curiosa e pionieristica avventura di Romano Rizzi, l' uomo che installò a proprie spese delle antenne

nell' alta Valcamonica e diede vita a Tele-Pontedilegno, in diretta, ogni giorno, senza tagli e censure. Giovedì 8, alle

ore 20.30. Sarura di Nicola Zambelli (2021, Palestina/Italia, 80 min.). A seguire dibattito con il regista. Alle porte del

deserto del Negev, un gruppo di giovani palestinesi lotta contro l' occupazione militare ristrutturando l' antico

villaggio di grotte di Sarura. Venerdì 9, alle ore 20.30 Los Zuluagas di Flavia Montini (2021, Colombia / Italia, 80 min.).

A seguire dibattito con la regista. Camilo, figlio di guerriglieri colombiani, torna nel suo paese d' origine dopo l' esilio

in Italia portando con sè straordinari film amatoriali che rivelano le memorie dolorose del padre, comandante

rivoluzionario che ha visto il proprio sogno di giustizia svanire sacrificando tutto in nome della lotta politica. VISIONI

DAL MONDO Il concorso internazionale di Documentaria, dedicato alle migliori produzioni estere, attraverso il quale

approfondire alcune importanti vicende del nostro tempo. Focus di quest' anno: " Le radici della violenza". Un modo

per riflettere su argomenti di rilevante attualità, promuovere una cultura della pace e far luce sulle ragioni che

trascinano i popoli e le nazioni verso l' abisso della guerra. Sabato 3, alle ore 22.15 Downstream to Kinshasa di

Dieudo Hamadi (2020, Congo, 90 min.). Nel 2000 la città di Kisangani (Repubblica Democratica del Congo), è stata

teatro di pesanti scontri armati tra due gruppi ribelli: uno alleato con l' Uganda, l' altro con il Ruanda. I membri dell'

Association des Victimes e la Guerra des Six Jours, stremati da anni di trattative, affrontano un lungo viaggio verso

la capitale, attraversando il fiume Congo, per rivendicare i propri diritti Domenica 4, alle ore 22.15 There will be no

more night di Eleonore Weber (2020 Francia, 76 min.). Il nemico è un puntino luminoso, un bersaglio da colpire. Il

dramma della guerra mostrato, in tutta la sua tragicità, attraverso le riprese militari effettuate dalle truppe francesi e

statunitensi durante le operazioni in Afghanistan, Iraq e Syria. Mercoledì 7, alle ore 22.15 Inter-Continental Bunker

Mission di Julian Vogel (2021, USA/Giappone/Svezia, 80 min.). Ispirati dal loro amore per la narrativa post-

apocalittica e con un marcato senso dell' umorismo, Nils e Julian intraprendono un viaggio attraverso il mondo per

scoprire come sopravvivere nel caso di un attacco nucleare. Interverranno: il regista Julian Vogel, il protagonista Nils

Brandsma e il produttore Jack Allen Giovedì 8, alle ore 22.15 Mayor di David Osit (2020, Palestina, 88 min.). Musa

Hadid, il sindaco cristiano di Ramallah, ha una missione: porre fine all' occupazione della Palestina. Ma come si

gestisce la propria città quando non si dispone di un paese? Venerdì 9, alle ore 22.15 Absconded. Young Russian on

the run di Anna Winzer (2022, Germania/Russia, 53 min.). Nelle due settimane successive all' attacco russo all'

Ucraina, Egor Lesnoy, attivista ambientale, blogger e influencer di Irkutsk in Siberia protesta, nonostante la minaccia

dell' arresto, contro la guerra d' aggressione. Interverranno: la regista Anna Winzer e l' aiuto regia Galina Müller

ALTRE VISIONI Importante novità di questa settima edizione. Una vetrina dedicata alle opere vincitrici
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in alcuni dei più importanti festival nazionali o prodotte dalle più prestigiose scuole di cinema e presentate a

Palermo in anteprima. Un modo per far conoscere al pubblico alcune delle opere più apprezzate dalla critica. Lunedì

5, ore 18.00 Premio Lorenzo Vecchi Magma - Mostra del Cinema Breve Yo soy la otra di Silva, Enrique, Zajac, Truyol,

Sampayo (2020, Spagna, 19 min.) Happy Today di Giulio Tonincelli (2017, Italia-Francia, 17 min.) Lunedì 5, ore 18.45

Premio Maestrale Miglior Documentario Babel Film Festival. Talking dreams di Bruno Rocchi (2021, Italia, 37 min.)

Lunedì 5, ore 19.30 Produzione: Centro Sperimentale di Cinematografia - Sede Sicilia Quello che conta di Agnese

Giovanardi (2022, Italia, 45 min.) Un' altra volta ancora di Giulia Di Maggio (2022, Italia, 18 min.) Interverranno in sala

le registe Agnese Giovanardi, Giulia Di Maggio e il compositore Luca Rizzo Lunedì 5, h.21.30 Premio della Giuria

Bergamo Film Meeting Non è ancora finita di Louise Detlefsen (2021, Danimarca, 96 min.) Il viaggio coinvolgente all'

interno di una controversa casa di cura danese che cura persone affette da demenza dando priorità alla gentilezza e

all' assistenza olistica rispetto ai farmaci non necessari Interverrà in sala: Alessandro Uccelli (senior programmer

Milano Film Festival; Bergamo Film Meeting; Lovers Film Festival) VISIONI SPECIALI La sezione fuori concorso del

Festival dedicata a importanti pellicole presentate per la prima volta in Sicilia alla presenza in sala dei registi. Quest'

anno, in occasione del trentennale della sua scomparsa, Documentaria propone un approfondimento su uno dei

fotografi più importanti del Novecento, il maestro Luigi Ghirri, in collaborazione con il Centro Internazionale di

Fotografia. Martedì 5, alle ore 21.30 proiezione di "Infinito - L' universo di Luigi Ghirri" di Matteo Parisini (2022, Italia,

73 min.). Luigi Ghirri ha scritto con regolarità durante tutta la sua vita. La sua fotografia si riflette nella sua scrittura,

che è insieme affermazione poetica, argomentazione esistenziale, diario che interroga il presente. Partendo dai suoi

scritti, il documentario ripercorre le tappe cruciali della vita del fotografo; un viaggio nei luoghi della provincia, uno

studio di terre, acqua, colline, orizzonti infiniti; una ricerca sul suo lavoro fotografico in compagnia degli artisti

Franco Guerzoni e Davide Benati, dello storico dell' arte Arturo Carlo Quintavalle, dello stampatore Arrigo Ghi, del

fotografo Gianni Leone, del musicista Massimo Zamboni e infine della famiglia, che rappresentava per Ghirri il

sentimento di appartenenza a una comunità ordinaria ma unita. Stefano Accorsi darà voce ai testi di Ghirri.

Interverrà in sala il regista Matteo Parisini In collaborazione con il Centro Internazionale di Fotografia VISIONI

ETNOGRAFICHE La finestra di Documentaria dedicata al cinema etnografico e curata dall' APS Quintal - Laboratorio

di Arte e Ricerca Partecipativa. Focus di quest' anno sarà il Brasile, con una selezione di opere, realizzate da registi di

antropologia visuale, che ci permetterà di conoscere usi e costumi della cultura brasiliana. Mercoledì 8, alle ore

18.30 The body won' t close di Mattijs van de Port (2020, Olanda, Brasile, 75 min.) Possiamo pensare i nostri corpi

come entità aperte, invischiate con il mondo, oppure chiuse. A Bahia gli uomini coltivano un corpo chiuso: una

fortezza capace di respingere le onnipresenti forze del male. Giovedì 8, alle
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ore 18.30 Afro-sampas di Satiko, Hikiji , Chalcraft (2020, Brasile, 43 min.) La presenza africana nella musica

brasiliana si è manifestata in diversi modi, da Baden Powell - che nel '66 "carioquizava" il candomblé con gli Afro-

sambas - all' incontro contemporaneo tra i musicisti africani Yannick Delass, Edoh Fiho e Lenna Bahule e i brasiliani

Ari Colares, Chico Saraiva e Meno del Picchia. Venerdì 9, alle ore 18.30 Essa terra é nossa! di Romero, I. e S.

Maxakali, Canguçu (2020, Brasile, 70 min.) In passato cacciavamo con i nostri spiriti yãmyxop. Poi arrivarono i

bianchi, che abbatterono gli alberi, prosciugarono i fiumi e spaventarono gli animali. Oggi gli alberi ad alto fusto sono

solo un ricordo, i bianchi ci circondano e le nostre terre diventate minuscole. Ma i nostri yãmyxop sono ancora vivi e

ci insegnano le storie dei nostri antenati. Interverrà: Gianira Ferrara (Presidente ASP Quintal) In collaborazione con

Quintal - Laboratorio di Arte e Ricerca Partecipativa NARRARE IL CINEMA La nuova sezione di Documentaria

dedicata alle recenti novità editoriali legate al mondo cinematografico. Sabato 10, alle ore 18.00, presentazione in

anteprima nazionale del libro "Propaganda Lampedusa: immaginario audiovisivo e narrazioni ideologiche" di

Alessandro De Filippo (Euno edizioni, 2022). Sarà presente l' autore. CINEMA E AMBIENTE Prosegue l' importante

collaborazione avviata lo scorso anno tra Documentaria e l' Agenzia Regionale Protezione e Ambiente - Sicilia, nata

con l' obiettivo di promuovere istanze ecologiste, creare occasioni d' incontro per una cultura a difesa del territorio e

incentivare la produzione di opere audiovisive legate a temi ambientalisti attraverso l' istituzione del Premio

Ambiente. Sabato 10, alle ore 19.00 proiezione " L' antica nave del vino " di Riccardo Cingillo (2022, Italia, prod. Arpa

Sicilia, 28 min.) Dalla scoperta di un relitto romano del II secolo avanti Cristo, a una profondità di 92 metri nel golfo

dell' Isola delle Femmine (PA), da parte dell' equipe dell' Area Mare dell' ARPA Sicilia, alla spedizione realizzata da un

team internazionale di professionisti subacquei per effettuare una ricognizione in sito finalizzata a riportare alla luce

il relitto. Le operazioni sono state monitorate dalla motonave oceanografica di Arpa Sicilia "Calypso South" e da un

"rov", robot sottomarino a comando remoto. ARPA Sicilia con la Soprintendenza del Mare della regione Siciliana

hanno supervisionato le operazioni di recupero. A seguire proiezione di " Corallo incontra la biodiversità " di Riccardo

Cingillo (2022, Italia, 18 min.) Docufilm prodotto da Arpa Sicilia nell' ambito del Progetto CORALLO - Programma

INTERREG VA Italia-Malta 2014-2020. Il Progetto si prefigge l' obiettivo di aumentare il grado di consapevolezza dei

fruitori del patrimonio naturale, in particolare dei Siti di interesse Comunitario della Rete Natura 2000 in Sicilia e

Malta, facilitando l' accesso alle informazioni su habitat e specie, individuati ai sensi delle Direttive Habitat

(92/43/CEE) e Uccelli (147/2009/UE). CORALLO, inoltre, intende promuovere la fruizione sostenibile dei Siti

attraverso l' uso di nuove tecnologie e di strumenti innovativi, rispondendo all' esigenza di coniugare la

conservazione e la valorizzazione di Rete Natura 2000 con nuovi modelli di fruizione specifici e strumenti di

generazione di consapevolezza basati sulla digitalizzazione ed innovazione. Gli strumenti di sensibilizzazione e

informazione utilizzati, la creazione di contenuti digitali, video a 360° in 8K e 3D e docufilm prodotti dal Progetto,

saranno
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il veicolo di conoscenza e valorizzazione, di due siti siciliani delle Isole Eolie (Capo Graziano - Isola di Filicudi;

Basiluzzo - Isola di Panarea). Sabato 10, alle ore 21.30 Premio Ambiente - ARPA Sicilia Proiezione di " Carbon: The

Unauthorised Biography " di Daniella Ortega e Niobe Thompson (2022, Canada,Germany, Australia, 89 min) La storia

paradossale del carbone, elemento alla base della vita, capace, però, di porle fine. Come finirà la grande relazione

dell' umanità con questo elemento: si tratterà di riconciliazione o rovina? Grazie alle testimonianze di celebri

scienziati, saremo trasportati dalle origini della vita alle rivoluzioni dei combustibili fossili della civiltà moderna, fino

ai terribili conflitti politici che tale rivoluzione sta causando. Intanto si fa strada una nuova generazione di ricercatori

e di imprenditori delle energie rinnovabili, i quali stanno mettendo a punto strategie tecnologiche finalizzate alla

cattura del carbonio, per evitarne la massiccia dispersione nell' atmosfera. Interverranno: Vincenzo Infantino,

direttore di ARPA Sicilia, e il regista Riccardo Cingillo In collaborazione con Agenzia Regionale per la Protezione dell'

Ambiente - ARPA Sicilia DOCUMENTARIALAB: Nasce DocumentariaLab, uno spazio d' incubazione e crescita

professionale all' interno del quale, a partire da quest' anno, confluiranno tutte le attività formative e didattiche del

Festival: masterclass, workshop, laboratori e seminari, tenuti da illustri esponenti del panorama cinematografico. Un

luogo di formazione volto alla valorizzazione dei nuovi talenti e rivolto al pubblico di Documentaria, agli studenti e ai

professionisti del settore. Venerdì 9 Masterclass Dall' idea di un documentario alla sua realizzazione A cura di

Daniele Maggioni, produttore, sceneggiatore, regista Da giovedì 8 a Sabato 10 Workshop Critica cinematografica A

cura di Alessandro De Filippo, professore di Tecnica della rappresentazione audiovisiva, Università degli Studi di

Catania; Storia del cinema e del video, Accademia di Belle Arti di Catania Da lunedì 5 a mercoledì 7 Laboratorio

Cinema senza immagini A cura di Alessandro Aiello, Canecapovolto - Scuola FuoriNorma Domenica 4 Seminario

Documentario seriale A cura di Corrado Iuvara e Simona Dolce, montatore, Corrado Iuvara Post Production; scrittrice

Sabato 10, alle ore 23.00 PARTY DI CHIUSURA ALLO SPAZIO FRANCO O Party. Dj-set a cura di Beercock. O è il party

esclusivo legato all' omonimo spettacolo del Progetto Amunì, la compagnia multietnica che ha voluto ispirarsi alle

Baccanti di Euripide come pretesto per un ragionamento sui riti contemporanei! Beercock: performer, compositore e

dj, autore della drammaturgia teatrale di O e delle musiche originali. Dj-set: IDM, Techno-funk, Psy-turk, Afrobeat,

Afroclub. Una collaborazione Spazio Franco, Festival delle Letterature Migranti, Documentaria. Redazione Lascia un

commento
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Siracusa. Prima riunione in presenza dei librai indipendenti dell' area del Mediterraneo

siracusa2000

La rete dei librai indipendenti dell' area del Mediterraneo "Mediweaves -

Trame mediterranee" si riunisce in presenza, a partire da oggi, a Siracusa, per

approfondire i temi affrontati in modalità on-line durante la pandemia.

Capofila del progetto è la "Casa del libro di Rosario Mascali" di Marilia Di

Giovanni, con il sostegno degli sponsor "Fondation Jan Michalski pour l'

écriture littérature" e "Noi Albergatori di Siracusa". L' incontro in presenza

durerà fino a venerdì 14 ottobre, durante i quali si definirà l' agenda dei

prossimi tre anni, poi il gruppo di sposterà a Palermo per il "Festival delle

letterature migranti" .  Domani  al le  10,  intanto,  i  l ibrai  indipendenti

incontreranno i giornalisti presso la Sala Ferruzza-Romano dell' Amp

Plemmirio, alla presenza dell' assessore alla Cultura, Fabio Granata. (foto: M.

Di Giovanni) © Riproduzione riservata.
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I librai indipendenti dell' area del Mediterraneo si incontrano a Siracusa, giovedì una
conferenza stampa

Home / Cultura / I librai indipendenti dell' area del Mediterraneo si incontrano

a Siracusa, giovedì una conferenza stampa Il libro come strumento di

scambio interculturale tra i Paesi dell' area del Mediterraneo. È l' idea che

anima "Mediweaves - Trame mediterranee", una rete di librerie indipendenti

che ragionano sugli elementi unificanti tra i popoli di questa importante area

del globo. I promotori dell' iniziativa, nata nel pieno della pandemia, si sono

dati appuntamento a Siracusa a partire da domani (12 ottobre) per il loro

primo incontro in presenza e per approfondire quanto finora è stato possibile

sviluppare solo attraverso riunioni on-line. Capofila del progetto è la

siracusana "Casa del libro di Rosario Mascali" di Marilia Di Giovanni. Sponsor

sono la "Fondation Jan Michalski pour l' écriture littérature" e l' associazione

Noi Albergatori di Siracusa. I protagonisti dell' evento terranno giovedì

prossimo (13 ottobre), alle 10, una conferenza stampa alla quale parteciperà

l' assessore alla Cultura, Fabio Granata. Si terrà nella sala "Ferruzza-Romano"

dell' Area marina protetta del Plemmirio. Se il libro è lo strumento dello

scambio interculturale, i luoghi privilegiati per questo dialogo sono le librerie,

intese però come spazi fisici ampliati dai social media e dalle piattaforme digitali in cui aggregare scrittori e lettori. L'

incontro durerà tre giorni, fino a venerdì 14, durante i quali si definirà l' agenda dei prossimi tre anni. Quindi il gruppo si

sposterà a Palermo per il "Festival delle letterature migranti". Parteciperanno: Mrs Mira Rasthy (libraria titolare della

libreria Sipur Pashut di Tel Aviv), Mr Takis Katsambanis (libraio della libreria Little Tree Books & Coffee di Atene),

Marilia Di Giovanni (libraria e titolare della Casa del Libro Rosario Mascali), Stephanie Gaou (titolare e libraia Librairie

Les Insolites di Tangeri), Carolina Moreno (traduttrice e libraia Libreria Altair di Barcellona), Mahmoud Muna (titolare

della libreria The Educational Bookshop di Gerusalemme), Florance Raut (titolare e libraia La Libreria franco-italienne

di Parigi). share on facebook share on twitter
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Una rete di librerie indipendenti: giovedì si presenta il progetto a Siracusa

Il libro come strumento di scambio interculturale tra i Paesi dell' area del

Mediterraneo. È l' idea che anima "Mediweaves - Trame mediterranee", una

rete di librerie indipendenti che ragionano sugli elementi unificanti tra i popoli

di questa importante area del globo. I promotori dell' iniziativa, nata nel pieno

della pandemia, si sono dati appuntamento a Siracusa a partire da domani

(12 ottobre) per il loro primo incontro in presenza e per approfondire quanto

finora è stato possibile sviluppare solo attraverso riunioni on-line. Capofila

del progetto è la siracusana "Casa del libro di Rosario Mascali" di Marilia Di

Giovanni. Sponsor la Fondation Jan Michalski pour l' écriture et la littérature

e l' Associazione Noi Albergatori di Siracusa. I protagonisti dell' evento

terranno giovedì prossimo (13 ottobre), alle 10, una conferenza stampa alla

quale parteciperà il sindaco Francesco Italia. Si terrà nella sala "Ferruzza-

Romano" dell' Area marina protetta del Plemmirio. Se il libro è lo strumento

dello scambio interculturale, i luoghi privilegiati per questo dialogo sono le

librerie intese come spazi fisici ampliati, però, dai social media e dalle

piattaforme digitali in cui aggregare scrittori e lettori. L' incontro durerà tre

giorni, fino a venerdì 14, durante i quali si definirà l' agenda dei prossimi tre anni. Quindi il gruppo si sposterà a

Palermo per il "Festival delle letterature migranti". Parteciperanno Mrs Mira Rasthy (libraria titolare della libreria Sipur

Pashut di Tel Aviv), Mr Takis Katsambanis (libraio della libreria Little Tree Books & Coffee di Atene), Marilia Di

Giovanni (libraria e titolare della Casa del Libro Rosario Mascali), Stephanie Gaou (titolare e libraia Librairie Les

Insolites di Tangeri), Carolina Moreno (traduttrice e libraia Libreria Altair di Barcellona), Mahmoud Muna (titolare

della libreria The Educational Bookshop di Gerusalemme), Florance Raut (titolare e libraia La Libreria franco-italienne

di Parigi). © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo
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A Siracusa la rete dei librai indipendenti del Mediterraneo

Nel progetto di "Mediweaves - Trame mediterranee", il libro è lo strumento di

scambio interculturale (che sotto svariate forme è sempre esistito) tra i

Paesi dell' area; le librerie sono i luoghi privilegiati per questo dialogo, intese

però come spazi fisici ampliati dai social media e dalle piattaforme digitali in

cui aggregare scrittori e lettori Una collaborazione tra librerie storiche per

creare una "geopolitica" della cultura nella più feconda area del globo.
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creare una "geopolitica" della cultura nella più feconda area del globo.

Questo il pensiero espresso dall' assessore alla Cultura del comune di

Siracusa, Fabio Granata, alla conferenza stampa di "Mediweaves - Trame

mediterranee", la rete di librerie indipendenti di Paesi che si affacciano sul

Mare Nostrum e che da ieri sono riunite a Siracusa per programmare l'

attività dei prossimi tre anni avendo sempre come bussola gli elementi

unificanti tra i popoli. Capofila del progetto è la siracusana "Casa del libro di

Rosario Mascali" di Marilia Di Giovanni. Sponsor sono la "Fondation Jan

Michalski pour l' écriture et la littérature" e l' associazione Noi Albergatori di

Siracusa. Positivo il giudizio sull' iniziativa dell' assessore alla Cultura, Fabio

Granata, che ha portato anche il saluto del sindaco Francesco Italia: " Si crea

- ha detto - una rete geopolitica intrigante attraverso alcune librerie storiche del Mediterraneo e basata sul libro quale

insostituibile strumento di consapevolezza culturale. Come Fernand Braudel ci ha insegnato, si creano

contaminazioni e scambi nel più grande 'paesaggio' materiale e immateriale esistente al Mondo, rappresentato

proprio dal Mediterraneo. Grazie alla storica Casa del Libro Rosario Mascali, riconosciuta Patrimonio immateriale

della Sicilia, Siracusa ne farà parte e ne sarà protagonista, coerentemente alla sua Storia unica. Una libreria che

ancora oggi, come altre volte nel passato, sta svolgendo un ruolo di avanguardia culturale di questa città ". Nel

progetto di "Mediweaves - Trame mediterranee", il libro è lo strumento di scambio interculturale (che sotto svariate

forme è sempre esistito) tra i Paesi dell' area; le librerie sono i luoghi privilegiati per questo dialogo, intese però come

spazi fisici ampliati dai social media e dalle piattaforme digitali in cui aggregare scrittori e lettori. Hanno aderito al

progetto: Mrs Mira Rasthy (libraria titolare della libreria Sipur Pashut di Tel Aviv), Mr Takis Katsambanis (libraio della

libreria Little Tree Books & Coffee di Atene), Marilia Di Giovanni (libraria e titolare della Casa del Libro Rosario

Mascali), Stephanie Gaou (titolare e libraia Librairie Les Insolites di Tangeri), Carolina Moreno (traduttrice e libraia

Libreria Altair di Barcellona), Mahmoud Muna (titolare della libreria The Educational Bookshop di Gerusalemme),

Florance Raut (titolare e libraia La Libreria franco-italienne di Parigi). La rete, tuttavia è in continua crescita per

riuscire ad avere la presenza di tutti i Paesi dell' area mediterranea. Si tratta di librerie dotate di una chiara identità

culturale, ubicate nei centri storici con forte vocazione culturale e turistica internazionale. Tra
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gli obiettivi, Mediweaves si pone di creare buone pratiche condivisibili, orientare la lettura fornendo percorsi

culturali sia virtuali che in presenza, creare gruppi di lettura anche internazionali, intercettare viaggiatori consapevoli

e sensibili grazie alle suggestioni della letteratura e del patrimonio librario, creare itinerari di visita sui temi della

storia, delle tradizioni e dell' ambiente, organizzare eventi culturali on line e in presenza. Gli incontri a Siracusa si

concluderanno domani. Successivamente il gruppo si sposterà a Palermo per partecipare al "Festival delle

letterature migranti". © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo

Siracusa News

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

martedì 11 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 354

[ § 4 0 1 7 2 6 8 5 § ]

I librai indipendenti dell' area del Mediterraneo si incontrano a Siracusa

Il libro come strumento di scambio interculturale tra i Paesi dell' area del Mediterraneo. È l' idea che anima
'Mediweaves - Trame mediterranee', una rete di librerie indipendenti che ragionano sugli elementi unificanti tra i
popoli di questa importante area del globo.I promotori dell' iniziativa, na

Gianni Catania

Il libro come strumento di scambio interculturale tra i Paesi dell' area del

Mediterraneo. È l' idea che anima 'Mediweaves - Trame mediterranee', una

rete di librerie indipendenti che ragionano sugli elementi unificanti tra i popoli

di questa importante area del globo. I promotori dell' iniziativa, nata nel pieno

della pandemia, si sono dati appuntamento a Siracusa a partire da domani

(12 ottobre) per il loro primo incontro in presenza e per approfondire quanto

finora è stato possibile sviluppare solo attraverso riunioni on-line. Capofila

del progetto è la siracusana 'Casa del libro di Rosario Mascali' di Marilia Di

Giovanni. Sponsor sono la 'Fondation Jan Michalski pour l' écriture littérature'

e l' associazione Noi Albergatori di Siracusa. I protagonisti dell' evento

terranno giovedì prossimo (13 ottobre), alle 10, una conferenza stampa alla

quale parteciperà l' assessore alla Cultura, Fabio Granata. Si terrà nella sala

'Ferruzza-Romano' dell' Area marina protetta del Plemmirio. Se il libro è lo

strumento dello scambio interculturale, i luoghi privilegiati per questo dialogo

sono le librerie, intese però come spazi fisici ampliati dai social media e dalle

piattaforme digitali in cui aggregare scrittori e lettori. L' incontro durerà tre

giorni, fino a venerdì 14, durante i quali si definirà l' agenda dei prossimi tre anni. Quindi il gruppo si sposterà a

Palermo per il 'Festival delle letterature migranti'. Parteciperanno: Mrs Mira Rasthy (libraria titolare della libreria Sipur

Pashut di Tel Aviv), Mr Takis Katsambanis (libraio della libreria Little Tree Books & Coffee di Atene), Marilia Di

Giovanni (libraria e titolare della Casa del Libro Rosario Mascali), Stephanie Gaou (titolare e libraia Librairie Les

Insolites di Tangeri), Carolina Moreno (traduttrice e libraia Libreria Altair di Barcellona), Mahmoud Muna (titolare

della libreria The Educational Bookshop di Gerusalemme), Florance Raut (titolare e libraia La Libreria franco-italienne

di Parigi).
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Ucraina, le colonne del Teatro Massimo di Palermo illuminate con i colori della pace

Sky TG24

Le colonne del Teatro Massimo questa sera sono illuminate con i colori della

pace per condannare ogni forma di violenza e per esprimere vicinanza alle

vittime della guerra esplosa in Ucraina ( SEGUI LE NOTIZIE IN TEMPO REALE -

LO SPECIALE UCRAINA - LE FOTO DA KIEV ). Sulla scalinata del Teatro, i

bambini e le bambine del Coro di voci bianche e del Coro Arcobaleno della

Fondazione, diretti dal Maestro Salvatore Punturo, hanno cantato l' Ave Verum

di Mozart e Imagine di John Lennon, in apertura della manifestazione

organizzata in Piazza Verdi dal Comune di Palermo e dall' Associazione

Festival delle Letterature Migranti. L' iniziativa, voluta dal sovrintendente

Marco Betta in sintonia con il presidente della Fondazione Teatro Massimo, il

sindaco Leoluca Orlando, vuole affermare il valore universale della pace come

scenario indispensabile per la crescita della coscienza civile, sociale e

culturale di tutti i popoli. Il commendo di Orlando vedi anche Guerra Russia-

Ucraina: crollano le Borse, volano gas, petrolio e grano 'Con Putin si sta

riproponendo la violenza nazifascista che ha colpito il mondo intero', ha

dichiarato il primo cittadino. 'Leggeremo quello che sta avvenendo oggi sui

libri di storia - ha aggiunto Orlando -. Condanniamo la violenza attraverso l' arte, con la forza della musica, e

affermiamo insieme il diritto alla pace. Palermo si conferma città dei diritti, unita a sostegno del popolo ucraino,

della comunità ucraina in città. Palermo dice no alla guerra e ad una vergognosa aggressione da parte della Russia

che colpisce il cuore dell' Europa', ha concluso il sindaco.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti Ott 3, 2022

"La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature

migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme

a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica

Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date

portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri Culturali

alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con i quali

FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una città

intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di

progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi . Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della
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rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città

futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico
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della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città

futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera

a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E

Simona Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di

distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno

determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla

scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno

performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro

Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del

naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di

quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole

chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La

città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega

Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio
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come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si

richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della

sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità,

dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine".

A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi

differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l'

indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro

prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore

fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica,

fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono

nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi

di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un

futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su

queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra,

tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di

"Internazionale" e autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte

alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in

Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-

sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato

ideale dove riunire tutti i popoli russi "geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come

Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il

libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore

del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa",

invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider

africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra

nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-

1994" (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici,

sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il

passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si

compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo

romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco
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su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti,
ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,
Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date portando il Festival
nel []

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open.
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "È un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. È

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturni'. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS). vbo/com 22-Giu-22 12:45.
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Festival letterature migranti s' interroga su' La città futura'

(ANSA) - PALERMO, 03 OTT - "La Città Futura", titolo che richiama il numero

unico della rivista di Antonio Gramsci del 1917, è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Si svolgerà a

Palermo dal 12 al 16 ottobre (la sezione letteraria) e dal 25 al 27 novembre

(teatro e arti visive) ai Cantieri culturali alla Zisa. "Migrazione e condivisione

sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea

Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della

memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita

368 migranti - per la presentazione del programma. "La scelta di intitolare

questa nuova edizione a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis,

in continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti", spiega

Camarrone. La selezione dei testi ,  una trentina, e degli autori che

compongono questa edizione danno ampio spazio alla saggistica. Annalisa

Camilli, ("Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra"; Elena

Kostioukovitch, "Nella mente di Vladimir Putin"; Valentina Furlanetto, "Noi schiavisti. Come siamo diventati complici

dello sfruttamento di massa"; Simona Colarizi, "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994". Per la sezione

letteraria, partecipano, tra gli altri, Andrea Tarabbia, Giorgio Montefoschi, Patrick Fogli, Maurizio Maggi. Come

sempre grande spazio sarà dedicato alla traduzione non solo con il tradizionale format del Translation Slam curato

da Eva Valvo ma con un focus speciale della sezione Lost (and Found) in Translation su George Orwell e il suo

"1984",con una lectio su Orwell di Tommaso Pincio. Interessante anche la tavola rotonda moderata da Eva Valvo,

"Letteratura come memoria. Uno sguardo rivolto a est", con i traduttori Sergio Rapetti, Rosa Mauro e Margherita

Carbonaro. (ANSA).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti,
ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,
Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date portando il Festival
nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano
e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una città intera, in movimento e in
ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'
università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut
Francais, dall' Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci Marceau, dal
Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al nu

Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione

del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto

da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall'

Istituto Gramsci al Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo

Spazio Arci Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle

Officine Noz al nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si

dispiegheranno la sezione letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione

musicale diretta da Dario Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti

da Eva Valvo e Domenica Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto

Exphoto lanciato durante il Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire

alla comunità uno sguardo irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide

Camarrone, il progetto è curato da Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia.

Dal 25 al 27 novembre si darà spazio invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di

Giuseppe Cutino, e il programma delle arti visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il

sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus / Silvia Calderoni, Chroma
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Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e condivisione sono le due

parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che, non a caso, ha scelto il 3

ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013, persero la vita 368 migranti - per

la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare lo sguardo sul tempo che

attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La scelta di intitolare questa

nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in continuità con quella

condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis

dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento

climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917

Antonio Gramsci nel numero unico della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre

guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e

dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di

leggere e meditare, dell' accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest'

anno è anche la mappa concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano

collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini

delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere

attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della

traduzione e della mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di

corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di

resistere al post moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d'

elezione, che assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La

selezione dei testi, una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici

dedicando ampio spazio alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare

alle porte d' Europa, e alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e

autrice del popolare podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022)

raccoglie le voci dei civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di

Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per

comprendere le decisioni e il pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire

tutti i popoli russi 'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e

Aleksandr Dugin, celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi

schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento
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di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore

Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi,

alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a

far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona Colarizi con

'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per la prima

volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992 con Mani

Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla scomparsa di un' intera classe

politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di primo piano. Tra gli altri: Andrea

Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati Boringhieri, 2022), un affresco

su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri; Giorgio Montefoschi con Dell'

anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce per dis-

animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall' immaginario

fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a ognuno di

noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan, paese

sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il programma

la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il festival

mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle Letterature migranti, ideato da Davide
Camarrone e diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,
Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio
culturale di

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega
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Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere

nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono

alla base di una nuova narrazione del presente". Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico della

rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città futura' -

dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di analfabetismo,

della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell' accelerazione dell'

avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa concettuale nella

quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche diventano: Gli Altri

considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità costante; La Nebbia

a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli interpretativi; Lost (and Found)

in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della mediazione culturale e sulla loro

funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi diversi. Le Bolle nelle quali comunità

resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post moderno; e infine I Popoli che

scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che assistono al più profondo

cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi, una trentina, e degli

autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio alla saggistica per

andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e alle tante

sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare podcast da

Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei civili ucraini e

riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di Teseo, 2022),

tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il pensiero di

Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi 'geneticamente

superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin, celebrati in patria

ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come siamo diventati

complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande Studenti 2022, la

giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera a basso costo:

dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli allevatori sikh.

Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E Simona

Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di distanza e per

la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno determinato nel 1992

con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla
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scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia

borghese che finisce per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori,

2022) pesca dall' immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in

fondo appartiene a ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore

in Afghanistan, paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più

interessante il programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che

chiuderà il festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e

Valeria Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - 'La Città Futura' è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a 'La città futura', nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero unico
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della rivista 'La città futura', a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne 'La Città

futura' - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di 'Internazionale' e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

'geneticamente superiori' - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto 'fotografa', invece, l' Italia della manodopera straniera

a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri navali e gli

allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta legalizzate. E

Simona Colarizi con 'Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994' (Laterza, 2022) analizza a trent' anni di

distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che hanno

determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato dalla

scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori di

primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco (Bollati

Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli altri;

Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de 'Le città invisibili' Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Lotta al caporalato, giovedì la campagna 'Diritti negli occhi' al Festival delle Letterature
migranti

La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una giornata del Festival delle Letteratura
migranti.Giovedì 13 ottobre al Cinema De Seta, Cantieri Culturali alla Zisa (via

Vetrinatv

La campagna anticaporalato della Regione Siciliana protagonista di una

giornata del Festival delle Letteratura migranti. Giovedì 13 ottobre al Cinema

De Seta, Cantieri Culturali alla Zisa (via Paolo Gili, 4) a Palermo, all' interno del

Festival delle Letterature migranti, l' Ufficio speciale Immigrazione incontra le

scuole. Dopo i saluti istituzionali, interverrà Michela Bongiorno, dirigente dell'

Ufficio speciale Immigrazione, che presenterà la campagna regionale di

informazione e sensibilizzazione contro lo sfruttamento dei lavoratori

stranieri in agricoltura "Diritti negli occhi", con il coinvolgimento dei ragazzi

delle scuole secondarie della provincia di Palermo. Si entra nel vivo del

fenomeno del caporalato con la giornalista del Sole24Ore Valentina

Furlanetto, autrice di 'Noi schiavisti' (Laterza). Seguirà la proiezione dei video

selezionati nell' ambito della prima e seconda edizione del contest 'Oltre il

ghetto. Storie di libertà' di Su.Pr .Eme. Italia: 'BarConi. Processi rigenerativi

nel quartiere Ballarò' e 'Non basta una vita per imparare. La storia di Batch'. Il

programma mattutino alterna ai  momenti  di  sensibi l izzazione le

testimonianze dei lavoratori e dei mediatori culturali, attraverso interviste e

video che raccontano le attività svolte sui territori. Modererà gli interventi il giornalista Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle Letterature migranti. Infine, lo spettacolo narrativo di Salvo Piparo accompagnato

musicalmente da Michele Piccione "I Cunti del Caporalato", ispirato alle storie realmente vissute da ragazzi migranti

sopravvissuti al viaggio migratorio, che oggi risiedono e lavorano legalmente nelle regioni del Sud Italia.
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Palermo - Ucraina, sit - in a Palermo: il Teatro Massimo con i colori della pace

Sit-in di solidarietà a Palermo , davanti a un teatro Massimo illuminato con i

colori della pace, nei confronti del popolo ucraino. All' iniziativa, lanciata dall'

associazione Festival delle letterature migranti, ha partecipato anche il

sindaco, Leoluca Orlando. "L' aggressione militare della Russia è inaccettabile-

ha affermato Orlando- Una violazione dei più elementari principi di democrazia

e libertà. Palermo invoca con forza il diritto alla pace. Con Putin si sta

riproponendo la violenza nazifascista che ha colpito il mondo intero.

Leggeremo quello che sta avvenendo oggi sui libri di storia. Condanniamo la

violenza attraverso l' arte, con la forza della musica, e affermiamo insieme il

diritto alla pace, dice il sindaco Orlando. Palermo si conferma città dei diritti,

unita a sostegno del popolo ucraino, della comunità ucraina in città. Palermo

dice no alla guerra e ad una vergognosa aggressione da parte della Russia che

colpisce il cuore dell' Europa". Amg Energia, società partecipata del Comune di

PalermO, illuminerà stasera, dalle 21 a mezzanotte, la facciata di Palazzo delle

Aquile, sede del Municipio, con i colori dell' Ucraina e della sua bandiera: il blu

e il giallo.
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Palermo - Palermo: le colonne del teatro Massimo illuminate con i colori della pace

Le colonne del Teatro Massimo di Palermo questa sera si sono illuminate con

i colori della pace per condannare ogni forma di violenza e per esprimere

vicinanza alle vittime della guerra esplosa alle porte dell' Europa con i

bombardamenti sull' Ucraina. Alle 19:00 i bambini e le bambine del Coro di voci

bianche e del Coro Arcobaleno della Fondazione diretti dal Maestro Salvatore

Punturo hanno cantato l' Ave Verum di Mozart e Imagine di John Lennon sulla

scalinata del Teatro in apertura della manifestazione organizzata in Piazza

Verdi dal Comune di Palermo e dall' Associazione Festival delle Letterature

Migranti. Photo credit: Rosellina Garbo.
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Palermo - Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di
Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle

Virgilio

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 22 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 382

[ § 4 0 1 7 2 7 6 9 § ]

Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Palermo - Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di
Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Palermo - Concerto della Rinascita, applausi per evento a Palazzo reale

(ANSA) - PALERMO, 22 GIU - Standing ovation del pubblico ieri sera a

Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. La speranza della

rinascita è stata rilanciata da un evento culturale-musicale voluto dalla

Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature Migranti,

tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea della

Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista

e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la Fondazione

Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso

Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione è stata

accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo (arpa), Ornella

Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al

sound design). "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini,

barriere, apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma

Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che

mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo

simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "È un altro impulso creativo verso il processo di

rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della

Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell'

arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco

Betta". (ANSA).
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Festival delle Letterature Migranti, al via rassegna a Palermo

Se è vero che la città è fatta di  persone, i l  modo in cui queste si

rappresentano, raccontano, esprimono sé stesse e il mondo circostante,

influisce anche sulla vita della... Leggi tutta la notizia.
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vivienna

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle

ViviEnna

Tematiche

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 22 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 388

[ § 4 0 1 7 2 7 7 0 § ]

Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi

rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della
Rinascita. In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed
esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra .RE,
attualmente allestita a

Sicilia by Italpress

PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica 'l' arte scuote la polvere dall' anima' ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto 'Oasis' alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. 'Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita' 'E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta'. 'Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi,
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ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco

Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano'. 'Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile

- afferma Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa,

trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito

democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II indica

una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la

bellezza ci aiuta a comprenderlo'. 'Le stagioni nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino

solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e

sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del

successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi,

spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima

volta a Palazzo Reale'. 'Miei brani sono stati eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e

compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma

è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un

nuovo brano per me è come tornare al mondo'. foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo
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PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del pubblico ieri sera a Palazzo

Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita. In un millennio segnato da

pandemie e regressione democratica "l' arte scuote la polvere dall' anima" ed

esprime l' esigenza di riaccendere la speranza di un umanesimo per una

nuova rinascita, temi focali della mostra .RE, attualmente allestita a Palazzo

Reale. La speranza della rinascita è stata rilanciata da un eccezionale evento

culturale-musicale voluto dalla Fondazione Federico II in sinergia col Festival

delle Letterature Migranti, tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale,

nella Notte Europea della Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista

e direttore Massimo Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a

Palermo le Four Season Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche

per Marco Betta, pianista e compositore, con un brano che ha composto ad

hoc per la Fondazione Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato

eseguito dallo stesso Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L'

esecuzione di Massimo Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble,

Francesca Cavallo (arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e

synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e

FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli

e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici

appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio della musica è universale, travalica confini, barriere,

apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione

Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la capacità della musica di trasmettere messaggi. Da

Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso

creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso,

direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa

dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata alle note di eccelsi esecutori e compositori come

Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova,

idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri, Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In

questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un

grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed

eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi difficile - afferma Davide Camarrone, direttore

artistico del Festival delle
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Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci raccontano di

predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta affievolendo. Questo

concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune di una nuova Europa.

Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni nascono, muoiono e

poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo concerto si innesta a

Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di Max Richter. In fondo

lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma rielaborando in un

contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho eseguito altre volte a

Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati eseguiti in passato a

Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che suonassi qui. E'

stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi comporre per l'

occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al mondo". foto uffico

stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS).
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Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

(Adnkronos) - "La Città Futura" è il tema dell' ottava edizione del Festival delle

Letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un comitato di

cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni, Giuseppe Cutino,

Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione che raddoppia le

date portando il Festival nel laboratorio culturale di Palermo: i Cantieri

Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali che vi lavorano e con

i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna espressione di una

città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli autori, presentazioni

di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti delle scuole e dell'

università, documentari, mostre e concerti animeranno varie realtà e spazi

dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut Francais, dall' Istituto Gramsci al

Centro Internazionale di fotografia, dal Goethe Institut allo Spazio Arci

Marceau, dal Cinema De Seta ad Arci Tavola Tonda, dalle Officine Noz al

nuovo Averna Spazio Open. Dal 12 al 16 ottobre si dispiegheranno la sezione

letteraria diretta da Davide Camarrone, la sezione musicale diretta da Dario

Oliveri e i progetti legati a scuole e università diretti da Eva Valvo e Domenica

Perrone e coordinati da Marco Mondino. Arriverà a compimento, inoltre, il progetto Exphoto lanciato durante il

Festino con cui FLM ha chiesto ai palermitani di consegnare un' istantanea per restituire alla comunità uno sguardo

irripetibile sul proprio tempo e sui luoghi della propria vita. Da un' idea di Davide Camarrone, il progetto è curato da

Agata Polizzi, di FLM, e Valentina Greco del Centro internazionale di Fotografia. Dal 25 al 27 novembre si darà spazio

invece agli altri linguaggi del Festival con il programma teatrale, a cura di Giuseppe Cutino, e il programma delle arti

visive a cura di Agata Polizzi. Quest' ultimo in condivisione e con il sostegno di Fondazione Merz col progetto Motus

/ Silvia Calderoni, Chroma Keys: giornate di in cui si alterneranno performance e incontri con autori. "Migrazione e

condivisione sono le due parole chiave di questa fase del nostro Antropocene", sottolinea Davide Camarrone. Che,

non a caso, ha scelto il 3 ottobre - giornata della memoria del naufragio a largo di Lampedusa in cui, nel 2013,

persero la vita 368 migranti - per la presentazione del programma di quest' anno. I libri selezionati mirano ad allargare

lo sguardo sul tempo che attraversiamo e a declinare le parole chiave per disegnare nuove città e comunità. "La

scelta di intitolare questa nuova edizione del nostro Festival a "La città futura", nasce da una riflessione sulla polis, in

continuità con quella condotta nelle edizioni precedenti - spiega Camarrone - la metropoli asfissiante di un tempo è

in potenza la neopolis dei nostri tempi, oggi capace di rinascere nella relazione immateriale tra soggetti e luoghi

separati. Il cambiamento climatico e la crisi della democrazia sono alla base di una nuova narrazione del presente".

Proprio come nel 1917 Antonio Gramsci nel numero
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unico della rivista "La città futura", a cui il titolo di quest' anno si richiama, occorre guardarsi allo specchio. "Ne "La

Città futura" - dice Camarrone - Gramsci scrisse dell' animo della sua generazione e dell' odio per gli indifferenti, di

analfabetismo, della necessità di assumersi delle responsabilità, dell' importanza di leggere e meditare, dell'

accelerazione dell' avvenire dopo la guerra che volgeva oramai alla fine". A cambiare quest' anno è anche la mappa

concettuale nella quale le scelte editoriali e di contenuto dei linguaggi differenti trovano collocazione. Le tematiche

diventano: Gli Altri considerando la necessità di confronto, l' indefinizione dei confini delle nostre città e la mobilità

costante; La Nebbia a sottolineare l' incertezza sul futuro prossimo da dissolvere attraverso nuovi modelli

interpretativi; Lost (and Found) in Translation per riflettere sul valore fondamentale della traduzione e della

mediazione culturale e sulla loro funzione, che è letteraria ed è etica, fabbricando un ponte di corde tra mondi

diversi. Le Bolle nelle quali comunità resistenti al dialogo si costituiscono nel tentativo disperato di resistere al post

moderno; e infine I Popoli che scelgono di mutare il loro destino, nei luoghi di nascita e in quelli d' elezione, che

assistono al più profondo cambiamento degli ultimi secoli e immaginano un futuro sostenibile. La selezione dei testi,

una trentina, e degli autori che compongono questa edizione si muove su queste direttrici dedicando ampio spazio

alla saggistica per andare a fondo a questioni complesse come la guerra, tornata a bussare alle porte d' Europa, e

alle tante sfaccettature del fenomeno migratorio. Annalisa Camilli, firma di "Internazionale" e autrice del popolare

podcast da Kiev in Un giorno senza fine. Storie dall' Ucraina in guerra (Ponte alle grazie, 2022) raccoglie le voci dei

civili ucraini e riflette sulla guerra e le sue retoriche. Elena Kostioukovitch in Nella mente di Vladimir Putin (La nave di

Teseo, 2022), tratteggia una storia culturale inedita della Russia post-sovietica, per comprendere le decisioni e il

pensiero di Vladimir Putin: la dottrina dell' Universo Russo - uno stato ideale dove riunire tutti i popoli russi

"geneticamente superiori" - una teoria alimentata dagli scritti di studiosi come Anatolij Fomenko e Aleksandr Dugin,

celebrati in patria ma discussi dalla comunità scientifica internazionale. Con il libro inchiesta Noi schiavisti. Come

siamo diventati complici dello sfruttamento di massa (Laterza, 2021), vincitore del Premio Alessandro Leogrande

Studenti 2022, la giornalista del Sole24ore Valentina Furlanetto "fotografa", invece, l' Italia della manodopera

straniera a basso costo: dagli spaccapietre cinesi, alle badanti ucraine, ai rider africani, fino ai bengalesi nei cantieri

navali e gli allevatori sikh. Un libro che continua a far discutere e che inquadra nuove forme di schiavismo, talvolta

legalizzate. E Simona Colarizi con "Passatopresente. Alle origini dell' oggi 1989-1994" (Laterza, 2022) analizza a

trent' anni di distanza e per la prima volta la complessità di fattori politici, economici, sociali e internazionali che

hanno determinato nel 1992 con Mani Pulite il crollo della prima Repubblica e il passaggio alla seconda, segnato

dalla scomparsa di un' intera classe politica. Anche la selezione dei testi letterari si compone attraverso titoli e autori

di primo piano. Tra gli altri: Andrea Tarabbia, premio Campiello 2019, con l' ultimo romanzo Il continente Bianco

(Bollati Boringhieri, 2022), un affresco su ambienti di estrema destra e il potere, a volte funesto, che abbiamo sugli

altri; Giorgio Montefoschi
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con Dell' anima non m' importa (La nave di Teseo, 2022) che narra la routine di una coppia borghese che finisce

per dis-animare la propria relazione. E ancora: Patrick Fogli che in Così in terra (Mondadori, 2022) pesca dall'

immaginario fumettistico per tradurre in chiave letteraria e psicologica la ricerca di identità che in fondo appartiene a

ognuno di noi; e Maurizio Maggi con Il caso Karmàl (Bollati Boringhieri, 2022) che porta il lettore in Afghanistan,

paese sconvolto da una guerra infinita, seguendo le tracce di un omicidio. A rendere ancora più interessante il

programma la presenza di tanti intellettuali in dialogo con gli autori e incontri insoliti come quello che chiuderà il

festival mettendo allo stesso tavolo sul tema de "Le città invisibili" Maurizio Carta, urbanista di successo e Valeria

Cammarata, studiosa di letterature comparate.
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Città futura | dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti (Di lunedì 3 ottobre

2022) Palermo, 3 ott. (Adnkronos) - "La Città futura " è il tema dell' ottava

edizione del Festival delle letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e

diretto da un comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone

Arcagni, Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un'

edizione che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una Città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal... Leggi su liberoquotidiano
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Ultime Notizie - Città futura | dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti

Ultime Notizie - Città futura, dal 12 ottobre il Festivale letterature migranti (Di

lunedì 3 ottobre 2022) "La Città futura " è il tema dell' ottava edizione del

Festival delle letterature migranti, ideato da Davide Camarrone e diretto da un

comitato di cui, insieme a lui, fanno parte Dario Oliveri, Simone Arcagni,

Giuseppe Cutino, Domenica Perrone, Agata Polizzi, Eva Valvo. Un' edizione

che raddoppia le date portando il Festival nel laboratorio culturale di

Palermo: i Cantieri Culturali alla Zisa che con i numerosi operatori culturali

che vi lavorano e con i quali FLM ha stretto sinergie renderanno la rassegna

espressione di una Città intera, in movimento e in ascolto. Dialoghi con gli

autori, presentazioni di progetti sociali e culturali, incontri con gli studenti

delle scuole e dell' università, documentari, mostre e concerti animeranno

varie realtà e spazi dei Cantieri: dal Cre.Zi. Plus all' Institut... Leggi su

informazioneriservata.eu
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Standing ovation per Massimo Quarta e Marco Betta al Palazzo Reale di Palermo

Tempo di Lettura: 3 minuti PALERMO (ITALPRESS) - Standing ovation del

pubblico ieri sera a Palazzo Reale di Palermo per il Concerto della Rinascita.

In un millennio segnato da pandemie e regressione democratica "l' arte

scuote la polvere dall' anima" ed esprime l' esigenza di riaccendere la

speranza di un umanesimo per una nuova rinascita, temi focali della mostra

.RE, attualmente allestita a Palazzo Reale. La speranza della rinascita è stata

rilanciata da un eccezionale evento culturale-musicale voluto dalla

Fondazione Federico II in sinergia col Festival delle Letterature Migranti,

tenutosi nel Cortile Maqueda di Palazzo Reale, nella Notte Europea della

Musica. Per la prima volta assoluta il violino solista e direttore Massimo

Quarta, vincitore del Premio Paganini, ha eseguito a Palermo le Four Season

Recomposed di Max Richter. Prima assoluta anche per Marco Betta, pianista

e compositore, con un brano che ha composto ad hoc per la Fondazione

Federico II. Il brano, intitolato Canti notturni, è stato eseguito dallo stesso

Betta con Ornella Cerniglia (pianoforte digitale). L' esecuzione di Massimo

Quarta è stata accompagnata da GliArchiEnsemble, Francesca Cavallo

(arpa), Ornella Cerniglia, Giuseppe Rizzo (sound design e synt), Andrea Marco (assistente al sound design). L' ormai

consolidata collaborazione tra Fondazione Federico II e FLM è incentrata sui temi comuni del sentimento di umanità

condivisa, dei diritti umani e dell' integrazione tra popoli e si è concretizzata già nel 2021 con il concerto "Oasis" alla

Cappella Palatina, omaggio a tre donne compositrici appartenenti ad ambiti storici e culturali diversi. "Il linguaggio

della musica è universale, travalica confini, barriere, apparenti diversità e ha un grande potere unificante - afferma

Gianfranco Miccichè, presidente della Fondazione Federico II -. Oggi più che mai rappresenta un valore aggiunto la

capacità della musica di trasmettere messaggi. Da Palazzo Reale, luogo simbolo dell' unione tra popoli, parte un

grido di speranza e rinascita" "E' un altro impulso creativo verso il processo di rinascita attraverso le arti iniziato con

la mostra .Re - dichiara Patrizia Monterosso, direttore generale della Fondazione Federico II. Questa volta la

speranza di una rinascita oltre ad essere riaccesa dalle opere dei grandi dell' arte contemporanea è stata affidata

alle note di eccelsi esecutori e compositori come Massimo Quarta e Marco Betta". "Nella notte europea della

musica, questo concerto auspica l' inizio di una nuova, idealmente quinta, stagione di rinascita - dice Dario Oliveri,

Presidente del Festival delle Letterature Migranti. In questo solco si pone la scelta di eseguire le quattro stagioni di

Vivaldi, ricomposte da Max Richter ed eseguite da un grande come Massimo Quarta. Siamo onorati inoltre che

Marco Betta abbia accettato l' invito a comporre ed eseguire un brano". "Quel che accade in Ucraina dice di una crisi

difficile - afferma Davide Camarrone, direttore artistico del
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Festival delle Letterature Migranti -. Torna la guerra in Europa, trent' anni dopo i Balcani. Nuove migrazioni ci

raccontano di predazioni di risorse, egoismi e razzismi. Lo spirito democratico del secondo Novecento si sta

affievolendo. Questo concerto nell' antico palazzo di Federico II indica una rinascita culturale, una visione comune

di una nuova Europa. Le letterature e le arti ci mostrano il mondo, la bellezza ci aiuta a comprenderlo". "Le stagioni

nascono, muoiono e poi rinascono - dice Massimo Quarta, violino solista e direttore -. Allo stesso modo questo

concerto si innesta a Palermo in un tentativo di rinascita culturale e sociale con l' esecuzione delle Four Seasons di

Max Richter. In fondo lo stesso Richter ha trovato la chiave del successo non rimanendo ancorato al passato ma

rielaborando in un contesto moderno le Quattro Stagioni di Vivaldi, spostando accenti e inserendo contrasti. Ho

eseguito altre volte a Palermo ma sono molto contento della mia prima volta a Palazzo Reale". "Miei brani sono stati

eseguiti in passato a Palazzo Reale - afferma Marco Betta, pianista e compositore - ma questa era la prima volta che

suonassi qui. E' stata una grande emozione, è un posto magico. Ma è stata un' emozione già in questi mesi

comporre per l' occasione 'Canti Notturnì. Ogni qualvolta compongo un nuovo brano per me è come tornare al

mondo". foto uffico stampa Fondazione Federico II (ITALPRESS). 4 Visualizzazioni Tags: arte , bellezza ,

compositore , comune , concerto , crisi , design , digitale , diritti , guerra , migranti , mostra , musica , omaggio ,

palermo , pianista , premio , sociale , ucraina.
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